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Il capogruppo non ci sta. Frequenze tv, chiesti 120 rinvìi a giudizio 

«Ritira la candidatura») 

Berlusconi silura Dotti 

Anche il Cavaliere entra nell’inchiesta 


■ ROMA Dentro Poma Italia si è 
scatenata la guena contro Vittono 
Dotti II capogiuppo ha avuto len 
sera un durissimo faccia a faccia 
con Silvio Berlusconi 11 Cavaliere 
gli ha chiesto senza mezzi termini 
di ritirare la sua candidatura alle 
elezioni Dotti ha risposto con un 
no È Inconseguenza politica più 
dirompente dell inchiesta avvitita 
dalla Procura di Milano contro il 
giudice Squillante e Cesare Prev® 
Inchiesta che ha nella compagna 
di Dotti, Stefania Anosto la super 
testimone Al capogruppo di Forza 
Italia era stato chiesto di sconfessa 
re la donna ma lui non lo ha fatto 
anzi ha rincarato Ja dose contro 
Previti Le notizie sull indagine 
confermano che secondo I accu¬ 
sa al centro del sistema <|ei fondi 
neri per pagare i magistrati ci fosse 
proprio la Fminvest lo stesso Ber 


luscom sarebbe entrato nell in 
chiesta Indiscrezioni parlano an 
che del coinvolgimento di altri 5 
magistrati Le indagini si starebbe 
io concentrando sulla Cassazione 
Tra le Procure di Roma e Milano 
è stata len una giornata di guerra e 
distensione A Cono che aveva 
giudicato «di gravità eccezionale! 
le affermazioni di Borrelli sui giudi 
Ci romani il capo della Procura mi 
lanose ha fatto sapere che non si n 
faceva «alla situazione’ attuale ma 
al passato remoto» Il pool ha an 
che chiesto I archiviazione delle 
accuse al gip De Luca Comandim 
Intanto Coirci ha annunciato che 
sono in arrivo 120 richieste di nn 
vio a giudizio per I inchiesta sulle 
frequenze tv e la telefonia Tra i no 
mi di spicco ci sarebbero Gianni 
Letta Alessandro Gàiliam e Carlo 
De Benedetti 
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Il procuratore 
aggiunto 


«•timo Cobo 
Tra noi solo 



Archiviamone 
per il Gip 

Do Luca 


sono fatico» 


Quegli insulti 
alla superteste 

ROMTTALÒY 

N ON CONOSCO la signora Anosto e 
della sua testimonianza grazie 
anche a magistrati schivi come li 
da Boccassim o Gherardo Colom 
bo poco si sa In ogni modo è pre 
sto per dire chi ha ragione o ha 
torto Ma di sicuro assistiamo a un gioco al 
massacro di una testimone che rischia non 
solo la sua vita privata ma la vita stessa Gio 
co al massacro dove la violenza verbale e la 
volgantà farebbero impallidire persino Totò 
Rima 

Ricordo diversi anni fa la prima volta di un 
processo trasmesso per televisione Era un 
documento straordinano e raccontava un 
processo per stupro che si era svolto a Latina 
L avvocato difensore tentava di riversare la 
colpa sulla vittima e con un linguaggio tra lo 
scumle e il paludato tra I ampolloso vetero 
scientifico e I ammiccamento da caserma, 
cercava di dimostrare I innocenza e la dabbe¬ 
naggine degli stupraton vittime a suo dire 
delie provocazioni e della acquiescenza della 
ragazza Agitandosi con ampi sesti e la toga 
sbottonata incalzava di domande la poveretta 
per convincerla a confessare il piacere di es 
sere stata il «piatto forte» di quell insolito «gio¬ 
co di gruppo» Come se I essere stuprata tosse 
in realtà il desiderai segreto di ogni donna 
Non molto diversi mi sembrano oggi gii at 
tacchi alla signora Anosto di cui per pnma 
cosa viene messa in dubbio la maternità e 
una maternità così dolorosa perché distur 
bante il quadro a forti tinte della perfida 
SEGUE A PAGINA* 



Il traghetto Mia TlrrenlakicatUato lugli tcogli Ml'tiola di Sarpenttra Ansa 

Naufraghi in salvo. «Abbandonati per ore» 

■ CAGLIARI Tutti salvi 1 371 passeggen e 1 69 passata a bordo del traghetto sono stati tra 
membn dell equipaggio del traghetto della Tir sbordati sulla nave militare «San Giusto» e su al 
rema Carata» incagliatosi 1 alba notte fra gli cune motovedette e ncondotti a Cagliari Intan 
stogli di Serpjgntara al latgo di Villasimius una lo infunano le polemiche sulle cause dell mci 
ventina di mifla da Caglian Le operazioni di dente e sul trattamento a botdo «Ci hanno la 
soccorso sono scattate ièn mattina per evitare sciato per tutta la notte senza notizie e senza as 
altnnschi Passeggen e marnai dopo una notte sistenza» 


Veltroni candidato nel collegio della capitale dove vinse il Cavaliere 


«Tragedia annunciata». Un morto e 14 feriti presso Treviso 


Sfida dell’Ulivo nei seggi diffidi 
Segni dà l’addio al Parlamento 


E l’inferno tra le case 


■ ROMA L Ulivo ha scelto di lan 
dare là sfida dei collegi difficili Lo 
ha fatto Innanzitutto con l’annun 
do dato da Walter Veltroni che ha 
deciso di candidarsi per il maggio 
ritarlo nel collegio di «Roma 1» 
quella parte del centro cittadino 
Che nelle ultime elezioni assegnò 
la vittoria a Silvio Berlusconi Suo 
avversario per il Polo sarà 1 ex mi 
nlstro della giustizia Filippo Man 
cuso «Da tempo - ha detto il nu 
mero due dell Ulivo - avevo dato la 


mia disponibilità a candidarmi in 
collegi dove 1 esito non è scontato 
Si è aperta la possibilità di un ìm 
pegno nel difficile collegio di Ro 
mal che ho deciso di assumere» 
Mano Segni ha invece confermato 
len la scelta di non voler essere 
candidato ma nbadisce che «da 
cittadino» sosterrà il progetto di un 
centro riformista lanciato da Lam 
berta Dira Non si candida Emilio 
Fede Lo ha annunciato nel suo te 
legiomale ribadendo la sua fedeltà 
totale a Beriuscom 


R. AMMUSI R.CAROLLO V.KAOONE 
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SESSO, BUGIE 
E VIDEOTAPE 

SASATO 23 MARZO 


■ TREVISO Una pattinata dinfer 
no quella vissuta len dagli abitanti 
di Paese un comune a pochi chilo 
metn da Treviso Un incendio ha 
fatto esplodere e ha devastato il 
maxideposito per la' canea delle 
bombole di Gpl della Butangas Bi 
lancio un morto e 14 fenti in mag 
gioranza vigili del fuoco alcuni dei I 
quali versano in gravi condizioni , 
Numerose case adiacenti io stabili 
mento devastate La sciagura du 
rante la fase'di nfomimento con 
autobotti dei depositi dell azienda , 
All ongine sembra il cattivo fun ; 
zionamento di una valvola che 
' avrebbe provocato la fuonuscita I 


Secco «no» 
di Eltsin 

Il Paria mento 
russo 


MADPAUUIA 

TU LANTI 
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La gaffe 
fiscale 
della destra 


del gas creando una specie di tap 
peto invisibile che improwisamen 
to si e incendiato Le fiamme no 
nostante il tentativo dei vigili del 
fuoco di circoscriverle, hanno prò 
vocato 1 esplosione di un deposito 
che ha investito la squadra dei 
pompieri L impianto collocato 
nel bel mezzo dell abitato è stato 
per anni al centro di allarmi ncor 
renti ed è fra quelli ad altissimo n 
schio Avrebbe già dovuto essere 
trasfento L ennesima tragedia an 
nunciata 

M. RUOQlinO M. SARTORI 
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V ERREBBE DA DIRE 
poche idee ma 
confuse se e vero 
come appare vero 
che mentre Berlu 
scora e Fini con 
1 aiuto di Tremonti attribuì 
scono all Ulivo una inesisten¬ 
te volontà di aumentare le 
tasse e ascrivono al Polo il 
mento di volerle diminuire 
chi nel Polo di economia ca 
pisce comincia a frenare e ad 
esprimere posizioni più razio 
nali e ragionevoli Cosi si leg 
ge ad esempio che questi prò 
pongono di mantenere malte 
rata la pressione fiscale per i 
prossimi tre anni Ma come la 
mettiamo allora con le enti 
che anche violente che mi 
vengono rivolte perché da un 
anno a questa parte vado di 
cerato che la pressione fiscale 
non può diminuire pnma di 
due anni? 

La venta è che questa del fi 
sco è diventata la classica 
bandiera dietro la quale na 
scendere la propria incorni 
stenza programmatica e il 
proprio vuoto di proposte po 
litiche Non credo francamen 
te che nel programma che il 
Polo diffonderà le tesi dei suoi 
economisti troveranno spa 
zio Sono convinto che pre 
varrà ancora una volta il mes 
saggio del «miracolo italiano» 
della semplificazione e del li 
berismo inteso come essere 
liberi di tare quel che et pare 
La leggerezza è sicuramente 
una caratteristica del Polo 
L Ulivo ha scelto un altra 
strada forse meno aflasct 
nanfe dal punto di vtstft co 
mumcativo ma sicuramente 
più sena L Ulivo ha messo da 
tempo nero su bianco le sue 
proposte dopo avercpmpiuto 
Un analisi del tema senza na 
scondersi e senza nasconde 
re agli eletton la gravità dei 
problemi e proponendo le re 
lative soluzioni Non posso 
certamente desenvere qui tut¬ 
te le proposte contenute nelle 
tesi del programma che per 
altro questo giornale ha disto 
butto ai suoi letton 
Ricordo comunque che ab 
biamo proposto una nforma 
fiscale che si basa su quattro 
punti 

1) una nduztone delle alt 
quote piu elevate e della prò 
gressività sui redditi personali 
per fare pagare meno 1 tartas 
sali e le famiglie numerose e 
disagiate far pagare gli mcal 
fin evasori ridurre I incentivo 
al| evasione per i contribuenti 
onesti 

2) un ndisegno dell attuale 
struttura impositiva per ndur 
re la distanza fra il fisco Italia 
no e quello dei nostn partners 
europei soprattutto per in_ 
centivare 1 occupazione e 1 1 
mziativa imprenditoriale 
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DINARO CONTANTE 

IMITATIVI HBVATt MAMMA MKKOOM 


MODENA Via Canatchiaro B0 Tel 059/241797 
BOLOGNA Via della Zwca 1 Tel 051/267568 
RlMlNI Coreo d Aurato lOO Tel 0541/24956 
RAVENNA Via Ponte Marino 43 Tel Q544/21068 
PORLI Coreo della Repubblica 19 Tel 0543/27900 
PARMA Strada Garibaldi 1 (Spiano) Tel 0521/209947 
ANCONA Piazza Roma 13 Tel 071/55300 
VERONA Via Leoncino 15 Tel 045/591901 
PADOVA Passaggio Tito Livio 5 Tel 049/0752750 
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CHE TEMPO FA 

Abigeato 

I L BOUQUET di intellettuali offerto dal imbardano ri 
dens al suo elettorato come ranuncoli all amata non 
è propriamente una metafora della freschezza Ma in 
somma si tratta pur sempre di persone quasi tutte stima 
te di buon nome culturale alcune come Saverio Verto 
ne di eccellente intelligenza quasi intatta nonostante sia 
concimata da un lungo rancore autolesionista nei con 
fronti di sue precedenti scelte politiche Proprio la fragile 
onusta fragranza di questo pool di sapienti scampati a se 
stessi più che al ben noto monopolio comunista nel setto 
re del traffico di cervella stonava con I insensata e vigore 
sa allegria con la quale il ndens li ha esposti alle teleca 
mere assestando ad almm di loro pacche e manate che 
avrebbero stordito una mucca fnsona L entusiasmo del 
capo (che ha definito «epocale per I Italia il rinvem 
mento di alcuni intellettuali di destra) imbarazzava visi 
talmente i nnvenuti La breve cerimonia grazie alla regia 
di Berlusconi è paisa la celebrazione di un abigeato un 
furto di bestiame Perfino il professor Colletti non menta 
vai oltraggio [MICHELESERRA] 




Sergio Flamigpni 
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Storia della Loggia 
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Il nuovo libi 0 
(Irli autore 
di i-J loia 
del (tigno 
Il delitto 
Moro 
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Sabato 16 marzo 1996 


ina Z l’Unità 


Interviste & Commenti 



■ Ci avviciniamo a grandi passi 
alla conferenza intergovernativa e 
al Consiglio europeo di Torino. 
Nello stesso tempo sta crescendo 
in settori sempre più vasti delle po¬ 
polazioni del nostro continente 
una sorta di euroscettìcismo, ali¬ 
mentato soprattutto dalle difficol¬ 
tà incontrate sul temano della cré¬ 
scita economica e dall'aumento 
della disoccupazione. Si potrebbe 
pensate che tali difficoltà siano in 
qualche misura il prodotto di una 
scarsa attenzione ai problemi del¬ 
l'economia. 

A mio avviso invece parados¬ 
salmente e vero l'esatto contrano. 
Nel senso che è propno una ec¬ 
cessiva Visione economicista della 
costruzione europea che finisce 
per ridurre tutto a una dimensione 
più ristretta. Se invece si assumes¬ 
se come centrale il modo di dare 
espressione alla volontà collettiva 
dei nostri popoli allora si che la ve¬ 
ra economia, nel vivo della sua au¬ 
tentica espressione sociale, rias¬ 
sumerebbe tutta la sua concreta 
corposità. 

Per questo motivo io ritengo 
che un faro ci deve guidare sopra 
ad ogni altra cosa: il laro dell 'Euro¬ 
pa polìtica. Se nella seconda fase 
della costruzione europea la poli¬ 
tica ha seguito l’economia, si è vi¬ 
sta costretta a rincorrere le dimen¬ 
sioni sovranazionali dei processi 
economici e delle grandi concen¬ 
trazioni finanziarie, nella terza fa¬ 
se occorre capovolgere con net¬ 
tezza le priorità. La politica deve 
essere posta decisamente al posto 
dicomando. 

- È del tutto evidente che se il te¬ 
ma centrale ritorna ad essere il 
piogeno dell’Europa politica, cost 
come 'è stato sognato dai padri 
fondatori, allora occorre fare riaf¬ 
fiorare con maggiore nettezza il 
tema della ritoltila costituzionale. 
Cioè della revisione dei poteri, del¬ 
la loro ridellnizione nella direzio¬ 
ne dell'Europa federale. La vera 
grande maestria politica e cultura¬ 
le, direi di visione d'insieme, con¬ 
siste, a mio avviso, nel modo co¬ 
me Si riesce a coniugare «l’unità» 
con «la diversità», in un sistema 
politico flessibile. 

Tuttavia II centro motore deve 
essere un modello valido per tutti. 
Un modello che sappia ricom¬ 
prendere al suo Interno le diversi- 
tà, l'èsistenza di diversi cerchi, di 
differenti punti di partenza e qu in- 
di di diverse velocità. Ma per farle 
tulle molare dentro un unico mo¬ 
dello Istituzionale, dentro un uni¬ 
co contenitore. Solo cosi si può af¬ 
frontare e risolvere l'annoso pro¬ 
blema deU'allatgamemo della co¬ 
munità insieme a quello dell’ap- 
proforidimento dei suoi poteri: 

Si tratta dunque di rispondere 
con realismo,alle difficoltà, senza 
abbandonare la necessaria ten- 
, sione ideale che ci guida verso la 
prospettiva degli S>ati Uniti d'Eu¬ 
ropa. Di rispondere con realismo 
soprattutto superando in avanti le 
alternative che Sono sut tappeto. 
Quali quella di un’Europa vista so¬ 
lò come una esangue zoiia di libe¬ 
ro scambio: quella di un nucleo 
duro attorno cui si muovono diver¬ 
se velocità con differenti diritti po¬ 
litici; o quella di Una Ortodossia 
unitaria senza flessibilità. In que¬ 
sto contesto occorre dire disi alla 
flessibilità e dire di no alla riduzio¬ 
ne dell’unità europea, a un rrienca- 
to più ampio dove il potere rimane 
nelle mani dei più torti e delle 
grandiconcentrozìonì finanziarie. 

Ma il problema sta tutto IL di 
quale flessibilità parliamo? La no¬ 
stra vistone delta flessibilità deve 
condurci a riconoscere la oggetti¬ 
va esistenza di diverse velocità 
economiche, ma in un contesto 


im 




nuova 


L’Europa deve riprendere come faro della sua 
azione la politica. Le grandi difficoltà sul terre- 
no della crescita farebbero pensare ad una 
scarsa attenzione ai problemi dell'economia. È 
vero il contrario. 


nei quale tutti devono potere stare 
dentro un’unica velocità istituzicH 
naie. Dentro l’unico contenitore, 
di cui parlavo prima. Solo se si ri¬ 
parie dalla priorità dell’Europa 
politica si può affrontare in un 
nuovo contesto unitario il tema es¬ 
senziale dello sviluppo e dell’oc¬ 
cupazione. La stessa discussione 
sulla possibilità o meno della revi¬ 
sione dei criteri di convergenza, o 
sullo spostamento della data della 
prova della verità sulla moneta 
unica può assumere un anda¬ 
mento meno rigido. Soprattutto 


può uscite dall'alternativa tra un 
rigorismo cieco e un lassismo ri¬ 
nunciatario. 

Credo che in linea generale si 
possa dire che sarà difficile supe¬ 
rate i turbamenti che serpeggiano 
nelfopinione pubblica circa la 
pretesa severità dei criteri di con¬ 
vergenza, se alla rigidità sul terre¬ 
no monetario e delle politiche di 
bilancio ci si limita soltanto ad ag¬ 
giungere una sorta di fervorino, di 
predica, una specie di capitolo se¬ 
parato sulla occupazione. Questo 
servirebbe soltanto a mettersi l’a¬ 


nima in pace. 

A mio parere invece è del tutto 
possibile non allentare la presa sui 
criteri di, convergenza, non la¬ 
sciandoli però nel loro austero e 
severo isolamento. Per spiegarmi 
meglio, ritengo che sia interessan¬ 
te, pur non intendendo sposare io 
la sua proposta, il modo di ragio¬ 
nare di Giscard D Estaing, allof- 
quando suggerisce che il famoso 
criterio del 3% riguardante il deficit 
di bilancio può essere calcolato'ai 
netto della deflazione indotta dal¬ 
le politiche di risanamento. Mi 
piace non tanto la proposta in sé, 


quanto il fatto che in questo modo 
non si isolano le politiche moneta¬ 
rie e di bilancio dalle preoccupa¬ 
zioni per lo sviluppo. Allora a que¬ 
sto punto varrebbe la pena, come 
ha suggerito qualcuno, di prende¬ 
re il toro per le coma e valutare la 
realizzazione dei criteri al netto 
degli investimenti per lo sviluppo e 
per. l’occupazione. Naturalmente 
non è qtii ftiia intenzione proporre 
un nuòvo parametro, ma più sem¬ 
plicemente un modo di ragionare. 
Nel senso che a mio avviso l’inter¬ 
pretazione dei parametri di con¬ 
vergenza in rapporto alle politiche 
di sviluppo dovrebbe rendere pos¬ 
sibile un controllo più severo sul¬ 
l’obiettivo dell’occupazione. Se 
non facciamo questo sarà molto 
difficile rispondere agli interrogati¬ 
vi è placare l'inquietudine e lo 
scetticismo dei popoli. Tutto ci di¬ 
ce che il rigore dal lato monetario 
nella realtà non può essere sepa¬ 
rato dai temi più scottanti dell’e¬ 
conomia reale. 

Ci possiamo infatti trovare nella 
situazione paradossale che la 
stessa Germania, che sul terreno 
monetario fa da battipista e da 
principale esaminatore degli altrui 
bilanci, debba a sua volta passare 
un esame molto severo per ciò 
che riguarda la sua situazione del¬ 
l’occupazione. Proprio per ovvia¬ 
re a tali gravi limiti della politica 
europeista è auspicabile che si dia 
vita a una sorta di Autorily per il 
controllo delle politiche dell’occu- 
paziorie. Ma qui arriviamo a quel¬ 
lo che per una forza di sinistra do¬ 
vrebbe essere il tema centrale. La 
questione non è tanto quella di af¬ 
fievolire i criteri di convergenza in 
una direzione lassista. Se si molla 
la presa, il rischio, anche per l’oc¬ 
cupazione, diventa catastrofico: 

La questione vera sta in una 
flessibilità di interpretazione di 
quei criteri. Per essere ancora più 
espliciti, domandiamoci: è possi¬ 
bile passare da un circolo vizioso 
nel rapporto tra politiche di risa¬ 
namento e deflazione indotta che 
colpisce l’occupazione a un circo¬ 
lo virtuoso tra risanamento e lavo¬ 
ro? Qui sta la prova della verità del¬ 
la sinistra. Qui sta il grande spar¬ 
tiacque che distingue la destra e la 
sinistra su scala -continentale, e > 
che deve essere posto alla base 
delle scelte elettorali delle nostre 
popolazioni. ; : 

In sostanza la vera sfida consi¬ 
ste in questo: se esiste o meno un 
modo, diciamo all’ingrosso, non 
monetarista dì applicare quei cri¬ 
teri, e quindi di fare l’Europa. 

La risposta a questa domanda, 
per la sinistra, non può non essere 
che una sola. Questo modo esiste, 
ma solo a patto che non si procra¬ 
stini ancora la battaglia per cam¬ 
biare il modello. Questa battaglia 
richiede programmi e alleanze 
coerenti. Occorre che accanto al 
pool finanziario e bancario ci sia 
un pool di controllo e di stimolo 
delle politiche economiche che 
imponga una severità ancora più 
rigida di quella monetaria sugli 
obiettivi dello sviluppo e della oc¬ 
cupazione. Solo così le popola¬ 
zioni del continente intero posso¬ 
no finalmente credere che l’Euro¬ 
pa è un problema che le concerne 
direttamente. 

Solo affrontando seriamente 
questi temi si capiscono le ragioni 
vitali della sinistra contro la destra. 
Al di fuori di questo c’è solo il ritor¬ 
no del trasformismo. Mà siamo 
ancora in tempo ad operare affin¬ 
ché il modo in cui sarà fatta l’Euro¬ 
pa possa essere molto diverso dal 
modo in cui è stata fatta l'Italia. 
Questo è il compito che sta dinan¬ 
zi ad una autentica sinistra euro¬ 
pea. 
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Quegli insulti alla superteste 


seduttrice. Alla signora Ariosto 
vengono negati pereino gli stroz¬ 
zini, è stata lei a vessarli sottopo¬ 
nendoli di continuo a una richie¬ 
sta di denaro che loro, ingenua- 
mente, le consegnavano. 

Ma forse quello che colpisce 
dì più, in un paese dove siamo 
abituati ad assistere impotenti a 
una giustizia continuamente 
bloccata, alle inchieste archivia¬ 
te, alle sentenze dì condanna 
annullate, è il nuovo linguaggio 
legato a un certo modo di pen¬ 
sare. Stupisce persino in certi 
personaggi romani abituati a 
muoversi in una città dove il tur¬ 
piloquio è di regola e il cinismo 
ha radici antiche ma eravamo 
abituati a un torpiioquio e a un 
cinismo temperati dall'ironia. 

In questa acqua maleodorante 
invece ogni ironia si è perduta, è 
. rimasto soltanto, piatto, desolan¬ 


te, il dilagare di un frasario roz¬ 
zo, il ripetersi, nelle registrazioni 
telefoniche, dì termini scatologici 
che (anfano di cattive digestioni, 
di bile, di malumori viscerali, e 
hanno perso completamente 
quella misteriosa grazia che l'Iro¬ 
nia conferisce anche alle parole 
più volgari. Richiama alla mente, 
questo nuovo linguaggio, quel 
processo a Latina, e non per mo¬ 
ralismo, anche se la morale ha 
un suo peso specifico, ma per 
quanto di intollerabilmente e in¬ 
timamente fascista (ebbene, di¬ 
ciamola, questa parola) c'è nel¬ 
l'atteggiamento verso una don¬ 
na, in quanto donna, e quindi 
passibile di ogni nefandezza e 
stupidità, E in tutta questa storia 
quello che mi suona peggio è il 
linguaggio di un’altra donna, 
presidente della Commissione 
femminile di Fi, in un'intervista 


al Corriere della Sera. Ombretta 
Colii.Altra persona che non co¬ 
nosco e che, fino a prova contra¬ 
ria, deve ritenersi persona rispet¬ 
tabile. Come si può ancora oggi 
riproporre lo stereotipo della 
donna avida e malvagia che si 
insinua nelle lenzuola degii uo¬ 
mini dabbene per abbindolarli, 
uomini «imprudenti, narcisi, rim¬ 
bambito (sic!).Vipera vipera... 
recitava una canzone d’inizio se¬ 
colo che vedeva l’uomo risuc¬ 
chiato nelle braccia di colei che 
oggi distrugge tulli i sogni miei... 
malefica corruttrice insinuatasi 
fra le lenzuola per mordere e uc¬ 
cidere... La vipera m'avea già 
morso il cuore... Ah signora Colli, 
direbbe, Mike Buongiorno, lei mi 
scivola sul pisello!... E quale su¬ 
bdola manovra avrebbe spinto la 
signora Ariosto a parlare? Le arti 
subdole di un'altra donna quale 


Altro che concorrenza 
La Rai sta sprecando 
le reti regionali 


VANNI NO CHrri : 

ARAI non ha perso solo ilcalcio. Sta perdendo so¬ 
prattutto la propria identità dì servizio pubblico, al 
di fuori del quale _ ha ragione Giuliano Amato _ 
non si capisce perché un cittadino dovrebbe pa¬ 
gate il canone. Il regime di concónenza, anziché 
arricchire e differenziare l’offerta, ha annullato 
ogni differenza fra la tv pubblica è quella com¬ 
merciale. Stessi programmi, stessi linguaggi, per¬ 
sino stesse facce nel dilagare di stucchevoli talk- 
show, quiz che distribuiscono milioni, telefilm 
impregnati di violenza. Nessun impegno per la 
diffusione di idee, cultura, informazione critica. 
La lotta per conquistare il massimo ascolto ha 
prodótto una tv sempre più volgare, lontana ■ 
dai problemi reali, banale e ripetitiva. 

Le cose vanno addirittura peggio a livello re¬ 
gionale. I danni provocati dal direttore delia 
Tgr, Piero Vigorelli, sono ancor più rilevanti. 
Oggi, dopo 16 anni, ì Tg regionali sono una 
brutta copia di quelli nazionali: di recente vi si 
è innestato un di più di autoritarismo e di ge¬ 
stione centralizzata. Il loro ascolto è dovuto più 
alla consuetudine che alla qualità. La testata 
regionale non riesce a rappresentare la realtà: 
molta cronaca rosa e nera; troppi convegni e 
sagre; poca informazióne; scarsa attenzione al¬ 
l’ambiente, all'universo giovanile, al disagio so¬ 
ciale; nessun approfondimento economico. E i 
momenti regionali e locali restano chiusi nella 
loro dimensione, quasi mai accedono alla di¬ 
gnità dì informazione nazionale. 

Questo è i| vero fallimento della tv pubblica, 
alla quale si chiedeva di fornire un servizio di 
qualità, di sostituire i vecchi localismo con un 
approccio nuovo, in grado di coniugare dimen¬ 
sione locale e problemi della società globale, 

La Teiza rete, nata per dare voce alle comu¬ 
nità locali, è stata progressivamente svuotata 
degli elementi di freschezza e originalità, e 
omologata alte altre due, mortificando le pro¬ 
fessionalità che vi operano. Oggi le televisioni 
sono tante, ma tutte uguali. Questo non è plu¬ 
ralismo ma una insopportabile melassa. Un de¬ 
litto nell'abbondanza dei canali. 

A RAI soffre di un eccesso di centralismo. Nasce 
da qui l’esigenza di riordinare l'intero sistema. Le 
Regioni, pochi giorni fa a Firenze, hanno presen¬ 
tato una loro propósta di ritortila. Oggi non ha più 
sensótmaRa, con tre reti finanziate dal canone e 
dalla pubblicità. In sintesi proponiamo di ridurre a 
due le reti nazionali: una generatola finanziata so¬ 
lo dalla pubblicità: l'altra con finalità educative e 
di servizio, linanziata dal 50% del canone E la co¬ 
stituzione di una rete federatola finanziala dal re¬ 
stante 50% del canone, senza escludere del tutto 
la raccolta pubblicitaria, purché nazionale e con 
indici di affollamento mollo bassi, in modo da 
non penalizzare l’emittenza locale. In ogni regio¬ 
ne dovrebbe nascere una società mista pubblico¬ 
privata, aperta all'emittenza regionale, per la ge¬ 
stione della radio, della televisione e del televideo. 
Tutte te società regionali dovrebbero confluire in 
un consorzio nazionale, partecipato anche dalla 
Rai, per una gesUone comune degli acquisti, delle 
grandi produzione, delle coproduzioni, degli 
scambi di programmi e dei servizi in comune, a 
Cominciare dai collegamenti via satellite. Le sin¬ 
gole società regionali sarebbero responsabili del 
proprio palinsesto e dovrebbero gesUre le news e 
gli approfondimenti, determinandone quanlilà, 

. caratteri e orari, sulla base delle abitudini loca¬ 
li. £ indispensabile aprire subilo una fase nuo¬ 
va: quella del federalismo anche nell'Informa¬ 
zione. E questo lo può fare solo il servizio pub¬ 
blico. Toccherà al nuovo Parlamento riordinare 
e riformare il sistema. È importante peto che lo 
facaa aprendo il confronto con i protagonisti 
di questa nuova stagione: te Regioni e le emit¬ 
tenti locali. Solo liberando il dibattito dalla di¬ 
sputa sògli assetti, si potrà finalmente affronta¬ 
re il véro problema: là qualità della tv pubblica 
e |à sua rispondenza all’interesse generale. Le 
sole questioni che possono giustificare l’esi¬ 
stenza del canone. 


Ilda Boccassini o il desiderio di 
trascinare nella propria rovina 
anche «un signore equilibrato e 
dall’aria perbene» come il procu¬ 
ratore Borrelli? Per chi scrive i ti- 
ferimenti sono quasi una malat¬ 
tia, un tic, così anche se non 
c’entra quasi nulla itti è tomaio 
in mente un vecchio e glorioso 
film dove Humphrey Bogaft face¬ 
va il poliziotto, taciturno è im¬ 
passibile, e Mendoza era il catti¬ 
vo che vomitava ingiurie, sicuro 
dell'impunità; ma alla irne sbu¬ 
cava una testimone che doveva 
essere morta e invece per uno 
strano disguido al suo posto era 
stata ammazzata un'amica. 

Un film pieno di tensione do¬ 
ve la salvezza correva sul filo del 
rasoio. Ma alla fine Mendoza ve¬ 
niva incastrato e la macchina da 
presa inquadrava la città di notte 
con tolte le sue luci e te sue stra¬ 
de, i letti, le piazze, tornata tran¬ 
quilla: la città è salva, diceva una 
voce fuori campo. Gran bello 
svago il cinema dove possono 
realizzarsi tutti i sogni. 

[Routta Loy] 
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La gaffe 

3) una drastica semplificazione de¬ 
gli adempimenti amministrativi, an¬ 
che attraverso l'introduzione di un 
unico «sportello fiscale e contributi¬ 
vo» con rete telematica che faccia 
dialogare il contribuente con l'am¬ 
ministrazione; 

4) un avvicinamento del fisco ai cit¬ 
tadini mediante il trasferimento dì 
parte rilevante del prelievo dallo Sta¬ 
to a Comuni, Province e Regioni, sìa 
tramite l'attribuzione a queste di par¬ 
te delle entrate fiscali complessive, 
sìa tramite il superamento di alcune 
imposte (Ilor, Iciap, Tosap e altre) e 
la loro sostituzione con tributi da ge¬ 
stire a livello locale. Questi ultimi 
non saranno, come ha sostenuto 
Berlusconi, nuove imposte ma impo¬ 
ste che accorpate tra loro ne sostitui¬ 
ranno numerose altre, costituendo 
soprattutto la base di quel federali¬ 
smo fiscale che a nostro avviso è ne¬ 
cessario creare nel paese un fisco 
giusto e semplice, 

[Romano Prorii] 
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f Ombretta Colli: 

Ri La signora Ariosto 
mi pare sia fuori di testa. 
Vittorio Dotti: 

| Tutta questa spazzatura 
|! è arrivata da Previti. 

|f Giuliano Ferrara: 
g Previti è stato investito 
Il dal tram «AriostoDotti». 

'4{ Vittorio Feltri: 

Il Considerando i personaggi 
più che come scandalo 
Ili sarà definito un impiastro. 
H Alla puttanesca. ■ 



Vittorio DotHe Stefania Ariosto. Sotto, Cesare PrevM. 


Drammatico confronto: «Fallo per me, dimettiti» 


imi Berlusconi i 

chiamato e gli ha det¬ 
to: dimettiti, non can¬ 
didarti pia. Infine ha ti- T'y é • /• 

Drammatico conrr 

letto» (come ha detto ^ 1 V ' VA 1111 dWUW V/V - /A 111 

anche durante la tra¬ 
smissione Linea3): «Fallo per me, dimettiti». Durante un tesissimo colloquio 
SftCESfit ^ er,uscon ‘ Si 003 la carta della «vecchia amicizia e dell’an- 
detto no a Silvio Beriu- tico affetto» per convincere Dotti a non candidarsi. Ma il 
: sconi, tre volte. Non 1 presidente dei deputati forasti resiste: me lo devi chiedere 
saro io a ritirarmi, non ufficialmente. La decisione oggi, dal comitato di presiden- 
rarmt Me lo dwffltc ri* « cui fanno parte Dotti e Previti, i due awocati-ne- 

dere tu ufficialmente, mici che Berlusconi dice di non aver voluto lui in politica. 

Uno schiaffo intol¬ 
lerabile. Il padrone _‘__ 

delia Fjolnvest, il tea- Rosanna lampuqmami 

der del Polo, l'ex capo ' 

del governo che aspira dì nuovo a palazzo Chigi si consumerà un rapporto lungo 26 anni, un mix 
ridotto a implorare il suo capogruppo: dimettiti, di politica, amicizia e professione, È un fatto cla- 
fallo per me, E per tutta risposta un secco no. E moroso, tanto più che avviene ad un mese dal- 
owio che il destino politico di Vittorio Dotti sia reiezioni e che mette a nudo la debolezza intrin- 


con 




segnato, Certo può ancora accadere che Gianni 
betta, gii alleati del Polo riescano ad evitare la 
rottura clamorosa e plateale,con una forte dose 
di Attak, ma una cosa è certa: Berlusconi non 
potrà mai dimenticate. 

Formalmente non può essere lui quello che 


seca al movimento di Forza Italia: non aver mai 
sciolto l'intreccio di interessi aziendali e politici. 

Un'anomalia, la si è sempre definita e che og¬ 
gi esplode in tutta la sua drammaticità. Del resto 
lo stesso Berlusconi,incalzato ieri sera in tv dalle 
domande di Lucia Annunziata e dalle conside- 


caccia «il traditore» e cosi annuncia in tv di aver razioni di Fausto Bertinotti, si è lasciato sfuggire 
affidato al comitato di presidenza del movimen- una frase assai indicativa. È opportuno il fatto 
to la decisione se ricandidare o meno il presi- che sia circondato da questi avvocati che fanno 
dente dei deputati forzisti: cioè a se stesso, ai ca- e facevano parte delia sua impresa industriale? 
pigruppo La Loggiati Dotti, Previti, Valducci, Let- Ma che si mettessero in politica, dice il Cavaliere, 
ia, Urbani. non lo ha voluto certo lui. Si, tra questi uomini 

- ■ |_ c’era, una «rivalità che è sfociata in volontà di 

uggì M Decisione presenza nella politica». Sembra dì capire quasi 

Ma è, ovviamente, un atto puramente forma- che Berlusconi sia pentito di essersi portato in 
le, per avallare semplicemente una decisione Parlamento tutti questi guai. Ma certo Previti re¬ 
già presa. La riunione - annunciata per questa sta candidato. Mentre tutta la simpatia del Cava- 
mattina - consisterà in realtà in un nuovo irrcon- liere va al fido Letta, che ha rinunciato, dando 
tre tra il Cavaliere e Dotti, dopo quello dramma- cosi una «lezione». A chi? Si può capire facilmen- 
tico che sì è svolto ieri sera in via dell'Anima, E lì te. 


Ieri si è palesata la portata della vicenda. Ber¬ 
lusconi aveva chiesto a Dotti: «Smentisci l'Ario- 
sto». E Dotti per tutta risposta affida a La Stampa 
la sua opinione: «Ho letto cose trerriende sulla si¬ 
gnora Ariosto, calunnie, falsità che gii hanno di-, 
sgustato». " ,5 ■ *( 

, Il braccio di ferro 

Un braccio di ferro durisssimo e drammatico 
che ha lasciato sul campo uno sconfitto: Silvio 
Berlusconi. Era furibondo, ieri, il Cavaliere: Quel¬ 
l’intervista al quotidiano torinese era «non solo 
un affronto a lui, ma anche un ulteriore violento 
attacco a Previti, che è anche il coordinatore di 
Forza Italia, suo awocatodi massima fiducia. 

Dice Dotti. «La spazzatura arriva da Previti, so¬ 
no le istruzioni di Previti», e poi aggiunge: «lo so¬ 
no un legale da tribunale, Previti è molto bravo a 
mantenere le relazioni, i contatti, i rapporti...Ha 
detto e fatto cose sconcertanti.Credo che accu¬ 
sando me volesse precostituirsi una difesa e 
contemporaneamente eliminarmi polìticamen¬ 
te». Frasi che implicano un giudizio ancora più 
pesante di quanto possa apparire. 

Troppo per il Cavaliere che di tutta la vicenda 
Squillante-Ariosto-Dottì-Previti si era limitato a 
dire in mattinata: «È una pochade». Così convo¬ 
ca il capogruppo a Roma e in un'ora tesissima 
tutta la vicenda viene squadernata e ripassata , 
senza però trovare una soluzione valida per en¬ 
trambi. 

Futuro segnato 

Quando Dotti lascia via dell’Anima per barri¬ 
carsi negli uffici della Camera sa che il suo futuro 
politico è molto probabilmente segnato. Il colle¬ 
gio 4 di Milano, la testa della lista proporzionale 
delle Marche sono ormai alle spalle. 
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Confalonieri: 
mai visti avvocati 
che creano guai 


■ MILANO. Sì, Fedele Confalonieri fa sfoggio di rilassata in¬ 
differenza. Il caso Squillante e le rivelazioni di Stefania Ario¬ 
sto che stanno avvelenando i) vertice di Forza Italia e in¬ 
guaiando laFìninvest? «Siamo tranquilli». 

A consolazione una teoria condita nel sarcasmo: le sto- 
riacce, meglio se condite di rosa, fanno parte del grande bu¬ 
siness dell’informazione. Anche se qualche schizzo di fango 
cade sul biscione? «Sono un editore e sono il primo a capire 
che bisogna vendere copie. L'aflaìre Squillante, senza riferi¬ 
menti alla Fìninvesl, sarebbe valso mezza pagina e dopo un 
giorno sarebbe stato dimenticato». 

Confalonieri sta presentando la settima mostra del libro 
antico, una invenzione del suo amico Marcello dell’Utri ap¬ 
passionato bibliofilo e prossimo candidato di Forza Italia 
(nel proporzionale, Lombardia IV). 

«Sarà giudice il tempo» 

Solito assalto di cineprese e flash. «Mi sto accecando...», si 
lamenta Confalonieri. Dall'ira? «No, da quel faretto». Un sorri¬ 
so e una certezza: «Il tempo sarà il nostro giudice». Dice: «È 
bello il paragone dei libri che sfidano i secoli e dei titoli che 
sfidano le ore». Sì, sembra far spallucce il successore del Ca¬ 
valiere sulla poltrona più alta della Fininvest. È ancora dell’i¬ 
dea che Silvio commise un errore a bere l’amaro calice della 
politica? La risposta è un «ou» tutto meneghino, un sì senza 
equivoci, sicuro, forte e un pò divertito. Nessun dubbio, il ca¬ 
so Squillante è l'ultimo anella dì una catena nata il 27 marzo 
94. Insomma, inutile arrabbiarsi. 

Certo, preferirebbe parlare di Capello («Mi auguro che re¬ 
sti») o della quotazione in Borsa di Mediaset. 

Dice: «Fatemi almeno parlare cin¬ 
que minuti della mostra, poi partia¬ 
mo del resto». Appunto, conosce 
Stefania Ariosto? «Sì, l’ho conosciu¬ 
ta tramite Dotti. Ho comprato da lei 
due quadri del settecento. Prezzo ri¬ 
chiesto quindici milioni. Pagati set¬ 
te milioni e mezzo».Ma è vero, che 
. . i, t intervenne su di lei per far rispar- 

-\ 1 I « 4-« • miare al Cavaliere? «Un vero gentle- 

'*11111// man non parla delle signore. 

LI U E poi non mi occupo di rimborsi 

assicurativi». Quando scade il con¬ 
tratto di Dotti, legale ufficiale Fìnta- 
vest nonché fidanzato di Stefania Ariosto? «In dicembre..,». 
Rimarrà il vostro avvocato? «Questa è un’altra domanda». E 
Previti non sta diventando troppo ingombrante per l’immagi¬ 
ne della Fininvest? «È un avvocato che ha un contratto, credo 
che sia come quello di Dotti, un contratto tipoperiprofessio- 
nisti che hannoun rapporto continuativo». 

Avvocati e problemi... , 

Beh, con loro un pò seccato Confalonieri lo è. Sbotta: «Gli 
avvocati dovrebbero risolvere i problemi, nbn crearli». E allo¬ 
ra come andrà a finire? «Certo è implicita una valutazione di 
merito...». Niente di più, punto e acapo: i conti si regoleranno 
dopo le elezioni. 

Cosa pensa della magistratura? Battuta: «Che ormai sono 
una variabile indipendente». Un'altra congiura contro la Fin- 
binvest? «La parola complotto non mi piace: certamente in 
campagna elettorale si usa tutto quello che si può usare, ma 
io più che mai ho fiducia nella magistratura, perché in questo 
caso non risponde solo al Csm, stavolta i giudici si controlla¬ 
no avicenda: Milano controlla Roma e viceversa. È un'inchie¬ 
sta che, ancora più delle altre, ha garanzia di essere portata a 
termine in modo corretto. Il tempo è saggio: due anni e mez¬ 
zo fa ero inquisito, prima di Natale sono stato prosciolto». 

«Siamo tranquilli» 

E l'ennesima ombra di corruzione sul gruppo che ia signo¬ 
ra Ariosto ha evocato? «Ma sarà tutto da vedere soprattutto su 
che cosa c'è d’altro oltre a questa testimonianza, siamo tran¬ 
quilli, perché non capisco cosa abbiamo a che fare con il Gip 
di Roma». Fine? No. Confalonieri una freccia la vuole lancia¬ 
re. Butta li: «Altre aziende che posseggono giornali hanno 
avuto qualcosa a che vedere con il penale di Roma, noi che 
io sappia non abbiamo nulla, tranne una vicenda che da due 
anni si è fermata! perché non han trovato piùdì tanto». 

Cosa pensa dell’intera faccenda? «Un’altra chiave di lettura 
è lo scontro tra i poteri e questa volta lo scontro nello stesso 
potere della magistratura. Con in più un pizzico di Beauiìful o 
di Dallas». 


An non candida più Donatella Colasanti: «Credevamo volesse rinunciare...» 

Firenze, FI perde il candidato 


Caccavaie, ex deputato di Fi: «Addomesticava sentenze...» 

Altre accuse a Previti 


- MANCKLLA 

■ ROMA. Sul filo di lana della 
corsa alla candidatura si consuma¬ 
no imprevisti divorzi. Quello dai to¬ 
ni più concitati è avvenuto nelle file 
di Forza Italia in Toscana. A sbatte¬ 
re la porta e ad andarsene, rifiutan¬ 
do la candidatura, è stato l'on. Um¬ 
berto Cecchi, presidente della 
Commissione per le politiche co¬ 
munitarie, o meglio ex (e di tutto) 
visto chq il Cecchi ha rinunciato ad 
ogni incarico presente e futuro al 
grido di «pensavo di essere entrato 
in un partito di liberali e liberisti, 
non in un bestiario incredibile dove 
mai nessuno tl guarda negli occhi, 
tutti promettono e nessuno è in gra¬ 
do di mantenere». Umberto Cecchi 
che, a questo punto, se ne tornerà 
al suo lavoro di giornalista (prima 
delle scorse elezioni era vicediret¬ 
tore de Lo Nazione ) e che non vo¬ 
terà neanche per Forza Italia 
(«non so ancora per chi voterò») 
è stato spinto al gran rifiuto dal- 
i'inuasione di generali azzurri in 


CIANNM.U 

terra di Toscana, E lui, che nella 
primavera del '94, se l’era vista 
con Luigi Berlinguer nel Collegio 
di Firenze 1 ed era stato capolista 
nel proporzionale, è stato con di¬ 
sinvoltura collocato al quarto po¬ 
sto di ligta. Davanti a lui gli amici 
del gran capo: Cesare Previti, Ro¬ 
berto Tortoli ex Publitaiia, il re¬ 
sponsabile stampa di Berlusconi. 

Altra uscita deil’ultim’ora, que¬ 
sta volta dalla liste di Alleanza 
nazionale, è quella di Donatella 
Coiasanti, la ragazza sopravvissu¬ 
ta alla strage del Circeo perpetra¬ 
ta con lucida determinazione da 
tre giovani neo-fascisti e nella 
quale perse la vita la sua amica, 
giovane come lei, Rosaria Lopez. 
Una candidatura shoc, strombaz¬ 
zata all'Inizio della campagna 
elettorale e poi finita ne) dimenti¬ 
catoio. «Abbiamo pensato che 
non fosse più interessata -ha 
spiegato Altero Matteoli, respon¬ 
sabile organizzativo del partito di 


Fini- ci aveva chiesto tempo per 
individuare un collegio sicuro. 
Non l’abbiamo più sentita. Ora le 
liste sono chiuse, non c’è più 
tempo per inseririrla». Colasanti 
smentisce a stretto giro che le co¬ 
se siano andate così. E spiega il 
perchè delle tante interviste rila¬ 
sciate non appena la notizia della 
sua candidatura è stata resa nota 
con incredibile tempismo. «Ho 
fatto quelle interviste proprio per¬ 
ché mi era stato assicurato un 
seggio sicuro dallo stesso Matteo¬ 
li, Poi lui non si è più fatto sentire. 
Ho già avvertito ia segreteria di 
Fini che intendo querelare il suo 
responsabile organizzativo per 
avermi fatto esporre in questo 
modo. Mi auguro che Fini ponga 
riparo alle manchevolezze di 
Matteoii». 

Tra coloro che rinunciano c’è 
anche Giorgio Benvenuto, che ha 
scelto questa strada dopo le pole¬ 
miche suscitate daH’ìpotesi di 
una sua candidatura nel collegio 
6 di Crema-Lodi. «Esiste un pro¬ 


blema politico più ampio nel rap¬ 
porto tra l’Ulivo e il gruppo di Al¬ 
leanza democratica -ha detto 
Benvenuto- Il posto mi è stato of¬ 
ferto da Marini, responsabile del¬ 
la componente Maccanico-Bian- 
co nella composizione delle liste. 
Prodi era d’accordo. Al comitato 
cremasco dell'Ulivo che ha prote¬ 
stato chiedo il rispetto delle per¬ 
sone». Si vanno intendo ridefinen¬ 
do le composizioni delle liste. 
Molti i volti noti. Claudio Angelini, 
direttore del giornale radio Rai ha 
accettato di candidarsi per Forza 
Italia nei collegio senatoriale di 
Lanciano-Chieti. Altri giornalisti 
candidati sono l’uscente Alberto 
La Volpe per i progressisti a Sul¬ 
mona e Fulvio Damiani che corre 
a Pescara per la lista Dini. Il son- 
daggiologo di Forza Italia, Gianni 
Pilo sarà capolista di Forza Italia 
ne) proporzionale in Emilia Ro¬ 
magna. Mentre l’ex golden boy 
del calcio italiano, Gianni Rivera 
sarà capolista in Toscana nel 
proporzionale per la lista Dini. 


■ ROMA «Nell’azienda tutti sape¬ 
vano che l’attività di Previti era quella 
di "addomesticare” le sentenze della 
Cassazione e di gestire la legge 
Mammì in una certa maniera...». No, 
non è la solita indiscrezione sui ver¬ 
bali degli interrogatori della signora 
Ariosto, ma una dichiarazione resa a 
Liberazione , quotidiano di Rifon¬ 
dazione comunista, da un ex de¬ 
putato di Forza Italia, Michele Cac¬ 
cavaie. Certo, uno con il dente av¬ 
velenato, in quanto non ripresen¬ 
tato nel suo collegio del Lazio 1 
(sostituito da Savarese, il cui sicu¬ 
ro collegio alia Camera è statò oc¬ 
cupato invece proprio da Previ¬ 
ti...). Ma le sue parole sembrano 
pronunciate con una conoscenza 
abbastanza profonda di come 
vanno le cose in Forza Italia, e in¬ 
torno alla Fininvest. Caccavaie 
parla infatti del potere di Previh, 
un potere esercitato soprattutto 
per «proteggere» gli uomini Finin¬ 
vest. «Ho 1 impressione - dice l’e¬ 
sponente di Forca Italia - che Fi in 
questo momento stia cercando di 


proteggere i suoi uomini, la sua at¬ 
tività pass ,ta, presente e futura. 
Ma soprattutto la sua attività pas¬ 
sata». Caccavaie insiste: lo sapeva¬ 
no tutti quanti, ripete, di queste at¬ 
tività di Previti, «poi, che il fatto sia 
uscito adesso è un’altra cosa. An¬ 
che se ritengo che non è solo un 
fatto elettorale. Credo che sia un 
fatto veamente serio», dice riferen¬ 
dosi all’Inchiesta milanese. Un’ini¬ 
ziativa della magistratura secondo 
lui partita da Milano «non a caso, 
proprio seguendo il filone delle 
frequenze. De! resto, ho già fatto 
avere per iscritto a Berlusconi que¬ 
ste cose. Ma c’è dell’altro...». E l’al¬ 
tro per Caccavaie è il regime asso¬ 
lutamente non democratico del 
movimento del Cavaliere: «In due 
anni - dice - non è mai stato con¬ 
sentito alla base di esprimere una 
propria indicazione. Tutte le cari¬ 
che non sono state mai elettive e 
tutti gli uomini che le hanno rico¬ 
perte sono soltanto uomini "amici 
degli amici”, amici della Finivest, 
amici del capo. Questo è sintoma¬ 


tico. Un movimento che è arrivato 
a a non esprimere niente sotto i) 
punto di vista politico, sociale». In* 
somma, Forca Italia «è in mano a 
gente che è (a peggiore espressio¬ 
ne della vecchia repubblica, Altro 
che la facciata dei professori. Ber¬ 
lusconi ha tolto tutti quelli che non 
garantivano l’osservanza del’osse- 
quio». Sulla base di queste valuta¬ 
zioni per Caccavaìe non c’erano 
dubbi, già l’altro ieri, che Dotti non 
sarebbe stato ricandidato. Vedre¬ 
mo le decisioni di oggi, ma l’atteg¬ 
giamento di ieri di Bertusconi dava 
adito a ben pochi dubbi, «Sarà 
bacchettato, messo in un angolo, 
e avrà chiuso, sia con la Fininvest 
che con la polìtica», dice ancora 
Caccavaie. Infine, una profezìa 
non certo benevola per il gruppo 
del Cavaliere: Forca ìtalia «andrà 
incontro a verità giudiziarie che di¬ 
struggeranno questo movimento, 
che ormai è solo a difesa di uomi¬ 
ni, di un patrimonio e di una so¬ 
cietà che nulla hanno a che vede¬ 
re con la politica...». 
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Così si è difeso il gip Renato Squillante 

«Non corrotto 
Solo scorretto» 


MI ROMA "Non sono mai stato un conotto». Si difende cosi Renato Squil¬ 
lante. E la telefonata tra lui e l'avvocato Vittorio Viiga, legale della Fmin- 
vest? Le dazioni di denaro di cui paria Stefania Ariosto? Il miliardo del qua¬ 
le discorre al bar Mandara con il pm Misiani? La linea di difesa del capo dei 
gip romani, durante l'interrogatorio al qualeè stato sottoposto, è stata mol¬ 
to riatta. E se l'accusa fa presente che c'è un episodio ravvisabile in quel¬ 
l'intercettazione teleionica che si concretizza cofne un esemplo di viola¬ 
zione del segreto d'ufficio (Squillante aveva dato informazioni su un prov¬ 
vedimento giudiziario all'avvocato difensore del gruppo imprenditoriale 
da cui si assume provenire il denaro pagato). Squillante si difende affer¬ 
mando di essere amico di lunga data del legale e che la conversazione 
con Viiga verteva sull’atrivo all'ufficio gip di un fascicolo con richiesta di 
proroga, di cui deve essere data tempestiva comunicazione alle parti. Nel¬ 
la conversazione Squillante diceva a Vitga che Letta non era coinvolto e 
che si trattava di «un altro fascicolo». Insomma, svelava, secondo l'accusa, 
segreti d'ufficio. Un reato? No al massimo una scorrettezza, perchè invece 
di dirottare Viiga in cancelleria come avrebbe tatto con altri, prese la deci¬ 
sione di comunicargli cose che non dovevano essere conosciute dai difen¬ 
sore, in virtù del rapporto d'amicizia che lo lega all’avvocato. Squillante si 
difènde davanti al magistrato. A proposito del denaro che possiede, affer¬ 
ma che questo non è frutto di maz- 



II pm Maria Cordova: «Milano mi deve delle scuse» 

Frequenze, 100 accusati 
Inchiesta al traguardo 



Al traguardo le inchieste romane sulle frequenze-tv e sulle 
Poste. Maria Cordova, il pm che ha diretto le indagini, chie¬ 
derà il rinvio a giudizio per oltre un centinaio di imputati. 
Nei fascicoli giudiziari Gianni Letta, Adriano Gailiani e Car¬ 
lo De Benedetti. Oltre 160 capi di imputazione. 11 magistra¬ 
to risponde alle polemiche: «Qualcuno della procura di Mi¬ 
lano mi deve delle scuse. Non c'è stato nessun insabbia¬ 
mento» 


Silvio Berlusconi, accairto, Maria Cordova 


Carlo Ferraro/Ansa 


cessi, ma di giochi di borsa. E per 
dimostrarlo fornisce pezze d'ap¬ 
poggio, e fa riferimento all'espe¬ 
rienza maturata alla Consob, fra il 
75 e l'80, grazie alla quale hi in gra¬ 
do - all'inizio degli anni 80 - di fare 
fortunate operazioni di Borsa, In un 
momento in cui questa , era stata 
terreno fertile. Indica anche i nomi 
degli operatori ai quali si affidò per 
far fruttare, il suo denaro; Giorgio 
Aloisio De Gaspero, Leonida Gau- 
denzi, Roberto Rossi., Larry Kalisk. 

In Macia per asmi 

Un altro aspetto deU’ìnterragato- 
rio riguarda uri viaggio In Svizzera 

»<lia' Mienniìnl'anmirii eauhlu cor. 


Berlusconi entm nell inchiesta sth- 

j le pretendo», afferma Mana Cor¬ 

dova, annunciando la conclusio- 

T • Mae M M 1 al ne del suo lavoro. Una risposta 

La Cassazione nel mirino del pool milanese “5ES 

x modo sottratte alla competenza 

del pool Mani pulite «Intendo 

Berlusconi è coinvolto a pieno titolo nell'inchiesta che ha uffici 9 Le indagini sono concentrate zioni, anche recenti, altri magistrati chiarire subito che il contrasto con la procura milanese riguardava in- 

... » ... .. . . ■» » ...... nmnnn cri m loef/v ocruiBn Alfa non ennn finiti noi .mirino,- rial nnnl mi. I rluiini rulli tnlainni» in /><»i A rnmiirltr Fin QnmrirH, a non l'ìn 


■ ROMA Una montagna di pagine che racchiude la storia di due inchie¬ 
ste andate avanti parallelamente per più dì due anni. Nel bel mezzo delle 
polemiche sui porto dette nebbie la procura di Roma deposita gli atti 
delie indagini sulle frequenze tv e sul ministero delle Poste che coin¬ 
volgono nomi importanti del ghota industriale e finanziario del nostro 
paese. «Non ricordo provvedimenti dì archiviazione», affenna Maria 
Cordova, il pm che si appresta a depositare presso il gip le richieste di 
rinvio a giudizio che coinvolgono 120 persone per reati che vanno dal¬ 
la corruzione, alla concussione, all’associazione a delinquere. Sono 
160, complessivamente, i capi d'imputazione sui quali dovrà esprimer¬ 
si il giudice per le indagini preliminare. 

E tra i nomi eccellenti che potrebbero finire sotto processo ci sono 
quelli di Gianni Letta e di Adriano Gailiani, per quel che riguarda le in¬ 
dagini sulle frequenze radiotelevisive, e quelli dì Carlo De Benedetti e 
dì Davide Giacalone, per quel che riguarda la telefonìa. La notizia del¬ 
la conclusione delle due inchieste è giunta alla fine dì una giornata 
convulsa, contrassegnata dalle polemiche suscitate a Roma dalle «insi¬ 
nuazioni sulle indagini finite dentro i cassetti» nate dopo l’arresto del 
capo dei gip, Renato Squillante e 
a gli avvisi dì garanzìa per lavoreg- 

“ _ M .. giamento spediti ai giudici De Lu- 

ca Comandati e Misiani. «C’è 
I ll^ml qualcuno della procura di Milano 

■ AEwVwM che mi deve delle scuse formali, 

le pretendo», afferma Maria Cor¬ 
dova, annunciando la conclusio- 
• M ne del suo lavoro. Una risposta 

-f I polemica alle affermazioni fatte 

I I I dalla stampa a proposito di con- 

■ A A.VAX AVvrV trasli e dì inchieste in qualche 


portato all'arresto di Squillante. Il leader di Forza Italia è in¬ 
dagato? Silenzio degli inquirenti, tuttavia è lui ('«imprendi¬ 
tore* che, secondo l’accusa, avrebbe finanziato l’attività di 


propno su questo aspetto. Ma non sono finiti nel «mirino» dei pool mi- 
è difficile comprendere che per un lanese. Ma essere oggetto di indagi 
greppo che ha sede a Milano e che ne - è bene nbadire - non significa 


ha a che fare essenzialmentecoq la 


che. secondo l'accusa, sarebbe ser- corruzione. L’indagine si allarga: nel mirino del «pool» ci magistratura lombarda, nella capi- 
vko per far visita ad una banca. ,, . . . .. ... r, . & ... . tale cè una sola sede giudiziaria 

i Jl _c xt_i.iL _ sarp.hhpm alcuni enisorìi avvenuti in Cassazione: Sgui ante _v* 


Squillante negà questa circostanza, sarebbero alcuni episoa 
Dice che non aveva Informato la ha ricevuto da Perugia 
moglie di quel viaggio per non concorso in corruzione, 
preoccuparla, le disse che andava 
a Milano. Invece, ha sostenuto con i 

pm, andò in Svizzera per una visita _ _ 

specialistica alla bocca e di averlo «ZOOMIMI 

tatto senza appuntamento convin- ai Roma Conferme ufficiali 
todipofercontaresulladisponibili- ce ne sono, né sembra vero! 
tà dei medici che II operavano. In- che ce ne saranno. Ma nell'inchie- 
somma: ha negato che ì motivi di sta che ha portato ail'arresto d 
salute coprivano operazioni ban- po dei Gip romani. Renato ! 
carie. Un’altra contestazlohe? Il lame, è coinvolto a pieno titoi 
viaggio In Usa al seguito di Craxi vio Berlusconi, ossia «l’imprei 
che secondo l’accusa venne paga- re» indicato nell'ordinanza c 
to da società legate atta Fininvest. stodia cautelare come colui 
Squillante afferma di aver pagato secondo Stefania Ariosto - ; 
per Intero il viaggio in Usa di tasca messo a disposizione di Previt 
propria. Assieme a lui andarono in di per creare il «fondo cassa 
America i giudici Vinci, Priore e Na- corrompere i magistrati, il noi 


sarebbero alcuni episodi avvenuti in Cassazione. Squillante 
ha ricevuto da Perugia un avviso di garanzia. L’accusa: 


«ZM B1NAMAI «IMMI CIPRI AMI 

ROMA Conferme ufficiali non lastrategiacomiltricemessainpie- 


che può risitene véramente inte- Per adesso, dunque, c'è una par- 

ressante: la Cassazione. Alcune re- le dell’inchiesta già delineata che 
centi vicende’che si sono verificate ha portato agli arresti di Squillante 
in Cassazione, sono in questo mo- e Pacifico; c'è una «seconda parte» 
mento oggetto di indagine? Sembra che è ancora in pieno svolgimento 
ceito.Manonc'èalcunaconferma e che potrebbe riservare qualche 
Il.pool»,inpratica,starebbeveri- sospresa o, forse, qualcheconfer- 
ficando se l'ipotetico sistema di maalletesideli'accusa. 


ce ne sono, né sembra verosimile di a tutela degli interessi del Biscio- correzione messo in piedi da Provili 


che ce ne saranno. Ma nell'inchie- ne. Ma, naturalmente, allo stato at- con il soldi di Berlusconi si sia atti- 
sta che ha portato all'arresto delca- tuale si tratta solo di un'ipotesi del- vaio per interferire in alcune scelte 
po dei Gip romani. Renato Squii- l'accusa, peraltro negata con foga particolarmente importanti per le 
lame, è coinvolto a pieno titolo Sii- dalle personechiamate incausa strategiedifensivedel greppoRnm- 


con il soldi di Berlusconi si sia atti- ricevuto un avviso di garanzia per 
vaio per interferire in alcune scelte concorso in correzione da parte 


lame, è coinvolto a pieno titolo Sil¬ 
vio Berlusconi, ossia «l’imprendito- 
re» indicato nell'ordinanza di cu¬ 
stodia cautelare come colui che - 
secondo Stefania Ariosto - aveva 
messo a disposizione di Previti i sol- 


I misteri del «patamedo» 

il coinvolgimento diretto o indi- 


strategie difensivedel greppo Rnin¬ 
vest. Questo è ii vero nodo dell'in¬ 
chiesta. Ed è proprio per questi mo¬ 
tivi che in alcuni ambienti giudizian 


sono finiti nel «mirino» del pool mi- dagini sulla telefonia in cui è coinvolto Carlo De Benedetti, e non l’in- 
lanese. Ma essere oggetto di indagi- chiesta sulle frequenze tv. Noi non abbiamo tolto niente a nessuno, lo 
ne - è bene nbadire - non significa, sappiano i colleghi milanesi e lo sappiano tutti». La pm romana pren- 
comunque, esserecolpevole. - de di petto il «cronista» che ha parlalo dì «inchiestè'scippate». .Noli sa 
Annidi ria Pannila quello che dice -sbotta -questo processo è nato qui e non è stato in- 

AVVISO H renigli sabbiato da nessuno. Sono un magistrato e vengo pagata allo Stalo 

Per adesso, dunque, c'è una par- per il mio lavoro». Poi'l'ultima affermazione a proposito di De Luca 
te dell’inchiesta già delineata che Comandini, lo stesso messo sotto inchiesta dai giudici milanesi per fa¬ 
lla portato agli arresti di Squillante voreggìamento nei confronti di Squillante (ieri è sfata chiesta l’aichi- 
e Pacifico; c'è una «seconda parte» «azione della sua posizione). 

che è ancora in pieno svolgimento Alla fine del 1993 il giudice respinse le richieste di arresto nei con- 
e che potrebbe riservare qualche fronti di Gianni Letta ed Enrico Gailiani. «Non me la sono presa con lui 
sospresa o, forse, qualche confer- quando me le respinse», afferma Maria Cordova. Alla fine di ottobre 
ma alle tesi dell’accusa. del 1992 il gip non accolse i due ordini di custodia cautelare che la 

Ieri intanto Renato Squillante ha procura di Roma aveva chiesto nei confronti dell'allora vicepresidente 
ricevuto un avviso di garanzia per della Fininvest e de! presidente della Rti che rimasero dentro i fascicoli 
concorso in correzione da parte dell'inchiesta nella qualità di semplici indagati. Lo stesso gip respinse 
del pm della procura di Perugia le richieste di custodia cautelare anche per Davide Giacalone, segreta- 
Fausto Cardella, che oggi andrà al rio del ministro delle Poste Oscar Mamml, già arrestato in passato. L’i- 
carcere di Opera per interrogare il potesi investigativa attorno alla quale ha lavorato Maria Cordova è 
capo dei Gip. Solo al termine del- quella che per l'assegnazione delle frequenze radiotelevisive previste 


del pm della procura di Perugia 
Fausto Cardella, che oggi andrà al 
carcere di Opera per interrogare il 
capo dei Gip. Solo al temiine del¬ 


l'incontro si saprà quali sono i nuo- dalla legge Mamml, vennero pagate delle tangenti. Tutto parti dalle di¬ 


retto di Berlusconi, dunque, putì far della capitale si percepisce un evi- vi elementi che vengono contestati, chiarazioni di Remo Tolgo, titolare della Fdm Denunciò la circostan- 


capire meglio qual è lo scenario in¬ 


di per creare il «fondo cassa» per dividuato dal «pool» e che è oggetto 


dente nervosismo 

dividuato dal «pool» e che è oggetto Anche ìen, infatti, hanno confi- una telefonata con un noto avvoca- sulenza tecnica per la predisposizione del piano, 
di questa e di altre indagini collega- nuato a nncorrersi le voci sul possi- to Quello che si può escludere è Parallela all'inchiesta sulle frequenze, quella che riguardava un giro 

te: negli anni passati - è l'ipotesi - il bile coinvoìgimento di altri magi- che la presenza di Cardella sia da di tangenti per l'acquisto di computer e macchinari Olivetti da parte 

gruppo Berlusconi sarebbe riuscito strati Sono circolati nomi, soprat- mettersi in relazione all’inchiesta del ministero delle Poste. Maria Cordova chiese l'arresto di Cario De 

a tessere una fitta rete di solidanetà tutto di giudici indicati come amici (trasmessa dalla procura di Ton- Benedetti per l'accusa di correzione. Si parlò di dieci miliardi di maz- 
e connivenze, nuscendo ad avere di Squillante. Naturalmente, in as- no) sui 400 milioni pagati ad alcuni zette in cambio di forniture che, secondo gli inquirenti, erano in gran 

suoi «terminali» anche all'intemo senza di dati più precisi, le voci si magistrati romani per aggiustare al- parte obsolete. De Benedetti si presentò a Roma, nel carcere di Regina 


anche se si parla del contenuto di za di essere stato costretto a sborsare mazzette in cambio di una con- 


poUtano.EìlmiKaidodicuisiparla- Berlusconi è stato iscritto nel regi- 
va con il pm Misiani? Secondo stro degli indagati? Non si sa Quel- 


corrompere i magistrati. Il nome di di questa e di altre indagini collega- nuato a nncorrersi le voci sul possi- 


sulenza tecnica per la predisposizione dei piano. 

Parallela all'Inchiesta sulle frequenze, quella che riguardava un giro 


Squillante deve essere letta in mo¬ 
do diverso rispetto all’interpretazio¬ 
ne data dall’accusa. Solo un' indi¬ 
cazione generica sulla cifra del suo 
arricchimento. E quel «Pacifico» 
(l’avvocato finito in manette assie¬ 
me a lui) ? Deve essere inteso con la 


tori cui sono stati sottoposti Squil¬ 
lante e l'avvocato Attilio Pacifico 
Insomma, tutto fa pensare che i 


stro degli indagati? Non si sa Quel- gruppo Berlusconi sarebbe riuscito strati Sono circolati nomi, soprat- 
lo che è certo è che il nome del pa- a tessere una fitta rete di solidanetà tutto di giudici indicati come amici 
dinne della Fininvest è stato fatto e connivenze, nuscendo ad avere di Squillante. Naturalmente, in as- 
più volte nel corso degli interroga- suoi «terminali» anche all'intemo senza di dati più precisi, le voci si 


magistrati del «pool» milanese nten- verso il quale poter contattare 


della magistratura romana. Squii- sono ben presto trasfomate in un cune inchieste sulla cotruzione. Vi¬ 
tame sarebbe stato una sorta di vero e propno «gioco al massacro» cenda nella quale, seppur in ma- 
•ambasciatore» del gruppo, altra- chehacontnbuitononpocoadali- mera confusa, era emerso li nome 
verso il quale poter contattare mentale il clima di tensione. L'um- di Squillante 


«p» minuscola e non con la maiu- gano che il numero uno dell'azien- esponenti di altri uffici, nel caso si ca cosa certa èche, proprio perché 
^ola, Q ;V A da, Berlusconi, non sia estraneo al- fosse presentata la necessità Quali l'inchiesta riguarda diverse situa- 


mera confusa, era emerso il nome 
di Squillante 

E adesso? Si indaga ma, soprat¬ 
tutto, il «poobeerca nuovi riscontri. 


parte obsolete. De Benedetti si presentò a Roma, nel carcere di Regina 
Coeli, una settimana dopo il mandato di cattura Venne interrogato e 
poi, su disposizione del gip, gli vennero concessi gli arresti domiciliari. 

Dopo oltre due anni, le due inchieste si sono arricchite di nuovi ca- 
| pi d'imputazione. E gli indagati sono saliti di numero. Adesso dovrà 
occuparsene l’ufiicio del gip, decapitato dalle iniziative dei giudici mi¬ 
lanesi. 


co r 


■ Toma alia ribalta il marescial¬ 
lo della Guardia di finanza Paolo Si- 
monettl: nel 1993 collaboratore di 
Tiziana Parenti (quando quest’ulti- 
ma era pm e si occupava di «tan¬ 
genti rosse» a Milano, prima che la¬ 
sciasse diventasse parlamentare di 
Forza Italia), divenne poi membro 
del 11 Reparto, cui appartengono gli 
007 della Gdf, C’è rimasto fino ai 
primi giorni dello scorso gennaio, 
quando è finito sotto inchiesta a 
Brescia per abuso d'ufficio. Il moti¬ 
vo; custodiva dossier sul pool e su 
Di Pietro, Raccolti illegalmente, se¬ 
condo t pm Fabio Salamene e Sil¬ 
vio Bonflgll. Ora è emerso a Milano 
che potrebbe esserci un collega¬ 
mento tra Sìmonetti e Cesare Previ¬ 
ti, il senatore di Forza Italia indaga¬ 
to dall’anno scorso a Brescia per 
concorso in concussione, perché 
considerato uno dei promotori del 
complotto antl-Di Pietro del 1994, e 
ora coinvolto anche nel «caso 
Squillante». Ebbene, nel computer 
in cui Paolettl custodiva le proprie 
informazioni riservate c erano sigle 
in codice. Tra queste, la sigla "Pre- 
ves”. Sembrerebbe l'abbreviazione 
di “Previti Cesare”. Ne abbiamo 
parlato con l’avvocata Daria Pesce, 
che difende Simonetti, E vero o no 
che la sigìa"Preces” significa "Previ- 


II difensore dell’ex 007 della Gdf 

«Previti? Poca cosa 
Simonetti lo incontrò 
solo una volta» 


ti Cesare"? «Si, è vero», Se è vero, co¬ 
sa c'entra Simonetti con Prevrti? 
«Niente di importante, Non è vero, 
come qualche giornale ha riporta¬ 
to, che Simonetti ha visto Previti 
molte volte. L'ha visto solo una vol¬ 
ta, credo». Si continua a non capire 
perché un maresciallo della Guar¬ 
dia di Finanza aveva rapporti con 
Previti... «Sìmonetti era stato usau- 
torato, Era in ufficìetto. So che ha 
fatto in quel periodo un studio per 
Forza Italia e la Lega. A titolo perso¬ 
nale». Che tipo di studio? «In mate¬ 
ria informatica. Potrebbe aver avu¬ 
to rapporti con Previti solo una vol¬ 
ta per questa ragione. Niente di 
sconvolgente, insomma» Ma cosa 
pensa di questa connessione tra 
una presunta attività di dossierag- 


gio svolta da Simonetti e, dicia¬ 
mo , gli interessi di Proviti 9 «Penso 
che sia una gran bufala 11 nome di 
Simonetti è diventato uno strumen¬ 
to in mano ai giornalisti». Simonetti 
è indagato a Brescia per abuso d'uf¬ 
ficio.. «Senta. Era il suo lavoro di in¬ 
vestigatore. Aveva degli appunti re¬ 
gistrati sul computer e distinti da va¬ 
rie sigle. C’è la sigla "Preves” ma an¬ 
che molte sigle. Moltissime si riferi¬ 
scono a giornalisti con cui aveva 
dei colloqui». Che tipo di colloqui 
aveva con i giornalisti 9 «Semplici in¬ 
formazioni. Niente di rilevante 
Macché indagini segrete sul 
pool » Però i supenori di Simonet- 
tì hanno sempre negato che egli 
avesse avuto l'incarico di raccoglie¬ 
re quel genere di informazioni Di¬ 


cono che non rispondeva certo a 
ordini di suoi supenori. Cosa ne 
pensa? «Lui rispondeva ai suoi su¬ 
penori, eccome.', Al capitano Sala¬ 
to Se nessuno gli avesse detto nulla 
perché poi avrebbe dovuto nferi- 
re?». feri Simonetti ha smentito da 
Manfredonia (dove è stato distac¬ 
cato su sua richiesta) di appartene¬ 
re a Foiza Italia e di aver avuto rap¬ 
porti con Previti («Lo conosco solo 
di fama») Ancora più nette le 
smentite di Previti: «Mai conosciuto 
Simonetti». Resta i! fattoche li ruolo 
svolto dal maresciallo va chiarito. A 
Brescia è confluito anche il mate¬ 
riale di un’inchiesta romana, dopo 
che era giunto quello di un’indagi¬ 
ne milanese Emerge che Simonetti 
sembra al corrente già nel settem¬ 
bre 1994 del taso Gomni» e presu¬ 
me un'analoga consapevolezza da 
parte di Previti E i dubbi non li han¬ 
no solo i pm Nella «Relazione sul¬ 
l'acquisizione illegittima di infor¬ 
mazioni nservate», redatta pochi 
giorni fa dal Comitato parlamenta¬ 
re sui servizi di informazione e di si¬ 
curezza, Simonetti viene citato più 
volte Con questo giudizio. «Le ini¬ 
ziative appaiono come una com¬ 
ponente di un'azione informativa e 
di controllo più vasta che si è mossa 
attorno al pool di Milano» 


Amodio, difensore del Cavaliere 

«Dicono che è accusato 

di mafia. Se questo 

non è un accerchiamento...» 


■ MILANO II professor Ennio 
Amodio, difensore di Silvio Berlu¬ 
sconi, non teme le imboscate dei 
giornalisti Passa davanti alla sala 
stampa del palazzaccìo milanese, 
si trova circondato dai cronisti e 
ammette: «Siamo accerchiati», in 
tutti i sensi. Parla della notizia pub¬ 
blicata da un quotidiano sicura¬ 
mente amico di Berlusconi, «11 Fo¬ 
glio», che dice che dal 21 settembre 
scorso, il signor Fininvest è su! regi¬ 
stro degli indagati a Palermo, con 
l’accusa di associazione per delin¬ 
quere di stampo mafioso, il famoso 
articolo del codice penale 416 bis. 
Vero, falso 9 «Ho parlato propno 
adesso con un vostro collega sici¬ 
liano che dice che Lo Forte non 
smenlisce e non commenta» Dun¬ 
que la notizia è vera 9 «Ah! per voi 
giornalisti una notizia è fondata 


quando non è smentita?». 

Ride il professore, ma lui stesso 
ha avuto segnali che confermano 
la notizia. «Effettivamente anche a 
noi sono arrivate voci attendibili, re¬ 
lative a indagini su Silvio Berlusco¬ 
ni, su attività imprenditoriali svolte 
in Sicilia. Dove per altro, lui non è 
mai andato. Allo stato non c’è nien¬ 
te dì specifico e concreto. Cerche¬ 
remo di verificarlo, anche se recenti 
disposizioni di legge permettono 
alla procura di non rivelare il nome 
di un indagato, se è accusato in ba¬ 
se aH’articolo416bis», Preoccupati? 
«Certo, la cosa ci preoccupa, per¬ 
ché si aggiunge alle iniziative legate 
all'inchiesta su Squillante Sembra 
proprio un accerchiamento».Come 
dire che anche il professor Amodio 
ritiene che l’imprenditore accusato 
di aver corrotto giudici per arran¬ 


giare processi sia Silvio Bertusconi. 
A una domanda esplicita su questa 
inchiesta risponde' «Ci sono pochi 
elementi per fare una valutazione. 

Allo stato sembra che non ci sia 
niente che riguarda la Fininvest o le 
società del groppo. Non si è neppu¬ 
re specificato quali processi avreb¬ 
be aggiustato Squillante, è un qua¬ 
dro indeterminato, che non sem¬ 
bra rifenbile alla Fininvest». Eppure, 
anche in questa indeterminatezza, 
Amodio si aspetta colpi dì scena 
per l’udienza del 20 marzo, il pros¬ 
simo appuntamento col processo 
Berlusconi. «Si, probabilmente in 
quell’occasione l'accusa tirerà fuo¬ 
ri qualcosa. Staremo a vedere». 

feri intanto si è saputo che la pro¬ 
cura ha espresso parere negativo 
alla richiesta di scarcerazione del 
magistrato Renato Squillante. Ora 
la decisione spetta al gip Alessan¬ 
dro Rossato, che ha tempo fino a 
domenica per esprimersi I difenso¬ 
ri del magistrato romano incarcera¬ 
to però, hanno già annunciato un 
ricorso in Cassazione, senza passa¬ 
re per ìt tribunale della libertà Fa¬ 
cile prevedere che l'istanza di scar¬ 
cerazione presentata per l'altro de¬ 
tenuto romano, l’avvocato Attilio 
Pacifico, seguirà lo stesso iter 
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Bonetti otiEte la pace 
alla Procura di Roma 

Comandici, chiesta l’archiviazione 


Il procuratore di Roma, Michele Coirò risponde al suo col¬ 
lega milanese Francesco Saverio Borrelli; «In pratica ritiene 
che i magistrati romani siano stupidi o corrottili. Da Milano 
Borrelli cerca di smorzate le polemiche: «Spero che la feb¬ 
bre di questi giorni scenda rapidamente. Sono stato frainte¬ 
so. Hq grande stima per Coito». Il pool «Mani pulite» chiede 
l'archiviazione dell’inchiesta su Raffaele de Luca Comandi¬ 
ne 


SUSANNA RIPAMONTI 

i MILANO II procuratole Boirelli va testualmente che la concentra- 


vola come una colomba con l'ulivo 
nel becco, per cercare di nmetter 
pace tra Milano e Roma Espnme 
«grande stima» per Michele Cono, il 
suo pari grado della Capitale e 
smorza le polemiche di questi gior¬ 
ni «Mi auguro che la febbre possa 
scendere rapidamente Ho grande 
stima per Coito e credo che abbia 
frainteso, forse stimolato dalla noti¬ 
zia infondata che si procedesse nei 
suoi confronti» 

Assieme alle paiole, arrivano i 
fatti, con la poma retromarcia Pro¬ 
prio ieri Intatti, la procura di Milano 
ha chiesto al gip Alessandro Rossa- 
e itadi archìvisrelapcistzlonedetnia- 
! gistrato romano Raffaele De Luca 
ùiComandlni, indagato per favoreg-, ritorna, la spiegazione non può es- 
r ligiamente net confronti di Renato sere che quella che ho dato, ma 
Squillante. De Luca Cornar.dira è 
anche il 


zione di poteri politici e istituzionali 
nell a capitale «si traduce in una sor¬ 
ta di pressione atmosferica, che tal¬ 
volta può essere sentita inconsape¬ 
volmente, e talvolta può portare a 
connivenzeecomplicità» 

Coito nmanda le accuse al mit¬ 
tente e replica «La dichiarazione di 
Borrelli è di una gravità ecceziona¬ 
le In pratica lui dice che i magistrati 
romani, o sono stupidi, perché non 
si accolgono delle pressioni almo 
sferiche, o sono corrotti, perché a 
tali pressioni obbediscono» Borrel- 
li ora attenuai toni «Mi sembrava di 
aver detto cose ovvie e cioè che è 
più difficile .tare.il,magistrato a Ro¬ 
ma Se certe cose accadono solò a 




Caselli: «Basta 
con le polemiche 
strumentali 
sul pentiti» 

«È un momento motto difficile peri 
pentiti, strumenti mkMtoN per In 
compattezza delle organiznztote 
maliose. Cosa Nostra lo sa ben d a tol o 
e sta realizzando una strategia In atto 
da tempo»: cosi U procur a to re della 
Repubblica di Palermo Giancarlo 
Caselli ha c om m ent a to -durante un 
Incotta) con gN studenti dele scuole 
dIReggfo Emilia-la nuova offensivo 
della mafia. Il problema dei puffll, 
secondo Caselli, -è unaq u ev tloa e A 

sicurezza e di crecMtà che 

dev’essere garantita a questo 
InsostttulbMe strumento Alevoro, 
ma indie finendola una buona volta 
con tutte le polemiche prete itoaiie 
strumentali che servono se Rant o a 
Indebolire la risposta comptessha 
detto Stato-, La malia - ha aggiunto - 
non è solo una banda di assassini e 
stragisti, ma una potenza ecooomica 
Intrecciata con pezzi della finanza, 
dell’econo m ia , d el la politica, della 
massoneria déviataedel poteri 
occulti «che ha un progettopoRUcoe 


dette regole-, Deha vicenda dei 
magistrato romano Renato 
Squillante-ha affermato-«ima io 
nulla, mah) termini amohitam en t t 
generali eastratti posso solo dire che 
quando la magisMura, con Mici e 
sofferenza, esercitai co ntrollo deRs 
legalità anche venoimagHnti 
dimostra di voler servire la 
cottetUvttà e la legge anche In un 


llmagtstrato Cera rdoD'Am brusio. Asta IstraFrancescoSaverto Borrente Michele Cobo Marcotuill/Slntesi momento difficile». 


Il procuratore: «Borrelli si riferiva ad un altro contesto» 

D’Ambrosio: «Un malinteso 
Coiro merita la nostra stima» 


chiesta di arresto per Gianni Letta e 
Adriano Galliate, firmata dalla pm 
Cordova nell'ambito dell'inchiesta 
Finmvest sulle frequenze televisive 
Ovviamente nel pieno esercizio 
della sua funzione di giudice temo 
Il suo coinvolgimento aveva fatto 
supporne che si volessero gettare 
Ombre anche su quella sua decisio¬ 
ne, ma lo stesso Coito ha ricordato 
Ieri Che l'Inchiesta sulle frequenze 
non è naufragata nel «Fritto delle 
nebbie» Al contrario si è conclusa 
con 160 capi di imputazione 

Ma torniamo a Borrelli Le sue af¬ 
fermazioni, fatte In un’intervista ri¬ 
lasciata giovedì scorso al «Comere 
della sera» erano sembrate incaute 
anche ad alcuni magistrati del suo 
ufficio Figuriamoci ai colleglli ro¬ 
mani, Il procuratore Michele Coito, 
ha rotto II silenzio che da due anni 
caratterizza la sua direzione della 
procura e ha risposto duramente a 
quel passo dell'intervista, in cui 
Botrelli sosteneva che a Roma, per 
un magistrato, è più difficile lavora¬ 
re in totale indipendenza II capo 
della procura di «Mani pulite» dice- 


non c'è nessun rifenmento alla pro¬ 
cura della repubblica, soprattutto a 
quella attuale» 

Deve anche prender atto delleci- 
fre citate da Cono, per dimostrare 
che il suo ufficio non è più il cosid¬ 
detto «Porto delle nebbie» Dati alla 
mano, il numero uno della procura 
romana ha ncoidato che dal 1993a 
oggi sono state nnviate a giudizio 
1771 persone per reati contro la 
pubblica amministrazione Gli in¬ 
dagati sono 7542 per un numero 
complessivo di 1532 procedimenti 
penali 

Commento di Borrelli «Non è 
mancata occasione perché ap¬ 
prezzassimo I attività di quegli uffi¬ 
ci Mi è stato chiesto più volte in 
questi giorni se la procura di Roma 
fosse ancora avvolta nella nebbia e 
io ho detto più volte che già con la 
gestione Mele si era notata una 
grande differenza» Borrelli invita 
alla pace, dicendo che in questa 
circostanza, la cosa più sbagliata è 
innescare polemiche E 1 docu¬ 
menti inviati al Csm dalla procura 
romana? «Mi sembra che fossero 
sempre documenti equilibrati e se¬ 
reni, che invocavano l'accertamen- 


-m t U>} 1-v,->». t t , 

todella ventà Mi auguro che la feb¬ 
bre possa scendere rapidamente e 
che le nostre iniziative vengano sot 
tratte a ogni interpretazione politi¬ 
ca e a contrapposizioni preconcet¬ 
te» 

In questo botta e nsposta a di¬ 
stanza, Coito ha espresso anche la 
sua solidarietà nei confronti del 
colleglli De Luca Comandali e Mi- 
siam «Tutta la Stona di Francesco 
Misiam, i processi che ha trattato e 
che tratta, dimostrano la sua totale 
estraneità a qualsiasi ipotesi di 
coinvolgimento Sono rimasto mol¬ 
to addolorato per il latto che lui e 
Raffaele De Luca Comandine altro 
magistrato di eccezionale corret¬ 
tezza e valore, sono staU indicati 
con troppa tempestività all opinio¬ 
ne pubblica come coinvolti nell'in¬ 
dagine in corso aMilano» 

len era circolata la notizia di una 
imminente amvo a Roma del pro¬ 
curatore aggiunto milanese Gerar¬ 
do D'Ambrosio, che sembrava col¬ 
legala a un eventuale chianmento 
o ad altri motivi legati alle indagini 
Cono la un somso e scioglie il mi¬ 
stero con una battuta «Nel nto am¬ 
brosiano la montagna non va da 
Maometto» Questo significa che 
pnma o poi Maometto andra alla 
montagna? 


■RIO PAOLUCCI 


m Milano «Un equivoco Un 
grosso equivoco La frase di Fran¬ 
cesco’ Saveno Borrelli, Procuratore 
capo di Milano, portata all’atten¬ 
zione del Procuratore Michele Col¬ 
io, poteva si provocare una reazio¬ 
ne negativa Ma si traila soltanto di 
un equivoco difondo 

Quella frase si nfenva ad un altro 
contesto, un contesto dei passato, 
quando titolare della Procura di Ro¬ 
ma non era Michele Coito, un col¬ 
lega che è sempre stato apprezzato 
da noi e che menta 11 massimo del¬ 
la stima» 

Chi parìa è l'aggiunto della Pro¬ 
cura della Repubblica di Milano, 
Geraldo D ambrosio, coordinatore 
del pool “Mani pulite' 

Le sue parole si nfenscono alla 
polemica sorta fra le due procure 
italiane II tutto aveva avuto inizio 
giovedì scorso, quando, in un inter¬ 
vista concessa al quotidiano ‘Cor¬ 
riere della Sera”, il Procuratore mi¬ 
lanese Francesco Saverio Borrelli, 
parlando delle clamorose indagini 
avviate dal suo ufficio, che avevano 
portato all’arresto del giudice ro¬ 
mano, Renato Squillante, aveva 
detto, fra 1 altro, di rendersi conto 
«come a Roma, per un magistrato, 
sia assai più difficile lavorare in to¬ 
tale indipendenza, per la concen 


trazione di poteri politico-istituzio 
nali che c’è, e che si traduce in una 
soitadi pressione atmosferica r 
Che talvolta può essere senuta 
inconsapevolmente e talvolta può 
portare a connivenze ecomplicita» 
Immediata la nsposta del Procura 
tare Michele Coiro, che, richiesto 
propno da l'Unità di commentare 
quella frase, replicava duramen 
te «Rispondo che il procuratore 
Botrelli, chiuso nell atmosfera au¬ 
toreferenziale della procura di 
Milano, non si rende conto dello 
spinto d'indipendenza in cui si 
svolge da anni il responsabile la¬ 
voro dei magistrati della procura 
di Roma» 

Dunque, dottor D'Ambrosio, sol¬ 
tanto un meNiiteso? H procurator- 
re Bonetti non Intendeva criticare 
Il collega romano? 

Ma, per cantò, i rapporti de) nostro 
ufficio con quello romano, diretto 
dal dottorMichele Cono sono stati 
sempre più che buoni Nessuno di 
noi ha mai messo in dubbio l’auto¬ 
nomia e l'indipendenza dei colle 
ghi della procura romana La frase 
di Saveno Bonetti si nfenva ad alto 
tempi Conosciamo, per diretta 
espenenza, il valore e l’alta profes¬ 
sionalità dei magistrati di quella 
procura, che, peraltro, non mi pare 


sia coinvolta più di tanto in questa 
, ^chiesta se non pqr Ufi gptsodio 
marginale quelló de! dottor pian 
cescoMisiani,che comunque non 
ha nulla a che vtedereram le impu ’ 
taziom contestate al dottor Squil 
lante 

E però, dottor D’Ambrosio, la fra¬ 
se del dottor Borrelli apparsa sul 
Corriere della Sera era, come dire, 
piuttosto robusta nella critica alla 
procura romana 

SI ma come le ho già detto nonn 
guardava nè 1 attuale procura nè gli 
attuali magistrati di quell ufficio, 
Lungi da noi il dubbio che quella 
procura non sia indipendente È 
propno l’esatto contrario quello 
che pensiamo Posso capire natu¬ 
ralmente, 1 amarezza dpi dottor Mi¬ 
chele Coiro di fronte a quella frase, 
che è stata sottoposta al suo com¬ 
mento Ma posso assicurarle che 
nè Saveno Borrelli nè nessuno di 
noi aveva in mente di criticare 1 o 
perato di quella procura Cos altro 
posso dirle? Un equivoco, tutto qui 
L importante che tutto sia chiarito e 
che non si dia spago achi vorrebbe 
alimentare zizzania fra ì nostri uffi¬ 
ci i cui rapporti tomo a ripeterle, 
sono sempre stati ottimi 
Lei, dottor D'Ambrosio, li conosce 
anche personalmente I colleghi 
della procura romana? 

Ma certo che li conosco Non tutti 


ovviamente ma buona parte di es- 
. ,si fo stesso ho partecipato, come 
coordinatore del pool ‘Mani puli¬ 
te" atte pnme riunioni con i colle¬ 
glli romani sulle questioni detta 
competenza Ho conosciuto anche 
il dottor Misiam in quelle occasioni 
e ho avuto modo di apprezzarne la 
professionalità 

Ma allora come è Rato pot i tele 
queste malinteso, lo scambio A 
battute tanto aspre In persone 
che invece nutrono stimi l’una per 
l’altra? 

Ma guardi, non nesco propno a ca¬ 
pire Certo, l’indagine è molto deli¬ 
cata Noi siamo siati costretti ad es¬ 
sere chiusi e abbottonati Una pa¬ 
rola che sfugge e l'inchiesta salta in 
ana Tutto ciò può avere creato un 
clima di diffidenza nei nostri con¬ 
fronti Chilosa?Mavoglionpeterie 
che sull’onestà intellettuale, la tra¬ 
sparenza e la professionalità del 
dottor Cono il solo sentimento è 
sempre stato quello di una stima in¬ 
condizionata 

Come finirà questa storia, dottor 


Nel solo modo possibile, e non si 
tratta soltanto di un auspicio, ma di 
una certezza Sono sicuro, infatti, 
che I equivoco verrà chianto al più 
presto, anche a livello peisonale, 
tacendo tomaie ottimi ì nostn rap¬ 
porti 


Il gip De Luca Comandinj: Squillante ha subito un’operazione, mi auguro sia scarcerato quanto prima 

«Era aiuto morale, l’hanno capito» 


MAMMOLO TWCCI 


M ROMA «Sono felice » Raffaele 
De Luca Comandi™, gip a Roma, 
ha appena saputotele la procura di 
Milano ha chiesto l’archiviazione 
delle accuse che essa stessa, in ba¬ 
se aH’obbllgatonetà dell’azione pe¬ 
nale, gli aveva mosso Ipm del pool 
Ipotizzavano, per il giudice roma¬ 
no, il reato di favoreggiamento nei 
confronti di Renato Squillante, arre¬ 
stato per concorso in corruzione 


«Sono contento La mia posi¬ 
zione è stata chiarita Mi auguro 
che lo stesso avvenga al più presto 
per II collega e soprattutto amico, 
Francesco Mlsiani» Misiam è l'altro 
magistrato indagato per favoreg¬ 
giamento 

SI aspetta* un detestane cosi ra¬ 
pida? 

lo, di solito, non parlo volentien 
con la stampa Penso infatti che un 
giudice debba pronunciarsi attra¬ 
verso i provvedimenti che adotta 

In questo oso, il suo ruolo è di¬ 


verso, non paria come giudice... 

Già Edevodirechesonosoddisfat 
to quella dei pubblici ministen di 
Milano è una decisione giusta e do¬ 
verosa In questa vicenda, io e Mi- 
siam abbiamo cercato soltanto di 
sostenere un amico in gravi difficol 
tà Nient altro 

L'amico in gravi difficoltà si chia¬ 
ma Renate Squillante. E capo del 
gip a Roma. Un suo supcriore. 
Squillante è In difficoltà perché su 
di lui pesano accuse gravissime. 
Ribadisco che io e il collega Misiam 
abbiamo pensato unicamente ad 
aiutare, un aiuto morale e psicolo¬ 
gico, un amico che si trovava in una 
situazione difficile Abbiamo agito 
cosi per un senso di umana pietas 
Mai, neppure per un istante, abbia¬ 
mo cercato di intralciare I operato 
il doveroso operato, del magistrati 
di Milano teso all'accertamento dei 
fatti 

Leggiamo un’Intercettazione, ra¬ 
siate, conversando In un bar con 


Squillante, dice testualmente: «E 
un fatte di corruzione e basta. Rat- 
faele... lui ha Idea che tu possa 
reagire, Ita è convinto che tu deb¬ 
ba attaccare», CI faccia capire: lei 
consigliava a Renato Squillante di 
attaccare I magistrati di Milano 
prima che questi adottassero un 
provvedimento ufficiale? 

Non capisco il senso di quest inter¬ 
cettazione Non capisco propno Io 
ho sempre consigliato a Squillante 
■di stare sulla difensiva, di aspettare 
eventuali iniziative 
Conosceva le accuse, ancora se¬ 
grete, rivolte a Squillante? Stando 
alle Intercettazioni, sembrerebbe 
disi. 

Assolutamente no Lo npeto io e 
Misiam non abbiamo fatto nient al 
tto che sostenere un amico Tutto 
qui 

Un amico che ora si trova In calce¬ 
le. 

Mi auguro che sia fatta presto chia¬ 
rezza sulla sua posizione e che net 
frattempo, lui sia restituito all affet¬ 
to dei suoi familian e dei suoi amici 


Come valuta le accuse rivolte a 
Squillante? 

Non posso e non voglio entrare nel 
mento Mi auguro soltanto, come 
le dicevo, che sugli indizi a canco 
del presidente Squillante sia fatta 
quanto pnma chiarezza II proble¬ 
ma immediato è quello delle esi 
genze cautelan che giustificano il 
protrarsi della detenzione in carce¬ 
re di un uomo di settantuno anni 
Un uomo che sta male, che di re¬ 
cente è stato operato Tutto il resto 
potrà essere accertato con calma e 
serenità 

Borrelli, < proposito del magistrati 
romani, ha pariate di una pressio¬ 
ne atmosferica che ne minerebbe 
l'Indipendenza. Coke ha risposto, 
giudicando gravi queste afferma¬ 
zioni e sottendendo che la procu¬ 
ra di MHano è chiusa in «un'atmo¬ 
sfera autorefe re nziale». Lei che 
cosa dice? 

Posso solo dire che conosco il pro¬ 
curatore Cono è un grande magi¬ 
strato 

EBorreHIno? 


Non ho il piacere di conoscere il 
dottor Borrelli 

La procura di Milano ha deciso 
presto su di lei. Come valuta l’at¬ 
teggiamento del pm? 

Una decisione, come le dicevo giu 
sta Giusta e doverosa Sono soddi¬ 
sfatto 

Magistratura democratica è stata 
fredda con Mlsiani. Il segretario 
ha detto: «La sensibilità istituzio¬ 
nale deve prevalere sull’amicizia». 
Chiaro H riferimento al vostri rap¬ 
porti con Squillante. 

Trovo davvero strano che mentre 
gli uffici del pm e del gip hanno 
espresso a me e a Misiam la toro so 
lidanetà, Md ha ritenuto di negarne 
la Questo fatto mi addolora non 
per la mancanza di fiducia della 
quale posso anche fare a meno 
ma perché auspicavo da parte del 
la mia ex corrente, una maggiore 
sensibilità nei confronti di una que 
stione essenziale per la democra 
zia E poi una bandiera di Md co 
me Francesco Misiam non mentova 
questo trattamento 
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■ ROMA, Al bai dell’hotel Excel- 
sior, prima che cominci i! dibattilo, 
D'Alema saluta Berlusconi e Fini con 
un «Siete stanchi anche voi, vero? Vi 
siete convinti che la legge elettorale 
va cambiata?». Berlusconi ammicca: 
«Ci sono anche: casi umani .», Sorri¬ 
de D'Alema: «Non si può proseguite 
con un sistema che fa vincere o per¬ 
dete un candidato dentro stanze fu¬ 
mose, prima ancora che cominci la 
campagna elettorale». Poi, di fronte 
ai piccoli imprenditori della Confapi, 
il primo a parlate é Berlusconi, affati¬ 
cato e sorridente: «Qui vedete quel 
che resta dei leader,.. Che fatica fate 
le liste. Poco fa ne abbiamo parlato 
con D’Alema; questa legge elettorale 
va proprio cambiata». Replica Massi¬ 
mo D'Alema: «Abbiamo perduto 
un'occasione importante. Perché 
piò le tegole sono condivise, e me¬ 
glio si può giocare la partita. Dopo le 
elezioni dobbiamo ripartite dall'in¬ 
tesa che stavamo raggiungendo... 
Però sbaglia Berlusconi a dire che se 
nessuno vince si rifaranno subito le 
elezioni. Se non ci fosse nessuna 
maggioranza, quantomeno si do¬ 
vrebbe cambiate fa legge elettorale». 
«La legge elettorale - controreplica il 
Cavaliere - va assolutamente cam¬ 
biata. Però in una fase di transizione 
andate spesso alle urne può essere 
positivo,..» («Berlusconi - commen¬ 
terò più fardi il segretario del Pds - ha 
una visione ginnica delia democra¬ 
zia.,,»). 

Il dibattito fra i leader organizzato 
ieri a Roma dalia Confapi (oltre a 
Berlusconi, D'Alema e Fini c’era an¬ 
che Meccanico) comincia cosi: con 
un occhio al passato («Il vasto ac¬ 
cordo che abbiamo tentato di rag¬ 
giungere,..», dice con una punta di 
malinconia Berlusconi) e un altro al 
futuro. Cioè al dopo-21 aprile. E se¬ 
gnala che tra Forza Italia e Pds, no¬ 
nostante il naufragio dell'accordo, 
nonostante la campagna elettoralee 
nonostante la ruvidezza di Fini («Ri¬ 
tengo del tutto inutile parlare di ciò 
che avrebbe potuta essere e non è 
stato,..»), un canale di dialogo è ri¬ 
masto, «La campagna elettorale - di¬ 
rà Berlusconi alla fine del dibattito - 
si sta avvelenando per fatti estranei 
alle forze politiche. Fra i partiti inve¬ 
ce c'è un dialogo civile, che spero 
continui...». Seduti l’uno accanto al¬ 
l'altro, alfa destra del presidente del¬ 
la Confapi Luciano Bolzoni, Beriu- 
sconi e D’Alema nel corso del dibat¬ 
tito hanno parlottato hanno scam¬ 
bialo battute, qualche vòlta hanno 
anche riso' tra loro. Ciascuno dei 
due, naturalmente, ha polemizzato, 
anche duramente, con l'altro: ma lo 
scontro diretto, duro, è stato fra D'A¬ 
lema e Fini - che sedeva all 'estremità 
opposta del tavolo e che l' applauso- 
metro ha consacrato vincitore del 
match. 

D'Alma. Non c'è Ira noi una 
polemica vera sul problema fisca¬ 
le. Lasciamo da parte l comizi, e 
Vediamo le propóste, L'Italia si è 
salvata dal tracollo perché c'è sta¬ 
to un patto Ira il mondo del lavoro 
e II mondo dell'Impresa: oggi serve 
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D’Alema e Berlusconi: rifare la legge elettorale 



Due ore di dibattito (e di scontro) fra Berlusconi, D'Alema, 
Maccanico e Fini. Il cuore della platea dei piccoli industria¬ 
li batte a destra (più per Fini che per Berlusconi). E lo 
scontro più duro è proprio fra il leader di An e il segretario 
del Pds. Fra D’Alema e Berlusconi, invece, la battaglia elet¬ 
torale non tronca il filo del dialogo: per esempio sulla rifor¬ 
ma elettorale, che entrambi si ripromettono di affrontare 
dopo il 21 aprile. 



un patto per lo sviluppo che uni¬ 
sca le energie migliori. È questa la 
condizione per la governabilità. 
Noi siamo una forza di governo: e 
dqve governiamo c'è la maggior 
concentrazione di pìccole impre¬ 
se, Una sinistra moderna sa che 
l'impresa è necessaria allo svilup¬ 


po. Per governare bisogna però 
scegliere le riforme da fare e di¬ 
sporre di una classe dirigente ca¬ 
pace di farle. Se invece diamo ra¬ 
gione a tutti, non potremo gover¬ 
nare nulla. Non bisogna lisciare il 
pelo del Paese che protesta, (ap¬ 
plausi) 


Fini. Non è un caso se la sinistra 
non ha la capacità di comprende¬ 
re le ragioni del lavoro autonomo, 
della piccola impresa... (ovazio¬ 
ni). Vedi, la platea mi dà ragione. 

D’Alema. Hai una straordinaria 
capacità di non far ascoltare le ra¬ 
gioni degli altri... (qualche fischio, 
uno grida: 'Assistenzialismo!') Ho 
perù una domanda da fare: quan¬ 
do siete andati al governo, avete 
occupato posizioni di potere... 

Beriusconl. Abbiamo trovato 
una Rai tutta dall’altra parte, e 
l'abbiamo riportata in equilibrio... 

D'Aleuta. Capisco che fa lingua 
batta dove il dnte duole, ma io 
(sorride) mi riferivo a tutt’altro: 
nel Cda della Stei Alleanza nazio¬ 
nale ha piazzato il proprio respon¬ 
sabile economico. Per fare che co¬ 
sa? Quali iniziative sono state as¬ 


sunte per esempio per il Mezzo¬ 
giorno? 

Fini. La verità è che il governo 
Berlusconi non ha guardato sol¬ 
tanto alla Conlindustria e ai sinda¬ 
cati, ma anche agli interessi della 
piccola impresa, (applausi) 

Berlusconi. Le parole che diceva 
prima D'Alema sono musica per le 
mie orecchie. E mi auguro che di¬ 
venteranno realtà anche se la sini¬ 
stra, come credo, andrà all'opposi¬ 
zione. Però due anni fa sono sceso 
in campo perché fa libertà d'im¬ 
presa era minacciata... 

D' A l e m a . Veramente lei è sceso 
in campo perché qualcuno ha tol¬ 
to dal campo i suoi amici... 

Beriusconl. Mettiamo che sia 
anche un po' cosi... Ma se un jm- 
prenditore ha paura del futuro, 
non è tranquillo, come può investi¬ 
re nel suo Paese? Noi invece ab¬ 
biamo voluto aiutare chi vuole 
creare lavoro, per esempio con fa 
legge Tremonti. Il vostro governo, 
perché il governo Dinì era vostro, 
invece ha invertito fa direzione: 
non lo sviluppo, ma la recessione. 
Ripeto: le parole di D'Alema sono 
musica per le mie orecchie. E spe¬ 
ro che quando saremo al governo, 
non avremo l'opposizione che ab¬ 
biamo avuto: avevamo contro i 
grandi pattiti, i grandi sindacati, i 
grandi giornali... (lunga ovazione) 

D'Alena. Voglio fare un appello: 
non tiriamo in bailo le minacce al¬ 
la libertà. Lei sa, onorevole Berlu¬ 
sconi, quantojnì costi rinunciare a 
dire che una parte dei suoi alleati 
minaccia la libertà (fischi e ulula¬ 
ti), ma si tratta di una scelto di ci¬ 
viltà. Perché è sui programmi che 
dobbiamo confrontarci. Se chi go¬ 
verna sa che non sarà mai scalza¬ 
to perché gli altri "minacciano fa 
libertà", fa corruzione riprenderà 
piede. 

Berlusconi. Vorrei convenire 
con lei. Ma non sono così sereno. 
C è una situazione giudiziaria par¬ 
ticolare... Si strumentalizzano le 
iniziative giudiziarie. 

D'Alema. La invito alla lettura 
comparata di due grandi quotidia¬ 
ni: l'Unità, di cui il mio partito è 
editore, e il Giornale, dì proprietà 
della sua famiglia. Vedrà chi dei 
due insulta e chi no, chi usa certi 
temi per la campagna elettorale e 
chi invece è garantista, (applausi e 
fischi). 

Berlusconi. Del Giornale rispon¬ 
de il suo direttore. (applausi) 

Fini. Anch’io-mi auguro che 
l'opposizione non ostacoli troppo 
il prossimo governo. 

D’Alema. Pini, siamo in un Paese 
libero. L'opposizione ha i suoi di¬ 
ritti. O no? 

Fini. La differenza è che la sini¬ 
stra per qualsiasi decisione vuole il 
timbro della Confindustrfa e dei 
sindacati! (lunga ovazione) 

D'Alema. La riforma delle pen¬ 
sioni è stata fatto grazie all'asten¬ 
sione determinante di Forza Italia. 

Bertusconi. Questo dimostra il 
nostro senso di responsabilità. 


WWìin^SMEM «La Rai resta neutrale, la Fininvest no e alla fine romperà gli argini...» 

Ricolfi: la tv sposta a destra il 4% dei voti 


■ ROMA. Luca Ricotti è un giova¬ 
ne professore universitario, che in¬ 
segna «metodologia delia ricerca 
psico sociale» presso fa facoltà di 
Magistero di Torino, 

Lavora su modelli econometrici 
tanto complicati quanto raffinati e 
nel novembre del!994 fa rivista «Il 
Mulino» ha pubblicato un suo sag¬ 
giò dal titolo esplicito: «Quanti voti 
ha spostato la televisione». Il risul¬ 
tato era drastico: senza l’influenza 
della televisione, le elezioni avreb¬ 
bero avuto tutt'altro andamento. 
In particolare, Ricotti aveva calco- 
fato _ sommando gli effetti, spesso 
contrastanti, di Rai e Fininvest _ 
che Forza Italia, Ccd e Pannella 
erano stati beneficiati dalla televi¬ 
sione dell’8 per cento in più; i pro¬ 
gressisti erano stati penalizzati dei 
5 per cento; il centro di Segni e 
Martinazzoli aveva avuto un dan¬ 
no del Ire percento, mentre l^ga 
e An avevano pareggiato penaliz¬ 
zazioni e benefici. 

Riportati collegio per collegio, i 
dati depurati dell'effetto televisivo 
avrebbero portato a risultali com¬ 
pletamente differenti: avrebbero 
vinto di gran lunga i progressisti. 

Studi mal contestiti 

Lo studio di Ricolfi, che ne! 
mondo accademico ha suscitato 
molto interesse per gli strumenti 
usati e per ì risultati raggiunti, di 
fatto non è mai stato contestato. 
Oggi II professore continua la sua 
ricerca, affinando il modello ma¬ 
tematico statistico e sondando pe¬ 
riodicamente uri campione di 
2.500 persone, È naturate quindi 
chiedere il suo parere su una que¬ 


stione che ha dominato fa vita po¬ 
litica italiana negli ultimi due anni: 
il potere della televisione. È anco¬ 
ra cosi forte? Determinerà di nuo¬ 
vo i risultati elettorali? È cosi in tut¬ 
to il mondo? 

Ecco le risposte: «Nel 1994 il co¬ 
cktail politico-televisivo in Italia ha 
rappresentato un evento irripetibi¬ 
le. C erano due elementi molto di¬ 
versi dall'oggi. Il primo era un inte¬ 
resse altissimo per la competizio¬ 
ne elettorale; il secondo era la pre¬ 
senza dì una (orza polìtica del tut¬ 
to nuova, Fonia Italia. Dai dati che 
riceviamo oggi, si capisce che l’in¬ 
teresse generale per le elezioni è 
sceso di molto e chel'unica novità 
importante è la presenza di Lam¬ 
berto Dini come candidato e lea¬ 
der di un partito nuovo. 

Nel 1994, la Rai era sostanzìai- 
m< nte convinta di una vittoria dei 
progressisti e la Fininvest usava la 
televisione per la propria forma¬ 
zione politica. Oggi la situazione è 
diversa; la Rai, nonostante le no¬ 
mine del tempo del governo Ber¬ 
lusconi, non mi sembra schierate 
con il Polo e non mi sembra sfavo- 
revoleaDini. 

Si coglie un'atmosfera di attesa: 
i media fanno prevedere un risul¬ 
tato di sostanziale parità tra Polo e 
Ulivo e quindi anche il grosso 
"complesso Rai” sta, in linea con 
la vocazione trasformistica italia¬ 
na, in posizione di cauta attesa. 
Credo che, alla fine della campa- 
gna elettorale, nonostante le no¬ 
mine berlusconìane, la Rai risulte¬ 
rà essere stata neutrale. 


«Sull’altro fronte, invece, non 
vedo perché la Fininvest dovrebbe 
tenere un atteggiamento altrettan¬ 
to equilibrato. 

Oggi la Fininvest è difficile da 
capire: per esempio, a me è ap¬ 
parsa autolesionistica la decisione 
di non mandare in onda spot elet¬ 
torali, perché nel 1994 ("effetto 
quantità" di offerta politica fu uno 
dei punti forti della vittoria di Forza 
Italia. 

Ma c'è un altro elemento da 
considerare; chi ha studiato il fun¬ 
zionamento del decreto Gambino 
sulle violazioni televisive sa che le 
sanzioni non possono avvenire 
prima di otto-dieci giorni dalla de¬ 
nuncia della violazione e tutti 
quelli che studiano i comporta¬ 
menti elettorali sanno che è l’ulti¬ 
ma settimana quella in cui si posi¬ 
zionano i voti di milioni di indecisi. 

Peso dimezzato 

Quindi io non escludo che nel¬ 
l’ultima settimana la Fininvest 
possa “rompere gli argini” e schie¬ 
rarsi senza remore, senza timore 
di essere multata o oscurata. In ge¬ 
nerale, però, penso che il peso 
complessivo detta televisione nel¬ 
la decisione di voto degli italiani 
sarà dimezzato rispetto al 1994. 
Diciamo che sposterà voti nell'or¬ 
dine di un quattro percento, men¬ 
tre due anni fa _ ad essere preden¬ 
ti _ ne spostò il doppio». 

CI faida una radiografia di questo 

Inizio campagna elettorale.., 

Si assiste _ e sono d'accordo prati¬ 
camente tutti gli istituti _ a uno 


spostamento non grande, ma si¬ 
gnificativo di voti dall'area di cen¬ 
tro destra a quella di centro sini¬ 
stra. È un trend che ha portato l’U¬ 
livo, che tre settimane fa era sotto 
<(i almeno cinque punti, a una po¬ 
sizione di virtuale parità con il Po¬ 
lo. La «novità» Lamberto Dini ha 
fatto la differenza; ma è presto per 
dire se questo trend continuerà, 
aumenterà o si fermerà. 

Chi comunica me g lio? 

La destra, non c'è dubbio. Nei no¬ 
stro linguaggio da sociologhi noi 
diciamo che la destra è «isomorfa» 
rispetto alla popolazione italiana. 
Parla un linguaggiosimileequìndi 
il suo messaggio è più comprensi¬ 
bile. Un comizio di un politico del 
Polo, specie un personaggio mi¬ 
nore, ha un tasso di comunicazio¬ 
ne maggiore di un comizio delia 
sinistra. Tenga presente che noi 
abbiamo una storia molto breve di 
unità linguistica; nell955 solo il 20 
percento della popolazione era in 
grado di comunicare in lingua ita¬ 
liana, il resto comunicava in dia¬ 
letto. Tenga presente che l'alfabe¬ 
tizzazione degli italiani è avvenuta 
attraverso la televisione e che oggi 
in itaiia solo il 4% della popolazio¬ 
ne ha una laurea, per cui la televi¬ 
sione non gioca certo per la parte 
colto del paese. 

L'Ulivo potrebbe avere delle chan- 
ches sul mezzo televisivo se fosse 
avvenuto una maturazione dei 
pubblico, ma questo francamente 
è un segnale che non ho trovato 
nei sondaggi, È una situazione 
che nell'Europa occidentale si ve¬ 
rìfica solo in Italia, in altri paesi sa¬ 
rebbe praticamente improponibi¬ 


Nel 1994 
la televisione 
regalò 

a Forza Italia 
l’8% dei voti 
Questa volta 
si è però 

ridotto l’interesse 
per la campagna 
elettorale 


le immaginare un peso così forte 
del messaggio televisivo. Per que¬ 
sto credo di poter dire che, sì, la te¬ 
levisione sposterà meno di due 
anni fa, ma che, se sposterà, non 
sarà a vantaggio dell’Uiivo. L’Uli¬ 
vo, dalle nostre ricerche, risulta 
avere un solo comunicatore, Vel¬ 
troni. D'Alema è un buon comuni¬ 
catore, per certi versi ottimo, ma 
ha dei limiti di immagine: essere il 
segretario del Pds e, ie potrà sem¬ 
brare strano, avere i baffi. Romano 
Prodi notoriamente non è un 


buon comunicatore. 

Che cosa può cambiare fa campa¬ 
gna elettorale? 

A parte i cataclismi naturali, credo 
solo due fattori. La prima è una di¬ 
chiarazione di Antonio Di Pietro in 
favore di uno schieramento. Oggi 
il «partito Di Pietro», a seconda del¬ 
le stime di diversi istituti, raccoglie 
da un minimo di i2percentoaun 
massimo di 25 per cento di voti, fa 
maggioranza dei quali è collocata 
in un'area che possiamo chiama¬ 
re di «centro moderato-radicale»: 


una massa di elettori, mollo poco 
ideologizzati, che apprezza volon¬ 
tà di cambiamento, figure nuove, 
giustizialismo, protesta, simboli di 
speranza. È un elettorato che fa 
volta scorsa al nord ha votato Lega 
e oggi sta valutando Dini, Pannel¬ 
la, Sgarbi, Fini. 

Se fosse in campo Di Pietro, tutto 
questo elettorato se lo prendereb¬ 
be lui; in sua assenza, anche solo 
una sua dichiarazione di voto 
avrebbe effetti grandissimi. È un 
elettorato che l'Ulivo non cattura, 
perché l’Ulivo è visto come mode¬ 
rato e che Rifondazione prende 
solo in piccola parte, perché an¬ 
che Rifondazione non è visto co¬ 
me radicale, soprattutto sui temi 
istituzionali. 

La seconda variabile è la possibile 
comparsa, tra non molto, di un 
sondaggio che dia la Lista Dini alle 
stelle; diciamo tra il 10 e il 15 per 
cento. Due anni (a, Gianni Pilo dif¬ 
fuse un sondaggio (falso) che da¬ 
va Forza Italia tra il 30 e il 35 per 
cento; quel sondaggio ebbe un 
gran peso nell’orientamento degli 
indecisi. Oggi una previsione di 
grossa affermazione della Lista Dì- 
ni metterebbe in moto reazioni a 
catena, e i voti gli verrebbero da 
destra, ma molto più da sinistra, 
le vicende giudiziarie del candi¬ 
dati avranno un peso In campagna 
elettorale? 

Direi di no. Comunque, si tratta di 
spostamenti sotto l'un percento e 
spesso con effetto inverso da quel- 
locheci si aspetta. Gli italiani han¬ 
no cattiva coscienza, più che con 
Il giudice funziona l'identificazio¬ 
ne con la vittima. 











DAL NOSTRO INVIATO 






vinse 


L'Ulivo lancia te sfida al Polo nei collegi di frontiera. Veltro¬ 
ni sceglie di correre nel maggioritario a Roma centro, il col¬ 
legio dove Berlusconi nel '94 sconfisse Spaventa e dove la 
destra candida questa volta l’ex ministro Mancuso. «Dob¬ 
biamo spenderci al massimo nei collegi meno sicuri - ha 
detto Veltroni - nòh potevo rifiutare questa possibilità»; Nel 
suo collegio provvisorio, A Sutura, mugugnano un po’. 
Ma Veltroni dice; «Son certo che capirete questa scelta». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■I SUZZAKA (Maiiiova i. La notizia 
trapela sul pullman dell'Ulivo, 
,quello che trasportò Romano Pro¬ 
di nel suo primo giro delle cento 
città Canno scorso in terra di Pu¬ 
glia, Oggi a bordo c’è Walter Vel¬ 
troni, |l numero <|uè della coalizio¬ 
ne di centro-sinistra. Più o meno 
ha già percorso duemila chilome¬ 
tri in questi primi scampoli di cam¬ 
pagna elettorale,Ha trascorso la 
mattinata a Milano, prima con 
una quarantina di dirigenti di 
azienda, poi, in un incontro riser¬ 
vato, con una parte del mondo 
dello spettacolo all’Anteo: da 
Maurizio Nichetti a Leila Costa, da 
Gino e Michele a Claudio Bisìo e la 
Jalappas Band, a Bebo Storti, pre¬ 
senti anche i critici Maurizio Porto, 
Paolo Mereghetti, Morando Mo- 
randinl. il pullman targato Ulivo 


parte alle due del pomeriggio da 
Milano, Alle quattro Veltroni è at¬ 
teso affa Beiteli di Mantova, fabbri¬ 
ca di duemila dipendenti in am¬ 
ministrazione controllata. Comin¬ 
ciano a squillare i cellulari. 

La notizia è presto detta: il po¬ 
polare Gasbarra, designato dalla 
coalizione per il collegio Roma 1, 
quello dove Berlusconi sconfisse 
nel ‘94 l'economista Spaventa, ha 
rinunciato per motivi familiari. Al¬ 
l'ex ministro Mancuso, candidato 
della destra a Roma centro, man¬ 
ca improvvisamente l'avversario. 
Che fare? «Valter, e se ci, andassi 
tu?» il candidato non se lo fa ripe¬ 
tere diìe volte. Cèrto, c'è l'imba¬ 
razzo dì dover spiegare alla gente 
dì Mantova e Suzzara che aspetta 
il suo candidato, stavolta gratitissi- 
mo, che il programma è cambia¬ 


to. Ma ci sono anche ottimi argo¬ 
menti per motivare questa varia¬ 
zione di scelta L'Ulivo viene dato 
in testa da molti sondaggi in quan¬ 
to a voti, ma la battaglia e molto 
più aperta in quanto ai seggi, poi¬ 
ché. si sa, il tèritró SlnìStfaha i suqP 
.consènsi più concentrati. «Predere 
ih alcune raiionifl 7(Af dei Voti 
osservava qualcuno Faltrò giorno - 
col maggioritario vuoi dire spre¬ 
carne Il 19%». Ihsomma la batta¬ 
glia che vince o si perde nei così 
detti collegi di frontiera Quello di 
Roma 1, prestigio simbolico a par¬ 
te. è uno di questi. Anche se lo 
svantaggio del '94 da rimontare 
non è una quisquilia, si parla di 
sette-otto punti. Insomma, Veltrat- 
ni è convinto che la scelta di colle¬ 
re contro Mancuso a Roma sia 
quella giusta. Scende dal pullman 
e fa una prima dichiarazione: «Sto 
riflettendo, perché se c'è una sfida 
che mi appassiona potrei rivedere 
la mia scelta». A Gonzaga lo atten¬ 
dono i stortaci dell'Ulivo della zo¬ 
na. La notizia non li rallegra di cer¬ 
to. Ironia della sorte, ci sono can¬ 
didati che nessuno vuole,-altri in¬ 
vece contesi da un collegio all’al¬ 
tro. Veltroni ricorda con tiri certo 
orgoglio la lèttera affettuosa degli 
amministratori di Gubbio, dove fu 
eletto nel ‘94, i quali già gli chiède¬ 
vano di non cambiare. L'espres¬ 


sione da funerale di Gianfranco 
Burchieflaro, il segretario dei pi- 
diessinrmantovani. è tutta un pro¬ 
gramma Anche la gentile signora 
dell’Uliyo che fa il sindaco ad Osti- 
glia ngnè felice del cambiodi pro- 
v r lp*nSmtS : Imbarazzato aqche il 
;> primo Cittadino di Gonzagafblre- 
, rio MqSSm che non sa come dato 
àll'ucji$>rk>. Ma a togliere tutti dal¬ 
l'Imbarazzo ci pensa lui, il candi¬ 
dato jcpntesq:«Si sono aperte una 
possibilità e un'esigenza alla qua¬ 
le ho {deciso di corrispondere - 
spiega Veltroni - e l'esigenza è 
quella’ di dislocare il maggior nu¬ 
mero di forze possibili nei collegi 
più delicati, quelli dove si va a bat¬ 
tagliate finoall'ultimo voto. Unodi 
questi è certamente Roma 1, dove 
il Polo ha candidato Mancuso. 
Partiamo svantaggiati, ma ci pro¬ 
viamo. Mi sembrava utile e impor¬ 
tante anche dare un segno, attra¬ 
verso un impegno diretto nei col¬ 
legi di frontiera. Npn potevo dire di 
no».Cominciano a piovere telefo¬ 
nate dalle redazioni dei principali 
quotidiani. «Allora è vero, Veltroni 
. si sposta su Roma?», Chiama an¬ 
che Romano Prodi, q infatti 1 an¬ 
nuncio ufficiale viene dòpo una 
telefonata fra il leader della coali¬ 
zione e il suo braccio destro, Or¬ 
mai sì è fatta sera. Il pullman fa so¬ 
sta a Suzzara. per l'ennesimo im¬ 


pegno di Veltroni in terra lombar¬ 
da. Che non sarà l’ultimo, visto 
che il numero due dell'Ulivo cor¬ 
rerà contemporaneamente a Ro¬ 
ma sull'uninominale, e a Milano e 
Catania per il proporzionale come 
capotistàdel Pds. Applausi caloro¬ 
si, strettèdi mano, foto ricordo da¬ 
vanti a rjqaimacqhina a vapore del 
1903 e un vecchissimo proiettore 
cinematografico ad arco degli an¬ 
ni Venti. Siamo nella scuola arti e 
mestieri «Bertazzoni», ospiti dei 
comitati Prodi, terz’ultimo impe¬ 
gno della giornata di Veltroni, atte¬ 
so ancora al Palasport e in un altro 
incontro-manifestazione a tarda 
sera. Il palazzetto sarà stracolmo, 
con striscioni deL tono «il nostro 
candidato sei tu» che rendono an¬ 
cor più difficile il compito di con¬ 
fermare pubblicamente la scelta 
presa nel pomeriggio. «Da tempo 
avevo dichiarato la mia disponibi¬ 
lità ad affrontare la competizione 
in uno dei collegi dove l’esito non 
è scontato. È in quésti che si gioca 
la partita del 21 aprile. La com¬ 
plessità del varo delle liste mi ha 
rafforzato in questa convinzione». 
«Andrei anche in uria zona di ma¬ 
fia o di camorra - spiega il candi¬ 
dato - se me lo chiedessero. Dob¬ 
biamo spenderci al massimo». Il fi¬ 
nale è un ringraziamento di cuore 
ai mantovani. , ; - V 


BARI. Stavolta i fischi sono tutti 
per il Cavaliere. Michele Mirabella, 
sul palco del Palatour di Bari, fa un 
gesto verso Prodi, un altro verso la 
folla (duemila persone e passa) e 
gigioneggia «È questo il teatrino 
della politica dì cui parla Silvio Ber¬ 
lusconi?». ! duemila esplodono in 
urla e ironie. E lo showman piazza 
la battuta: «Se è questo il teatrmò 
della politica, io lo amo». i 

È finito cosi, con Mirabella che 
intervista Prodi è dichiara nella sua 
terra (è di Bitonto) le simpatie per 
l'Ulivo, Un blitz in autobus del Pro¬ 
fessore jn Puglia: ventiquattrore, tì 
tempo di parlare davanti a platèe 
follissime a Taranto, Lecce e nel ca¬ 
poluogo. «Il 21 aprile è San Silvio. 
Lo festeggeremo con la nostra vitto¬ 
ria», aveva esordito il leader del 
centrosinistra appena messo piede 
a Taranto. Il Professore parla di 
Mezzogiorno e dì imprese, pubbli¬ 
cizza il modello per rilanciare il 
sud: non più cattedrali nel deserto, 
ma incentivi e formazione per far 
crescere una rete di pìccole e me¬ 
die imprese . Soprattutto nel turi¬ 
smo, puntando a fare del Mezzo¬ 
giorno - è il suo cavallo di battaglia - 
la «Florida del Sud». 

Lui gira, e a Roma sì discute an¬ 
cora di candidature. Tensioni e 
problemi non mancano. «È norma¬ 
le - dice Prodi -. Ci sone 630 seggj e 
6300 persone che vorrebbero can¬ 
didarsi. Comunque io sono qui tra 
voi - fa notare a tarante -, ho discus¬ 
so di nomi si e no un paio d’ore». 
Ma questi giorni gli hanno dato più 
di un dispiacere. Il suo esperto per 
le questioni della giustizia, Giovan¬ 
ni Maria Flick, che non trova un seg- 
‘ glo'slduro) la sua sqùHdrbdi fetìelis- 
: simi falciata nella corsa al collegio: 
i!infine„pr;r tutto il gipn^unrpurbil- 
lon di voci su lui stesso, Romano 
Prodi, che lascerebbe il collegio si¬ 
curo di Bologna per conère ini una 
zona «a rischio». Voci che muoiono 
al tramonto, e che accompagnano 
qualche altra pratica che Prodi ha 
in sospeso: per esempio il caso De 
Mila, al quale il leader dell’Ulivo 
lenladiscriverelaparolafine. * 
Prodi però fa l'indifferente, e.si 
preoccupa del messaggio che vuol 
lanciare: la destra è inaffidabile per 
il governo, anche sul piano etico. Il 
Professore ripete e ripete che non 
vuole «fare campagna» sulle vicen¬ 
de giudiziarie. Poi sbotta: «Berlu¬ 
sconi ha una leadership sempre 
più apparente E questo deriva non 
solo dai guai giudiziari, ma da tutte 
le tensioni e je liti dentro Fora Ita¬ 
lia». Le commistioni di questi gioirii, 
il caso Previii-Dotti. gli avvocati che 
sono consulenti e le rivelazioni de¬ 
gli amici e delle amiche, accusa, 
sono «un malo esempio per il pae¬ 
se, un aspetto mefitico. Quel mon¬ 
do non ci appartiene. Non ha nulla 


à che fare con chi si guadagna il pa¬ 
ne ogrii giorno e con il comporta¬ 
mento etico che ognuno dovrebbe 
avere. Se quest'etica privata si tra¬ 
sferisce nei pubblico...». Poi, con i 
giornalisti, fa ima panoramica dei 
problemi. 

Professor Prodi, ha letto l’intetvi- 

sta a De Mita su Repubblica? La ac¬ 
cusa di viltà 

Sì, è un’intervista di una violenza 
inaudita. Non condivido nessuna 
delle cose che ha detto. Quella che 
lui chiama viltà è realismo politico, 
lo gli avevo fatto di persona, e l’ho 
ripetuto sui giornali, un discorso se¬ 
rio: luì deve esercitare un molo in¬ 
diretto, di consiglio e non di potere. 
Non ha voluto, e ora è bene che stia 
nell’alleanza in modo non ufficiale. 
Nàtufàlmente, nessuno può impe¬ 
dirgli di rivolgersi direttamente ai 
suoi elettori. 

" Segni ha detto die è disgustato t 

si ritira. Èia fine di una parabola? 

Mi dispiace, perchè sì è lavorato as¬ 
sieme. Negli ultimi tempi si era 
sempre più isolato, era sempre più 
teso umanamente, sì era allontana¬ 
to da tutti gli altri. Credoche abban¬ 
donerà la politica. È una sua scelta. 
Ma riòn influenza la nostra campa¬ 
gna, che anzi parte in maniera stre¬ 
pitosa , 

Per r-inll motivi secondo lei Segni 


Vorrei capire anch'io. Ma vedrete 
che non cambia idea. Segni è 
un’altra cosa. Non l’ho mai visto 
prendere posizioni con motivazio¬ 
ni negoziali. È un uomo d'onore. 
Non lo ha fatto per un posto in più. 
Berlusconi è indagato per concor¬ 
so esterno In assodazfone mafio- 
•" sa, e attacca il pool di Milano co¬ 
nte sé fosse la banda della Uno 
bianca. Forza balla si dilania fra 
DoàlePievM. Che nè pensi? 

Ho detto e ripeto che non intendo 
impostare la campagna elettorale 
su) guai giudizian degli altri. Mi oc¬ 
cupo piuttosto del quadro triste che 
emerge da queste vicende. Ditemi 
voi se questa è unaclasse dirigente, 
Ci sono aspetti di tristezza e squal¬ 
lore umano. Desolante. Spero che 
gli elettori capiscano che non pos- 
soho dare i! paese in pnano a genie 
cosi. 

Pensa che I suoi uomini siano sot- 


Sì, perchè mi sono sacrificato coe¬ 
rentemente. Il risultato però è che 
la coalizione va alle elezioni uni- 
ta.Gli elellori sanno che qualcuno 
disinteressato c’è. D'altra parte, o 
uno ha la stima della genie oppure 
anche 80,90 deputali non gli servo¬ 
no a nulla. 

Irene Rivetti dice che se U centro- 

sinistra vincerà il leader sarà Dini 

Ci sono certi non apprezzamenti 
thè in fondo fanno piacere. 


■ ROMA Ci sono collègi eletto¬ 
rali sicuri e collegi incerti. Qual è il 
dovere di un big? Andare II dove è 
sicuro di essere eletto e quindi evi¬ 
tare brutte figure a sè stesso e al 
suo schieramento o rischiare, cer¬ 
cando di trainare con la sua figura 
voti e consensi e scegliendo quin¬ 
di i luoghi più insidiosi? 

Dopo la decisione di Walter 
Veltroni di abbandonare il forte 
collegio di Suzzara per quello di 
Roma uno vediamo come si sono 
comportati i leader 

A Beriiucontta Milano da bere 

Berlusconi ha abbandonato il 
collegio di Roma uno dove fu 
trionfalmente eletto nel '94 per Mi¬ 
lano uno. Ha scelto il collegio del¬ 
la Milano bene ,dì Via Montena- 
poleone e della Scala, della Borsa 
e delle banche e della moda. Nel 
94 a Milano uno vinse Bossi, allora 
candidato del Polo, che riuscì a 
prendere II 49 per cento dei voti. 


t ARMIMI 

Ora dopo «il tradimento» il Cava¬ 
liere punta a riprendersi i suoi voti. 
Ci riuscirà? È probabile, in quei 
tollegio Forza Italia aveva registra¬ 
to il 32 percento dei consensi, sali¬ 
ti poi al 38 percento nelle elezioni 
europee. La Lega che ripresenta 
Bossi è scesa dal 40 al 10 percen¬ 
to. Ma Berlusconi si troverà a fare i 
conti con la candidatura di Salvati 
perl’Ulivo. 

A D’Alema un «marginale» 

Sono definiti « marginali» quei 
collegi in cui il margine di rischio 
c’è ed è superiore ai cinque per 
cento. Il segretario del Pds ha scel¬ 
to uno di questi collegi, quello di 
Gallipoli nel Salente. Una zona 
tradizionalmente di destra che 
d’Alema ha espugnato nel 1994 
raggiungendo il 34 percento con¬ 
tro il 30 per cento dei suoi due av¬ 
versari, un Popolare e un rappre¬ 
sentante di An. Il Popolare è pas¬ 
salo con l’Ulivo e questo agevola 


oggi la posizione dell'Ulivo e del 
segretario del Pds, ma nelle ultime 
amministrative, la destra ha rag¬ 
giunto il 54 percento, il rischioc'è, 
Gallipoli non è stata conquistata 
dal centro sinistra una volta per 
tutte. 

A Bertinotti la Torino operaia 

Bertinotti e Gosutta non si pre¬ 
senteranno àH’uninominale , ma 
solo nelle liste del proporzionale. 
Un scelta politica che il segretario 
di Rifondazione ha definito « ri¬ 
spettosa» di quegli elettori dell’Uli¬ 
vo che avrebbero avuto difficoltà a 
votare due comunisti. Nell’unino¬ 
minale Rifondazione presenterà 
quindi dirigenti importanti, ma 
non di primissimo piano. 

Bertinotti ha quindi scelto di 
presentarsi a Torino, città operaia 
dove è stato a lungo sindacalista 
della Cgil e poi Roma e a Palermo. 

A Dini la Firenze artigiana 

Voterà per Lamberto Dini la Fi¬ 
renze d’oltr'Amo, un collegio po¬ 


polare di artigiani e piccoli com¬ 
mercianti. Un popolo rosso e di¬ 
sciplinato che in un primo mo¬ 
mento avrebbe dovuto scegliere 
un candidato dì Rifondazione e 
che oggi dovrebbe garantire la si¬ 
cura elezione al presidente del 
consiglio. A Firenze due il centro 
sinistra ha raggiunto il 53,5 per 
cento contro i! 34,8 del centro de¬ 
stra. Con Rifondazione comunista 
raggiunge il 65,2 per cento. Un 
collegio certo per il premier, una 
sicurezza che non dovrebbe esse¬ 
re intaccata neppure dalla deci¬ 
sione di Rifondazione di invitare 
all’astensione nei collegi in cui si 
presenta il presidente del Consi¬ 
glio. 

Fini toma a Prati 

Gianfranco Fini non lascia il 
certo per l’incerto. Lui è stato elet¬ 
to nel 1994 nel collegio di Roma 
24, quello che comprende i quar¬ 
tieri Prati e Flaminio, due quartieri 
di destra della capitale dove il lea¬ 
der di Alleanza nazionale ha rag¬ 


giunto nel 1994 il 53 percento. Ma 
a lui questa volta si contrapporrà 
Giovanni Bachelét, cattolico, rap¬ 
presentante del pondo del volon¬ 
tariato. La scelta di Fini di non ab¬ 
bandonare i collegi apparente¬ 
mente sicuri è stata seguita da tutti 
i principali dirigente di An. 11 lea¬ 
der di Alleanza nazionale si pre¬ 
senta anche nelle liste proporzio¬ 
nali di Lazio uno, Veneto uno e 
Calabria. 

Bianco sceglie la visibilità 

La visibilità del Ppi è stata in 
questi mesi una preoccupazione 
costante di Gerardo Bianco .lea¬ 
der dei Popolari. Per sottolinearla 
maggiormente dopo la scissione 
con Buttiglione e la scelta di que¬ 
st’ultimo di aderire al Polo di cen¬ 
tro destra, ha scelto di presentarsi 
solo nelle liste proporzionali. E il 
segretario del Ppi ha scelto una 
zona facile e due difficili. Dovreb¬ 
be essere tranquilla la sua elezio¬ 
ne nel Lazio uno, ma ci sarà da la¬ 
vorare in Calabria e in Sardegna. 


il presentate» il listi a candidati 
Ma attenzione al «collegamenti» 

Solo due giorni per raccogliere te firme. Quelle, relativamente 
poche • con le elezioni uiÙHpale il loro numera èdimemtD « 
ma soggette a regole nonpoco complicate, che si raccolgono 
tra oggi e domani In tutu I collegi untnominaH, e nelle 
circoscrizioni per II proporzionale, della Camera e nelle regioni 
perii Senatoasostegno delle candidature. La raccolta delle 
firme, uno dei primi atti formali dell’Iter elettorale che si 
«ondudefà ai primi di maggio con l'insediamento dette nuove 
Camere, è uno del passaggi piu déllcàtl proprio per la 
ristrettezza dei tempi e per la complessità delle norme. SI 
firmare - nelle sedi del Comuni è; per le città più grandi, delle 
circoscrizioni, ma anche net punti di raccolta organizzati dal 
partiti e dal comitati elettorali- ovviamente solo per I candidati 
del collegio e della circoscrizione proporzionale In cui si vota. 

Ma attenzione a sottoscrivete sia là candidatura uninominale sia 
la lista proporzionale: èpossibile dare ambedue le firme solo se 
il candidato è «collegato» a quella specifica lista. Un esemplo: se 
In un certo collegio H candidato dell'Ulivo Giuseppe Ross) è 
«collegato» alla Usta Dinl, l'elettore che ha firmato per lui può 
poi firmare solo per la Usta Obli e non per I Verdi o per II Pds o 
per H Ppi. Allo stesso modo, cht ha glàflrmato per una lista per II 
proporzionale può soste nere anche il candidato 
neH'unhtomlnale solo se questi è «collegato» proprioaquelia 
lista. Una banale disattenzione o la non conoscenza di questa 
norma può quindi portare all'annullamento delta firma, H che 
potrebbe contribuire addirittura all’esclusione del candtdatoo 
della Usta proporzionale. La legge - complicatissima fin dalle 
prime battute della campagna elettorale, e non solo nella fese 
del calcolo dtf voti e del seggi - stabilisce margini assai ristretti e 
Invalicabili: per ogni collegio della Camera vanno presentate 
non meno di250 e non più di 500 firme valide, per ogni 
circoscrizione da 750/1.000 per quelle più piccole a2.000/ 
2.250per quelle più grandi, per II Senato da 500/750In Molise 
a 1.750/2,500nelle regioni maggiori. 
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Sabato 16 marzo 1996 


Il leader referendario conferma l’appoggio a Dini 
«Legge elettorale sbagliata, continuerò a battermi» 

Segni:«Non d sto 


4 htrt (Tri > oth 
si, 


«Ho commesso degli enotUii Questi anni. Ma non voglio Segni giura $ nòn avere inessuna 



commetterne un altro, avallando i| ritomo alle pratiche del¬ 
la prima Repubblica». Mario Segni conferma: non si candi¬ 
da. Ma ribadisce il «convinto consenso al progetto di un 
centro riformista qual è quella lanciato da Dini». Lo soster¬ 
rà, però, da cittadino». M&là-nòbiltà della coerenza perso¬ 
nale non cancella la dèlusione e la contraddizione politica. 
E Segni deve caricarsi anche la croce di un sospetto... 


posizione polémica» sulla formazio¬ 
ne delle liste di Rinnovamento italia¬ 
no». Ma la generalizzazione non 
esclude; semmai, comprende, Ese i 
nomi dei «riciclali» che lo hanno «di¬ 
sgustato» lui non li vuole fare, gioco¬ 
forza tocca ai cronisti essere brutali: 
come giudica le candidature degli 
ex democristiani di formazione an- 
dreottiana giunti a dar man forte a 
Dini come quel Ricciottì finito nella 
proporzionale del Lazio e il Trippa- - 
nera destinato in Puglia? «Nqn ho 
mai pensato che si debba criminaliz- 




t * 1 JiU -t liqia ucauuaoj ut i u£ua: «troll leu 

■ ROMA. «Sento il dovere di.spte-;,, |diera») rischia di essere l'atto di maipensatochesidebbacriminaliz- 
gare...». Ma non riesce a essere frin-,, .espiazione di un peccato relegato al zare ogni democristiario. In passato 
co e veritiero lino in (ondo, MarktSq-, cpnfesstonale. Riconosce che, agli il 33* di italiani era democristiano, e 
gnl. Lascia che sia 11 bel gesto della «crTori commessi in questi anni», non io stesso ho appartenuto a quel par- 
rinuncia della candidatura, ail»ty 1 : :,,t(|ft|lq^ggiungere quello di «avallare rito». Risposta nobile, ma evasiva 
della triplice investitura (a Sa^,,4ìl| qtoflQ alle pratiche della prima della questione, Sì insiste: le condivi- 
neU’uninominale con l’Ulivo, in Repubblica cui sdamo assistendo», de? «Non ho niente da contestare». 
Campania e in Sicilia nel propofz|<j-,.. JNfo non dice - nonostante le insisten- Apprezzabile distacco, che peto ri¬ 


naie per la lista Dini), a gridare il «tra-,, zqdéigiomalisd-quali.dovesisiano schiodi suonare come fuga più che 


Mario Segni durante la coaftr M Ua rt» rupi òileri. Sotto, Aiwu Maria Stnrtlal 


Filippo Montaforte/Ansa 


dimento» della «speranza di arriyftrs, ' proitoife, chi e come e perché le ab- assunzione di responsabilità. Segni 
ad una democrazia nella quale i cjt-,, btageftìte. Non dice nemmeno eri- giustifica la propria nttosia: «Ho 
ladini, e non i partili, siano i veri furbi- , ira De Mita, esco io. Si sottrae alla ri- aspettalo ette si completasse la for- j 
tri delia politica». Un inganno di cui, vincita, ma si attira sospetti. «Vedo inazione delle liste per non danneg- 
volente o nolente, è sialo partecipe., ,,pn Costume politico che è generale, giare il progetto politico». Ma non sa 
avendo condiviso le trattative per le , che non riguarda nessuno in pani- dire quale sarà la sua parte a fianco 
liste dell'ennesimo, «nuovo» ceqtfo, colare e che dipende da una legge di Dini nella campagna elettorale, 
politico, questa volto sotto ié inségne, elettorale che consente agli apparati come a tradirei una contraddizione 
di Lamberto Dioi che lui ha ossèssa, . dei partiti di resistere». E là dove, co- tra lo scrupolo di non comptomette- 
vamente voluto «indipendente», dal- , qte nel caso del movimento di Dini, re un'operazione che pure porto la 
l’altra pezzodi centro più lradiziona- l „;fUtto è nuovo, anche l'apparato? Si, suaimprontaeladelusionesoggetti- 
t ledi Gerardo Bianco e Antonio Mac- va. Si rimette ai fax che ieri hanno 

Cinico e «autonomo» nell’aiiespiia,, „ . mandato in tilt gii apparecchi del 

per il governo con l'Ulivo di RornaiiO., n gnmap l|riu|M||| «Patto»: «Non intendo farecasi perso¬ 
nali, Ma neppure cosi, neanchg, . nali o polemiche dirette, anche per- 

con quest'aura «variante» del proget- Cl IffMN ché non ce riè bisogno: i cittadini mi 

to politico vagheggiato dall'antro ildMMndUdl pareabbianocapitobenissimo».Co- 

d'oro, Il 1991, del referendum in cui , sa? Ecco Onofrio delti Carri faxare, 


Le guerre perse di Mariotto 


to politico vaglieggiaio dall’anno . 
d’oro, B 1991, del relerendumincui, 1 
«27 milioni di italiani diedero to spal¬ 
lato decisiva a ulta partitocrazia fot)-, I 

dato sul sistema proporziopatec Sé- 
giti « rtriactto a realizzarsi, tantada. 

Il leader che per primo ha,usat^ll| ti |( 
proprio nomecpmémarei.ro^i, 


Boari: l a rtaaco n l 

1 ,; jlJ auÉ^kkA 


Col legl l i la di « ttm u h igfi 


' M XT mm , r MT ' W IWi nn uiWSy* 

Il leader che per primo ha,usato li, .(tonare; 
proprio nome come marchio dotjj-; .,«ettail.lgi 
gine controllataàuri «patto»politico,.rekPrai 
salvo cedere i diritti acquisiti a Dirii,,, Mrfhgrera-ltofcgretertreba» 
traccia un bilancio drastico, dr«M- „ ( lacaaMtoaMlwracMllM«Hl( 
malico, fri» senza distinzioni di sor-, tmtorauUfrm H topmre h i rt h* 
ta: «I partiti, anche sfruttando la risep , tetri li«d«r.D’Atora? «4 pie 


va Indiana della proporzionale, si , toh 
sono addirittura raddoppiati,, e. in .firn 
-questigiomi gli apparati di tutti! tór-j" - 
liti stanno vivendo la rivincita, dando,., 
vita a uno spettacolo “ 

Ma il gesto che virole essere di 'riteU 
Itone giacobina O&nonvisaràm, 
il deputato Mario Segni, il cittadino,,,, 
Mario Segni non ammaina 

•’tlri'.'M 1 


iftédff^nwpeneea, 
ama— d e ce u to »';PM? 
c-dtofeedlK’—bd 



itane 
n——ri» 


I, sua impronta e la delusione soggetti¬ 

va. Si rimette ai fax che ieri hanno 
mandato in tilt gli apparecchi del 
«Patto»: «Non intendo fare casi pedo¬ 
nali o polemiche dirette, anche per¬ 
ché non ce n'à bisogno: i cittadini mi 
pare abbiano capito benissimo». Co¬ 
sa? Ecco Onofrio delti Cani faxare, 
da Foggia, che «tra noi forse c'è qual¬ 
che traditore, qualcuno che ha sven¬ 
duto. nelle trattative suicollegi, ilPat- 
to». Ecco da Fluminimaggiore il so- 
’ spettoso Sergi,*. Ohino .adombrare- 
S Addirittura, -condizionamenti iqtemi 
B .del gruppo». Lui, l’aitéro Segni, si ca¬ 
rica anche questo croce: «Ntìri è la- 
goccia che fa traboccare il vaso, è 
l'acqua che tracima». Messo al ripa¬ 
ro il groppo dirigente del suo «Patto» 
(che ha voluto restasse tutto, com¬ 
presi i parlamentari uscenti, nelle li- 
I? sto), per sé Segni ha cercato rifugio 
nella coerenza, «ho voluto fare quel¬ 
lo che gran parte della classe politica 
si rifiuta dì compiere: il ricambio', 
forse coniando di preservare la pro¬ 
pria immagine per un'altra occasio¬ 
ne. Ma, si sa, quando rompe gli argi¬ 
ni l’acqua travolge tutto... 0 P.C. 


m ROMA «Lu presidenzialismii è 
airibendi/ li compari non l’inten¬ 
di,... ». C'è anche chi manda versi 
in sardo, nella sede di Mario Se¬ 
gni in via Belsiana, due passi da 
piazza di Spagna. Getta la spu¬ 
gna in un pomeriggio di pioggia, 
Mariotto. Ah, certo, dice lui: 
«Continuerò la battaglia da citta- 
dino,..», ma per tante battaglie 
vinte, ogni guerra è finita in scon¬ 
fitta. Il,destino, sicuro.,Gii avver¬ 
sari, ovvio. Ma anche la sua inde¬ 
terminatezze, ,il suo vagabondare, 
in nome del centro, tra sinistra e 
destra, i cbmizi con Cicchetto e 
l'ultima sua creatura, ti simbolo 
del «sindaco d'Italia», innalzato 
un po' pateticamente, come un 
sacramento, davanti a Fini e Ber¬ 
lusconi. Bravo, onesto e indeciso, 
Martorio. Cosi a Montecitorio da 
anni ì maligni lo chiamavano Va- 
riotlo. 

Il 9 giugno ‘91 e il 15 marzo 
’96, le due date che stringono il 
destino di Segni. Sembrava avere, 
quella primavera di cinque anni 


fa, l'Italia in mano, mentre Craxi 
illividiva e i capatoz democristiani 
schiumavano rabbia. «Da peone 
a leone», titolavano i giornali. 
•Mario il Testardo», osannavano 
Pochi mesi, e addirittura Noberto 
Bobbio lo candidava a Palazzo 
Chigi. Corrado Guzzanti, alias 
Rokko, si struggeva: «Segni è ri 
più belio». Certo, mica a tutti an¬ 
dava bene. Il solito Vittorio Sgar- 
bi, ad esempio, lo descriveva Co-' 
me «la Claretta di Walt Disney», e 
Alessandra Mussolini lo. accusava 
di «aprire la fila dei transex alla 
Camera», perchè voleva cambiare 
to De. Forlani, raccontava la fac¬ 
cenda a modo suo «Siamo in 
pieno soggettivismo...». Nemici 
che, comunque, facevano onore. 

Li Magione deti’tededskme 

E gli amici, quanti amici... A co¬ 
minciare dal Pds, che con Segni 
aveva combattuto la battaglia per la 
prefetenza unica. Comizi e confe¬ 
renze stampa: Cicchetto con il baffo 
scomposto, Mariottoconlachioma 


dritta sulla testo... Tutto pareva a 
portata di mano. Poi, come i «dieci 
piccoli indiani», non rimase più nul¬ 
la 

Più che un leader - e all’epoca 
Mariotto era un vero leader - co¬ 
minciò a sembrare un'anima in pe¬ 
na. Si fa gabbare da Bossi, che 
manda Maioni a trattare con lui e il 
giorno dopo li sbertuccia pubblica¬ 
mente. Rinuncia a fare il vice di 
Ciampi, e comincia to stagione, tra 
il minimalista e il surreale, dei vari 
< pàtti e conttd-pieìttirdèlfé alléafize 
democratiche, delle mìliorii di (ir,, 
me,proclamate più .cl)e |rapcplte, 
dei partitimedelle assoctaziòniche 
si polverizzavano sullo scenario 
politico. E di Segni resta soprattutto 
il «marchio di garanzia» della sta¬ 
gione referendaria. Tutti to voglio¬ 
no, e lui ondeggia, ondeggia, on¬ 
deggia .. Ondeggia sul ciglio dell'U¬ 
livo, su quello della destra (iniana 
che si mangia con gli occhi l'idea 
del «sindaco d’Italia, su quello di 
Lambertow Dini. Vieni Mariotto, 
vieni Mariotto... Ma nessuno in 
realtà si straccia le vesti per aver¬ 
lo. 


L'ultimo scontro, ironia della 
sorte, è proprio con Ciriaco De 
Mita, che dalle colonne del Cor¬ 
nere della Sera lo bolla come «un 
cretino». Ora, l’ex segretario della 
De toma in campo, lui entra negli 
spogliatoi. La sua partito è termi¬ 
nata. È un finale triste. Segni, for¬ 
se, è stato un'occasione persa per 
tutti. Certo, lui aveva un po’ la 
mania di candidarsi per conto 
suo, di partire senza controllare 
se un po’ di truppe seguissero, «lo 
segretario della De? Non mi tirerò 
indietro», «E dunque sono pronto, 
se verrà il momento, a guidare un 
governo,.». 

H tomento deito politica 

Quel momento non è arrivato 
mai. E col passare del tempo, an¬ 
che Mariotto ha dovuto prendere 
atto che mai sarebbe anivato. «Cre¬ 
do che tornerà ad insegnare all’uni¬ 
versità», dice ora sua moglie Vkiky, 
- E racconto: «Non è stato un fulmine 
a del sereno, anche se la decisione 
l'ha presa da solo...». 

Si lamento, il mondo politico, di 
questo sua decisione. «Lo abbiamo 
invitato a recedete. Mr spiace, co¬ 
munque il suo collegio è li/..», dice 
Massimo D'Alema. Si duole anche 
Gerardo Bianco, che però non ri¬ 
nuncia a una stoccata polemica: 
«Dovrebbe essere più flessibile, ca¬ 
pire che la realtà è molto più com¬ 
plessa e non esìstono soluzioni 
semplicistiche». E si rattrista anche 
Pier Ferdinando Casini: «La sua de¬ 
cisione di non ricandidarsi impove¬ 
risce la politica italiana», e per fortu¬ 
na che dalla sua Prerfha Berlusco¬ 
ni. 

«Captai», e orata «ve?» 

Alla fine della grande awentuita 
del «moderato più coerente della 
De», come a Segni piaceva definirsi, 
resto la preferenza unica, un assag¬ 
gio di maggioranza, l'elezione di¬ 
retta dei sindaci. Mica poco, anzi. 
Battaglie difficili. E vinte. E guerre 
perse. Sempre. E resto, sul suo tavo¬ 
lo, un bel mucchietto di fax di fedeli 
che lo invitano a rimanere. «Si fac¬ 
cia paladino della "meritocrazia"*, 
propone uno. «Il tuo e nostro sogno 
deve continuare», implorano dal¬ 
l’Emilia. Dalla sua Sassari, gii scrì¬ 
vono- «/o vi veni la pressa, già vi 
viene to fretta», e garantiscono. 
«Noi sapremo aspettare!!!». Sulla 
stessa linea, 150 soci dello «Spor- 
ting Club “le Querce"» «La rabbia 
„ degli ambiziosi e le, paure dei pa¬ 
vidi»; accusa un sostenitore. Im¬ 
plora un altro: «Mariotto non mol¬ 
lare! Dove andrà a finire la nave 
senza il capitano?». E poi: «Oggi ci 
siamo svegliati demotivati, vuo¬ 
ti,..». Un’altra sostenitrice, Marile¬ 
na, invece non è riuscita proprio 
a prendere sonno: «Un nodo mi 
stringe la gola. Tutto crolla, intor¬ 
no non vedo che macerie...». E da 
Torino, Giuliano invia un fax alle 
undici di sera: «Proprio non ce la 
fai più? Perchè? Si può sapere?». 
Ma tutto sembra cosi chiaro... 


Oggi la Convenzione delle dame con Prodi e Veltroni 


w<'h ! i iU 


peseremo 


Trasmigrazioni 


«Questa nostra è una inlziàtiva còntro il tempo* spiega An¬ 
na Serafini, coordinataci dtefie donne dell'Ulivo, parlando 
della Convenzione dl oggi’IlTèàtró Eliseo) dove saranno 
anche Romano Prodi e WalterVeltroni. E stato messo in 
moto «qualcosa di pìù impdrtdffledella scadenza elettora¬ 
le. La coalizione non rappretenta soto la somma delle sue 
partì», Il problema delle candidature femminili; la norma di 
alternanza bocciata dàlla Còrte’tos^tuaQBalé 


«ROMA SI, bisogna riconoscerlo. Un incontro tra mondi, ira culture di- 
Quesla Convenzione nazionale del verse. 

Forniti delie donne delt’Ulìvo (que- Ma la giurai tonatale urite 
sto mattina al Teatro Eliseo, ore 10) caadMMwe aoa ternàri uscir* 
è una sfida contro il tempo, Rillettia- ,. „ yterate-.«ggngpmri ale «Me, 
mo. Il cosidetto quadro attiro, reste-, «uro d'altera «zi uemo-don- 

rà,nelte8tesseore,neltepro^)rlé^etfi , *ha tarateti dato Carte corifei- 
a raccogliere le (irrite per leèaindW' 1 ' J „ MM«Waaa«aat»a aia topo- 
ture, Da aggiungere che alcune cari- ” Ma dibete, che te de aee itera 
didature sono, al momento, ancora aea acri "tra Macché areeatireb- 

in alto mare. Esemplo: solo alte bela toro reato tana? > 

quindici di Ieri si èdsolto il rebus del- In Italia abbiamo una sorta di sogge- 
la presidente delle Federcasalirahe, zione perciò che riguarda le regole. 
Federica Rossi Gasperrinl, candidato ,,Le regole per stabilire una presenza 
nella listo Dini, collegio di Foggia. „ femminile non indicano subaltemr- 

ftona Santini, coordtoaMce don- tà. Noi abbiamo lavorato peri affer¬ 
ai dell'Ulivo. QuuCoccastone mèztòne di un soggetto politico tem- 
ddUtoeo aea avrà ua rawpfr- minile, 
remate elettorato? " « ■ <* Non 11 pare che «sonetto gotto¬ 
se cl tosse stato la possibilità dicon- co taratole roto» da Moto anni? 

durre la Convenzione come votevi-,,,, Certo. Tuttavia, vogliamo costruire 
mo, avremmo dedicato due giomi a un incontro nel centrosinistra non 

a-_i nnrimiiÉl rUsll'I L , daliartrteéariiCAn/ì’vin 



discutere fra I diversi soggetti dell'U¬ 
livo. Comunque, abbiamo messo in 
moto qualcosa di più importante, 


dalla porta di servizio. 

Che Ni el l ici? 

Che deve essere la coalizione nel 


della scadenza elettorale, La coali- suo insieme a cambiare ottica. Le 
zione, per noi, è qualcosa di più «tei-, elaborazioni più vitali, gli apporti 
la somma delle sue singole parti.,, .preziosi del femminismo votrei che 

Stogato paitt: vale e dbe la parta ifermentassero con altre culture den- 

etntro e la parte «Matta? * . r tro l’Ulivo, 


E quali sarebbero to candidatane 
femministe? 

Il mondo del femminismo andava 
dislocato ulteriormente in avanti tut¬ 
tavia alcune candidature femminili 
si sono affermate anche se potevano 
essere in numero maggiore. Una 
operazione vera, comunque, è quel¬ 
la delle Federcasalinghe che do¬ 
vrebbero traslocare su un terreno 
più avanzato di queiiodel passato, 
Un terreno adatto al soggetto poli¬ 
tico donaedett'Ullvo? 

Con una Convenzione come ce Ite¬ 
ravamo immaginata, avremmo di¬ 
scusso Insieme per due giorni, tra 
soggetti diversi, per trovare un equili¬ 
brio tra rappresentanza e rappresen¬ 
tazione delle culture. D'altronde, la 
mia idea è quella di organizzare in 


seguito un forum permanente delle 
giomaliste sull'informazione, di ave¬ 
re un grappo di lavoro suite ritenne 
costituzionali. 

Questo se aon d fossero state le 
eiezioni. Però le eiezioni som fis¬ 
sate per H 21 aprile. 

Ma si è affermato il trasversalismo di 
un’area politica di cultura democra¬ 
tica e di sinistra che vengono, en¬ 
trambe, rappresentate. Nella società 
italiana esìstono otganizzazioni fotti 
però separate. 

Queéo che yonel capire è se odia ì 
aratetene deb’UNvo, «Ha Dee, to j 
donne d saranno o no. 

Bene o male abbiamo più donne 
nella coalizione. Naturalmente, con 
diversità torti tra partito e partito. 

Sarasti pia precisa? 

Per esempio, tra Pds e la lista Dini. Ct 
troviamo di fronte a una nflessione, 
necessana, sul sistema elettorale 
che finisce per moltiplicare i piccoli 
centralismi. 

Un vantaggio, alm en o, to vedo. 
Che le donne del Pds hanno edu¬ 
cate gli uomini di questo partilo a 
non accettare una democrazia di¬ 
mezzata. Tuttavia, a livello gene¬ 
rato mi sembra die con H sistema 
maggioritario te donne d rimetto¬ 
no. Con una contraddizione in più: 
o chiedono di essere tutelate to 
quanto donne oppure si rifiutano 
di accettare quel meccanismo non 
proprio luminoso e nobile concer¬ 
nente la lotta per cohocarel nefie 
liste. 

Non è solo che noi donne non vo¬ 
gliamo sporcarci le mani. Quella lo¬ 
gicaci impedisce di intervenire. An¬ 
che gli uomini, d'altronde, sono di¬ 
sperati. 


voce di popoli migranti 


15 brani originali 
di musiciati e gruppi 
italiani e stranieri 


Tretmigruioni 
è un progetto 
il manifesto 
Arci • Nero e non solo, 
Officina 

in ctilUbunutionc con 

L'Alfabeto Urbana 


il manifesto 

1« rivoluzione non runa 

le edizioni musicali de il manifetio 
sono su internet www mir it 


Armi A! Shtlabi, Safa Al Shalabi, AL 
DARAW1SH, AD, Jo& Allorché, BALKA 
NIJA, RANDA RONCATI, Ahrand Ben 
Dhiab» Guido Benigni, Michel Sanila, 
Gabriela Bottelli, Nico Cara, Davide 
Cervellino, Antonio Cillia, Muetapha 
Cìnte, Rocco De Rosa, Tom ni y De 
Paole, Enrico Del Gaudio, DIAMANT 
BR1N, Dario Franco, Paolo Fiera, GHE* 
TON1A, Nello Giudee, Adnan Hotic, 
Mohtten Kaairoasafar, Auli Kokko, 
Martin Kongo, Laura Criuca'Nechìu, 
Octavian Criatea-Nechita, Giancarlo 
Ippolito, Pasquale Laino, Nguyèn Lè, 
Roberto Licci, Silvana Licursi, Ramon 
Lopez, AbdEnnourManed, NedimNal- 
bantoglu, Armando Priftuli, Benaadi 
Rashid, Daniele Sepe, Riccardo Tesi, 
Pierangelo Troiano 

da Albania, Algeria, Bosnia, Congo, Francia, 
Italia, Iran, Palatina. Romania, Senegal, Ser¬ 
bia, Spagna, Svezia, Tunisia, Turchia 

coordinamento musicale 

Paolo Fresu, Daniele Sepe, Rocco De Rou 


il CD è in vendita in edicola 

dal 15 marzo a lire 12.000 
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IL GOVERNO 
DELL’ECONOMIA 
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■ ROMA. Chi ha ragione, Silvio 
Berlusconi che promette in sciol¬ 
tezza milioni di posti di lavoro, op¬ 
pure l'economista Renato Brunetta 
- approdato di recente alle sponde 
del Polo, ma che dell’argomento se 
ne occupa da tempo - che sarebbe 
contento di crearne almeno 
250.000 l’anno? Sulle reali possi¬ 
bilità di ridurre subito la pressio¬ 
ne fiscale bisogna dare retta a 
Gianfranco Pini, più a suo agio 
quando si parla di presidenziali¬ 
smo, oppure al professor Antonio 
Marzano? E la manovra economi¬ 
ca monstre per entrare nella mo¬ 
neta unica entro il ‘97, la sta or¬ 
ganizzando l’Ulivo appassionato 
di spremiture, come ama celiare 
Giulio Tremoliti, oppure ci pense¬ 
rà il Polo a ammannirci un pac¬ 
chetto di tagli alla spesa da lacri¬ 
me e sangue? E i contratti nazio¬ 
nali di lavoro - e la politica dei 
redditi - che fine faranno? 

Uh pregmiHM-iwiviapo 

A poche ore dalla presentazione 
ufficiale del «programma dei cento 
punti», tra le molte e contrastanti 
proposte in materia di politica eco¬ 
nomica sfornate dal centrodestra 
non ci si riesce più a raccapezzare. 
È un vero rebus. 1 liberisti tirano da 
una parte, la destra sociale dall'al¬ 
tra. Ci sono i prìvatizzatori e i soste¬ 
nitori delle grandi conglomerate di 
Stato, Chi vuole abbattere i sinda¬ 
cati evuole licenziare gli statali, chi 
invece ricorda i bei tempi delle cor¬ 
porazioni. Quello promette a de¬ 
stra e manca, l'altro getta secchiate 
di acqua gelida sulle speranze. 
Chissà se gli esperti del polo ce la 
faranno a sistemare tutte queste pa¬ 
lesi contraddizioni entro martedì, 
quando il programma elettorale 
verrà ufficialmente varato. Proba¬ 
bilmente, in qualche modosi trave- 
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“L’Ulivo vuole unni stengato mai 
| : vlilp, del 'testo. Ulivo fa pensare 




Rasi (An): 
«Maastricht? 
Parametri virtuali» 


■ ROMA Gaetano Rasi, responsabile economico di Al¬ 
leanza Nazionale, non sembra particolarmente colpito dal¬ 
l’approccio rigorista sostenuto dai due economisti vicini a 
Forza Italia. «Marzano e Brunetta - dice l’anziano docente di 
economìa corporativa, che sarà sicuramente ministro in ca¬ 
so di vittoria elettorale del centrodestra - hanno poi rettifica¬ 
to: le proposte da loro indicate alla stampa sono soltanto 
ipotesi di scuola, il programma ufficiale del Polo ancora 
nonèstatodìffuso,equìndì...« 

Eppure, pntonre, concorderà che la propaab di abolirei 
contatti Mztoaati di categoria laudata da Brunetta è una 
proposta che può ava re graulrip tr cussloiil. Che ut pensa? 
Non mi sembra una ipotesi praticabile. A mio parere in que¬ 
sta fase è una fuga in avanti. Non è possibile praticare una 
politica dei redditi di concertazione prescindendo da uno 
strumento di orientamento nazionale unitario dei salari e 
del costo del lavoro, cosi com’è il contratto nazionale di ca¬ 
tegoria. Naturalmente, in un mondo che cambia bisogna 
cercare di ridurre le rigidità: spesso aumentare la flessibilità 
non è una richiesta del datore di lavoro, ma dello stesso la¬ 
voratore: per adesso però il contratto nazionale è un essen¬ 
ziale orientamento. 

Uri secouda d murt o s plao ao è il raggriaigrii ui ito del para¬ 
metri di Maastricht E davvero necessario rispettarti a ogni 


roio inviso su tasse e lavoro 

Esplode lo scontro tra liberisti e destra sociale 


Io ritengo che quelli di Maastricht siano parametri virtuosi, 
ma in un certo senso anche virtuali. Sono assolutamente in¬ 
sufficienti e incompleti, perché non tengono conto dell’e¬ 
conomia reale, dell’occupazione. Quindi, a mio avviso il 
governo che uscirà vittorioso dalle elezioni dovrà far di tutto 
per ottemperare a quei parametri, ma non ad ognixosto: 
non si può deprimere l’economia e contrastate la lotta alla 
disoccupazione. 

E la prodotte fiscali? È vero che 

0 non c’è spazio per ridurti! breve? 

lo dico che invece qualcosa sì può 
e si deve fare subito. C’è un proble¬ 
ma di semplificazione e di raziona¬ 
lizzazione, ma è necessario dare un 
segnale concreto anche dal punto 
• V 1 ” dì vista della riduzione del carico fì- 

C\7\\P Resta I fatto che la campo ecorto 


quando II programma .elettorale Nel Polo è tempesta sul programma economico. Gli esperti nei bilancio dello stato è ancora 

si scontrano sulle principali scelte dell'eventuale governo p< f slbile reali22are • €COI “ m j e m j: 

Dìlmente, In qualche modo si trave* ,r n . . ® ^ rate», ma un avanzo pnmatio di 

rà una. pur precaria quadratura delde! «polo» rigore dei conti, liberismo sociale e rispetto di 6 O .000 miliardi dimostra che più o 
cerchiò! ma se ladestra si.aggiudi- Maastricht, come dicono Marzano e Brunetta, oppure poli- ; meno si è già raschiato il fondo dei 
cheràill succesaoialle elezionì si ri-:: '•ticaSÒcialee stòp alle privatizzaziòrii? Eìe soiite promesse ' bahiei’«Oppure - dice Mattioli - si 
schiaom remote della - ; per ceri nJL™»» vuole tagliare la sanità a livelli itici- 


nel bilancio dello Stato è ancora lizzazione della loro tassazione, e ClMftMllta 

nnccihilp r*4alÌ77Arp «òrnnnmio mi. che in rarrtcrraHiira ci Hzmks ridurrò wWlWlIIlB 


versi tragicomica - esperienza del 
governo Berlusconi. Tutti ricorda¬ 
no: il Presidente del Consiglio 
'prometteva sgravi fiscali e finan¬ 
ziamenti che il ministro del Teso¬ 
ro bloccava, e tutti insieme sfor¬ 
navano condoni su condoni. E il 
lasso d'interesse (e il debito) sa¬ 
liva. 

Risale a mercoledì l'anticipa¬ 
zione da parte di Brunetta e Mar¬ 
zano di alcune proposte: mante¬ 
nimento della pressione fiscale al 
livello attuale pér almeno tre an¬ 
ni, modesto aumento dell’occu¬ 
pazione, rispetto dei vincoli dì 
Maastricht, abolizione, del con- 


su tasse e lavoro di Berlusconi? Marzano assicura una ma¬ 


vili, ed espellere alcune centinaia dì 


novra con tagli durissimi, mentre sindacato e Confindustria migliaia di dipendenti pubblici? Lo 


difendono i contratti nazionali. 


vadano a dire agli italiani». 


che in prospettiva si deve ridurre, 
ma soprattutto sanno bene che bi¬ 
sogna" andare Verso Ùria riduzione f |: 
delle incombenze e dei fàstidi». 

la potante* uri Fisco 

Fantozzi si ricandida apertamen¬ 
te alla poltrona occupata attual¬ 
mente, e punta a convincere gli 


lal«|H 

ttollSl 


i - 

■h' 


Sparano a zero sull’abolizione elettori che «solo chi sa governare 
della contrattazione nazionale an- sa semplificare, e noi abbiamo 
che le parti sociali. Pér il segretario pronto un codice tributario per but- 


*Nel programma - ha detto il re- le massima dei 35% sul reddito 
sponsabile economico di Forza d’impresa, considera di nuovo 


Italia t prevediamo che la pressio¬ 
ne fiscale debba scendere gra¬ 
dualmente fin dal primo anno di 
azione del governo, e poiché vo¬ 
gliamo osservare gli obiettivi di 
Maastricht, si rende necessaria 
una azione seria di controllo sulla 
spesa pubblicar la prossima ma¬ 


plausibile la creazione di un mi¬ 
lione di posti di lavoro ogni anno, 
e propone - in contrasto con le 


generale della Cisl Sergio D’Antoni 
■Brunetta farebbe meglio ad occu¬ 
parsi di quello che non funziona in 
Italia: se c’è qualcosa che funziona, 


tare a mare 35.000 leggi». Dovrà fa¬ 
re i conti con il malcontento diffuso 
tra gli autonomi (oggi si terrà una 
manifestatone degli artigiani a 


del'impotaitaontaariedtlMfper 
rita*. del peeitC".».'. fOIE 

———m— —■■ h -»-■ » , 

ipvnWWp CMMS mC 4M OTpOflnJ, 


CI usai vince In le dire anime del 
Poto, queta ribericUmoneUrtsU 
vidima Fona tali e la desta «so- 
Cleto- die Ae vuole r appresentare. 

.Mah, sono etichetto. non mi 
...'"Sembrano appropriate. ‘ Non p’è, 
'."‘dubblòjche all’intemo del Polo del-' 
Je Libertà vi siano pbsizidrie teori¬ 
che e di origine apertamente diffe¬ 
renti. Marzano e Brunetta sono"stu¬ 
diosi di grande livello scientìfico, 
non c’è dubbio, ma è altrettanto 
' evidente che Rasi probabilmente 
non ha la stessa impostazione. Ma 
nel complesso, mi sembra che nel 


infatti, è la contrattazione prevista Cagliari). Un malcontento che non 


dall'accordo del luglio '93 sia livello 


esperienze recenti e la più diffusa nazionale che aziendale» Che abo- 
dottrina - di utilizzare i proventi lendola si crei occupazione è quin- 


tratto nazlonale di categoria. Ipo- novra economica dovrebbe esse- 


tesi rtgoHste più vicine afe richie¬ 
ste dei Fondo Monetario » il «po- 


re dunque di 60.000 miliardi, e se 
non sì può aumentare la pressio- 


delle privatizzazioni «per r,durre il 
disavanzo e finanziare gli investi¬ 
menti pubblici, e non per abbat¬ 
tere lo stock del debito in circola¬ 


rli «un puro esercizio acrobatico». 
Anche Alessandro Rieilo, presiden¬ 
te dei Giovani imprenditori di Con¬ 
findustria si dice «convinto che l’ac- 


si può definire «rivolta fiscale» come 
afferma un sondaggio di Nicola Pie- 
poli (Cirm) effettuato per conto 
della Confcommercio. Per Piepoli i 
commercianti sono «una categoria 
che non è arrabbiata più di tanto. 
Sono scontenti, si, ma senza parti- 


cordo del luglio '93 conserva tutta colari agitazioni. Quelli che si agita¬ 


tore forte» per eccellenza -, che al-, ne fiscale si dovrà puntare in pri- 
le pulsioni anticapitalìstiche radi- mo luogo sui possibili risparmi in 


catissime ih Alleanza Nazionale, conto interessi legati alla riduzio- tratti nazionali viene sommersa da 

Ipotesi che hanno sollevato un ne dei tassi (un punto vale alme- una valanga di critiche. Lo stesso 

vero putifèrio di reazioni, e co- no 6.000 miliardi). Il resto si farà Maurizio Gasparri, coordinatore di 

stretto I diretti interessati a nume- tagliando la spesa nei 6.000 capi- Alleanza Nazionale spiega che «ai- 

rose smehtite e precisazioni. toli di spesa, in particolare intra- cune anticipazioni non rispecchia- 

ieri Marzano ha partecipato a ducendo nuove forme di mobilità no i contenuti del programma» e 


Le parti sociali f£- i coniteli! E y ministro delle Finanze Fan- tare questa tesi; il presidente della 
Intanto, l'ipotesi di abolire i con- tozzi boccia le (confuse) proposte Confapi Luciano Bolzoni conferma 
tratti nazionali viene sommersa da fiscali del Polo. Alcune categorie che le piccole e medie imprese in- 

una valanga di critiche. Lo stesso chiedono di pagare al Fisco non dustriali non cavalcheranno nessu- 


la sua attualità e validità». 


no sono una minoranza». Aconfor- 



tagliando la spesa nei 6.000 capi- Alleanza Nazionale spiega che «ai¬ 
toli di spesa, in particolare intra- cune anticipazioni non rispecchia- 
ducendo nuove fanne di mobilità no i contenuti del programma» e 


piu di un terzo del loro guadagno? na rivolta, ma chiederanno impe- 
«Perché non un quinto o un deci- gni ai partiti. Mentre, Luigi Abete, 
mo,ailora?locredochespararedei presidente di Confindustria, spiega 
numeri non serva a niente, oltre a che il rischio di rivolta fiscale «non 


un convégno Confcommercio, e e bloccando le assunzioni nel che qualcuno «ha parlato sicura- non essere serio. I commercianti - esiste», e invita i partiti ad evitare di 


alle domande dei giornalisti ha ri- pubblico impiego. Marrano prò- mente a titolo individuale». Il verde ha affermato Fantozzi - sanno bene 
sposto aggiustando ancora il tiro, mette infine un'imposizione fisca- Gianni Mattioli attacca Marzano: che si sta andando verso una staf¬ 


fare promesse che non potranno 
mantenere, 


Padoa Schioppa polemizza col nazionalismo del centrodestra; l’autarchia noi aiuta il cambiamento politico 

no a scorciatoie oomiliste 



■ ROMA Che il governatore An¬ 
tonio Fazio non ami il dizionario di 
Maastricht è cosa nota. Ma che si 
dimentichi della sua esistenza non 
è proprio vero. In campagna eletto¬ 
rale è difficile non interpretare atti e 
parole alla stregua di messaggi po¬ 
litici, anche gli atti e le parole delle 
istituzioni autonome e Indipenden¬ 
ti come Bankitalia, D'altra parte, la 
distinzione tra tecnica e polìtica si è 
dimostrata cammin facendo una 
foglia di fico. Sono chiare e piutto¬ 
sto efficaci le argomentazioni con 
le quali Tommaso Padoa Schioppa 
si è presentato ad un convegno sul¬ 
l'Europa organizzato a Bologna 
dalla casa editrice «Il Mulino», Pa¬ 
doa Schioppa è uno dei membri 
del Direttorio della Banca d'Italia, 
europeista ad oltranza. Nel pieno 
della campagna elettorale In cui lo 
scoglio europeo è stato dimentica¬ 
to e alla vigilia della conferenza in¬ 
tergovernativa di Torino, la Banca 
d'Italia manda un segnale politico 


preciso: tutto si può sostenere per il 
fu' ito del paese, tranne che «l'Italia 
può fare da sé», tranne che esiste 
una «via autarchica» dell'interesse 
nazionale. 

Padoa Schioppa ha usato il ter¬ 
mine illusioni. La prima illusione è 
che l’Italia potrà ottenere degli 
sconti all’ingresso nell’Unione mo¬ 
netaria. La seconda illusione è che, 
appunto, possa fare da sé: «L'autar¬ 
chia non farebbe guadagnare nes¬ 
sun grado di libertà alta politica 
economica né faciliterebbe il pro¬ 
cesso di trasformazione del sistema 
polìtico». 

Scordatole populiste 

Terza illusione quella di rallenta¬ 
re l'attuazione del trattato per non 
star fuori dal club dei paesi a mone¬ 
ta Unica. Non c’è nè la forza né l'in¬ 
teresse a giocare questa carta per¬ 
chè, sostiene il vicedirettore di Ban- 
kitalìa, «è contro la ragione ritenere 
che il rapporto stretto con l’Europa 


possa essere di ostacolo a un esito 
positivo del nostro problema nazio¬ 
nale». Che cosa c’entri la politica è 
presto Spiegalo: l'Unione europea 
non piace alla Destra. Piace poco a 
Berlusconi che all'epoca del suo 
governo piazzò alta Farnesina l'e¬ 
conomista Martino, radicale avver¬ 
sario del Trattato dì Maastricht Pia¬ 
ce ancora meno a Fini e all'intera 
An che in questo periodo si ripara¬ 
no dietro gli articoli propagandistici 
del Giornale. 11 quotidiano ha or¬ 
mai avviato una campagna polìti¬ 
ca antieuropeista consigliando l'i¬ 
solamento monetario quale stru¬ 
mento dì competizione economi¬ 
ca che impedirebbe alle imprese 
francesi e tedesche di vendere 
nel nostro paese anche un botto¬ 
ne mentre noi, italiani rinfrancati 
nello spirito e nel portafoglio, 
continueremmo ad esportare otti¬ 
ma merce a prezzi stracciati. 
L'Europa viene dipinta come il 
teatro in cui si confrontano «im¬ 
perialismi e povertà». In questo 
quadro, cosa che gli esponenti 


della Destra evitano di dire aper¬ 
tamente, non fa male anche un 
po’ di inflazione che, comunque, 
la tendenza deflazionistica in atto 
in Europa renderebbe meno 
drammatica. 

Posta cosi la discussione, risul¬ 
ta schiacciato chi a Maastricht 
avanza obiezioni giustificabilissi¬ 
me: semplicemente viene consi¬ 
derato subito un nemico dell’Eu¬ 
ropa. E, come si sa, le obiezioni 
sono numerose e attraversano 
partiti della sinistra come partiti 
della destra europei, forze im¬ 
prenditoriali. li problema è che in 
Italia l'autarchia farebbe più male 
che in altri paesi: per restare ai 
puri fatti economici, farebbe im¬ 
mediatamente rima con inflazio¬ 
ne, tassi di interesse al rialzo; 
passando alta politica, condur¬ 
rebbe facilmente atl’aggressivilà 
nelle relazioni con gli altri paesi, 
un'aggressività intesa come sosti¬ 
tuto di una vera e propria politica, 
estera’. Una versione caricaturale 
di quanto sta accadendo in FVan- 


cia dove da una parte Chirac 
conferma gli impegni di Maa¬ 
stricht e dall’altra il suo primo mi¬ 
nistro Juppé propone un modello 
di Europa a due velocità fondata 
sulla forza degli Stati-nazione 
contro l’Europa federale di Kohl. 

Tre Illusioni 

Padoa Schioppa propone tre 
contro-illusioni: fare ordine a casa 
propria sul serio per accrescere il 
peso dell'Italia in Europa; difende¬ 
re l’unità dell’Unione evitando l'in¬ 
sidia di una Europa à la carte dalla 
quale ciascuno prende quello 
che vuole; far valere il primato 
della volontà. Con due ingredien¬ 
ti in più: l’Italia ha bisogno della 
«disciplina esterna» non solo per 
puntellare il risanamento finan¬ 
ziario, ma anche la transizione 
ad un completo sistema bipartiti¬ 
lo; la politica europea deve esse¬ 
re bipartisan, frutto cioè di un ac¬ 
cordo tra tutte le forze politiche e 
le componenti della società civi¬ 
le. 


lMKaricpaM|tatefreMate Y Polo tarile questioni economiche ci 
dMldteitaaiiriurddrontlpuMbld. sia un approccio decisamente uni- 
Con noe untane dipinRen feri to' ;Ja ino, E poi, ormai, le cose sono 
riartRrria, la Carte ria dettante ’■ cambiate: l’altra sera vedevo in te- 
■nal earirta-to oncrtriianorievata ,levisione un dibattito tra Vincenzo 
data Caamfertaae stataria HI Visco eAntonio Martino, e Visco mi 

prime gndudCenaML Eia «canuta è parso assai più liberista del rqone- 
volta cheta Ornata ai prandi taristaMartino... 


: Consigliò Nazionale 
dell’Ecowrtnia* 
e del Lavoro 
Roma 

Viale David Lubìn, 2 


20 marzo 1996 ore 9 J 0 

AUTONOMIE FUNZIONALI: LE CAMERE DI COMMERCIO 
RaraKSENTANZ* ed Alto«ecouvment*zione Statutaria 
PROGRAMMA 

Ore9.30 Saluto , « 

• Giuseppe De Rita - Presidente del Cnel 

Introduce e presiede: 

• A mando Sarti - Presidente Commissione Cnel per le 
Autonomie Locati e le Regioni 

Relazioni 

• Piero Bassetti - Presidente Camera di Commercio 
di Milano «<Le autonomie funzionali» 

Interventi 

• On. Gianfranco Alivertì 

• Antonio D’Atena - Università di Roma 

• Francesco Galgano - Università di Bologna 

• Alberto Quadrio Curzio - Università Cattolica 
di Milano 

Orel3.00 Buffet 

Ore 14.00 Introduce e presiede: 

• Danilo bonghi - Presidente Unioncamere 
«Lo stato di attuazione della riforma: la legge 
del 29 dicembre 1993 n. 580» 

Interventi programmati 

• Massimo Bellotti - Presidente aggiunto della Cia 

• Sergio Bilie - Presidente Confcommercio 

• Filippo Minotti - Presidente Cna 

• Renato Strada - Presidente Consulta delle associazioni 
consumatori e utenti presso il Ministero dell'Industria 

• Michele Ventura - Coordinatore Assessori regionali 
Industria e artigianato 

Partecipano i consiglieri dei CNEL Giacomo Basso (CASA), Federico 
Brini (CNA), Luigi Cociiovo (CISL), Alessandro Cecino (Confapt), Gui¬ 
do Cremonese (Confetta), Innocenzo Cipolletta (Confindustria), Cesare 
DaU'Oglio (Coldiretti), Edwin Morley Fletcher (Legacooperative), Andrea 
Mondello (Confindustria), Vito Riggio (Esperto), Ivano Spalanzani (Con- 
fartigianato), Riccardo Terzi (CGIL), Marco Venturi (Confesercenli). 

SEGRETERIA - Tel. 06-3492304/3692151 













■ RÓMAi L'Aids può portare, anche se indiret¬ 
tamente, alla nullità dei matrimoni religiosi. j 
Qiuésto il parere di molti giuristi ecclesiasticiriu¬ 
niti per l'apéttura dell’anno giudiziario dèi tribù- I 
nàie ecclesiastico. Primo relatore di questa posi- 1 
zione della Chiesa, don Massimo Mingàroii che 
ha spiegato: «La nullitàdi un matrimonio si pone 
quando uno o entrambi i «nubendi» sono am- , 
malati di Aids o sferopòsitivi» E quattro sarebbe- : 
ro i motivi validi per la nullità, «il dòlo, se il mala¬ 
to nasconde il suo stato, la simulazione, fingen¬ 
do di accettare il bonus ptolis’perpoi escluder¬ 
lo di fatto, la subordinazione del consenso alla 
poriena salute dell allru quando la possibile sie- 1 
ropositività del partner non 6 ancora accertabi¬ 
le, l’errore circa la qualità della pqi^StjSidMahdòl 
certamente non si Intendeva contrarre il matri¬ 
monio con un ammalato di Aids».Secondo Mm- 
garoli poi, in presenza del virus Hre. dovrebbe 
Valere «l’Incapacità ad ,«.sumere gli oneri del 
vincolo mnlruuonidle» 

«Nel matrimonio » ha poi aggiunto Mitigatoli - 
gli ahi coniugali sono dovuti, ma il compierli in 
presenza del virus è gravemente lesivo per la sa 
iute del coniuge sano, può mettere a repenlaglio 
la sua Stessa vita: si tratta dunque di un compor¬ 
tamento immorale che è pertanto inammissibile 
anche giuridicamente». La Chiesa Cattolica 
proibisce tuttora il ricorso all’uso dei 'preservati¬ 
vi; Il ritiene non accettabili dal punto di vista mo- 
' rale ma anche inaffidabili nel preveniteti conta¬ 
gio dell’Aids «Solo l’astinenza dai rapporti ses¬ 
suali- ha ricredalo il sacerdote - esclude al 10036 
la trasmissione della malattia». In sostanza per la 
Chiesa non è la malattia in se stessa ad essere 
«causa* di nullità, ma le situazioni che possono 
crearsi all'Interno della coppia e che sono consi¬ 
derate «capì di nullità » dal diritto canonico. 

La posizione ecclesiale ha creato sconcerto e 
incredulità tra gli espèrti, te associazioni dèi vo¬ 
lontari, I giuristi laici. Giovanni Rezza, della 
Commissione nazionale per la lotta contro 
l’Aids, si domanda «se, allora, anche i tumori o le 
malattie cardiovascolari possano essere un mo¬ 
tivo y^riiilo per lo scioglimcntq.del matrimonio/ 



Pietro Pacciani al lavoro nella sua casa di Menatale 


Marco Mori/Ansa 


Lotti sui luoghi dove Pacdani e Vanni nascosero la cal. 22 


l'UNITA’VACANZE 


Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 


Ai sensi dell’alt. 20 della legge 
19 marzo 1990, n. 55, si rende 
noto l’elenco delle imprese par¬ 
tecipanti all’asta pubblica esperi¬ 
ta in data 24 gennaio 1996 per 
l’aggiudicazione dell’appalto dei 
lavori di «Costruzione Centro di 
accoglienza in località Ridico¬ 
li», nonché l'impresa aggiudica- 
taria: 

IMPRESE OFFERENTI: 

1) Edil Contrast s.r.l. - Roma 

2) SPECI s.r.l. - Pomezia (Rm)? » 

3) Costruzioni DEL.CI.LO. 

- S. Nicola La Strada (Ce) 

4) Costruzioni Lattanti Vincevi; 
L„; zo & C. s.a.s. - Ascoli Picenò 

5) Lem Labor s.c.r.l. - Quar(ó; 

(Na) , .'i f ; 

6 ) CONSCOOP - Consorziò fi;a 
, coop. di produzione e lavoro - 

Forti • 

7) Edilizia Dì Carlo Isaia & ’d» 
s a.s. - Casoli (Ch) {(! 

IMPRESA AGGIUDÌCATARIA: 

Costruzioni Lattanzi Vincenzo 

& C. s.a.s. - Ascoli Piceno. 


Peri 


IO 


dì 



acero» 


posso credere che la Chiesa ab^ia preso questa 
posizione», ha detto Fernando Aiuti, presidente 
dell’Anlaìds, «lo spìrito cattolico’ invita alla fratel¬ 
lanza e alla convivenza con i malati, non si com¬ 
prende una posizione che addirittura atrivaase- 
parare I coniugi. A meno che questa non sia l'al¬ 
ternativa aH’imposslbilltà dì prescrivere rasti- 
nenza».Per Aiuti poi non vate còpie motivò l'im¬ 
possibilità di avere figli perché «esistono modi di 
fecondazione assistita, alcuni anche accettati 
dalla Chiesa. 

Scandalizzato anche il presidente della Lila, 
Vittorio Agnofetto, che.ha debilito la proposta di 
considerare l’Aids come motivo per lo scloglie- 
iriènto dei malrimoni reilgiosìdncredibite, scan* 
daloso e assolutamente vergognoso, soprattutto 
se viene da persone di fede, die dovrebbero so¬ 
stenere il matrimonio come simbolo di amore». 
In questo modo, ha aggiunto, «Si trasforma la 
maialila Iti una colpa e viene sancito il diritto ad 
abbandona una irersona solo perché é sieropo¬ 
sitiva o malata, Con questa posizione, ha prose¬ 
guito, «la chiesa ha fatto proprio il modello con¬ 
sumìstico secondo cui ha diritto dì esistere sol¬ 
tanto chi è giovai ie e sano» Runa dichiarazione 
ha detto àncora «che condanna in assoluta tota¬ 
le solitudine e alla disperazione migliaia di per¬ 
sone Che stanno cercando di stabilire della rela¬ 
zioni affettive*. Soprattutto i sièropositivi cattoli¬ 
ci, ha rilevalo, «vengono gettati cosi nella totale 
disperazione, dopo l'enorme dramma legato al 
veto dei profilattico»., , 


Venezuelano 
confessa 4 
Incarcero 
sedici stupri 

Un cittadino 
venezuelano, 
Immigrato 
clandestinamente in 
Italia, ha confessato in 
carcere di essere 
autore di 16 stupri, ma 
seconda gli inquirenti 
gli episodi sarebbero 
molti di più. L’uomo di 
dilania ANaiez 
Castello, è nato a 
Caracas 35 anni fa,era 
stato arrestato 
nell'ottobre scorso a 
Milano dopo essere 
stato bloccato, mentre 
tentavadi rapinare una 
donna- Sulla base delle 
descrizioni rilasciate 
da altre vltime, 
rapinate e spesso 
violentate nell'androne 
di casa, nel boxo 
sull’ascensore, gli 
inquirenti l'hanno 
incriminato per albi 
episodi di violenza. Nei 
giorni scorsi la 
confessione. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ FIRENZE Ora che gli-investigato- 
ri si sentono sulla strada giusta, forti 
delle dichiarazioni testimoniali, si, 
cercano <la regina delle prove» di- > 
cono in procura, la Beretta 22, e gli 
abiti che gli assassini avrebbero na¬ 
scosto dopo aver commesso gli ot¬ 
to duplici delitti che hanno terroriz¬ 
zata Firenze per più di vent’anni. 
Gli investigatori cercano la «prova 
finale», quella in grado di mettere la 
parola fine a questa storia di morte. 

E forse la svolta decisiva sarà com¬ 
piuta grazie pròprio a Giancarlo 
Lotti, l'ex super testimone "Beta” 
ora diventato «mostro» a metà per 
aver amméséò di aver partecipato 
agli ultimi due delitti. Lotti-Kalanga 
potrebbe aver offerto nuovi dettagli 
sui nascóndigli usati da Pacciani e 
Vanni dopo i delitti dell’84 e 
dèll’85, ia cui dinamica è stata in 
gran partericostruita, chiarita. 

Sette versioni uguali 

La ricostrùziorie fatta da Beta, se¬ 
condo il pm Paolo Canessa, non 
solo «toma perfettamente», ma «è 
anche stata pienamente riscontrata 
dai fatti e dalle altre testimonianze»: 
ben sette testimoni che avevano 
raccontato di aver visto sia a Vic- 
chiò di Mugello che agli Scopeti 
due auto, una Ford Resta bianca e 
una 128 Fiat color rosso sbiadito. 
Incredibile a dirsi, nessuna di que¬ 


ste testimonianze era mai stata ap¬ 
profondita. Fx) è proprio seguendo 

gàlori sdrai riilscijfS) àri&fe'àl te¬ 
stimoni e a ricostruire lo scenario 
dei delitti dell’84 e dell'85. E ora, se¬ 
guendo la stessa vìa, puntano a ri¬ 
costruire gli altri delitti: gii inquirenti 
sono convinti che ci sia sempre sta¬ 
to un guardone a fare da "palo” du¬ 
rante i macabri rituali. Ma Lotti è 
entrato in scena soltanto neli’84; 
prima c’era forse qualcun altro. Un 
giovane fotografo ha raccontato 
anche di una macchina rossa, forse 
sportiva come una coupé, anche vi¬ 
cino a Giogoli, dóve nell’83 venne¬ 
ro uccisi due turisti tedeschi, Uwe 
Rusch e Horst Meyer. il primo ra¬ 
gazzo, biondo e con i capelli lun¬ 
ghi, scambiato per una donna dagli 
assassini. 

Una macchina rossaerastata se¬ 
gnalata anche in altri due prece¬ 
denti duplici omicìdi, quelli del 6 
giugno '81 a Scandìcci (Carmela 
De Nuccio e Giovanni Foggi) e del 
22ottobre"81 aCalenzano (Susan¬ 
na Cambi e Stefano Baldi), Secon¬ 
do gii investigatori il delitto dell'81 è 
la fotocopia di quello di Vicchio, 
ma con un «guardone-palo» diverso 
da Giancarlo Lotti, un altro perso¬ 
naggio che la polizia spera al più 
presto dì identificare. La zona di via 
dell'Arrigo dove furono uccisi Car¬ 


mela e Giovanni era controllata da 
un greppo di guardoni che si erano 
divisi te piazzole per spiare le cop- 
piette.TeHl delitto dèV6 giugno‘81 
lini in carcere per falsa testimonian¬ 
za l'autista Enzo Spalletti. Alla mo¬ 
glie riferì con molte ore di anticipo 
dal ritrovamento dei due cadaveri 
che a Scandìcci erano state uccise 
duèpersone. 

Si riapre il processo? 

Ma, oltre che riaprire tutti i vecchi 
fascicoli, gli investigatori cercano la 
Beretta dei delitti: Lotti ha racconta¬ 
to che, dopo ave ucciso Pia Rontini 
e Claudio Stefanacci nell'84, Pietro 
Pacciani e Mario Vanni nascosèro 
la pistola in un rudere del podere di 
Schignano. In quel rudere Vanni e 
Pacciani potrebbero aver nascosto 
anche Rii abiti macchiati de) san¬ 
gue dei due ragazzi. Secóndo alcu¬ 
ne indiscrezioni, il cambio dei vesti¬ 
ti (ma gli assassini fórse indossava¬ 
no tute) però non sarebbe avvenu¬ 
to a Schignano ma in un’altra loca¬ 
lità della zona conosciuta assai be¬ 
ne da Pacciani. 

I nuoti sviluppi delle indagini 
non sembrano scuotere troppo la 
corte d’appello, che ha assolto Pac- 
cìani nonostante l’arrivo di nuove 
testimonianze. E il pg Piero Tony 
non ha ancora deciso se ricorrere 
in Cassazione contro l’assoluzione 
di Pacciani, unica via per rigiudica¬ 
re il suo molo nella catena di delitti. 
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r Antennee campi 


studiano tutto sommato 
{91 da poco gli effetti sulle 
f persone dell*elettromagneti- 
I smo. Eppure siamo sempre più 
i circondati da campi e antenne 
che spuntano da ogni dove. 

| Per davi maggiori Momniiai 
| ni questa settimana pubblichiamo un 
; Dossier, frutto di motte verifiche e studi. 




Immigrazioni n 

Oggi a Roma 
la marcia 
di solidarietà 


■ ROMA. Partirà oggi alte 14 da 
piazza dèlia Repubblica la -marcia 
della solidarietà» con gli immigrati. 
Si concluderà con un grande con¬ 
certo a piazza Del Popolo, L’ap¬ 
puntamento è stato promosso da 
un vastissimo Cartello nazionale di 
sindacati, associazioni e partiti, e 
punta alla modifica del decretò Di¬ 
ni sull’Immigrazione, la cosiddetta 
«mini-sanatoria». Alla manifestazio¬ 
ne, cui ha aderito anche un follo 
gruppo di giuristi, scrittori, religiosi 
e docenti Universitari, è prevista la 
partecipazione dì almento lOOmila 
persone. La coincidenza elettorale 
è solo un caso, perché il corteo era 
stato indetto già da due mesl fa. 
«Ma la vicinanza del voto - secondo 
la Rete antlrazzlsta,TArcl.eJà Cqrl- 
las - sarà un’occasione per lanciare 
a tutte le forze politiche un appello 
per una diversa politica dell'immi¬ 
grazione». 


A Fàbrica per presentare i progetti per la giornata mondiale Onu del 21 marzo 

Contro il razzismo, 16 paesi 




■ CATENA di V1LLORBA (Treviso). 
La fabbrica dei maglioni contro la 
fabbn a del razzismo? Che cosa 
possono migliaia di cartelloni pub¬ 
blicitari con tre cuori e la scritta 
"white, black, yellow” contro il ge¬ 
nocidio della Bosnia, l'integralismo 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FtORI 

(Treviso). sociale, vadano insieme. Così per 
li contro la lar risaltare l'evento, oltre ai 40 rap- 
Che cosa presentanti dì SOS di 16 paesi, invi- 
elioni pub- lati a presentare ì loro piani d’azio- 
i la scritta neperil 1996, dal Ruanda all’Italia, 
ontro il ge- (è prevista tra l’altro una edizione 
itegralismo "nera”, in negativo di Libération 


islamico, la follia di Hamas, contro per il 21 marzo) sono stati invitati a 
un razzismo che monta, dalla Fran- parlare scrittori e intellettuali. Coor- 


cia a Israele, alla Yugoslavia? Sia¬ 
mo a Fabrica, lo spazio cultura do¬ 
ve si produce la merce cosmopolita 
Benetton, quella, da sempre targata 
"United Colora”: un marchio che, 
dal 1984, ha fatto del tema multi¬ 
razziale il segno delle sue campa¬ 
gne promozionali, con le loto di 


dinati da un Gad Lemer poco tele¬ 
visivo - “affrontare questi temi con 
l'ansia del ritmo non si può” - ecco 
l’israeliano David Grossmarm, il 
marocchino Tahar Ben Jelloun, as¬ 
sieme al nostro Aldo Busi, lo yugo- 
slavo, è nato a Mostar, Petrag Ma- 
tvejevic, il giovane bosniaco Veli- 


Olivìeto Toscani. Qui si tiene fino a bor Colie, e ancora la nigeriana Bu- 


stasera la conferenza intemaziona¬ 
le di SOS Razzismo, associazione 
nata nel 1983, in preparazione alla 
giornata Mondiale contro il razzi- 


chi Emechela, l'indiana Ravinder 
Randhawa che hanno partecipato 
a un incontro che, a tratti, ha assun¬ 
to toni stizziti e antipatici dello 


smo, dichiarata dalle Nazioni Unite scontro tra chi parlava troppo e chi 


per il prossimo 21 marzo'. 

Nessuno sì stupisce oggi che ia 
"strana coppia", business e causa 


era furibondo per essere finito in 
coda al dibattito. L'unica cosa su 
cui tutti sono stali d’accordo è che 


"oggi non c'è più nessun iuogo ai 
mondo dove non vi sia razzismo”, 
come ha denunciato il presidente 
di SOS Forfè Sylla. Razzismo oggi è 
la guerra dei poveri contro i poveri 
nelle periferie parigine, con “i parti¬ 
ti politici di destra a individuare un 
gruppo colpevole della situazio¬ 
ne". Così per Busi, per il quale, “il 
razzismo esiste già nella nostra fa¬ 
miglia", fare qualcosa di concreto 
"significa anche dare in affitto case 
ai croati o ai Bosniaci, serbi”. Allar¬ 
mante l’awertimento di Matvejevic 
all'Italia. “Parlavamo la stessa lin¬ 
gua. avevamo la stessa faccia,la 
stessa origine. Eppure siamo arriva¬ 
ti a questo punto. Qui in Italia, so¬ 
prattutto nelle regioni dei nord, 
sento fare gli stessi discorsi che cir¬ 
colavano in Yugoslavia dieci anni 
fa...’’. Ma che cosa si deve fare con¬ 
tro ii razzismo? Per Ben Jelloun, or¬ 
mai "con gli adulti non c'è nulla da 
fare. Possiamo solo rafforzare le 
leggi e punire subito chi manca di 
rispetto a chi è più debole". Secon¬ 
do lui, bisogna partire da! concreto 


dall'educazione dei bambini, "rive¬ 
dere i lesti utilizzati a scuola, cer¬ 
cando di trasmettere valori positi¬ 
vi”. In questa direzione va un pro¬ 
getto come "1 colori della pace”, 
programma educativo nato dalla 
collaborazione tra la Benetton e la 
casa editrice Giunti lanciato que¬ 
st'anno in moltissime scuole ele¬ 
mentari europee, - sono coinvolti 
90.000 bambini - illustralo dai dise¬ 
gni di Emanuele Luzzatti e te foto di 
Oliviero Toscani (altro progetto è 
quello delta videocassetta che Vit¬ 
torio Corona ha realizzato per la ri¬ 
vista Village). E un invilo alla con¬ 
cretezza è venuto anche da David 
Grossman per il quale, in Israele, 
perché il processo di pace possa 
andare avanti bisogna tornare alla 
questione territoriale. Mentre, per 
definire il razzismo, "l'ignoranza 
della complessità dell'altro", Gros¬ 
sman ha tetto un brano di Kafka: un 
brano “assurdo", quello in cui un 
gruppo di cinque persone, esclude 
la sesta, arrivata dopo, per stare più 
unito." 
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Scoppia la polemica sul trattaménto dei 371 passeggeri tratti in salvo sulla costa sarda 


P CAGLIARI Prima uno strano fra- 
io, poi un sussulto violento ac¬ 
compagnato da un boato, A bordo 
(lei «Caralis», a quell’ora erano qua¬ 
si tutti a cena: chi nel salone-bar, 
ehi al ristorante, chi nella propria 
cabina, he bottiglie si sono rove¬ 
sciate, 1 piatti sono finiti per terra, 
(ficco, e finita», ha pensato Andrea, 
tallitale di leva marchigiano della 
«Brigata Sassan. che tornava per - 
lina brève licenza al suo. paese. E 
come lui, gran parte del 37-1..pas- 
aètfeeri del traghetto salpato due 
òlè prima da Cagliari. Poi - mentre 
ancora si aspettava una comunica¬ 
zione fifficiàleda parte del coman¬ 
dante • qualcuno si è avventurato 
fuori, in coperta, e ha avuto, nel 
buio, una incredibile visìohe. una 
grande roccia quasi attaccata alla 
prua della nave. 

| itpph’.. ' , 

il giorno possono raccontarlo 
come un bratto incubo^ f «naufra¬ 
ghi» del «Caralls». Sono di nuovo tut¬ 
ti a terra, dopo essere stati messi in. 
salvo da motovedette, rimorchiato¬ 
ri e da una nave militare, la «San 
GIUS»», dà poco giunta in Sarde¬ 
gna per una grande esercitazione 
militare. Il traghetto della Tirrehia, 
invece, col comandarne Migliaccio 
e una parte dell’equipaggio, è an¬ 
cora 11, appoggiata allisolotto-sco- 
glio di Serpentari un migliò al lar¬ 
go da Vlllaslmius e ad una ventina 
dal capoluogo. Attorno sonò già al 
lavoro i sommozzatori per tentare 
di disincagliare il iato sinistro del 
traghetto finito sugli scogli e per for- 

Uccìse fidanzata 

Omicida 
condannato 
a 14 anni 

■ TRIESTE, E’stato condannato a 
14 anni di reclusione Ugo Giorgio- 
ne, ventisettenne cameriere di Gra¬ 
do (Gorizia), riconosciuto colpe¬ 
vole dell’ omicidio volontario dell’ 
ex fidanzata, Monica Mazzoline 24 
pnnl, figlia di uno noto ristoratore 
gradese. La pubblica accusa aveva 
chièsto la condanna a 21 anni, la 
difesa aveva invece sostenuto la tesi 
dell' omicidio colposo. La sentenza 
e’stata emessa dalla Corte d'assise 
di Trieste dopo sei orò di camera di 
consiglio, a conclusione di un di¬ 
battimento durato oltre venti sedu¬ 
te, Il fatto risale al primo aprile del 
94, quando la ragazza era stata rin¬ 
venuta morta nell'abitacolo del 
fuoristrada di Giorgione (col quale 
aveva da poco troncato una rela¬ 
zione) , infondo al canale lsonzato, 
vicino a Grado, Il giovane, preso dal 
rimorso, aveva tentalo il suicidio in 
un'altra auto. 


Tutti in salvo i 371 passeggeri e i 69 marinai del «Caralis», 
incagliatosi tra gli scogli di Serpentari al largò di Villasi- 
mlus. l»e operazioni di soccorso sono scattate ieri mattina, 
per evitare altri rischi. I passeggeri sono stati trasbordati sul- 
la .nave militare San Giusto e su alcune motovedette e ri- 
condotti a Cagliari. G subito infuriano le polemiche sulle 
cau$e dèli-incidente e sul trattamento a bordo: «Ci hanno 
lasciati per tutta la notte senza notizie e senz'assistenza». 
UUki »è r i ■ rr-r -'. •’ , D, - 

“T OAULA NOSTRA REDAZIONE 

MOLO MANCA ~ ~ T—_ 

nire le prime Indicazioni alla com- se del mare; Una manòvra comun- 
missione d’inchiesta ministeriale e que imprudente: la zona diSerpcn- 
alto stesso magistrato ordinario, il tara è ritenuta una delle più perico- 


sostltuto procuratore Paolo De An- 
gelis, che indagano sull'incidente. 


lose, per via delle secche e delle 
correnti, come testimonia ladram- 


II fascicolo aperto alla procura di malica catena di incidenti del pas- 
Cagliari riguarda il reato di «naufra- salo: sei motti nel naufragio .del 


gió colposo». 


mercantile russo «Kalmykyi» nel di- 


fe.il momento, le autorità non cembre di 20 anni fa, nove in quei- 
danno alcuna spiegazione c non lo di un mercantile cipriota, dieci 


formulano neppure ipotesi «Èan- 
cora prematuro», ripete il viceco¬ 
mandante della capitaneria di por¬ 
to Andrea Silenti. Il suo superiore, il 
capitano di vascello Italo Caricato, 
da appuntamento alla stampa per 
oggi: prima dovrà conferire col co¬ 
mandante del traghetto Antonello 
Migliaccio e attendere gli esiti dei 
primi rilievi. 

L'ipotesi più probabile comun- 


anni più tardi Per non parlare dei 
numerosi relitti nei fondali di quel 
mare, dell’epoca fenicia e punica. 
A meno che - per tornare ai «Cara- 
lis» - non sia andato in tilt il radar di 
bordo. 

L’urto è avvenuto alle 20 e 45 di 
giovedì. Il «Caralis» era salpato da 
Cagliari due ore prima, diretto a Ci¬ 
vitavecchia: attorno alle 22 era pre¬ 
visto uno scalo intermedio ad Arba- 


que è quella di un clamoroso errore tax, dove il traghetto avrebbe dovu- 
umano. Il traghetto, infatti, doveva toimbarcarealtrimezziemerci 


trovarsi su una rotta alquanto di¬ 
stante da quella effettivamente se¬ 
guita, Forse si è scelto di tenersi il 
più possibile sottocosta a causa del 


L'allarme ù scattato subito e nel¬ 
la zona dell'incidente sono state ar¬ 
rivate nel giro di un paio d’ore di¬ 
verse motovedette della guardia di 


maltempo e delle condizioni awer- finanza, rimorchiatori, alcune navi 


merci e la «San Giusto», una nave 
anfibio della Marina militare che si 
trovava ormeggiata a Cagliari per 
un'imminente esercitazione inter¬ 
iore suite coste sarde. Dopo una 
serie di consultazioni, però, si è pre¬ 
ferito attendere le luci del mattino 
per intervenire: al buio e con il ma¬ 
re ancora agitato le operazioni di 
•trasbórdo» sarebbero state troppo 
rischiose. I passeggeri hanno cosi 
trascorso la notte all'addiaccio o 
nel bar di coperta, tutti col giubotto 
salvagente indossato. Molti disagi - 
in sette ieri sono stati accompagna¬ 
ti in ospedale, più che altro per lo 
choc • e tantissima paura. E soprat¬ 
tutto rabbia: in quasi dodici ore so¬ 
no giunte solo un paio di comuni¬ 
cazioni da parte del comando 
•Nessuno ci ha degnati di spiegarci 
che cosa stava accadendo». 

ijMMxant ’- 

Sui gommoni calati dalle moto¬ 
vedette sono saliti prima un gruppo 
di militari di leva - per «saggiare» la 
sicurezza dell’intetvento -, poi i pri¬ 
mi civili. Il primo nucleo di passeg¬ 
geri è stato condotto direttamente a 
Villasimius, e poi in pulmann a Ca¬ 
gliari. A mezza mattina è entrata in 
azione anche la «San Giusto» che 
ha caricato a bordo, sempre attra¬ 
verso i gommone la gran parte dei 
passeggeri: 235 A mezzogiorno le 
operazioni di «trasbordo» erano 
concluse, alle quattro del pomerig¬ 
gio la «San Giusto» ha fatto ingresso 
nei porto di Cagliari. Fine dell'incu- 
bo. Inizio delle polemiche e della 
ricercadei colpevoli 




«Ho pensato di non farcela 
e mi sono messo a pregare 
assieme a tanti altri» 


che l’abbiano fatto in tanti». Spa¬ 
ventati, Ina felici, i giovanissimi del¬ 
lo «Yacht Club»: tredici tra velisti e 
veliste, diretti a Ravenna e ad Anco¬ 
na per alcune regate. Alessandra: 
•Eravamo sul ponte quandoc'è sta¬ 
to l'urto e naturalmente d siamo 
spaventati moltissimo, Anche per- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


m CAGLIARI. «MOby Prince». Do¬ 
po il terribile urto nel buio, la parola 
maledetta è corsa di bocca in boc¬ 
ca. nessuno ha avuto il coraggio di 
pronunciarla. Ora che è Unita, uno 
dei passeggeri, Tommaso Torbino, 
ex ferroviere genovese, rompe il ta¬ 
bù: «Poteva essere un'altra "Moby 
Prince”, un altro disastro. Siamo ri¬ 
masti per ore lasciati in balia di noi 
stessi, senza che nessuno ci dicesse 
qualcosa, ci desse una spiegazio¬ 
ne...». 

Quasi ventiquattro ore dopo aver 
salutato parenti ed amici nel porto 
di Cagliari, i «naufraghi» della -Cara 
iis» sono tornali al punto di parten¬ 
za Ore sedici e trenta di ieri, vener¬ 
dì, nella stazione marittima del ca¬ 
poluogo sardo c'è una confusione 
tremenda 1 passeggeri appena 
sbarcati dalla nave militare «San 
Giusto» devono correre a «registrar¬ 
si'» ad un banchetto, circondati da 
familiari, giornalisti e fotografi. Poi 
via subito a casa. Qualcuno riparti¬ 
rà immediatamente per il conti¬ 
nente», magari stavolta in aereo. 


Paga (dovrebbe pagare) la Tirre- 
nia. Schérzi del destinò. L'avvocato 
Gabriele RacuRnn. 52 anni, è uno di 
quelli che si sottopongono a este¬ 
nuanti viaggi via mate perchè han¬ 
no paura delTaereo. L'altra notte è 
stato tra i primi a comunicare a ter¬ 
ra col suo telefonino: «Slavo cenan¬ 
do al ristorante quando la nave si è 
incagliata. La bottiglia del vino mi si 
è rovesciata addosso Èslato un ni¬ 
tro prolungato e violento, come 
quello di una brutta fienaia. Però 
sono rimasto seduto, mentre gli al¬ 
tri scappavano, perchè pensavo 
che il traghetto avesse dovuto sem¬ 
plicemente evitare qualche ostaco¬ 
lo», , 

(naufraghi 

Tra i «nàufraghi», molti hanno la 
divisa militare, Sul «Karalis» c’erano 
soldati di leva che tornavano a casa 
in licenza. Andrea, marchigiano, 
ammétte di aver avuto tenore: 
•Quando ho sentito l'urto ho pen¬ 
sato proprio che non ce l'avremmo 
fatta. Ho pregato, e come me credo 


va, nessuno ci dava spiégàziótìi: Poi 
sono uscita fuori e ho vistò sulla 
pnia il grande scoglto di Sementa¬ 
re. Ho pensato: male che vadami 
butto e mi metto in salvo:.,». Gli 
amici annuiscono: «Dispiace dirlo, 
irta sui traghetto si sono proprio 
comportati male. Noi siamo state 
sgridate __ continuano Laura è Ma¬ 
nuela _ perchè subito dopo. Furto 
abbiamo indossato i giubotti di sal¬ 
vataggio*. Ma soprattutto colilisce e 
ferisce il lungo silenzio séguitojàl» 
I incidente. «Per almeno mezz'ora _ 
spiega un anziano passeggero pa¬ 
lermitano _ non abbiamo avuto al¬ 
cuna comunicazione da parte del 
comandante. 11 primo annuncio 
era solo per assicurare che la situa¬ 
zione era sdito controllo, senza 
spiegare però quellp che era acca¬ 
duto. Ci hanno dèttóche alle Undici 
e mezzo di notte tutto si sarebbe ri¬ 
solto Invece niente. E per ii resto 
della notte, silenzio». Tutti sul pon¬ 
te. coi giubotti di salvataggio infilati, 
ad aspettare Pochissimi sono riu¬ 
sciti ad addormentarsi. Qualcuno _ 
violando il divieto _è persino torna¬ 
to in cabina: «Ci avevano detto che 
non c erano pericoli.. ». Ma quasi 
nessuno, in verità, si è fidato. 

ÙP.B. 


Milano, rifiuta le pesanti avances del padróne. Le colleghe confermano le aause 

Denuncia molestie, licenziata 


~ PNAHCMCC 

m MllANO. Anni di pesanti avan» 
ces, battute ben al di là del buon 
gusto e, come se non bastasse, un 
bel giorno s'è presentato nei suo uf¬ 
ficio tirandosi pure giù i calzoni da- 
vat. ■ a lei. Luì, 50 anni, sposato e 
/ébn due figlie, è titolare di uno stu¬ 
dio dì consulenza del lavoro, lei, 28 
[ anni; una sua impiegata. O meglio, 
ex impiegata visto che è stata licen¬ 
ziata con Una banale scusa, molto 
probabilmente perchè non ha ac¬ 
cettato le sue particolari attenzioni. 

Capelli neri, lunghi e lisci, un tail¬ 
leur grigio, sopra una camicia az¬ 
zurra e un foulard, Margherita Mari¬ 
naro ricorda con imbarazzo la sua 
bratta esperienza. «È difficile parla¬ 
re di queste cose _ dice _ ma altre 
ragazze hanno subito Je stesse at¬ 
tenzioni. Se nessuna alza la voce, 
persone simili continueranno a 
comportarsi così», La vicenda è già 
approdata nelle aule del tribunale, 
Dopo che la donna si è rivolta al 
pretore del lavoro per chiedere 


tBANTINANA 

l'annullamento del licenziamento 
e 50 milioni come risarcimento per 
danni morali, illustrando con dovi¬ 
zia di particolari i fatti, il suo datore 
l'ha denunciata per calunnia, diffa¬ 
mazione e ingiuria. Il giudice ha 
ascoltato come testimoni le colle¬ 
ghe della donna e prenderà una 
decisfoone nei porssimi gìroni.«E- 
rano'otto anni che lavoravo presso 
la Eldat, Studio Rainieri _ racconta 
Margherita _ fino al '90 tutto è filato 
liscio. Poi lo studio è stato rilevato 
da Mario Ferrara, ragioniere, e sono 
iniziate !e molestie. Non solo nei 
mìei confronti. Ho ricevuto più di 
un richiamo (per un ritardo di 5 mi¬ 
nuti) e di una sospensione per un 
errore sul lavoro, fino a quando, a 
metà dello scorso dicembre, sono 
stata Hcenziata».L'lmpugnazione 
del licenziamento,. presentato a 
metà gennaio da uh collegio di av¬ 
vocati donne con il patrocinio del 
Sindacato di Base, è quanto mai 
esplicito, Vorrei essere nelle tue tét¬ 


te; sèi soddisfatta di tuo marito? se 
no lo sostituisco molto volentieri; 
stanotte eravamo a letto insieme, 
sono alcune delle frasi che Ferrara 
avrebbe quotidianamente rivolto 
alla sua dipendente. Non solo. 
Quando il titolare dello studio ve- 
deva la Marinaro in corridoio, largo 
neanche un metro, si presentava in 
modo che il contatto fisico fosse 
inevitabile, facendo pesanti ap¬ 
prezzamenti sul seno della donna. 
Oppure la invitava a mettersi «in de¬ 
terminate posizioni» affinché lui 
potesse «guardare meglio». Ferrara 
è arrivato addirittura _ e c'è una te¬ 
stimone che lo conferma _ ad ab¬ 
bassarsi i pantaloni nell’ufficio del¬ 
la Marinaro. «Per non perdere il po¬ 
sto di lavoro _ spiega la donna spo- 
satatsi due anni fa _ ho subito per 
anni le avances dèi titolare. Ho il 
mutuo della casa da pagare e ades¬ 
so riesco solo ad avere piccole col¬ 
laborazioni. Certo, seavessì potuto, 
lo' avrei denunciato subito», Ogni 
qualvolta la Marinaro tentava di di¬ 
fendersi, Ferrara la minacciava di 


farie fare la stessa fine di un'altra 
sua collega, licenziata due anni ia 
perché «non c era stata» 

«Dal ‘90 da quando ha rilevato lui 
io studio, le molestie sono diventa¬ 
te quotidiane, soprattutto nei con¬ 
fronti miei e della mia collega che 
lavoriamo da sole in una stanza. 
Con le altre 17 dipendenti non si az¬ 
zarda perché raramente si trovano 
sole», spiega. A confermare le ac¬ 
cuse di Margherita ci sono parec¬ 
chie sue colleghe. «Da quando pe¬ 
rò le cose sono finite in tribunale _ 
dice un'altra dipendente dello stu¬ 
dio _ Feirara non ci guarda più 
neppure negli occhi. Anche a me 
ha detto più volle sconcerie. Ora 
non ne ha più il coraggioe ha tenta¬ 
to da fard firmare una dichiarazio¬ 
ne da lui preparata in cui io scagio¬ 
niamo». Il datore di lavoro ovvia¬ 
mente nega tutto: «La Eldat S.r.t 
smentisce categoricamente ogni 
fatto riportato dalla signora Marina¬ 
ro, ha già presentato esposto aita 
magistratura e si confida nell'ope¬ 
rato di quest’ultima», 


Campagna Ifaw contro le pellicce 

Marina Ripa di Meana 
si spoglia 

per difendere le foche | 


■ MILANO. Marina Ripa di Meana 
per combattere l’uso deìie pellicce 
ha deciso di scendere in campo ap¬ 
parendo completamente nuda su 
un manifesto che di sei metn per tre 
che lécita: «L'unica pelliccia che 
non mi vergogno di indossare». La 
campagna anipéllicce è sostenuta 
dalla liaw (il fondò intemazionale 
per te protezione degli animali) e 
quanto a Ripa di Meana, che ha il 
pieno sostegno dei marito, il Verde 
Carlo Ripa di Meana, dovrebbe da 
oggi fare la sua apparizione sui mu¬ 
ri di Milano e di Roma, li direttore 
dell'lfaw Italia, Walter Capotale 
non ha nascostoti suo timore per il 
possibile intervento della censura. 
Niente affatto scandalizzata Marina 
Ripa che ha invece affermato di 
aver accolto con entusiasmo l’oc¬ 
casione di mostrare, a 50 anni, il 
proprio nudo integrale che la fa 
sentite «ome lady Godiva, la .con¬ 


tessa di Coventry che attraversò nu¬ 
da a cavalo ia città per difendere i 
sudditi dalle troppe tasse». «10 - ha 
concluso - offro la mia immagine 
nuda per difendere e proteggere 
tutti gli animali. E poi, meglio nuda 
a 50 anni che con ia peÉiìg$|f$$ 

La grande fotografia rappresenta 
l'ex regista, scrittrice, animatrice 
delle notti e dei salotti romani, con 
le braccia incrociate, il pube in pri¬ 
mo piano ma leggermente sfumato 
da accorgimenti fotografici, la scrit¬ 
ta all'altezza delle cosce. Sempiè 
ieri ha Milano con il lancio del ma¬ 
nifesto è stata aperta la campagna 
più specifica contro l’uso delle pelli 
di foca i! cui sterminio, specie delie 
repubbliche della ex Unione sovie¬ 
tica ha le dimensioni di un sitémàti- 
co massacro per lo più effettuato 
con mezzi molto primitivi (le foche 
vengono uccise a bastonate). 
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L’idea di Martino e i suoi amici: opere d’arte al reparto malattie infettive. Oggi apre la mostra 


a colori 
«contro»!’ 


DAL NOSTRO INVIATO 


«lOTlU : terrazza « 

{ lunga, e collega 
le porte' - fine- 
stri) delle carnet? di degenza. «Ecco, 
il nostro gruppo è nato lì ». Erano i 
giorni dell'estate scorsa; coti l'ala 
padana. «Ci trovavamo qui, sulla ter¬ 
razza, altercare un poco d’ària. Pia¬ 
no piaiig abbiamo trovato il coràg» 
glo di parlare fra di noi, di raccontar¬ 
ci tutto. Non A stato tacilo. Quando ti 
dicono che sei sieropositivo; o che 
hai l'Aids, carchi di lugglre da tutto e 
da tutti. Poi scopri che il ragazzo che 
è nel letto a fianco del Ino ha la tua 
stessa disperazione e le tue identi¬ 
che speranze. Si comincia cqn !tm 
"ciao', e piano piano si diventa ami| 
ci. Amici véri, perche ogni ora è pre¬ 
ziosa, e nessuna parola devo isserò 
sprecala». 

Martino e gli altri - alcuni da qual¬ 
che mese, altri dà anni-vivono nella 
Divisione malattie infettive dell'o¬ 
spedale Santa Maria Nuova,-«È;un 
I»' come una seconda casa. Ci sono 
gli ambulatori per le visite, il day ho» , 
spital, ed I letti di degenza,*)a sivier 
ne qui anche per trovarti‘uri amico, ‘ 
per fargli .compagnia.. Siamo on 
"grappo”, ormai, ed é diftjt«Wre 
senza gli altri». Si sono dati anche'un 
nome, quelli ilei -gruppo»: «Al di là 
del muto». Pubblicano una rivista 


che porta lo stesso nome. «Noi vo¬ 
gliamo - dicono - andate "al di là del 
. muto” che separa chi è portatore di 
questa malattia dai casidetti norma¬ 
li. Per fate ciò vorremmo aprire nei 
bianchi, asettici e deprimenti muri 
ospedalieri delle finestre di colore 
che consentano a nostri pensieri, ai 
nostri desideri e ai nostri sogni di po¬ 
ter spaziare oltre i nostri corpi mala- 
; ti«.Si sono messi d'accordo nelle lun¬ 
ghe notti d'estate. «Chiediamo un 
, aiuto agli artisti. Loro sono abituati a 
lavorare con i sentimenti, e possono 
dare uri contributo per fare s! che la 
nostra sfida, quella di mantenere 
una “mens sana" in un corpo che 
non è sano, possa essere un po' mé¬ 
tto difficile». Oggi, nell'antico Foto 
boario, si aprirà la mostra sognata 
l'estate scorsa; quadri di Paolo Con¬ 
te, Augusto Daolio, Emanuele Luz- 
zati, RO Marcenato e di cinquanta 
pittori reggiani. Sculture, litografie, 
poesie di Attilio Bertolucci. «Non 
chiediamo quadri per beneficenza. 
U vogliamo per noi. U metteremo 
. nelle stanze e nei corridoi del repar¬ 
to infettivi, doiie adèsso cièórioima- 
: nlfesli die annunciano i convegni su 
"TtoVribocitoperiie autoimmuni Hiv 
correlate" »> 

Martino ha trent anni, un lavoro, e 
tanta voglia di stare assieme agli altri. 









Troppo bianchi, i muri dell'ospedale. Troppo vuote le ore. 
«Vorremmo aprire delle, finestre di colore, per dare spazio 
ai nostri pensieri ed ai nostri sogni». Martino e gli altri «vivo¬ 
no» nel reparto malattie infettive. «Abbiamo chiesto agli ar¬ 
tisti di donarci dei quadri, per “bucate" questi muri asetti¬ 
ci». Ci sono riusciti: oggi si apre uria bella mostra. Ma Marti¬ 
no e gli altri sono riusciti, soprattutto, a diventare amici. 
«Sai che significa una spaghettata nel reparto Aids?». 


«È difficile, pervoi che non siete mai 
entrati in un reparto come questo, 
capire cosa voglia dire “vivere” fra 
questi muri bianchi, lo, fino a tre an¬ 
ni fa, non sapevo nemmeno cosa vo¬ 
lesse dire davvero Aids. Poi la mia - 
donna, Anna, ha scoperto di essere 
sieropositiva, e non si è mai saputo 
perché. Quindici giorni dopo sono - 
arrivate le mie analisi: anch'io ero 
positivo. Ci siamo chiusi in casa, io e, 
lei. Non l'abbiamo detto a nessuno, '. 
nemmeno ai nostri genitori, lo sape- ! 
vanto che un giorno saremmo finiti 
qui, alla divisione malattie infettive. 
Quando ci passavamo davanti vede¬ 
vamo questa palazzina come uno 
spettro» 

I lunghi giorni co* Arata 

Giorni disperati, giorni di gioia, i 
«L'anno scorso, prima che Anna en¬ 
trasse qui in reparto, siamo stati an¬ 
che a Parigi. Poi Anna è stata male, 
siamo venuti in quella camera. Cin¬ 
que mesi, io con lei, ogni minuto. 
Anna è motta, ad ottobre. È stato in 
quei mesi, che ho conosciuto gli al¬ 
tri. Sono lunghe, le ore dell'ospeda¬ 
le. Poche parole all'inizio, poi si par¬ 
la di tutto. Qui non ci sono gli "altri". 
quelli che non hanno il problema e 
che non capiscono Qui puoi rac¬ 
contare le tue paure ed i tuoi senti¬ 
menti. lo li capisco, gli "altri” An¬ 
ch'io, i primi giorni che venivo a tro¬ 
vare Anna, avevo paura di incontra¬ 
re qualcuno che conoscevo. Avevo 
paura che mi chiedesse: “E tu che ci > 
fai qui?". Quante volte, quando ve¬ 
devo un amico da lontano, scappa¬ 
vo dadie|Tp,sb|t>rat<>- 

•Ceirt àncHè Anrili; l'estate scor- i; 
sa. Anche lei ha fatto nascere' "il « 
gruppo", lina sera abbiamo fatto ar¬ 
rivare delle pizze, un'altra sera ci sia- « 
mo messi in terrazza per una spa¬ 
ghettata. Parli, scherzi, sdrammatiz- 
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Lai lesti mento della mostra 


zi.Tuttagentéche.quandohasapu primàrio, il dottor Lucio Bonazzi, 
to di essere sieropositiva, ha avuto «uno che quando ci visita non usa i 
una sola reazione: "Cazzo, devo mo- guanti, per non (arci sentire peggio 
rirefrapoco''.Epoiimparichenonè di quanto già stiamo». «Certo - dice 
veto, che non sempre è vero. E co Martino - per gli uomini e le donne 
munque devi vivere, non rintanarti. E che hanno il camice, sarebbe più fa- 
anche un muro di ospedale può es Cile avere con noi solo un rapporto 


sere importante, allora. Anche un 
quadro. E allora ecco l'idea della 


professionale. Ed invece partecipa¬ 
no ài nostri momenti lieti ed ai mo- 


mostra, ecco l’idea del giornale. Per menti di dolore. E ci appoggiano in 
dire che per stare accanto a chi ha pieno, in questo nostra tentativo di 


e poi n>ès<p’|à^SigettD,iqp^a-^: ine quettè fittiti sui gjqpiali Non so- 
Italina, pronto per tornare àlVòc-'< lo “epidemia che avanza . Ma uomi- 
chtello un anno dopo». ! V/. -ni e donne che vogliono rompere il 

Nel «gruppo» ci sono anche infer- murodellaseparazione». 
mieri del reparto, e medici come il Non sono tanti i momenti vuoti, 

' v 1 i ' 


per chi vive, nel «grappo», «Abbiamo 
una sede fuori da qui, nella comuni¬ 
tà "La collina". Ma se ad esempio ci 
troviamo a céna, dopo passiamo da 
qui, per portare i tortelli ai ragazzi 
che sono ricoverati. Siamo riusciti 
anche ad avere una stanza per noi, 
nel reparto. Una televisione, tre tavo¬ 
li per mangiare assieme, una biblio¬ 
teca Nel day hospital, ad esempio, si 
fanno cure per gli occhi, indeboliti 
dalla malattia! Quattro ore di flebo al 
.giorno, e non puoi leggete, per non 
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accettato - una radiqcassetta con un 
libro, "Novecento" di Alessandro Bu¬ 
ricco. Parla di un ragazzo trovato sul 


piroscafo Virginian, che diventa un 
grande pianista e che non scenderà 
mai più dalia nave. Ci è piaciuto per¬ 
chè anche per noi sarà difficile scen¬ 
dere dalla nave sulla quale siamo 
imbarcati». 

Martino dovrebbe venire alla Divi¬ 
sione infettivi ogni sei mesi, per i 
controlli, ma è qui ogni giorno. «Dal 
"grappo” sono rimasto fuori quindi¬ 
ci giorni, quando è morta Anna. Poi 
ho capito che da solo non ce l'avrei 
fatta. Ogni tanto racconto a Giorgio, 
mio grande amico, che se Dio esiste 
io lo ringrazio perchè, con la maial¬ 
ila, mi dà la possibililà di tirare fuori il 
meglio di me. Mi dà la possibililà di 
stare assieme a persone vere, die 
amo. Giorgio mi dice: "sei matto, 
non puoi ringraziare Dio per questa 
merda che ti è capitata addosso". 
Avrà ragione lui, ma la malattia ti 
cambia davvero. È normale, per me, 
andare a casa dell'amico che ha le 
mani che gli tremano, e preparargli 
da mangiare. Normale come prima 
si andava al bar, a parlare della Reg¬ 
giana o dell'Intel». 

Non ci sono parole vietate, nel 
•gruppo». «SI, riusciamo a parlare an¬ 
che di morte, ma solo a tu per lu, e 
solo in certi momenti. Cerchiamo di 
scherzare anche su questo, tìopo 
Anna, per fortuna, non se n’è andato 
nessun altro. Mi manca tanto, quella 
ragazza. A volte penso che, se di fos¬ 
se ancora, anche lei farebbe parte 
del gruppo, e riuscirebbe a mandare 
via tante di quelle paure che aveva¬ 
mo messo assieme, quando io e lei 
ci siamo chiusi in casa». 

Una poesia di Pessoa 

Oggi, alia mostra, ci saranno di¬ 
scorsi e musiche. Ma i ragazzi e ie ra¬ 
gazze del gruppo non si metteranno 
dietro un microfono. Una voce fuori- 
, pampe, nascoste, leggerà un testo 
scritto a più mani, chiediamo se 
sia corretto definire “civile" una so¬ 
cietà che emargina le persone che 
soffrono. Non ne possiamo più di -, 
"celebrazioni" come quelle del prì- ' 
mo dicembre: inutili come le feste 
del papà e della mamma. Distribui¬ 
ranno urta poesia di Fernando Pes¬ 
soa. «Non sono niente. Non sarò mai 
niente. Non posso voler essere nièn¬ 
te. A parte ciò, ho in me tatti i sogni 
-, 'del monda»:, Su pn ipuró, meritréSa- 
njUWflft «cita. Je_parole, verranno 
proiettate delta ombre, pèpqqe 
"«VógiiànicfTàitì chpire che dietìj-il 
muro eretto dalla società per metter¬ 
ci da parte, ci sono donne e uomini 


Ti fidi del Con 
allora sp 
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Suicida il vicesindaco di Kobe. Il Comune incapace di risolvere i problemi del dopo terremoto 



Quel 17 gennaio 

H17gnaulo 1995ale 5,46 <H 


litote, la «tali KeoaJll teim aoto 
dUraggc Uditi. Oltre mMUI 
mortL U scossa, di ondulatoria che 
tornitori», njgkmqi 7,2 gradi 
ada scala RkMtr. Piò di 30Mb 
pinone vtuflono nnnity daHf 
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oaKobc.NeMa foto piccola llricésMacosuIddaTakuiiil Ozawa 


e senza 




Era colpevole solo 

■ li essere stato nero 
r 11 in un quartiere 
bianchissimo dell’area di Boston il 
giorno fatidico in cui un bruto stu¬ 
prò lina bambina di sette anni: un'i¬ 
struttoria sommana accusa Roger 
Akankwasa di stupro. Poi, alla sco¬ 
perta della sua innocenza, la stessa 
giustizia gli attribuisce un rimborso 
miliardario. L’ugandese venticin¬ 
quenne Akankwasa, venuto negli 
Usa qualche anno fa per studiare e 
poi costretto a lavorare per mante¬ 
nersi, fu subito arrestalo nel maggio 
del ‘93 quando una piccola vittima 
riconobbe in una foto il suo stupra¬ 
tore. Il giovane si dichiarò innocen¬ 
te. Gli amici testimoniarono in suo 
favore e consegnarono alla polizia 
la prova, una videocassetta di una 
festa in famiglia: c’era anche Akan¬ 
kwasa. Ma un team di detective ze¬ 
lanti, Elizabeth Higgins e Michael 
Pandolph, decise che l’accusa del¬ 
la bambina sarebbe stata decisiva, 
ber l’ugandese iniziò un lungo in¬ 
cubo. Prima l’arresto, poi la deten¬ 
zione con la paura delle possibili 
violènze in carcere dove è nolo che 
i molestatori di minori vengono a 
loro-volta stuprati dagli altri detenu¬ 
ti. Poi, arriva la ntrattazìone della 
bambina, non era stato «l’uomo ne¬ 
ro» (letteralmente) a violentarla, 
ma un amico di famiglia. E Akan¬ 
kwasa fu rilasciato immediatamen¬ 
te. Questa settimana una giuria ha 
deciso che per il danno causatogli 
dall'arresto dei due detective può 
essere risarcito con il pagamento di 
più di tre miliardi di lire. 


Un carcere 
innocente 
Tre miliardi 


Suicidio shock in Giappone. Il vicesindaco di Kobe, la città 
colpita da un violento terremoto nel gennaio 1995, si è co¬ 
sparso il corpo di kerosene e si è dato fuoco. Takumi Oza¬ 
wa, 64 anni, era diventato il principale bersaglio delle pio- 
sieste della popolazione. Lo accusavano di aver speso tutti i 
soldi dello Stato per ricostruire il centro della città senza 
preoccuparsi di dare una casa agli sfollati; Ma lui replicava: 
«E tutta colpa della burocrazia dì Tokyo». 



| Kobe, giovedì, otto e 
| trenta di sera, Il vice- 
^ H «Indurr* Takumi 

Qzawa, lascia Insolitamente presto,, 
porgli orari giapponesi, il suo ufficio 
irai grande palazzo comunale, ap¬ 
pena ricostruito dopo il terremoto. 
Uà il volto tirato, gli occhi stanchi. Ul¬ 
timamente è .dimagrito patecchio. 
Appena fuori dal portone allontana 
lo, sguardo dalla piccola tenda vario¬ 
pinta e dai cartelli di protesta che 
mostrano il disagio della popolazio¬ 
ne. Da molti mesi lui e i| sindaco, Ka- 
, zutoshi Sasayama. sono contestati. I 
terremotati, quei 50mila sfollati che 
dal 17 gennaio 1995 vivono in picco¬ 
le case prefabbricale, lì accusano di 


J W IISWVVIIVB" v 

, si grattacieli che sorgono nel centro 
' i dèlia città senza pensate alla vita 
. «felle persone. Oli hanno anche af- 
ìflbbiato un soprannome, li chiama- 
nb «ileamune-azienda*. 

5 Takumi Ozawa congeda il suo au- 
* lièta, prende una tanica d| kerosene 


e si avvia verso il lungomare. Costeg¬ 
gia le isole artificiali, immense diste¬ 
sa di cemento costruite per dare re¬ 
spiro ad una città 'soffocata dalle 
montagne. Arriva a Suma, una dei 
quartieri più colpiti dal terremoto di 
un anno ta, dove le case sono anco¬ 
ra piccoli ammassi di cenere mai ri¬ 
costruiti. Intorno a lui non c’è che il 
vuoto. Takumi si sparge il corpo di 
kerosene, accende un cerino e si dà 
fuoco, còsi, senza un messaggio, 
senza una parola che spieghi il suo 
gesto. 

Icasì precedenti 

Se ne va come nei mesi scoisi ave¬ 
vano latto altri suoi concittadini. Co¬ 
me Masaka Renpo che, lo scorso ot¬ 
tobre, si era tagliata le vene nella va¬ 
sca da bagno, Masaka, 70 anni, vive¬ 
va insieme al marito in una delle ca¬ 
se prefabbricate tirate su alla svelta 
dopo il terremoto. Piccole scatolette 
bianche, allineate come le celie dì 
una prigione. Due stanze minuscole, 



poco luminose. Masaka aspettava 
che le ricostruissero la sua casa nel 
suo quartiere. Un’attesa che si è óre- 
late troppo lunga. La sua morte, ine¬ 
vitabilmente, si intreccia con la vita 
di Takumi Ozawa. Il vicesindaco era 
l'uomo incaricato di ricostruire gli 
appartamenti popolari per la gente 
meno abbiente. Ma il suo compito 
era fallito. Lo scorso gennaio, a un 
anno esatto dal tenemoto, era stato 
costretto a chiudere per esaurimen¬ 
to dei fondi, i centri di emergenza del 
Comune lasciando oltre mille terre¬ 


motati senza casa e senza assisten¬ 
za, più altre 50mila persone nelle 
abitazioni d’emergenza. E i suicidi 
erano aumentati, all’improwiso. 

Takumi Ozawa eraun uomo riser¬ 
vato. Gli amici lo descrivono come 
una persona determinata, caparbia, 
dotate di una forte personalità. Nes¬ 
suno si sarebbe aspettato un gesto 
del genere. Né la moglie, né i suoi tre 
figli. Il suo autista si era accorto che 
qualcosa non andava: «Mi sembrava 
stanco e stressato», ha detto dopo te 
tragedia Soltanto due suoi intimi 


: 

amici erano stati messi a parte della 
depressione che lo aveva colpito: 
■Era agitato- ha rivelato uno di loro, 
chiedendo però l’anonimato- per¬ 
ché si rendeva conto che il suo lavo¬ 
ro non stava andando troppo bene. 
Era preoccupato per ii futuro. Come 

cadèriSwa notizia Iella sua morte 
il sindaco, in stato di shock, ha detto: 
■È una cosa tremenda. Ozawa si è 
sacrificato per Kobe, Che peccato, 
che peccato». 

Dietro il suicidio l'ombra del falli¬ 
mento. Ozawa era anche una perso¬ 
na ambiziosa, mollo devota al suo 
lavoro e al Comune. Quella mattina 
del 17 gennaio 1995 corse in città e 
vide soltanto macerie. Non si finiva 
più di contare i morti, oltre seimila. 
Da allora decise che Kobe sarebbe 
siate ricreate più resistente e più bel¬ 
la di prima. L'amministrazione co¬ 
munale varò un piano regolatore su- 
permodemo. Edifici antisismici, un 
centro dedicato soltanto agli uffici e 
la popolazione spostata in quartieri 
residenziali piuttosto lontani dalla 
città. In un anno il comune è riuscito 
a lare miracoli urbanistici. Oggi cam¬ 
minando per le strade di questo anti¬ 
co porto di mare non ci si ricorda più 
del disastrò. La metropolitana fun¬ 
ziona perfettamente. L'autostrada 
che attraversa la città è stata appena 
inaugurata. Gii edifici brillano come 
se fossero stati tirali a lucido. li tutto 
per la modica cifra di lOmila miliardi 
di yen ( 130mila miliardi di lire). Ro¬ 
vescio della medaglia: le casse del 


Comune sono vuote, vuotissime. Nei 
giorni scorsi Takumi Ozawa aveva 
ammesso: «Pnma del 17 gennaio 
non avevamo debiti, ora abbiamo 
speso un sacco di soldi. Dobbiamo 
riportare il bilancio in attivo». Come? 
Nei progètti del Comune c'èrano e ci 
:ì Sfotto, alfre ìsole artificiali,^.voglio¬ 
no costruire con i dètnti del,terremo¬ 
to. Su una dovrebbe persino sorgere 
un nuovo aeroporto. In Giappone lo 
spazio è un bene prezioso. Compa¬ 
gnie d’affan e industrie sono dispo¬ 
ste a pagaie miliardi per un pezzetto 
di terra. 

NMiftsiaiioMdiprglHlt: , 

Tre giorni fa davanti al palazzo; 
che ospita l’amministrazione cornili' 
naie si sono radunate circa trecento 
persone. Tante per una nazione abi¬ 
tuala ad obbedire e a vedere la pro¬ 
testa come un gesto estremo, quasi 
impensabile. La gente era armate di 
cartelli. Reclamava una casa decen¬ 
te, semplice e spoglia come si usa in 
Giappone. «Ozawa- hanno gridato i 
manifestanti- non ci aiuti affatto. Ci 
hai lasciati soli». Il vicesindaco ha 
guardato la manifestazione dalla fi¬ 
nestra senza dire una parola Quan¬ 
do il Kobe Shimbun, il giornale fo¬ 
cale, l'ha chiamato per una repli¬ 
ca, lui ha detto: «Va tutto bene, la 
ricostruzione continua Ci sono 
stati dei ntardi dovuti alla burocra¬ 
zia del governo centrale. Ma, no¬ 
nostante Tokyo, Kobe sta risorgen¬ 
do. Credetemi». Il giorno dopo si è 
dato fuoco. 



Ha l’Aids 

evive.", 

■in garage 

. Ha l’Aids e vive in 
un garage: succede 
a Pietra Ligure dove 
Calogero C., 34 anni, è costretto ad 
abitabili pochi metri quadrati. «La 
mia famigli,! è numerosa e in casa 
'nbftìèè spazio» ha confessato- 6 
stato ricoverato per alcuni giorni ai- 
l’ospedale Sante Corona poi è tor¬ 
nato al suo pertugio: «Mi sta ucci¬ 
dendo la mancanza di cure, di 
strutture, di interesse» ha sostenuto. 
Per questo ha deciso di lanciare un 
appello: «Ho bisogno di un appar¬ 
tamento, di una stanza calda, di un 
folto, Possibile che nessuno si occu¬ 
pi di irie: lo Stato, il Comune, l'Usi, 
l’Istituto delle case popolani. Nel 
garage dorme, fa i propri bisogni, 
ha sistemato i propri abiti. A casa 
toma soltanto per mangiare quan¬ 
do non è in ospedale. « Non crédia¬ 
te - dice - che un garage squallido 
sia poi tanto peggiore di un ospe¬ 
dale. Neppure un malato di Aids è 
tanto felice di starci. Tutti hanno 
paura dei contatti fisici, l’ignoranza 
fa male quanto la mia malattia». 



Organizza un’aggressione per eliminare il marito, ma... 

Bastonate lievi, in cella 


Lui anziano, lei malata 
si barricano in casa 
per evitare lo sfratto 


Doveva essere un 
delitto perfetto, ma il 

...j piano si è rivelato 

talmente banale da essere smasche¬ 
rato subito. Una moglie insoddisfatte 
da tariti anni dì matrimonio, e in 
combutta con l'amante, avrebbe de¬ 
ciso di eliminare per «sempre» il con¬ 
sorte. Ma per poter riscuotere la po¬ 
lizza assicurativa sulla vita che il ma¬ 
rito «premuroso» aveva stipulato 
qualche anno la, la donna doveva 
fare in modo che la causa della mor¬ 
te dovesse sembrare del tutto acci¬ 
dentale. E cosi Loredana Dì Loren¬ 
zo, 26 anni e Girolamo Galli di 34 an¬ 
ni libraio, hanno pensato di liquida¬ 
re Ennio Piccolo, 40 anni medico, il 
marito che però fortunatamente è 
scampato all'agguato. I due amanti 
adesso sono in carcere con l’accusa 
t ditentatoomiddio aggravato. 

Il «fattaccio» è accaduto il 5 marzo 
, scorso, quando Loredana Dì loren- 
h zo con il consorte avrebbero dovuto 
partecipare ad una «finte» festa con 
altri amici proprio a casa di Galli, 
L’appuntamento era stato fissato per 


la sera in una villetta a Castellamare, 
in una località chiamata Baia spiag¬ 
gia a pochi chilometri da Alcamo. 
Ma nonostante fossero arrivati in ri¬ 
tardo i coniugi Dì Lorenzo hanno 
trovato la casa chiusa aspettando in¬ 
vaio gli amici che non sarebbero 
m„i arrivati. Sono arrivati invece due 
uomini incappucciati che sbucati 
dall’ombra, cosi ha raccontato in un 
pnmo momento la polizia hanno 
bastonato a sangue il medico. Nono¬ 
stante le botte dei due che lo aveva¬ 
no tramortito peto Piccolo è nuscito 
a reagire e a chiamare aiuto Le urla 
del medico hanno fatto accorrere al¬ 
cuni passanti mettendo in fuga gli 
aggressori. La moglie in preda al pa¬ 
nico ha accompagnato il manto in 
ospedale. Al poliziotto di turno, la si¬ 
gnora Di Lorenzo ha raccontato di 
essere stata vittima con il manto di 
due rapinatori, che non contenti di 
aver rubato il portafoglio lì avevano 
anche picchiati, La versione raccon¬ 
tata dalla donna, peto non ha con¬ 
vinto il poliziotto, Successivamente 
Infatti la signora Di Lorerao èstata ri¬ 


chiamate in commissariato. Dalle fe¬ 
rite che aveva riportato il marito gli 
inquirenti avevano avuto i primi so¬ 
spetti che non sì fosse trattato di una 
semplice rapina. Dopo alcune ore di 
interrogatorio è stato chiamato an¬ 
che Galli per dare alcuni chiarimenti 
sulla presunte feste che si sarebbe 
dovute svolgere a casa sua, «A quel 
punto racconta Crebetta • la donna 
si è vista scoperta e ha svuotato il 
sacco. Non escludo il movente fi¬ 
nanziario che avrebbe potuto spìn¬ 
gere la donna ad eliminare il consor¬ 
te Ma sulla (accenda, queste è una 
mia opinione non ancora verificate, 
penso che si sia trattato solo di un 
delitto a sfondo personale». 

In realtà, secondo quanto aveva¬ 
no progettato i due amanti, Piccolo 
doveva essere ucciso e poi abban¬ 
donato sulla spiaggia, Galli, nono¬ 
stante la donna abbia raccontato tut¬ 
to sulla loro relazione sui piani messi 
in atto comunque continua a negare 
tutto, Si sta ancora cercando il com¬ 
plice, che avrebbe partecipato al pe¬ 
staggio 0 G L 


Ieri mattina per due 
anziani coniugi sì é 
verificato quello 
che da tempo temevano, alla loro 
porta ha bussato la forza pubblica 
Devono lasciare quella che loro 
chiamano la loro casa, una barac¬ 
ca che a prezzo di molti sacrifici so¬ 
no nusciti a rendere abitàbile, Cie¬ 
co, ultraottantenne, Emanuele Ta¬ 
glione per non essere sfrattato da 
casa sua si è chiuso nel bagno sem¬ 
bra armato di coltello. Dopo questo 
atto disperato è riuscito ad ottenere 
il rinvio di un mese dello sfratto, 
Abita nella zona di via Trionfale in¬ 
sieme alla moglie, Maria Rosaria, di 
77 anni, malata di cuore 
Ieri nella casa dei coniugi, in via 
Barrìni, sì è presentata la forza pub¬ 
blica per eseguire lo sgombero, ma 
dopo la reazione disperata dell'an¬ 
ziano e accertate te condizioni fisi¬ 
che deila coppia, io sfratto è stato 


rinviato al 17 aprile prossimo. I co¬ 
niugi sono andati ad abitare in via 
Barrìni quando la casa era poco più 
che una baracca, che hanno deci¬ 
so di occupare abusivamente. «Qui 
- ha detto la donna, che vive con 
due by-pass e ha subito diversi in¬ 
terventi chirurgici ai cuore - prima 
non c’era niente , neanche i pavi¬ 
menti, ma solo topi. Abbiamo fatto 
costruire tutto noi con tanti sacrifi¬ 
ci» Da tre anni però i Taglione pa¬ 
gano l'affitto perché l'edificio ap¬ 
partiene alla Provincia. E proprio la 
Provincia ha deciso lo sgombero 
per demolire il palazzo perché fati¬ 
scente. Inoltre il tereno su cu sorge 
l'edificio è di proprietà demaniale. 
Ma iTaglìone non si dannopervinti 
e sperano di riuscire a rinviare an¬ 
cora più in là del 17 aprile ia data 
dello sfratto «Una cosa è certa - 
hanno detto - di qui non cene an¬ 
diamo» 


iLCAMO 



COMUNE DI LAVIANQ (Prov. di Salerno) 

Estratto Avviso di Gara redatto ai sensi del D.P.C.M. IO gennaio 1991 
n.55 All. Ut per ta realizzazione dette Opera dt Sistemazione esterna ed 
Impianti a rete degli Edifici realizzati sui Lotti 13 e 14 del Piano di Zona 
alla Località «Sant’Agata». 

Importo dei lavori a base d'asta.Lira 663.157.014 

- Questa Amministrazione Indirà una' ttcttszone privata nel modi di cui all'art 1 

della legge 2 2 1973, n 14 lettera »e», secondo la procedura di cui all'alt. 5 
della stessa le;,gè nonché di quanto stabilito del.primo comma dell’alt. 21 della 
legge 11 febbraio 1994. n. 109, cosi come modificato ed integralo dall'atl 7 del 
CD.L. 3 aprile 1995, n. 101. convertito, con modificazióni, in legga 2 giugno 
1995,1 216, mediante otterie al massimo ribasso .sull’elenco prezzi pósto a 
base di gara. «, ■ g < . 

-I lavori saranno eseguili nei lotti 13 e 14 del Plano di Zona località 
■Sant'Agata» e consistono nella realizzazione delia sistemazione esterna ed 
impianto a rete degli editici In essi realizzati è richiesta l'Iscrizione all’Albo 
Nazionale dei Costruttori per un importo minimo di Lire 750 milioni nella catego¬ 
ria 6. 

- Il termine di esecuzione dell'appalto è prevista In mesi 9 naturali successivi e 
continui dalla data del veibale di consegna. 

- Il finanziamento avviene con I tondi di cui aria Isgge 219/81 e successive modi¬ 
fiche ed integrazioni, mentre I pagamenti saranno disposti in ossequio al Capo 
ili del Capitolato Generale per OO PP, approvato col DPR 167762 n. 1063. 

■ La domanda di partecipazione, redatta In lingua italiana, su carta legale da Lire 
20.000, dovrà essere inviala al seguente Indirizzo: COMUNE DI LAVIANO 
PIAZZA MUNICIPIO, 1 - 84020 LAVIANO (SA) e dovrà pervenire entra le ora 
12.00 dell’1/4/1996 ’ " 

Ogni singola domaods'di partecipazione, da inviareéscluslvamente a mezze rac¬ 
comandata AB, dovrà essere cotredata dal certificato di Iscrizione all'A.N C ; il 
bando Integrale potrà esserejltirato pressqJ'Otficio Tecnloo Comunale dalle ore 
9 30 alle ore 12 00 di tutti I giorni feriali esclusi In sabato. 

Lavtarto 13 marzo 1996 Il sindaco (Oott Rocco Fallvana) 
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Piazzato fra le case, le elementari ed il municipio, Da dieci 
anni al centro di allarmi ricorrenti, eternamente in attesa di 
un trasferimento. Alla fine l’incidente c’è stato, edita deva¬ 
stato il .maxideposito di Gpl della Butangas a Paese, ucciso 
un pompiere, gravemente ustionati altri vigili del fuoco e 
operai, devastate numerose case. Una valvola difettosa al¬ 
l'inizio: il gas si è steso come un tappeto invisibile, incen¬ 
diandosi all’improvviso. 

_DAL NOSTRO INVIATO_ 


UclattmateflaiMKaPMic.MlTrerigiaiio 


■ TREVISO All'ingresso ti accol¬ 
gono bomboloni pieni e intatti, 
verde brillante: «Amico Gpl», stam¬ 
pato su . Del deposito è l’ultima co¬ 
sa che hanno visto operai e pom¬ 
pieri usciti rotolandosi dalle fiam¬ 
me, qualcuno con gli abiti che 
bruciavano e qualcun albo, calca¬ 
no con raccapricciante precisione 
i vicini, col corpo nudo e tutto ne¬ 
ro». Un operaio di 39 anni, Claudio 
Mardegan, èra rimasto dentro a 
consumarsi fra le fiamme, e solo 
dopo tre ore qualcuno si è accorto 
che quel cartoccetto era.stato un 
uomo. Altri due vigili del fuoco so¬ 
no in prognosi riservatissima al 
centro Grandi ustioni di Padova, 
uno, Giuseppe Sartori, è in fin di vi- 
,fa. ! 

Il disastro, come vuole la rego¬ 
la, ha colpito dove uno più se l'a¬ 


spettava: uno dei più gròssi depo¬ 
siti di gas liquido delta Ijutan Gas. 
quello di Paese, due passi da Tre¬ 
viso. Un'area stretta fra ferrovia al¬ 
le spalle e case, villette e condomi¬ 
ni attorno, a distanza poco rassi¬ 
curante. ; : 

Un piccolo Incubo ' 

C’è uno scalo ferroviario inter¬ 
no, un sistema di grandi cisterne, il 
piazzale dei camion, cataste di 
bombole cariche. Un piccolo in¬ 
cubo per Paese, quidaannieanni 
sognano il trasferimento della 
«bomba». Che ieri è esplosa sul se¬ 
rio, ma solo in parte. «Posse saltata 
tutta in aria, non saremmo qui a 
parlarne», si asciuga la fronte Vigi¬ 
lio Pavan, il sindaco, fra i vetri rotti 
delmunicipid. » r . 

Comincia, il disastro, alle 7 del 


mattino. Al centro del deposito un 
c|mion-cistema comincia ascari- 
ciré. Ma,lS valvola perde. Gli ope¬ 
rài preseriU si affannano a riparar¬ 
la, invece gli resta fra lei. mani. 
Chiamano i pompieri, arrivano 
due squadre da Treviso. Le auto¬ 
botti si fermano poco dopo il can¬ 
cello d’ingresso. Vengono scotola¬ 
te le manichétte: Intanto il gas ha 
continuato ad uscire. Il bt ano è 
subdolo, pesante, non sì vt latiliz- 
za, si spalma lungo il suolo. A quel 
punto ha già formato un in risìbile 
fappeto zigzagante dalle Cisterne 


'Tappctodlfuoco : 

E qualcosa- una scintillequal- 
siasi? i compressori dei pompieri? 
un camion messosi in molo per 
cercate di allontanarsi? - io incen¬ 
dia improvvisamente. Sono le 7.55 
in punto Le fiamme serpeggiano 
alte per tutta l’area s’incendia un 
camion cisterna esplodono lo 
spogliatoio degli operai è la casa 
del custode, crolla qualche muro 
e infine scoppiano le due auto¬ 
pompe. Il falò è apocalittico, si ve¬ 
de fin da Montebeiluna, vènti chi¬ 
lometri in ià. Nessuno degli uomi¬ 
ni presenti, i 4 operai e 11 vigili del 
fuoco, lascàmpàdel tutto. : 

Ipochi più vicini all’uscita ce la 
fanno con poche ustioni.«Un in» 


femo improvviso mentre srotolavo 
la seconda manichetta», racconta 
ancora sotto choc Andrea Zandi- 
giacomi. in ospedale: «lo e un col¬ 
lega ci siamo rifugiati in una casa 
vicina, c erano del bambini in cor¬ 
tile, li abbiamo messi in salvo. E 
poi siamo corsi in strada a sbrac¬ 
ciarci perchiedere aiuti per i colle¬ 
ghi più gravi». 

-Rtccvdo, ti amo tanto» 

Là fuori, sotto una tettoia, sono 
accumulati gli indumenti che gli 
altri pompien si sono strappati dì 
dosso. È un mucchio impressio ¬ 
nante, giacche e tute sforacchiate 
e lacerate, stivali di gomma, el¬ 
metti e respiratori (usi: Sopra a tut¬ 
to la felina a colori diuna ragazza, 
dietro la dedica à penna: «Riccar¬ 
do, ti amo tanto». Riccardo Tu- 
miotto, pompiere ventinovenne, è 
unodìquellì in prognosi riservata. 

Accontino soccorsi da calami¬ 
tà, nel raggio di 500 metri vengono 
fatte sfollare 300 persóne - passe¬ 
ranno fuori anche la notte - e la 
scuola elementare, si interrompo¬ 
no tràffico e linea ferroviaria, la Vi- 
cenza-Trevtso, arrivano gli elicot¬ 
teri. Nuove squadre di vigili del 
fuoco penetrano nel deposito, le 
fiamme eontinuano ad uscire da 
tubature squarciate - continueran¬ 
no fino a notte - ma incredibil¬ 


mente non sono esplose le cister¬ 
ne centrali, altri tre camion carichi 
e tre vagoni-cisterna tedeschi del¬ 
la Drachengas,Bisogna salvarli a 
tutti i costi. 

Non c’è l’acqua: gli idranti inter¬ 
ni sì sono fusi. Corri a cercarla al¬ 
trove, a caricatele autobotti. È una 
fortuna, perchè alle 9.15 arriva la 
seconda esplosione. Stavolta è 
uno dei camion-cisterna della Bu- 
tan Gas. Ma non trova vittime. 

Ildrago 

«Butangas», stemmino giallo- 
rosso, con-.ut) drago al centro, è 
una società di Milano, di proprietà 
di un rumeno settantanovenne, 
Costantirio Dragan. Il deposito dì 
Paese c’è dal 1964, ha 24 dipen¬ 
denti. Non ha mai avuto incidenti, 
ma è stato al centro di numerósi 
allarmi. Dal 1985 è in testa alia lista 
nazionale delle aziènde «ad alto 
rischio» secondo la direttiva Seve- 
so. 

«Era in redazione il progetto 
esecutivo per trasferire il deposito 
in un'area più sicura, doveva esse¬ 
re completato quest'a ino o all’ini¬ 
zio del 1997», assicura il sindaco, 
«avevamo tempestato dì lettere la 
Regione ed i ministeri dell’Interno 
e dell’Industria». Sfoglia un recen¬ 
te «Piano comunale di’protezione 
civile», la Butan Gas, c’è scritto, 


«Le sanatorie 
bloccano le inchieste» 


dalla nostra redazione 


■ TORINO, L’incidentei in, Veneto 
ripropone con drammatica urgen¬ 
za il pericolo degli insediamenti in¬ 
dustriali a rischio ne) nòstro Paese? 
C’è forse una volontà perverse che 
non vuote o non sa garantire il citta¬ 
dino? Giriamo la domanda al dot¬ 
tor Raffaele Guariniello, procurato¬ 
re aggiunto presso la Pretura di To¬ 
rino e da vént’anni iriagistrato in 
prima linea sul frónte della salute e 
dellatutelaambientale, 

•Purtroppo da qualche anno si 
sta conducendo una politica am¬ 
bientale che non è lungimirante. 
Proprio su questo matèria dell'in¬ 
dustria ad aito rischio, noi abbiamo 
svolto un’indagine sistematica». 

Coa quali riwIMf 1 
Abbiamo rilevato due fenomeni tra 
loro complementari... in negativo: 
da una parte vi sono aziende che 
non si autòdenunciano alle autori¬ 
tà competenti come prescrive la 
Legge Seveso; dall'altra. te industrie 
che all’opposto si segnalano, poi 
non realizzano te misure di preven¬ 
zione che esse stesse sostengono di 
aver realizzato. RnorajJnoi abbia¬ 
mo rinviato à giudizio sia le Une, sia 
le altre, e tra queste proprio la Bu¬ 
tangas. 

Ma, poi dK casi Mocci u ungi» 


Le sanatorie. Con l'ultima versione 
di uri decreto legge, su proposta del 
ministro dell'ambiente, reiterato 
per la tredicesima volta i’8 marzo 
scorso, l'effetto è stato dirompente: 


sui procedimenti penali che aveva¬ 
mo in con» è'stato passato un po¬ 
tentissimo colpo di spugna, Para¬ 
dossalmente, cori quest'ultima sa¬ 
natoria, dovremmo chiedere in ap¬ 
pello l'assoluzione per la Butangas 
che tl pretore di Rivatpip aveva Con- 
dannato il 9 novembre del 1993, e 
per altri motivi, la Fiat Mirafiori e 
quella di Rivalla. 

.f In parole povere, sanatoria fi rimi 
con miopi 1 - 

‘Non si può negare che tutto questo 
«sia controproducente ai fini di 
un'autentica prevenzione. Ed ag¬ 
giungo, che mi riesce davvero diffi¬ 
cile spiegare ora ai miei colleghi de) 
Csm l'importanza di perseverare 
nella lotta per la salvaguardia del¬ 
l'ambiente. Come si comprende, i 
danni sono molteplici, e favorisco¬ 
no nei soggetti implicati l'effetto 
perverso di credere che esiste sem¬ 
pre una «scappatoia» legale. Que¬ 
sto la dice lunga sulla necessità di 
misure più rigorose che non posso¬ 
no certo essere quelle norme di de¬ 
penalizzazione sulla sicurezza nel 
lavoro. Del resto, è davvero imba¬ 
razzante piangere i motti dinanzi a 
disgrazie preannunciate. 

Dunque, chetare? 

Intanto, occorre stabilire che le re¬ 
gole non si cambiano a gioco ini¬ 
ziato. Non è coerente per uno Stato 
di diritto. E noi, alla legge Seveso, vi 
abbiamocreduto. 

Del uso? 

Non mi posso permettere questo 
lusso. Io non mi arrendo, però... 


-i 


Santa Teresa di Gallura 

Un imprenditore si suicida 
con l’acido in Sardegna 
Vittima del tasso usuraio? 

■ SANTA TERESA DI GALLURA Un della Repubblica ha fatto subito gi- 
imprenditòre edile soffocato dai rare l'ipotesi che l’imprenditore tos- 
debiti, si è suicidato in modo orribì- se finito In mani usuraie. Un’ipotesi 
le a Santa Teresa di Gallura, ha in- non avvalorata dai Carabinieri. «Li- 
gerito un bicchiere di acido e si è ta- ciò attraversava un momento di de¬ 
gnato te vene ai polsi, Lieto Ledda pressione - ha spiegato Paola Gal- 
dl 63 anni di Quaituccto (Cagliari) lizzi compagna deirìmprendìtore - 
da 30 anni lavorava nel settore edile pensava dì poter pagare tutti i debi- 
a Santa Teresa di Gallura, Tre giorni tì».Ma non ce l'ha fatta, Doveva reg¬ 
ia rubino In preda a uria crisi de- gere fino agiugno, ma la vendita di 
pressìva, ha bevuto l'acido e si è ta- alcune attrezzature è saltata, il resto 
gllato le vene, Prima di perdere co- lo hanno latto le banche e la finan- 
noscenza ha cercato l'aiuto del fi- ziaria che, nelle ultime settimane, 
gito che lo ha accompagnato àlito- l’hanno pressato percoprire il debi- 
spedale di Olbia, dove però è entra- to. La donna esclude che possano 
toìncomaepoièmorto. esserci di mezzo gli strozzini, men¬ 

ti latto che 11 suicidio sia statò tre gli inquirenti dovranno accetta- 
iscritto nei fascicoli della Procura resegli interessi erano troppo alti. 


Insieme a i grandi inter preti del Iti musica italiana 
puoi contribuire alla riunificazione delie famiglie 

della ex-Jugoslavia. Il contributo di alcuni tra i più creativi musicisti e 

artisti italiani è nelle 14 splendide incisioni originali contenute in questo disco. Pe"»'»"*® 

In vendita a sole 11.000 lire in CD e 7.600 lire in musicassetta. Solo alla Coop. . , , 

~ ni consumatori 
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I rappresentanti delle Camere 
di commercio tedesco-iraniane 
hanno fatto balenare la prospetti¬ 
va della «perdita dì posti di lavo¬ 
ro» in Germania subito soccorsi, 
manco a dirlo, dalle «preoccupa¬ 
zioni» che venivano fotte filtrare 
dal ministero degli Esten Dove, 
fra l'altro, si dice ora di temere 
per l'incolumità dei tedeschi che 
si trovano in Iran e per la possibi¬ 
lità di ntorsiom violente Bella 
coerenza per chi fino a len aveva 
sempre sostenuto che «non ci so¬ 
no prove» della responsabilità di 
Teheran nel terrorismo 
Ci sia o no il nschio di atti ter- 
ronstici in Germania, una notizia 
amvata len da Anversa, in Belgio, 
ha creato un certo allarme su 
una nave iraniana diretta in Ger¬ 
mania sarebbe stato trovato del¬ 
l’esplosivo che avrebbe dovuto 
raggiungere Monaco Dalla nave, 
inoltre, mentre risaliva l'Elba, si 
sarebbe gettato (o sarebbe stato 
gettato 7 ) un uomo che è scom¬ 
parso nei flutti gelati del fiume 


Secondo la Procura qualcuno Io ha aiutato a fuggire. Accusata di negligenza la giudice Laura Longo 


Due gli iscritti sul registro degli indagati della Procura di Ro¬ 
ma per l'evasione del terrorista palestinese Individuato 
l’uomo che aiutò Majed al Molqui foche.te speranze.di 
tròvario’in ma la DigSs sigffei|iS fnf pistaMefmita 1 
dagli inquirenti «promettente». Intanto ien sono state affiti-' 
se le motivazioni dell'incolpazione formulata dal ministro 
della Giustizia Caianello contro il magistrati di sorveglian¬ 
za che concesse i permessi prèmio al terrorista 


MAIIU ANNUNHATA BUMUI 


m BERLINO Ordine di cattura per 
il ministro della Sicurezza dell'Iran 
Con un gesto clamoroso, destinato 
ad avere conseguenze altrettanto 
clamorose, i magistrati della Procu¬ 
ra generale di Karlsruhe, quella che 
indaga sui cumini di terrorismo, ha 
deciso di chiedere l'arresto di AH 
Fallahiian, potentissimo esponente 
del regime degli ayatollah di Tehe¬ 
ran e ministro responsabile dei ser¬ 
vizi segreti iraniani dal 1989 L'uo¬ 
mo è accusato di essere il mandan¬ 
te dell'omicidio dei quadro espo¬ 
nenti dell'opposizione curda che 
furono massacrati a colpi di mitra 
in un nstorante di Berlino, il «Myko- 
nos»,IU7settqmbreoen992 llpre- 
sldente del partito democratico del 
Curdisfon iraniano (DPK-I) e I re¬ 
sponsabili dello stesso partito per 
l'Europa e per la Germania insieme 
con un Interprete si trovavano nella 
capitale tedesca per partecipare a 
una riunione dellTntemazionale 
socialista 

Poche setdmane prima, alla tv 
Iraniana, lo stesso Fallailahaveva 
dichiarato che i militanti curdi sa¬ 
rebbero stati «neutralizzati» dai suoi 
servizi «sia in patrlsièheàirestero» 

Durante le indagini sul sanguino¬ 
so agguato le responsabilità dei ser¬ 
vizi segreti di Teheran e del suo ca¬ 
po, il ministro, erano venute alla lu¬ 
ce molto chiaramente MaPallaiiah 
era considerato un «amico» del go¬ 
verno di Bonn, i suoi setyizi colla- 
boravanò attivamente con il «flun- 
desnachnchlendienst», lo spionag¬ 
gio tedesco; e lui sfosso godeva di 
una sfacciata protezione dà parte 
del ministero degli Esteri 

Ancorché sospettalo di essere il 
mandante di un feroce assassinio 
compiuto sul territorio deila Re¬ 
pubblica federale, insamma, Fai- 
Ìaìlah coni suo! ottimi collegamenti 
siti Reno era uno dei cardini di 
quella strategia del «dialogo critico» 
Cpn Teheran che i) ministro Kinkel 
e II governo di HelmutKohl hanno 
difeso, anche al recente vertice an- 
tl-terrorist|co di Shaim-el-Sheikh, 
contro ogni obiezione. L'iniziativa 
dalla Procura generale, perciò, si 
configura come un gesto di (ottura 
nei confronti del governo, una «in¬ 
subordinazione» praticamente sen¬ 
za precedenti nella stona dei rap¬ 
porti traJa magistratura e il potere 
esecutivo in Germania 


Non tenendo conto delle «spe¬ 
ranze» degli uomini di Bonn i magi¬ 
strati di Karlsruhe hanno mandato 
a picco la strategia del «dialogo cn 
tico* che, pur non essendo esclusi¬ 
vamente tedesca (fu formulata uffi¬ 
cialmente dal Consiglio europeo di 
Edimburgo nel dicembre del’92 ed 
è stata in qualche maniera nbadita 
dagli europei a Shaim-el-Sheikh) 
sulle nve del Reno è stata persegui¬ 
ta con molta determinazione e al¬ 
trettanto cinismo Le «amicizie pen- 
colose» del ministro degli Esten Kin¬ 
kel con Teheran hanno portato, co¬ 
me si ricorderà, anche a una cla¬ 
morosa sconfessione dello stesso 
Kinkel da parie del Bundestag, che, 
con i voti dell'opposizione di sini¬ 
stra ma anche di molti deputati del¬ 
la Cdu, lo ha costretto a ndrare un 
invito rivolto al suo collega iraniano 
Velayatì Ma è in campo intemazio¬ 
nale che t rapporti speciali Bonn- 
Teheran hanno prodotto le tensio¬ 
ni più forti 

Israele ha segnalato molte volte 
al ministero degli Esten e ai servizi, 
tedeschi la propria convmzione. ri- 
badita con molta forza da Feres,a 
Sharm-el-Shelkh, che il regime ira- ’ 
nlano sia dietro il terrorismo di Ha- 
mas E i servizi israeliani, giorni fa, 
avrebbero fornito al ministero degli 
Esteri di Bonn prove di questi lega¬ 
mi. Anche Washington in passato 
ha avuto motto da ridire sulle sim¬ 
patie filo-iraniane dei dirigenti te¬ 
deschi Se le informazioni della 
.Frankfurter Allgemeine» sono esat¬ 
te, ronfine di cattura si baserebbe 
anche sulle dichiarazioni di un «te¬ 
stimone americano» che finora non 
avrebbe potuto essere sentito «dai 
servizi tedeschi» 

La crisi innescata dall'Iniziativa 
dei magistrati di Karlsruhe porterà 
alla fine del deplorevole flirt 7 È 
probabile, anche se te reazioni 
del mondo dell'economia sono 
dure e peseranno suli’onenta- 
mento del governo la Germania 
è il più importante partner com¬ 
merciale dell'Iran, nel ‘94 vi ha 
esportato merci per un valore di 
2,3 miliardi di marchi (circa 
2 500 miliardi di lire) e 1,1 miliar¬ 
di nei proni sei mesi del 95 Fra 
queste merci, sia detto per inciso, 
ci sono anche strumenti elettroni¬ 
ci destinati propno ai servizi di 
Falfoiiah 


rn ROMA Un uomo ha- material¬ 
mente e fisicamente aiutato il terron- 
sta palestinese Majed Al Molqui a 
fuggire Ora il suo nome £ finito sul 
registro degli indagati della Procura 
di Roma con l 'ipotesi di reato di pro¬ 
curata evasione L'alno indagato è, 
ovviamente, lo stesso Ma|ed, che do¬ 
vrà rispondere di evasione 11 fasciar- 
lo è arrivato nella tarda mattinata di 
en dalla Pretura alla Procura, sul ta¬ 
volo del pm Franco tonfo Al vaglio 
di ionia, e del procuratore aggiunto 
Italo Ormarmi anche la posizione di 
albe persone, tra le quali, Wanda 
Grassi, la compagna del terrorista 
La Digos, intanto, sta facendo inda¬ 
gini a tappeto, un attività «penetran¬ 
te», come la definiscono a Piazzale 
Clodio, che avrebbe già aperto una 
pista di lavoro molto promettente 
Dov'è finito il palestinese che con 
una mitraglietta ucciso l'ebreo ame¬ 
ricano Leon Klinhoffei 7 


Un mistero, maàcerto che la pos¬ 
sibilità che si trovi ancora m Italia è 
praticamente nulla, visto che le sue 
tracce si sono perse il 18 febbraio 
scorso Ma gli inquirenti avrebbero 
in mano elementi consistenti per n- 
salire, nel dettalo, ai contatti che il 
terrorista aveva mtessuto in Italia a 
Roma, soprattutto 

Setaccio 

Al setaccio spostamenti e mcontn 
avvenuti negli ultimi dodici giorni di 
permanenza nella capitale Chi ha 
vistoedoveèstatovisto sono queste 
le due domande alle quali il pm ton¬ 
ta dovrà trovare nsposte Non si 
escludono perquisizioni, alla ricerca 
di tracce che 1 uomo potrebbe aver 
lasciato Se ci sia stata una trattativa 
per 1 evasione di al Molqui 7 Per ora 
secondo indiscrezioni contenne e 
elementi a sostegno di questa ipotesi 
non ce ne sono Ma è chiaro che le 


bocche, su questa stona sono cuci¬ 
te 

Sulle mosse della Procura romana 
ora sono puntali gli occhi di lutto il 
mpndoi trassi falsi potrebbero signi¬ 
ficare nu#e tension 1 La "tirala d o- 
recchie» ‘àmva!a direttamente da 
Washington perla toga del terrorista 
e la minata credibilità» dell Italia 
hanno fatto scattare L allarme rosso 
E i proni provvedimenti non si sono 
fatti attendere len pomenggio sono 
state divulgate le motivazioni dell in 
colpazione che il ministro della Giu¬ 
stizia, Vincenzo Caianello ha invia¬ 
to alla Procura generale della Cassa 
zioneealCsm nei confronti di Lau¬ 
ra Longo, la giudice di sorveglianza 
che autorizzò i permessi premio a Al 
Molqui Quattro pagine fitte nelle 
quali viene contestato alla pm sia la 
concessione della proroga del per¬ 
messo del febbraio scorso sia quella 
dei provvedimenti premiali al dete¬ 
nuto il pomo dei quali risale al gen 
naio del ‘95 Provvedimenti che, se¬ 
condo Caianello sono contran alla 
legge tanto che il ministro accusa la 
pm di grave negligenza per aver 
omesso di ventare se sussistessero 
i presupposti necessari ai provvedi 
menti Secondo il Ministro la Longo 
avrebbe agito con leggerezza non 
chiedendo alla polizia e all Inteipol 
informazioni e aggiornamenti sui 
collegamenti che tl detenuto aveva 
con ambienti terronstici, di non aver 
tenuto conto delle ragioni formulate 


I 

m precedenza in sede giudiziana 
sull opportunità di assegnare Molqi 
alla casa di soiveglianza della Can 
tas di aver concesso la proroga di 
cinqueglomi, il 23 lettorato scorso al 
terrorista, malgrado te valutazioni 
contrarie espressequattto giorni pn- 
madalsuocollegaGiorgioPOscia «Il 
tempo è galantuomo» ha detto Po¬ 
scia in un uttemsta ribadendo che 
la ventà su tutta questa brutta stona 
verrà fuon in Tnbunale 

Negligenza 

Caianello che «gira» la tirata d o- 
recchie alla Longo sottolinea che i 
condannati per delitti di tenonsmo 
possono avere permessi solo se n 
sultano inconsistenti i collegamenti 
conlacnminalitàeveisiva chenonè 
sufficiente per la concessione dei 
provvedimenti premio la regolantà 
della condotta del detenuto e che 
inoltre la nchiesta di informazioni 
alle autontà di polizia va nnnovata di 
volta in volta Eppure dice tl Mini¬ 
stro I Interpol aveva indicato circo 
stanze che avrebbero dovuto solle¬ 
vare qualche dubbio sulla reale vo¬ 
lontà di Maied Al Molqui Dubbi che 
probabilmente erano venuti a Gior 
gio Poscia magistrato di sotveglian 
za supplente quando respinse 1 1 
stanza del detenuto di prolungare il 
suo permesso Perché lo fece nona 
è dato sapere, nmanda lutto al Mini 
stro 

La LOngo a partire dal gennaio 


l 

95 data del pnmo provvedimento 
concesso a Molqui avrebbe escluso 
1 esistenza dei rapporti ira | uomo e 
ambienti terronstm sulla base della 
mancanza d inforni azioni, a nguar 
do| dell Interpol ma lo stessri giorno 
la polizia nleri che ti detenuto aveva 
ancora rapporti con ambienti «a n 
schio» terronsmo intemazionale 11 
secondo permesso sarebbe arrivato 
senza ultenon richieste di informa 
ziom 

•Il folto è che il Tnbunale di sorve 
glianza avrebbe bisogno di magi 
strati di grande esperienza magistra 
ti d appello per intenderci _ dice 
Guglielmo Cansto che è stato magi 
strato di sorveglianza a Roma per ot 
to anni _ e invece motto spesso sono 
giovani e con poca espenenza alle 
spalle» EppuielaLongooggièdifot 
lo la più anziana del suo ufficio a 
parte il presidente Luigi Vittozzi ed 
è conosciuta come un magistrato 
«accorto e ponderato» 

Prima di lei, sono finiti nei guai per 
I evasione del detenuto, altri tre ma¬ 
gistrati negli ultimi anni finiti davanti 
allasezione disciplinare del Csm Al 
la fine sono stati lutti assolti «Solo 
che stavolta la Longo I ha fatta dav 
vero grossa questa stonaci ha crea 
lo problemi di carattere mtemazio 
nate» dice un magistrato del Tnbu 
naie della sorveglianza di Roma 

Ora la parola passa alla Procura 
che è sulle tracce del complice del 
fuggisco Maied al Molqui 


Clamorosa iniziativa della magistratura tedesca- un ordine 
di cattura è stato emesso nei confronti del ministro della Si¬ 
curezza di Teheran, uno dei massimi esponenti del regime 
tramano, accusato di aver ordinato l’omicidio di quattro 
oppositori curdi nel ‘92 a Berlino. La mossa della Procura 
di Karlsruhe mette in grave imbarazzo il governo federale, 
già sotto accusa per le sue relazioni troppo amichevoli con 
il paese degli ayatollah. 

, _ DAL NOSTRO - CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


Ordine di cattura per un agguato anti-curdo a Beriino 

I giudici tedeschi 
in guerra con l’Iran 

«Arrestate il ministro Fallaijah» 


L’ambasciatore israeliano mette sott’accusa Roma e l’Europa per il «dialogo critico» con Teheran 

«Sanzioni ai burattinai del terrore» 


L’ambasciatore israeliano a Roma, Yehoda Millo, bacchet¬ 
ta l’Unione Europea e l’Italia- «Non bastano le parole di 
condanna per combattere il terrorismo islamico. Occorro¬ 
no misure specifiche, concrete, per isolare regimi, come 
quello iraniano, che lo sostengono.». E il «dialogo cntico» 
con Teheran nlanciato dai Quindici? «Superato dai fatti» 
«Come ebreo mi sento dalla parte degli Usa» nella polemi¬ 
ca con l’Italia sulla fuga del terrorista palestinese. 


MOTHIO PS OIOVANN ANSALI 


■ ROMA Oredo che l’azione as¬ 
sunta daH’Unlone Europea, com¬ 
presa l’Italia, veiso l'Iran, sia decisa¬ 
mente troppo debole» Il vertice di 
Sharm el Shelkh non ha ricucito, al¬ 
meno non del tutto, lo stoppa to 
Israele (e Stati Uniti) e I Europa per 
quel che concerne la lotta al terrori¬ 
smo Islamico e ai regimi che ne so¬ 
no I mandante Una conferma in 
proposito si è avuta ieri a Roma, nel 
conio di una manifestazione «per la 
pace In Medio Oriente e contro II 
terronsmo» organizzata dall'Uni- 


verslta «La Sapienza» L atto di ac¬ 
cusa è stato lanciato dall amba¬ 
sciatore d’Israele in Italia Yehoda 
Millo, per il quale le parole di con 
danna non sentono a fermare i 
massacri, nè scoraggiano gli idea- 
lon della «strategia stragista» a pone 
fine al toro sostegno ai van «Ha- 
mas», «Jlhad», «Hezbollah» «Noi 
pensiamo che debbano essere pre¬ 
se misure più decise - ha precisato 
l’ambasciatore Millo • più specifi¬ 
che e pratiche per isolare il terrori¬ 
smo» E la dichiarazione comune dì 


intenti licenziata dai partecipanti al 
summit di Sharm el Shelkh 7 Millo 
non ha dubbi «Quella dichiarazio¬ 
ne è insufficiente» Pesa le parole 
I arìibasciatore israeliano ed è evi¬ 
dente la sua intenzionedi non crea¬ 
re un caso diplomatico con il gover¬ 
no italiano Ciò nonio esime però, 
da affossare quel «dialogo critico» 
to l'UeeTeheran nproposto nel re¬ 
cente vertice di Palermo dei ministn 
degli esten dei Quindici «Quel dia¬ 
logo - sentenzia Millo - è oimai 
esaunto Abbiamo le prove che Te¬ 
heran è oggi la capitale del terrori¬ 
smo intemazionale» Verso 1 Italia, 
Millo ha una sorta di sospensione 
di giudizio Ma i silenzi, a volte, so¬ 
no più significativi di fonte parole di 
circostanza È il caso del silenzio 
dell ambasciatore dello Stato 
ebraico sui pnmi atti medionentati 
della presidenza italiana dellUe 
Segno che per Israele tali atti non 
hanno lasciato traccia Millo non va 
oltre 1 auspicio che in futuro I Italia 
«possa svolgere un ruolo maggiore 
nel processo di pace» Come? Ri¬ 


prendendo una vecchia proposta 
dell’ex ministro degli Esten Gianni 
De Michelis quella cioè, di una 
Conferenza per la sicurezza e la 
cooperazione del Mediterraneo 
una sorta di Helsinki del Mediter¬ 
raneo, capace di «legare la sicu 
rezza europea alla stabilità del 
Medio Onente» Lotta al terrori 
smo significa anche fare piena lu¬ 
ce sulla fuga di Majid al Molqi il 
terronsta palestinese condannato 
per la vicenda dell «Achille Lau¬ 
ro» e 1 assassino di Leon Klinghof 
fer «Questo argomento - afferma 
Millo - è matena di confronto tra 
il governo italiano e gli stati uniti 
per questo non entro nel mento 
Però » Millo si ferma un attimo 
Il pensiero va ai drammatici gior¬ 
ni del dirottamento della nave al- 
I uccisione a freddo dell anziano 
cittadino americano di origine 
ebraica «Dico soltanto - aggiunge 
l'ambasciatore - che Klinghoffer 
era un ebreo ed io, come ebreo 
capisco gli Stati Uniti e la posizio 
ne che hanno assunto» La mani 


festazione di Roma è servita an 
che all ambasciatore palestinese 
in Italia Nemer Hammad per de 
nunciare le drammatiche conse 
guenze della chiusura dei Temlo 
ri «È una misura • ha sottolineato 
Hammad che aiuta ì terroristi 
perchè permette loro di dire che 
1 Autorità palestinese non conta 
nulla» Noi capiamo il problema 
della sicurezza d Israele ha prò 
seguito il rappresentante dell Olp 
- ma 1 accordo tra palestinesi e 
israeliani non può rondarsi solo 
sulla sicurezza altnmenti si ri 
schia di ottenere il risultato con 
torto» «È giunto il momento di 
ce Hammad - che Israele capisca 
che senza la nasuta di uno Stato 
palestinese non può andare 
avanti Non possiamo vivere in 
una perenne transizione» «LOIp 
è un partner affidabile ha con¬ 
cluso Millo e il processo di pace 
è abbastanza forte da continuare 
ad esistere 11 lungo abbracccio 
tra i due ambasciatori ne è il mi 
glior segno 


COMUNE DI LAVIANO (Prov. di Salerno) 

Estratto Avviso di Gara redatto ai sensi del D P C M 10 gennaio 1991 o 
55 All III per la realizzazione dei lavori di completamento del locale elmi 
tero alla Località «Pantano» 

Importo dei lavon a base d asta Lire 699 806 70Q 

Questa Amministrazione indirà una licitazione pnvata nei modi di cui all ari 1 
lettera «e# del'- legge 2 febbraio 1973 n 14 e con la procedura di cui al sue 
cessivo art 5 delia medesima legge giusto ari 21 della legge 11 febbraio 
1994 n 109 cosi come modificata ed integrata dal DL 3 aprile 1995 n 101 
convertito con modificazioni nella legge 2 giugno 1995 n 216 mediante offerte 
al massimo ribasso sull elenco prezzi posto a basG di gara 

I lavon saranno eseguiti nell ambito dell area del locale cimitero ubicato alla 
località «Pantano» e consistono nella realizzazione dei lavori di completamento 
del plesso stesso ò richiesta t iscrizione alla categoria 2 dell ANC per un 
importo minimo di Lue 750 milioni non è prevista la realizzazione di opere 
scorporagli 

li termine di esecuzione dell appalto è previsto nel giorni 350 naturali successi 
vi e continui dalla consegna degli stessi 

II finanziamento avviene con i fondi di cui alla legge 219/81 e successive modi 
fiche ed integrazioni mentre} pagamenti saranno disposti in ossequio al Capo 

III del Capitolato Generale per OO PP approvato col DPR 16/7/’62 n 1063 

La domanda di partecipazione redatta in carta legale da Lire 20 000 dovrà 
essere inviata al seguente indirizzo COMUNE DI LmVIANO PIAZZA MUNiCI 
PIO 1 84020 LAVIANO (SA) e dovrà pervenire entro le ore 12 00 

dell'1/4/1996 

Ogni singola domanda di partecipazione da inviare esclusivamente a mezzo 
raccomandata AR dovrà essere corredata dal certificato di iscrizione all A N C 
Il bando integrale potrà essere ritirato presso I Ufficio Tecnico Comunale dalle 
ore 8 30 alle ore 12 00 di tutti l giorni feriali escluso il sabato 

Laviano 13 marzo 1996 II sindaco (Dott Rocco Falivena) 

















l'Unità 


nel Mondo 




Eltsin si arrabbia: «Decisione ridicola» 

In parlamento 
rinasce FUiss 


4- i -T % Ji 1 $ ,§LfS 

11 parlamento russo ripristina l’tlrss. Annullata dalla Duma 
«rossa»' la i^lu2ion£tf§jf!f dicembre che a sua volta can¬ 
cellava ir trattato sulla' formazione dell’Unione Sovietica. 
Immediate le reazioni delle ex repubbliche oggi indipen¬ 
denti; «La storia non si ripéfta indietro». Gorbaciov scherza: 
«Sono di nuovo io il presidente». Eltsin si arrabbia: «Decisio¬ 
ne scandalosa ». La Corte costituzionale: «La risoluzione 
non ha nessun valore giuridico». 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


■ MOSCA. Indietro tutta' lino al 
1922, alla Marnazione dell’Utss. *11, 
parlamento russo ha cancellato la ri¬ 
soluzione del 12 dicembre del 1991 
che aboliva l’atto di nascita delia 
Unione Sovietica, ristabilendo di fat-. 
to la sria esistenza. La decisione; che 
ha ottenuto 250 voti favorevoli, quelli 
del comunisti, degli agrari e (te| se¬ 
guaci dell'ex premier fyzhkov, e 98 
contrari, quelli dell'area demOcràtl- 
ca, (Zhlrinovskij non ha partecipe- ' 
to),ha provocato reazioni indignate, 
e preoccupate a Mosca e in tuitale 
capitali delittori, Gorbaciov è stato il ì 
più spiritoso, •Benè, significa che tar- 1 
no ad essere lo il ptesktente». Mentre 
non hanno moritelo nessuna vòglia 
di ridere II georgiano Shevanlnaclze, 
l'ucràino Kuchma, l’armeno Ter fle- 
trosian, Il lituano Stanklavtóus e i lo-, 
rocolieghi kirghizi, bielorussi e kaza- 
khi. «Questa decisione puòsoltànto 
calpestate I fragili gennogli della Ti-, 
ducia reciproca e i processigià.av- j 
viali di integrazione-, ha dett>She- 
vardnadze, <11 nostro destino l’abWfi- 
mo già deciso votando per l'indiperi-1 
derma», ha aggiunto Kuchma, 1 »Èuna * 
provocazione contro la sovranità de¬ 
gli stati della Osi», ha continuato Ter 
Petroslari «Questo atteggiamento 
non aMà a tenete rapporti di buon 
vicinato», ha detto Stankiaviciiis.«E 1 
un atto pericoloso gravido d| gravi < 

1 ®hteà 1 

mentre'da MInsk. in Bici, huusìr. rii f 

ministro degli esteri ha cercata gli ) 
rassicurare i partner «Non è'suffi- • 
dente dichiarare che l 'Urss è esisten¬ 
te perché esista sul serio». - ' « OVQ . 

E tuttavia nessuno è apparso cosi 
irritato quanto Eltsin. «È una decisio¬ 
ne scandalosa - ha detto * Cosa pen¬ 
sano che l'Ucraina, la Bielorussia .e : 
le altre repubbllchetomerarinacon j 
le bandiere tosse dentro |’Utss?Nd>E s 
allora a cheaetve tutto clQ?». Edito»- ; 
ra, «Non permetterò che questa irre¬ 
sponsabile risoluzione abbia un se-, 
gutto, Ha gà annunciato agi) amba- ' 
sciatori della Com unità che non'ci} 
sarà nessuna conseguenza». It presi- 
dente ha ragione.' La risoluzione Crii 
patìameri‘ 0 , come ha sottolineato la 
Corte costituzionale, non ha neSsu- 1 
ria valenza giuridica perche nori puo ■ 
annùllàbà coti Uh voto un atto retili-j 


firma di Elusiti. Per farlo ènecessaria ; 
una legge approvata a sua voltàdal- ] 
leCamere epol dal presidente! Sen¬ 
za contateci» per rimettere insieme 
là 1S repubbliche dell'UtsS sotto la, 
dilezione di Mosca ci vorrebbe co- ! 
me minimo II loro consenso, Q una 
guerra, ' «►' . 

Ma forse che il Re di Zìuganqv 
queste cose non le sa? Il segretario 


dell’erede del Rcus è perfettamente 
cosciente, ma siamo in campagna 
elettorale e sono necessari almeno 
30 milioni di voti per diventare presi¬ 
dente della Russia. 

, -Lg, ricostruzione dell’Utss è uno 
dei pilastri del programma comuni- 
; sia, uno dei miraggi del passato a cui 
tendono i russi più demoralizzati 
dalle riforme economiche, quelli pri¬ 
vai dalia certezza del presente e dei 
futuro. È a loro che si rivolgono stra¬ 
namente con gii stessi argomenti sia 
Eltsin sia Gorbaciov. «L’Urss era se¬ 
ghila - ha detto l’ultimo presidente 
dell’Unione- Lo dico cop amarezza, 
panare della sua ricostruzione signi¬ 
fica non volere riconoscere la realtà- 
*.«Lo scioglimento era inevitabile - 
ha giudicato Eltsin - Anzi di fatto già 
non esisteva perché te repubbliche 
npn credevano più a Mosca. Biso¬ 
gnava salvare il salvabile e la nascita 
dpllaCsi ha evitato una Yugoslavia di 
proporzioni ancora più spaventose. 
Quanto a me, poteva un solo uomo 
òiivppchi mesi affossare un impero 
qpme quello dell’Uiss? lo votai a fa¬ 
vore dell’Unione prima del golpe del 
’91 e ho sofferto molto al momento 
dello scioglimento perché nell’Urss 
sono cresciuto e l’Urss mi ha costrui¬ 
to*,’ 

In Pariamento ì comunisti hanno 
usato solo il loro bacino di voti, la si¬ 
nistra moderata, Lebed e Rodorov, 
non Si'é'àceòdata, «ZiuganòV flagel¬ 
lato la maschera^ ha commentato 
Lukln.capo della commissione esto¬ 
lti 1 -'Alito che socialdemocratico!». «I 
comunisti tentano ancora di sman¬ 
tellare la statalità - ha detto Yavlin- 
ski), capo di «Yabloko» - come nel 
'17, come nel '91*. 

Eppure non pochi sono convinti a 
Mosca come a Kiev o a Tbilisi che 
nel destino dell’ex Urss c’è un’altra... 
«Urss». Non di tipo sovietico, owia- 
imente, ma una «unione» ci sarà sen- 
zlattro. intanto perché i cittadini di 
questa parte di mondo a oriente del¬ 
le capitali europee guardano a Mo¬ 
sca tome il «loro* principale faro. Lo 
dimostra per esempio un sondaggio 
realizzato dalla comunità europea 
in 19 paesi fra ex Urss e satelliti: il 
55% dei cittadini della Csi considera 
la Russia come il partner più impor¬ 
tante. (Interessante notare che in 
Russia solo il 35% affida allaComuni- 
tà questa responsabilità.) E in se¬ 
cóndo luogo perché alla integrazio¬ 
ne si sta lavorando sulserio.Primaa 
partite sarà quella con la Bielorussia, 
fra alcuni giorni. Poi verranno il Ka¬ 
zakistan e la Kiighizia, Si chiama 
per il momento solo «mercato co¬ 
mune». PoU’ha detto Eltsin, verrà il 
tempo della confederazione». E infi¬ 
ne,chissà... 



Sabato 16 marzo 1996 


Pechino annuncia 
nuova manovre 
al largo 41 Taiwan 
Arriva la Nlmltz 

La tensione toma a crescere sullo 
stretto di Taiwan. Pechino ha 
infatti annunciato che, a partire 
* dada prossima settimana, le navi 

e gli aerai «Urtar) cinesi 
ripr en de ra nno te esercitazioni In 
prossimità di Taiwan od in 
concomitanza con le elezioni 
neh'Isola. Le nuove manovre 
cinesi si svolgeranno ad appena 
10 miglia da alcune Moie 
tahMMsL H 23 manosi terranno 
a Taiwan le pig n e elezioni dilette 
del capo detto Stato dall9A9, 
cioè da quando I nazionalisti 
guidati da ChtangKaiShek si 
,, rifugiarono ned'isola. Taiwan e le 

Isole vtdne contano 21 milioni di 
abitanti. Nel giorni sconiicapi 
mllttari ditesi avevano affermato 
che un’kwaslone deff’isola non è 
aff'onUne del giorno, ma la 
Ma ripresa dette manovre milttarf 

riaccendelthnori tra gli abitanti 
di Taiwan. LeeTeng-Hhi, 


K ’rv. vi A- V 




presidente, ha tuonato ieri contro 
I dirigenti di Pechino: «Hanno 
paura della democrazia» - ha 
affermato il candidato. Le 
porta er ei americane eie navi 
detta sesta flotta si sono intanto 
avvicinate ult eri orm en te alla 


Errerai 


L’Onu: una vergogna le violenze sui serbi 


Le Nazioni Unite accusano la federazione croato-musul¬ 
mana di non garantire l’incolumità dei serbi rimasti a Sara¬ 
jevo. 1 «federali» di llidza secondo il portavoce Onu chiudo¬ 
no un òcchìb davanti alfe scorribande di gmppi'ché vertgO- i 
no daUà’Safàf®» trmsulrriana. Il' t9 marami quieti,«pori- « 
quistati dai serbo-bosniaci torneranno alla federazione, ma 
in quelle zone i serbi rimasti saranno pochissimi. Tra tre 
giorni l’aeroporto della capitale riaprirà ai voli civili. 


NIIWUIPMNO 


m Sarajevo si svuota di serbi. Man 
mano che la città si ricompone di 
tutti i suoi pezzi, i «nuovi padroni», 
croato musulmani, dei quartieri raz¬ 
ziati in guerra dall'esercito di Pale 
dànno prova di arroganza. Agli in¬ 
cendi fratto dell'odio e della stizza di 
seibi che lasciano llidza e Grbavica, 
come quelli dì Hadzici, Vogosca e 
llijas, si sommano ora le scorribande 
impunite di sciacalli della Sarajevo 
musulmana. A Gibavica ieri sono 
scoppiati sei incendi, uno di vastissi¬ 
me proporaioni vicino allo stadio 1 
bersaglien del contingente italiano 
dsU'lfor sono stati costretti ad un la¬ 
voro massacrante per. scortare le 
squadre di vigili del fuoco inviate sul 
posto. Le Nazioni Unite ieri hanno 
denunciato una campagna d'intimi¬ 
dazione contro ì serbi che ad llidza 
hanno deciso di testare, pur se sotto 
l'autorità del governo del Giglio. Au¬ 
torità che avrebbero dovuto garanti¬ 


re l'incolumità dei serbi, ma che, ai 
contrario, non avrebbero mosso un 
dito. «Nulla è stato fatto per fermare 
questa campagna d’intimidazione», 
ha detto il portavoce deff'Onu Ale¬ 
xander Ivanko. Ivanko è stato molto 
pesante. Il portavoce delle Nazioni 
Unite è un veterano di Sarajevo, svol¬ 
gendo lo stesso compito ai tempi 
dell'Unprofor. ivanko ha rappresen¬ 
tato per lunghissimi mesi l'impoten¬ 
za dell'Onu davanti ali'incedere dei 
bombairiamenti seri» bosniaci 
Non è mai stato amato dai sarajeve- 
si, che hanno tirato un sospiro di sol¬ 
lievo quando i'Unproforha fatto i ba¬ 
gagli (l’Onu è rimasta molto meno 
numerosa e con altre funzioni in Bo¬ 
snia). Ma egli stesso non è mai en¬ 
trato tn sintonìa con la città len ha 
paragonato Sarajevo a Banja Luka, 
dicendo che la prima rton sarà più 
multietnica per colpa dei federali e 
la seconda avrebbe completato la 


sua «pulizia etnica», espressione che 
ha stupjto i suoi colleghi dell'Alto 
cómm'issariato per i riiugiati e di altre 
organizzazioni umanitarie. 

' La sìtuàBorie,'mi téaltà, é'ben più 
complessa. L’attuazione degli, ac¬ 
cordi di Daytdri svela ogni giamo 
massacri umani e politici profondis¬ 
simi. I seibi di Sarajevo e i musulma¬ 
ni dell’altra parte sono ignari l’uno 
dell'altro, perché da entrambe le 
parti politiche è stata praticala la dif¬ 
fidenza e la minaccia verso i condir 
ladini di prima della guerra. I serbo 
bosniaci,-di più, hanno scatenato 
una campagna di minaccee di terro¬ 
rismo contro tutti i serbi dei quartieri 
di Saraievo (la maggior parte arrivati 
nella capitale bosniaca da altre parti 
del paese nella fase di massima 
espansione militare dell'esercito di 
Pale, usurpando case e affetti altrui) 
intimandoli a lasciare quelle case 
per non cadere sotto l'autorità «tur¬ 
ca», rendendo impossibile il sogno 
multietnico di quella Sarajevo che 
non si è mai rassegnata. Il clima teso 
e lìvido di oggi trae da qui le sue ori¬ 
gini. Cosicché ora a Sarajevo, stando 
ai numeri fomiti da Pale, i serbi rima¬ 
sti nei quartieri progressivamente 
tornati sotto il controllo dei federali 
sarebbero meno dell 'un per cento di 
coloro che vi risiedevano durante la 
guerra. Secondo gli stessi dati 40 mi¬ 
la serbi si sono trasferite nei centri di 
Dobrinija, Kasindol, VjkovKi e Luka- 
vtea (tutti sobborghi della capitate 


che rimarranno sotto la giurisdizione 
della repubblica Srpska), mentre al¬ 
ni 45 mila hanno raggiunto piccoli 
centri nei cosiddetto «Romanjia Pla¬ 
teau», ung 

Pale, ài piedi dei monti Romanjia "e 
Jahorina. infine 55mila si sono tra¬ 
sferiti nella Bosnia orientale, distri¬ 
buiti in una grande zona compresa 
traghabitatidiBrckoeTrebinje. ~ 

Il 19 maizo nessuno festeggerà 
perché in questo quadro non c'è 
granchéda festeggiare. Tratregiomi 
Saraievo tornerà città-unita, quando 
anche Grbavica passerà sotto il con¬ 
trollo dei federali. Qualcuno tenta 
però ora di cambiare le carte in tavo¬ 
la. E cosi accade che il vice ministro 
degii Esteri rosso, Igor Ivanbv, citato 
dall'agenzia Interfax arrivi a dire 
che il leader serbo bosniaco Rado- 
van Karadzic e il gettatale del suo 
esercito Ratto Mladic, non devono 
essere esclusi dàlia possibilità di 
candidarsi alle elezioni che avran¬ 
no luogo in Bosnia entro settem¬ 
bre. I due sono ricercati dal Tribu¬ 
nale penale intemazionale dell'Aia 
come cnminali di guerra, e gli ac¬ 
cordi di Dayton.esctudono che chi 
si è macchiato di tali reati possa 
candidarsi. Ivanov ha detto che il 
governo rosso «non è del rótto 
d'accordo con quella foimulazio- 
ne poiché essere imputati non si¬ 
gnifica essere colpevoli». A volte i 
salti dellamemoria uccidono più 
■ delle armi. 


Tornano 
a Sarajevo 
gHobral 


Rapporto OpU GOntro Saddam Major visita Ja scuola di Dunblane. Un memoria! sorgerà su! luogo della tragedia 

«Distruggete quella palestra» 

J ti .... _ 1 _ Al posto della palestra degli orrori, a Dunblane in Scozia, comprendano l'immenso affetto conto hanno raggiunto propor 

del regimeiracneno S or g ea PK ,babiime„te™™mo*,i, u »i»osoch ere „* 3Ss£?«Sxss 


CM ebrei scfanDII di Sarajevo,pattiti 
tra H1992e il1993, stanno 
comfndandoa rientrare aSarajevo, ' 
Moltf di loro si erano rifugiati fu 
brade, Croazia, Spagnaebt altri 
pacai europei eaegHltsa. La togaeil 
rientro degli ebrei sarajevtti è stata 
organlmiti daga nota agrnrl» 
umanitaria e culturale etnica «La 
Benevotenda» die durante I primi 
anni dell’assedio della dffàriusdraa 
far entrare un 50% degl aiuti 
sanitari. L'assodezkme durante 142 
■ned di medio Ita tenuto aperta una 
menu per tutti i saraievtr' 
musuknani, croati e sette, la 
comunità etnica sefardtta «è 
pr esen t e « Sarajevo da 5 secoli e 
vuole restare In dtlà almeno 
altrettanto tempo-, hadldilaratacon 
un sorrisoli presidente di 
«Benevotenda» lacob Rnd. Durante 
la» Guerra Mondiale furono 
sterminati I SO*/, degl ebrei di 

Saraievo. il che non ha Impedito una 

presenta signlfkatka degli ebrei a 
Sarajevo nel dopoguerra. Find ha 
spiegato di aver già negoziato con la 
presidenza bosniaca H rientro degli 
ebrei rifugiati al’estero. 


Manda, Ira 
Bimba di 10 anni 


trt BGINEVRA L'Onu accusa nuo¬ 
vamente l'Irak dove represSiÒ'rte, 
uccisioni e torture sono unapratica 
quotidiana. Secondo un rapporto 
presentato Ieri a Ginevra Saddam 


I infranti l vwipàKW» «litiLMimivwiw 

l diritti umani. LTrak, secondo le ac¬ 
cuse delle Nazioni Unite, detiene il 
triste primato mondiale del nume- 
rodi persone scomparse: oltre sqdi- 
cimlla. Uccisioni di ogni tipo conti¬ 
nuano ad essere segnalate in ogni 


iVCUItitilli « WIKMSUI Vf«v»^ 

arrestati atbltrariamente dalla poli¬ 
zia del regime, La tortura dei prigio¬ 
nieri è una pratica abituale nelle 
carceri irachene. Secondo Max 
Van del Stoel, relatore a Ginevra 
della commissione dell'Onu per I 
diritti umani i diritti civili, culturali, 
economici, politici e sociali degli 
iracheni sono sistemàticamente , 
quotidianamente e massivamente 


violati dal regime di Saddam Hus¬ 
sein. Secondo la relazione dell'Onu 
la responsaoìlità di queste infinita 
liste di violazioni ricade esclusiva- 
mente sul governo dì Baghdadcioè 
«sulla struttura del potere che rende 
possibile ogni sorta dì abuso e dove 
ii potere è concentrato in poche 
mani, non ultime quelle del presi¬ 
dente Saddam Hussein». L'opposi¬ 
zione polìtica, secondo ta relazione 
presenta a Ginevra, viene sistemati¬ 
camente eliminata e la pena di 
morte viene inflitta con estrema fa¬ 
cilità a militari e civili. Il paese, affer¬ 
ma infine la relazione Onu, sta pre¬ 
cipitando nella miseria. Gli ispettori 
dell’Onu proseguono intanto te n- 
cognizioni in Irak per scoprire arse¬ 
nali e attrezzature militari nascosti 
da Saddam. Ogni due mesi il consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu conferma 
le sanzioni contro Baghdad in vigo- 
redal 1991. 


Al posto della palestra degli orrori, a Dunblane in Scozia, 
sorgerà probabilmente un «memorial», un luogo che renda 
indelebile una tragedia che ha toccato il mondo intero e 
choccato l'Inghilterra. Ieri il premier Major ha affermato 
che la palestra «dovrà esser distrutta» e ha promesso che 
darà i soldi necessari. Dalle lettere dell’assassino alle istitu¬ 
zioni e alla regina la storia di una paranoia alimentata da 
maldicenze e emarginazioni, fino all’esplosione. 

NOSTRO servizio _ 


■ DUNBLANE Sarà distrutta la pa¬ 
lestra della scuola dell'onore, a 
Dunblane in Scozia. Ha conferma¬ 
to l’impegno a ricostruirla anche il 
premier John Major che ieri ha visi¬ 
tato la cittadina ancora scossa dalla 
tragedia insieme al leader dell'op¬ 
posizione laburista Tony Blair. «Si 
dovrà distruggere» ha esclamato 
Major davanti al luogo dove i 16 
bimbi sono stati massacrati. «Ci da¬ 
rete i soldi?» ha subito chiesto il di¬ 
rettore della scuola, Ron Taylor. 
«SI», è stala la risposta del premier. 


«Dovrà essere una sorta di memo¬ 
riale, un luogo di riflessione ma an¬ 
che un luogo dove i bimbi possano 
giocare»hachiesto lascuoia. 

Major e Blair hanno deposto co¬ 
rone dì fiori e lasciato messaci di 
solidarietà e di preghiera, poi han¬ 
no sostato in silenzio, commossi 
davanti alle migliaia di fiori, di bi¬ 
gliettini, di messaggi lasciati sul luo¬ 
go deila strage da amici, cittadini, 
parenti. «Spero - ha poi detto Major 
- che ognuno in questa scuola, in¬ 
segnanti, dipendenti, studenti, 


comprendano l’immenso affetto 
che tutto il paese esprime loro». An¬ 
che la regina, parlando a Leeds, ha 
nuovamente espresso ti suo dolore 
per la tragedia, e i! Papa ha inviato 
la sua benedizione e le sue preghie¬ 
re invocando «la consolazione di 
Dio su quelli che soffrono per que¬ 
sta violenza insensata». 

Intanto, dal contenuto delle let¬ 
tere inviate da Thomas Hamilton a 
tutte le autrontà e anche alla regi¬ 
na, si delinea il percorso della para¬ 
noia del killer, accusato di essere 
un pervertito e messo all'indice dal¬ 
l’Associazione dei boy scout e dalle 
associazioni giovanili dove per an¬ 
ni aveva lavorato 

Hamilton voleva che tutti capis¬ 
sero le ragioni della sua esplosione 
e, prima di andare nella scuola ele¬ 
mentare a chiudere i conti con 
Dunblane e con la vita, ha spedito a 
giornali e televisioni copie delie 
tante lettere che nel corso degli an¬ 
ni aveva scritto denunciando di es¬ 
sere vittima di una campagna deni¬ 
gratoria. «Le maldicenze sul mio 


conto hanno raggiunto proporzioni 
epidemiche. Non posso neppure 
camminare in strada per paura di 
essere messo in ndicolo», scriveva 
Hamilton dicendosi vittima di una 
«moderna caccia alle streghe». E al¬ 
la fine, distrutto dall’odio e dalia 
paranoia, si è vendicato compien¬ 
do la più atroce delle stragi e inflig¬ 
gendo a Dunblane una tenta insa¬ 
nabile. Domani, giornata delia 
mamma, in tutto il Regno Unito sa¬ 
rà osservato un minuto di silenzio 
jn segno di rispetto per le vittime in¬ 
nocenti della guerra privata di Tho¬ 
mas Hamilton Intanto, in ospedale 
rimangono otto bambini e due in¬ 
segnanti. I tre più gravi sono ricove¬ 
rati a Glasgow e ieri Amie Adam, 5 
anni, che l'altro ieri era stata giudi¬ 
cata fuori pericolo, si è improvvisa¬ 
mente aggravata. Le sue condizioni 
sono critiche, hanno detto t medici. 
La piccola, che ha l'osso della co¬ 
scia fratturato, subito dopo il neo- 
vero era stata sottoposta a un inter¬ 
vento chirurgico ed ora ha proble¬ 
mi post-operatori 


Una bimba di 10 anni è stata uccia 
Ieri notte nel cono di una sparatoria 
che l’ha topica sulla porta di casa 
In un quartiere di Beffasi la capitale 
delT Manda del nord. L’assassino ha 
aperto II fuoco attraverso una 
finestra ferendo anche un altro 
uomo, quindi è riuscito a fuggite in 
macchina con alcuni compiici. 
Secondo gii osservatori 
dell’agenzia britannea Press 
auodation, l’attacco, premeditato, 
va collegato alla catena di delitti 
avvenuta negli ultimi mesi e cfteì 
stata rivendicata dal groppo armato 
«Azione diretta contro la droga», 
una delle sigle dietro le quali si cela 
l’Ira, l’organizzazione degli 
Irredentisti irfandtsi tornata agli 
attentati e alle azioni armate sul 
territorio della Gran Bretagna (la 
bomba ai docks di Londra del mese 
scorso seguita da altri attentati 
terroristici ha segnato In qualche 
modo la ripresa delle ostilità), e non 
ndl’Ulster, dove tra Beffaste Deny 
la tregua proclamata 18 mesi fa tra 
cattolici e protestanti perdurava. 
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Orandola di incontri per il presidente Dini 
Gli esperti di Washington: rispettare Maastricht 

Il Fondo monetario 
«Manovra subito» 


Lamberto Dini al Pondo Monetario Intemazionale di Wa¬ 
shington: visita al quartier generale e poi incontri privati 
Sul G7 di aprile l'incubó della stagnazione economica e 
della disoccupazione. «Non sono stati discussi temi legati 
all'Italia», ha dichiarato un portavoce. Ma l’esame del caso 
Italia è cominciato proprio ieri: l’FMI chiede il rispetto della 
tabella di Maastricht dal 1997, cioè una manovra finanzia¬ 
ria aggiuntiva di dica 70mila miliardi in tempi utili. 


■ ROMA. Il presidente del consi¬ 
glio uscente Umberto pini a Wa¬ 
shington Che ci è andato a fate? 
Immediato il nfenmento al docu¬ 
mento economico che sari pre¬ 
sentato tra un mese Washington 
che dedica sempre un capitolo ai 
paesi del G7 Qualche paginetta 
nella quale gli economisti del Fon¬ 
do Monetario Intemazionale dan¬ 
no H loto giudizio sullo stato delle 
economie nazionali, sulle misure 
prese dai governi per far fronte agli 
squilibri finanziari e strutturali Nei 
confronti dell'Italia non sono mai 
stati teneri, sempre con la bacchet¬ 
ta in mano a richiedere misure ag¬ 
giuntive di (manza pubblica Le pa¬ 
role-chiave dei rapporti FMI sono 
•misure ulteriori», «forzi ulteriore, 
siete sulla buona strada, «ma non 
basta» Eviadiquestopasso 

Naia o mondo? 

Non sari andato Dlturivenfere 

10 stato della dbcÌMMfHili$j$ 
Italia (per non aMgaBradOfrsq p 
prese) visto che inrapporto ectKW- 
mico della primavera 1996, il 
«World Economie Outlook», uscirà 
proprio qualche giorno poma del 
vqiojtaliano? Un portavoce ufficia¬ 
le del%id° Monetarlo ha smentito 

11 sospetto dichiarando all'Ansa 
che «Dini 6 a Washington come mi¬ 
nistro .del Tesoro e presidente di 
tomo dei ministri dell'Unione eun* 
pea piar discutere lo stato dell'eco¬ 
nomia mondialee non di temi lega¬ 
ti all'Italia*, Non e'entra, durique, il 
Dini presidente del consiglio agli 
sgoccioli come non c'entra il Dini 
candidato alle «lezioni. ^Comun¬ 
que, la coincidenza con la discus¬ 
sione sull'Italia nell'ambito del rap¬ 
porto sull'economia mondiale c'è 
proprio ieri è cominciate la discus¬ 
sione alla quale partecipano tutti t 
membri del consiglio di ammini¬ 
strazione del FMI sulla base di do¬ 
cumenti scritti e sulla base di inter¬ 
venti a braccio Si tratta di un lungo 
lavoro di analisi e dì limatura del te¬ 
sto che sari pubblicato Ira un me¬ 
se Come è ovvio, essendo il Fondo 
Monetano emanazione dei gover¬ 
ni, tutte te parole sono misurate con 
il bilancino, gli economisti FMIsvoi- 

Il via martedì 

Poste, parte 

ilservhrio 

Bancomat 


■ ROMA. Partirà martedì, 19 mar¬ 
zo, ti servizio Bancomat-Pos presso 
gli uffici postali Ad annunciarlo è 
lo stesso presidente dell'ente, Enzo 
Cardi Per la prossima settimana 
dunque dovrebbero entrate in fun¬ 
zione già 8 sportelli abilitati a que¬ 
sto nuovo servizio e poi, entro apri¬ 
le, ne saranno attivati alto 26 «E un 
fatto importante - ha spiegato Car¬ 
di- per la prima volta si realizza fin- 
tegrazipne su rete di banca e posta 
Sarà la prima volta che potranno 
dialogare tra loro con grande van¬ 
taggio ovviamente per gli utenti» 
Entro l’anno saranno poi aperti altn 
400 sportelli Col Bancomat si po¬ 
tranno pagare bollette fino a un va¬ 
lete di un milione e mezzo Nel giro 
di due anni si prevede di portare a 
compimento l'intera operazione 
che consiste nei collegare 35 mila 
sportelli 15 mila delle poste e 20 
mila delie banche 


gono il loro lavoro che poi viene su- 
pervisionato dai politici II rapporto 
economico di pnmavera darà l'in¬ 
dicazione per l'Italia di rispettare 
integralmente i parametri di con¬ 
venienza stabiliti dal Trattato di 
Maastricht perche sia in condizione 
di partecipare alla moneta unica 
dal 1999 II che vuol dire anticipare 
di un anno gli obiettavi posti dai go¬ 
verno Dini, il varo di una manovra o 
di manovre divetse per circa 70mila 
miliardi di lire entro il 1997 (ovvia¬ 
mente al netto dell'eventuale ridu¬ 
zione dei tassi di interesse che do¬ 
po tre anni valgono 20mila miliardi 
a punto) Al momento di senvere il 
capitolo Italia può darci che non sa- 


W«lg«lì non so 
Mia Germania 
poni mpiiura 
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f»if anm n «r •» 

MusbkMtì.MiqMricMiio, 
Maaririditfona. Etri «aGermani* 
IHQOfcMt 4feMCCII|NBÌOM il 

natalÉIdi—mwthiH 
■Mitre diHe finanze Wslgd, » 
cspoNa dette corrente Roteici die 
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L’asta di marzo 

ICct vanno 
araba 
Tassi al 9% 


Vi ROMA Andamento contra 
sunte per i rendimenti di titoli a 
lungo termine ì 3 000 miliardi di 
Cct settennali si sono attestati 
sull’8,86% (tasso netto) contro il 
911 % dell asta precente, 1 1 500 mi 
Hardt di Btp decennali invece han 
no registrato un 9,32% contro il 
9,13% di rifenmento Ecco in detta¬ 
glio l'esito delle due aste i Cct set¬ 
tennali sono stati offerti ed assegna¬ 
ti 3 000 miliardi a fronte di una n 
chiesta per8 075 II prezzo di aggiu¬ 
dicazione è stato del 10045% e 
quello di esclusione di 98 560% 
con un riparto al prezzo marginale 
di 88,068% Il rendimento annuo 
loidosièattestaosul 1016%enetto 
8 ,86% contro, nspettivamente il 
10,46% e 911% dell'asta preece- 
dente L'importo in circolazione 
ammonta a 21 150 miliardo e la 
quota assegnata agli specialisti nel¬ 
le ultime tre aste a8 885 


ranno scntte nero su bianco le cifre, 
ma sul nfenmento a Maastricht lo 
«stato maggiore» del Fondo Mone 
tano è deciso a resistere il FMI dà 
per certo che l’economia italiana 
crescerà nel 1996 del 2,7% E' una 
previstone che lascia di stucco dal 
momento che contrasta in modo 
clamoroso con altre previsioni fatte 
da istituti di ricerca italiani di prova- 
ta serietà Oltretutto la stima di Ban- 
kitalia si nfensce a un risultato 
«prossimo al 2%» 

GII incontri di DM 

Ultimamente il Fondo Monetano 
Intemazionale ha fallito una dopo 
l'altra tutte le previsioni di crescita 
economica in questo confortato so¬ 
lo dall'affollata compagnia di istitu¬ 
zioni economiche che non sono 
riuscite a fomite indicazioni credi¬ 
bili Ciò che ha discusso Dini con il 
numero 2 Stanley Fischer, il capo 
economista Michael Mussa, il re¬ 
sponsabile del dipartimento euro, 
peo Massimo Russo e ^direttore 
esecutivo per l'Italia Enzo Gnlli 
(poi ha incontrato anche il presi¬ 
dente della Banca Mondiale Wol- 
fensohn), è proprio lo stato dell e- 
conomia e le valutazioni del FMI 
Dini non sarà a Washington duran¬ 
te le nunioni pnmavenli per la coin¬ 
cidenza con il voto italiano e cosi si 
spiega il viasjio negli States del 
weekend Ha sfruttato l'occasione 
anche per nnlrescare i suoi contatti 
pernottali con vecchi amici waship- 
gtw, lattiche rappresentano il suo 
capitate» politico personale che fi¬ 
nora gli è stato utilissimo Buona 
parte delle riunioni del FMI saranno 
dedicate al rallentamento del ciclo 
economico in Europa che ha cam¬ 
biato l’umore dei governi Germa¬ 
nia e Francia sono i paesi dove lo 
scenano è peggiorato con piO 
drammaticità. L’aumento della di¬ 
soccupazione sta creando gravi 
problemi di consenso dappertutto 
Per l'86% dei tedeschi la cancella¬ 
zione di posti di lavoro è il proble¬ 
ma più importante del paese L'an¬ 
no scorso lo era solo per il 58% Le 
strategie di politica economica in¬ 
dicate dal Fondo Monetano Inter¬ 
nazionale sono sempre state cen¬ 
trate sulla pnontà della nduzione 
dei deficit pubblici che specie in 
Europa sono enormi (gli Stata Uniti, 
paese debitore per eccellenza nel 
mondo, rispetterebbero 1 parametn 
diMaastncht) eoggt si trovatosene 
difficoltà a renderie compatibili 
con la necessità di far fronte alla di 
soccupazione in modoefficace Al¬ 
l’inizio di apnle ci sarà un G7 dedi¬ 
cato al lavoro (aLille)eametàgiu 
gno una conferenza europea cn la 
partecipazione di governi, sindaca¬ 
rle imprenditon 
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Per il governo un dato «vistoso e superiore alle previsioni» 

Commercio, un ’95 record 
Attivo per 44.365 miliardi 


ai ROMA II 95èstatounannore- 
cord per gli scambi commerciali 
Le esportazioni hanno superato le 
Jmportazipni, peHIR,va|ore,che alfa 


di 35664 miliardi L aumento del 
suiptais è stato dunque del 25% Il 
ministero del Commercio estero lo 
giudica «vistoso e superiore alle 
previsioni» e aggiunge anche che 
sarebbe addinttura di 70000 mi¬ 
llanta se fosse calcolato al netto del¬ 
le spese per assicurazioni e traspor¬ 
ta É dal 93,1 anno successivo alla 
forte svalutazione della lira, che i 
conta commerciali esten dell Italia 
sono tornata in attivo dopo molta an¬ 
ni di cifre in rosso I vantaggi offerta 
dalla maggiore competitività del- 
l'industna sui mercati intemaziona¬ 
li si sono consentati a lungo ma or¬ 
mai mostrano segnali di logora¬ 
mento Sedei 95 si considerano gli 
ultimi mesi si può subito constatare 
che il ciclo si e invertito agli attivi 
stanno di nuovo subentrando ì pas¬ 
sivi 

Più in dettaglio, il risultato com¬ 
plessivo dello scorso anno è il frutto 
della differenza tra il valore delle 
esportazioni 376 732 miliardi 
(+22,3% rispetto al 1994) e quel¬ 
lo delle importazioni 332 367 mi¬ 
liardi (+22% sul 1994) Guardan¬ 
do ai singoli comparti attivi consi- 


VA«usuasi 

stenti sono stati registrati per I inter¬ 
scambio dei prodotti metalmecca¬ 
nici (8 335 miliardi), di quelli tessi¬ 
le de| cuoio a delllaMiighamento 
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bardi) e per i mezzi di trasporto 
(2061) 

Nel 1995 le esportazioni hanno 
presentato rispetto al 1994, incre¬ 
menti del 25% per i beni intermedi, 
del 22% per i beni di investimento e 
del 19% per quelli di consumo Le 
importazioni hanno segnato tassi 
di crescita del 25% per i beni di inve¬ 
stimento del 24% per quelli inter¬ 
medi e dell 6% per quelli di consu¬ 
mo 

Fin qui i data dell anno Ma se si 
prendono gli ultimi mesi la musica 
comincia a cambiare Per lo scorso 
dicembre I Istat fornisce le cifre del- 

I interscambio con i Paesi europei 

II saldo è negativo per 350 miliardi 
In quel mese inlatb ci sono state im¬ 
portazioni per 16 786 miliardi e im¬ 
portazioni per 16 436 miliardi È an¬ 
che vero che nel dicembre del 94 
fu registrato un altro saldo negativo 
e più consistente (1038 miliardi) I 
rapporta commerciali con i nostn 
partners comunitan hanno del re¬ 
sto cominciato ad essere meno bnl 
tanti parecchio pnma nspetto a 
quelli con gii altn Paesi del mondo 
Mail fatto è appunto che anche nei 


confronti delle nazioni extra-Ue le 
cose stanno cambiando In gen¬ 
naio, anche su questo fronte, il sal¬ 
do è negativo Le importazioni so¬ 
no ammontate a 11 632 miliardi e 
te esportazioni a 1) 336 miliardi. Lo 
sbilancio negativo, èi stato quindi 
pana296mihaidi Itecnicidell'lstat 
ricordano che quello di gennaio è il 
pnmo segno negativo da due anni 
a questa parte che si registra per 
I interscambio commerciale con i 
Paesi non comunitari 
Un altro bilancio è stato presen¬ 
tato len, insieme a quello sui flussi 
di commercio II rapporto di matzo 
dell'Abi, l'associazione barcana 
italiana, fornisce gli aggiornamenti 
sull andamento dei mercati finan¬ 
ziane creditizi Lostudioèpienodi 
luci e di ombre Sedaunlatoiban- 
chien vantano come un risultato 
positivo il fatto che «per la pnma 
volta dopo un lungo penodo» si ri¬ 
duce anche se marginalmente il 
rapporto tra sofferenze e impieghi 
dall altra nuove nubi sembrano ad¬ 
densarsi all orizzonte Le banche 
lamentano infatti che si sta somma¬ 
no una petmanente situazione di 
debolezza della dinamica dei de¬ 
posita con un contenimento della 
crescita degli impieghi dovuto al 
rallentamento della generale con¬ 
giuntura economica. Imponente in 
ogni caso è la mole raggiunta nel 
95 dalie sofferenze (crediti difficil¬ 
mente esigibili) 110 134 miliardi 


A fine marzo rientrano gli ultimi cassintegrati, ma per l’azienda sono «d’intralcio» 

Ansaldo, «confino» per 150 


«lina sconfitta» 

Dpatrimonio 
distato 
non si vende 


■ ROMA «È una sconfitta», rico¬ 
nosce il ministro delle Finanze Au¬ 
gusto Fantozzi, che pure si ditende 
sostenendo di aver dato «npetuta- 
mente istruzioni agli uffici di proce¬ 
dere con rapidità» Ed in effetti 
quanto meno di sconfitta s’ha da 
parlare, se d'un ingente patrimonio 
demaniale - si parlava di 50-60 mila 
miliardi destinati ad alleviare il de¬ 
bito pubblico, come t proventi delle 
privatizzazioni - la burocrazia stata¬ 
le ha impedito la vendita decìsa 
dallo Stato medesimo, attraverso 
una società (la Immobiliare Italia) 
costituita da un pool di banche 
pubblicheedall Eni 
Tanto che il presidente dellTm- 
mobibare, Bruno Verdiglione, in¬ 
sieme ai consiglien di amministra¬ 
zione (in rappresentanza degli 
azionisti Ba neuroma. Imi, Bnl, Cre- 
drop. Iccn, Eni e una società mista 
Credit, Comit e Credito Fondiario) 
hanno deposto le almi e comuni¬ 
cando le toro dimissioni In genere 
un impresa fallisce quando il suo 
prodotto nessuno lo vuol compra¬ 
re Invece dal '93, quando la società 
fu costituita, c è stata la ressa degli 
«spiranti all acquisto dei gioielli (tei 
demanio, che però sono stati sep¬ 
pelliti da una spessa coltre di man¬ 
cai* autorizzazioni, carte bollate, 
vidimazioni e quant’altro, * cori Im¬ 
mobiliare Italia non è nuscita a «di¬ 
smettere» neppure un canile 
A questo punto tantovaleconte- 
nre il patrimonio demaniale (bo¬ 
schi, aeroporti dismessi, un faro 
dell'isola di Ponza eccetera) ad 
Pondo Immobiliare «sarebbe la mi¬ 
gliore soluzione», sostiene il parla¬ 
mentare progressista Vincenzo Vi¬ 
sto Lo consente la recente legge 
SUI Fondi, eh* garantirebbero Ut» 
«corretta gestione«deibem,il loro 
censimento e una cessione conve¬ 
niente Dal canto suo Fantozzi 
smentisce che non si su venduto 
propno nulla «ho una tabella da 
cut risulta che sono state effettuate 
alcune decine di vendite per un im¬ 
porto di alcune decine di miliardi», 
afferma il ministro, e tuttóra si sta 
procedendo «pnma con gli immo¬ 
bili e poi con gli immobili di avite 
abitazione» Insomma, «vendere 
tutto quello che è vendibile», e poi 
trovare uno strumento di tipo priva¬ 
tistico senza escludere il ricorso alla 
stessa Immobiliare Italia «che resta 
ancora in vita e si è dichiarata di¬ 
sponibile», ma anche ricorrendo ai 
Fondi immobilian 
Alleanza Nazionale con Gaspar- 
ri sottolinea il contrasto» Ira «l'indif¬ 
ferenza» del ministero delle Finan¬ 
ze sulla vendita del demanio, e la 
«solerzia» con CUI il Fisco colpisce I 
contnbuenti Gaspam denuncia 
che già lo scorso dicembre l'ammi¬ 
nistratore dell'Immobiliare aveva 
scntto al ministro Fantozzi prean- 
nunciandogli la rinuncia della Spa 
a gestire la vendite dei beni in caso 
di ultenore assenza di risposte da 
parte del ministero stesso 

I . 


■ MILANO Toma lo spettro dei 
«reparti confino» di vallettaana me- 
mona, studiata per il logono psico¬ 
logico dei lavoraton indesiderata 7 
La denuncia viene dalle Rsu lom¬ 
barde del gruppo Ansaldo, che par 
lano di «comportamento assurdo 
da anni bui» da parte dell azienda, 
e di «totale disprezzo della dignità 
professionale ed umana» 

Come sono andate le cose lo 
racconta Rossano Pelagagge, coor¬ 
dinatore delle Rsu «Il 21 settembre 
scorso avevamo firmato un accor¬ 
do, che prevedeva il nentro, per il 
30 marzo, degli ultimi cassintegrati 
83 a Legnano, 24 a Coreico, 50 a Se¬ 
sto San Giovanni Con sorpresa og¬ 
gi abbiamo appreso che i lavoraton 
non saranno ricollocati nei posta 
che avevano pnma, ma saranno 
mandati in «reparti confino» Al dot¬ 
tor Repetto, rappresentante dell'a 
zienda l’ho propno chiesto lei mi 
parla di «reparti confino» come 
quelli che c'erano alla Fiat negli an¬ 


ni bui, quelli in cui ì lavoraton non 
avevano niente da fare? E lui mi ha 
nsposto Esattamente > 

Pelagagge spiega che solo a po¬ 
chi è data I opportunità di sfuggire 
alla condanna^ del sentirei inutili 
«Alcuni dei lavoraton, una quindici 
na, hanno frequentato dei corei di 
formazione professionale Al termi¬ 
ne dei corei è previsto uno «stage» 
presso una delle aziende fornitala 
del gruppo Ansaldo aziende di¬ 
sponibili ad assumere Chi è anda¬ 
to ai corei, dunque, potrà andare a 
lavorare in questi nuovi posti Se lo 
votrà altnmenti andrà a finire con 
gli altn nel «reparto confino» 

I vertici aziendali seccatissimi si 
difendono a spada tratta Un rap 
presentante dell'Ansaldo nega nel 
modo più assoluto che sia stato 
usato quel termine «reparto di con 
fino» die ha fatto rizzare ì capelli ai 
sindacalista «È stupefacente è tot 
to falso Cibiamo limitata a dire che 
con il nentro degli ultimi cassinte¬ 


grati proseguirà ! azione volta a tro¬ 
vare una nuova collocazione per 
questa lavoratori» 

Il dirigente che chiede di non es¬ 
sere citato («Non facciamo que 
sfiora personali ) ammette però 
I esistenza di «un problema di sai 
vaguardia del processo produttivo» 
un processo svelto ed efficiente 
«he non nchtede il nentro dei cas¬ 
sintegrati» Per non danneggiare il 
delicato processo e la nuova com 
pehftva dell Ansaldo i cassintegrati 
verranno sollevata dai loro incarichi 
precedenti «Faremo ncorso alla 
mobilità lunga o corta, per quanto 
sarà possibile troveremo sistema 
ziom presso t fofmton, agevolere¬ 
mo le uscite» E per chi resta? «C è 
I impiego in attività ausiliare ma¬ 
gar non necessarie al 100% AI 
dingente verrà a dar manforte an¬ 
che I ufficio stampa dell Ansaldo 
che telefonerà all Unità per preci 
sare che le attività ausiliare sono 
«importanti e di valore» Risiste 
mazione degli archivi valutazio 
ne dei beni aziendali opere di 


manutenzione questa dovrebbero 
essere, secondo I Ansaldo esem¬ 
pi rappresentativi delle attività 
che attendono t cassintegrati In 
somma voi garantite che nessu 
no passerà il tempo m fabbrica 
giocando a carte come si faceva 
nei reparti dei reietta Fiat? Rispon 
de ancora il dirigente «Giocare a 
carte 7 Noo ma cp»*o qualche at¬ 
tinta sarà ben accetta, qualche 
altra meno Nei prossimi giorni 
sentiremo ì diretti interessa¬ 
ti penso che li convocheremo 
uno per uno» 

Di «reparti confino», dunque, è 
spanta ogni traccia Intanto le 
Rsu hanno già reagito invitando t 
lavoratori che hanno frequentato 
i corei professionali a non aderire 
allo stage previsto a fine corso 
Rossano Pelagagge racconta che 
la lettura del comunicato sinda¬ 
cale affisso in bacheca ha susci¬ 
tato «stupore e apprensione» 

Per lunedi alle 14 30 sono state 
convocate a Legnano le Rsu lom 
barde del gruppo 
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Piazza Muì in lieve calo 
Indice Mibtel a -0,11% 
Scambi a oltre 1600 miliardi 


m Prezzi quasi invariati 
sul mercato azionano 
italiano al termine di una 
giornata caratterizzata 
da brusche oscillazioni 
Dopo l'apertura in rialzo, 
Piazza Affan ha invertito 
con decisione la tenden¬ 
za nel pnmo pomeriggio, 
sulla scia di Wall Street, 
per poi recuperare nuo¬ 
vo terreno nel finale gra¬ 
zie alle sistemazioni tec¬ 
niche GII scambi hanno 
registrato un'impennata 
a 1622 miliardi di con¬ 


trovalore grazie ai con¬ 
tratti futures L'ultimo in¬ 
dice Mibtel ha segnato 
un lievissimo calo dello, 
0,11% a quota 9419, tra 
un massimo di 9483 e 
unmimmodi9359 Al li¬ 
stino, ancora in evidenza 
le Olivetti che hanno 
spezzato una lunga serie 
di ribassi con un progres¬ 
so del 2,24% a 77S lire nel 
finale, mentre in avvio il 
recupero dei titoli di 
Ivrea appanna più consi- 


■ CARTASf. Giro d aiian in forte 
crescita per Cartasl la carta di pa 
gamento gestita dalla Servizi inter 
cancan Stando ai pnmi dati di bi 
lancio anticipati dal presidente Pier 
Carlo Marengo a fine 95 le carte ge 
stile emesse dalla società hanno su 
pelato i tre milioni e mezzo di unità 
e il fatturato ha toccato la cifra re¬ 
cord di 16mila miliardi, con un au 
mento rispetto all anno precedente 
dicuca il 35% 

■ SWTI. Il greppo Siiti ha chiuso 
il '95 con una diminuzione 
dein 1,5% dell utile netto consoli 
datò, sceso a 214 miliardi (242 nel 
'94) Sarà distnbuito un dividendo 
di 520 lue per azione, invanato dal¬ 
lo scorilo anno Il volume della pro¬ 
duzione accusa un calo del 25%, a 
1563 biliardi 

ICAB. Il 1995 è stato un anno di 
crescita importante per il Credito 
Agrario Bresciano (Cab), quotato 


FINANZA EIHPHK8A 

in Borsa Tra ì risultati conseguiti 
dalla banca un utile netto di 851 
miliardi contro i 60 15 del 1994 e 
una proposta di dividendo di 330 li 
re contro 300 , 

■ BULGARI .È stata fissata al 10 
apnle prossimo I assemblea straor- 
dinana della Bulgan Spa, chiamata 
a pronunciarsi sulla proposta di au 
mento del capitale 

■ PIAGGIO. La Piaggio Veicoli Eu¬ 
ropei di Pontedera (Pisa) ha pre¬ 
sentato ten a Milano il veicolo quat¬ 
tro mote Porter nella nuova versio¬ 
ne con motonzzazione Diesel 11 
propulsore a gasolio del nuovo Por- 
ter Diesel realizzato dalla Lombar- 
dim di Reggio Emilia e sviluppato 
con I Engineering Piaggio, presenta 
valon di emissioni allo scarico am- 

E iamente in linea con la normativa 
ee 93/59 tanto da pentiate nella 
categona degli EcoDiesel 
■ COSTAMASNAGA. La Costa- 
masnaga di Lecco, ha ottenuto un 


contratto di 9 5 miliardi per la forni 
turaaEurotunnelditie vagoni club 
cars nservati agli autisti degli auto¬ 
mezzi pesanti trasportati da navette 
ai quali viene servito durante il per¬ 
corso un pasto caldo 

■ ASSOLOMBARDA. Nel corso 
dell assemblea annuale del Greppo 
Merceologico Metalmeccanici di 
Assolombarda Giuseppe Binaschi 
£ stato neletto ten presidente per il 
biennio '96-97 Al riconfermato Bi 
nascili, direttore generale dell Alca¬ 
tei Italia, si affiancano i nuovi vice 
presidenti Roberto Biglien della 
Sunmel Difesa, Silvia Corinaldi del¬ 
la Bomisa Umberto Meregali della 
F1AV L MazzacChera e Angelo Pe- 
rucconi della AFL Falde 

■ FERFIN. Oltre 1,5 miliardi di 

azioni della Ferfin, qbasi 10 volte 
l’ammontare richiesto, hanno ade¬ 
nto all'Opa lanciata da Medioban¬ 
ca sui titoli della holding di Foro Bo- 
naparte ‘ 
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Fallite le trattattive per il passaggio alla Samsung 
il gruppo olandese chiude e licenzia 5.000 persone 

Fokker chiude 
È in bancarotta 


Uno dei colossi dell’industna dell'industria aero-spaziale 
europea e mondiale, la Fokker, è m bancarotta 11 fallimen¬ 
to della società, che da tempo versava in uno stato di grave 
crisi, 6 stato annunciato len mattina ad Amsterdam Chiu¬ 
de dopo 77 anni una delle «dinastie» aeronautiche che 
hanno fatto la storia dell'aviazione mondiale e che fabbn- 
cò il (emendano triplano del «Barone Rosso» nella prima 
guerra mondiale. 


■I ROMA. Travolta dai debiti, la 
Fokker, una delie piu antiche indu¬ 
strie aero-spaziali del mondo, è fal¬ 
lita L'annuncio è stato dato ien 
mattina, dopo settimane di faticoso 
travaglio dai vertici del gruppo 
olandese 

«Abbiamo cercalo di mantenere 
in vita Fokker fino a questa mattina 
- ha affermato il presidente Ben 
Van Schaik - ma non cl siamo nu- 
aciti»,' Van Schaik ha quindi spiega¬ 
to I intenzione del gruppo di salva¬ 
re 1« unità più redditizie e unirle sot¬ 
to il nome di Fokker Aviation, nuo¬ 
va società che potrebbe riassorbire 
almeno 1000 delle circa 5 600 uni¬ 
tà occupazionali che andranno 
perdute ha nuova unità inoltre in¬ 
cluderebbe Sistemi Aerospaziali e 
Prodotti Speciali, quest'uliima im¬ 
piega 419,.persone e ila registrato 
nei ‘94 un utile di 7 milioni di fiorini 
Veirà Inclusa anche Fimo, la divi¬ 
sione di sistemi elebonici con circa 
524 unità lavorative 

«SaMl.000 poeti¬ 
li destino falltaentfre della Fok- 
te!, una delle pitthe società aero¬ 
spaziali nata 76anni fai ha spiegato 

Van Schaik, era -Ormai' divenuto 
Inevitabile una volta esauntesi le li¬ 
nee di credilo straordinarie conces¬ 
se dal governo olandese I vertici 
del groppo avevano tentato in ogni 
Uiodo il salvataggio attraverso un 
accordo di ateUnTgruppi Industnali 
asiatici interessali all’acquisto 

Proprio ieri era attesa una deci¬ 
sione da parte del gruppo sudeo- 
reana Samsung Aerospace che era 
candidata all'acquisto della socie¬ 
tà E Immediatamente dopo si sa¬ 
rebbe dovuto tenere Una conlere- 
zan stampa del vertici Fokker L'in¬ 
tesa però non c'è stata, anche se un 
portavoce della Samsung da Seul 


ha nlevato ieri che il suo groppo è 
ancora interessato ma che per il 
momento resta .indeciso» A mota 
sono stati sospesi alla borsa di Am¬ 
sterdam i titoli e poco dopo la Fok 
Iter ha gettato la spugna annun 
mando il ricorso alle procedure fal- 
llmentan 

Coreani interessati? 

In precedenza un secondo po¬ 
tenziale acquirente, la società Chi 
na Aviation Industnes corp (Avic) 
aveva annunciato di avere nnun 
ciato a fare un offerta per la Fokker 

La fase finale del calvano della 
Fokker - schiacciata dai debiti e dai 
risultati negativi - era cominciata 
nel gennaio scorso quando la tede¬ 
sca Daimier Benz (che ne aveva il 
cqntrollo) aveva annunciato che 
non avrebbe più finanziato le per¬ 
dite Lo stato olandese eia allora in¬ 
tervenuto per consentire alla socie 
tàdinmanereinvita mentre veniva 
freneticamente cercato un nuovo 
partner intemazionale La chiusura 
lascerà senza lavoro 1 5 500 dipen¬ 
denti direttamente impegnati nell 
attività industriale aeronaulicii Altri 
- 2400 dipendenti sono ipVecéimpe 
1 grati in alto 'Settori (elettronica 
spazio ecc ) che non dovrebbero 
presentare problemi economici 

Il fallimento chiude una stona 
lunga ben 77 anni nel settore delle 
costtuzloni aeronautiche, ma il no¬ 
me Foldter non scomparirà del tu) 
to dalla scena Nella conferenza 
stampa di ien, i vertici del groppo 
hanno infatti annunciato che an 
dranntì in liquidazione fallimentare 
la Fokkèr NV e la Fokker Alicraft 
mentre te parti sane del gruppo sa 
ranno concentrate nella Fokker 
Aviation BV (che riceverà tra I altro 
i pacchetti di controllo delle società 
«sane» Fokker prodotti speciali 







Fokker Elmo Fokker Alierai! Servi¬ 
ces) è previsto che la Fokker Avia¬ 
tori possa realizzare in pochi anni 
un fatturato di vendita di un miliar¬ 
do di fionni olandesi La società ha 
comunque assicurato che la flotta 
di 1 130 aeroplani Fokker in sera- 
zio oggi nel mondo potrà continua 
re a volare senza problemi perchè 
sarà garantita i assistenza tecnica 
consueta I clienti - dice la società - 
sono stati già avvertiti 

Alitali* «tranquilla» 

Tra i clienti della Fokker c è an¬ 
che lAlitalia che aveva recente 
mente passato un ordine alla socie¬ 
tà olandese éd Jia'Sià. ricevuto e 
rrìessdin.seraziG 6 aereunentre al- ? 
ih 9 apparecchi dovrebbero essere f 
consegnati prossimamente e che 
ora si dice tranquilla» Altre opzio¬ 
ni al momento non vengono pre¬ 
se in considerazione anche perchè 
- come affermano alla compagnia 
di bandiera - «si è in attesa del pia¬ 
no industnale che il nuovo ammiro 
stratore delegato Domenico Cem- 
pella presenteràahneapnle» 

Problemi invece, potrebbero es¬ 
servi sul fronte Finmeccamea, azio¬ 
nista di Fokker col 3,48%, e che in 
virtù della commessa Alitalia aveva 
ricevuto dalla casa olandese ordini 
per 200mila ore all anno di lavora¬ 
zioni presso gli stabilimenti italiani 


La Fiom chiede di consultare i lavoratori, Uilm, Firn e Fismic vogliono firmare subito l’integrativo 

Fìat, braccio di ferro fra i sindacati 


■ MILANO «Cari amici, pur man¬ 
tenendo tutte le nostre obiezioni sul 
vostro atteggiamento dì non rispet¬ 
to del regolamento delle rsu con¬ 
cordemente definito, vi chiediamo 
di concordare le assemblee di 
mandato» «Le assemblee di man¬ 
dato intendiamo svolgerle sulla ba 
se del dispositivo avanzato a firma 
di Firn, Uilm e Fismic nella consul¬ 
tazione delle rsy in quanto ha nce 
vuto un voto prevalente» Il tono 
della lettera che la Fiom manda ai 
colleghl delle altre organizzazioni 
dopo la nunione romana che ha vi¬ 
sto la partecipazione di Sergio Cof- 
feratt e Claudio Sabattini, sembra 
conciliante La Fiom, in sostanza, 
nonostante non sia stato raggiunto 
Il quorum, accetta il responso delle 
rsu che l'ha vista mirioritana. E ma¬ 
nifesta la propria disponibilità ad 
adente, seppur In maniera critica, 
all'unica proposta rimasta sul tavo¬ 
lo Ma attorno all integrativo Fiat la 
tensione resta alta 

«Assemblee di mattdato» 

lln pò perchè Firn, Uilm e Fi¬ 
stole, già I altro giorno avevano ri¬ 
sposto picche alla richiesta, infor¬ 
male, della Fiom di convocare le 
assemblee, e I insistenza non è per 
nulla gradita Un pò - anche - per¬ 
chè In suberdine sempre nella let¬ 
tera la Fiom comunica ai colleglli 
l'Intenzione, in caso di mancata 
adesione, di convocate, negli stabi 
limanti del gruppo i propn iscrìtti 
«per consultarli su tate proposta 
dati i necessari adempimenti statu 
tari dell organizzazione II tempo 


necessano per lo svolgimento di ta 
Il assemblee, rende possibile la n 
presa delle trattative a partire dalla 
giornata di giovedì 21 marzo» Re¬ 
stando implicito che, fino ad allora 
non ci sarà nessuna firma E pro- 
pno dentro questa formulazione ì 
dirigenti di Firn e Uilm temono si 
nasconda la volontà di napnre la 
discussione 

Cosi, mentre il segretano conte 
derale della Cgil Walter Cerfeda 
afferma che nella nunione romana 
della delegazione Fiom è stata de 
elsa «la cosa più ragionevole visto 
che nella consultazione nessuna 
delle due proposte in campo ha 
raggiunto il quorum necessano» da 
Fu Uilm e Fismic giunge un altro 
no deciso Anche questo sotto for 
ma di lettera, indirizzata ai «cari 
Claudio e Cesare» (Sabattini e Da 
mlano, rispettivamente numero 
uno e due della Fiom nazionale 
ndr) Il tono è fermo la volontà 
chiara «Chiediamo alla Fiat di con 
vocare tempestivamente I incontro 
per la npresa della trattativa» «Per 
nspettare scrivono - te decisione 
delle rsu, ma anche per consentire 
ai lavoraton di susufruìre degli au 
mentì salanali a partire dal mese di 
manto i insomma sostengono era 
stata la Fiom a chiedere la sospen 
sione del negoziato perchè fossero 
le rsu a decidere ed ora la maggio 
ranza delle rsu ha deciso 

«Subito la Arma» 

Accordo separato In vista dun 
que, come nell 88? «Per lunedi 
prossimo alle 10 - dice il segretario 


nazionale Uilm - abbiamo già chie¬ 
sto un incontro alla Fiat per avviare 
la faseconslusiva del negoziato che 
porterà alla firma deli accordo La 
Fiom ormai è immersa nella sindro¬ 
me della sconfitta» Affermazioni 
seguite in serata, da notizie di fonte 
sindacale secondo le quali la npre¬ 
sa del confronto con I azienda sa¬ 
rebbe confermato a Tonno prò 
pno per la tarda mattinata di lune¬ 
di 

E per la firma in tempi strettissimi 
è anche il responsabile del settore 
auto della Firn Pierpaolo Baretta 
Senza bisogno di nuovi passaggi 
assemblear «Il numero misura la 
realtà e ne penetra il significato» di¬ 
ce citando Pitagora encomiandoli 
responso delle rsu Poi aggiunge, 
«L assemblea di mandato aquesto 
punto non è solo un modo per de¬ 
legittimare le isu ma anche un mo¬ 
do per intasare ì canali della deci 
sione non si sa mai chi è che deci¬ 
de e ogni decisione se sgradita ha 
sempre un altra sededi appello» 

E oggi arriverà la nuova nsposta 
della Fiom Da Tonno dove pre 
senti Sabattini e Damiano sinum 
rà (I appuntamento è per le 9 30 al¬ 
la Camera del lavoro) 1 attivo regio¬ 
nale del delegati dell organizzazio¬ 
ne Mentre negli stabilimenti Fiat è 
iniziata la raccolta delle firme con 
la richiesta della convocazione del¬ 
le assemblee Ien sera erano già 
15mila Di queste 7mila raccolte a 
Mirafiori-Rrvalta 2 500 all Iveco 
2 100 alla Macelli 450 alia Comau 1 
margini perchè non si amvi ad un 
accordo separato sembrano sem 
pre più stretti 


Olivetti taglia ancora 
E 762 lavoratori 
finiscono in «mobilità» 


■ MILANO A gennaio 1 ultima 
comunicazione a! sindacato parla 
va di cassa integrazione a zero ore 
per 493 dipendenti quasi tutti del 
settore commerciale Con unav 
vertenza 1 azienda avrebbe nnun 
ciato alla cig in cambio della con 
cessione da parte del ministero del 
Lavoro, di 400 «mobilità lunghe _ 
in pratica «licenziamenti consen 
suali» _ come ultimo atto del piano 
di nstmtturazione industnate deh 
neato a settembre Ora 1 Olivetti 
dopo cinque settimane di silenzio 
toma alla carica Echiede!a«mobi 
lità lunga» per 762 dipendenti 
La questione, per la venta dove 
va essere discussa I altro ien _ ulti 
mo gramo utile per la presentazio 
ne della domanda _nel corso di un 
incontro tra le parti al ministero 
Ma I incontro per problemi orga¬ 
nizzativi è «saltato» EI azienda ha 
proceduto unilateralmente «In 
pratica _ sottolinea la segretana 
della Fiom di Ivrea Laura Spezia _ 
si tratta di una dichiarazione di esu 
bero di 762 lavoraton E questo na 
pre tutta la partita tra noi e 1 azien 
da» A preoccupare ancor più il sin 
dacato è il fatto che la nuova richie¬ 
sta di «mobilità lunga» _ già nel 95 


COMUNE DI CAMPOROSSO 

PROVINCIA DI IMPERIA 

Piazza Garibaldi 35 18033 Camporosso * Tei '0184/288044 Fax 0184/288366 
_ C F 00246620082 _ 

ESTRATTO BANDO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 

Si rende noto che sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità 
Europea ed esposto all Albo Pretono comunale I avviso di gara a procedu 
ra ristretta relativo all appalto delle attività matenali inerenti al servizio di 
spazzamene raccolta anche differenziata trasporto e smaltimento rifiuti 
solidi urbani e assimilati nonché pile medicinali siringhe dd altre attività di 
igiene urbana 

Durata dall'appalto anni tre dalla consegna 

La gara verrà aggiudicata ai sensi dell art 23,1 comma lettera a) d Igs n 
157/1995 base d asta L 750 000 0QQ (settecentocmquantamilioni) annui 

Le domande di partecipazione in conformità a quanto previsto dal bando 
integrale dovranno pervenire entro 37 giorni dalla spedizione del bando 
alla U E avvenuta in data 6 marzo 1996 
Camporosso 12 marzo 1996 

IL SINDACO 
Or Aklp Rotti 
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L’ku*tMdtlUFokkcrvtenecoptita,dopoHfalliiMnts Antomsse/Ansa 

Badila, au domeniche e orario 
ò scontro col sindacato 
Interrotte Imi lo trattative 

La trattativa Ira Barila e sindacali sul nuovo regime di orario da 
adottare te vista detrattelo incremento detta produzione che 
segulrail taglio del 12% dei prexd,slélntcnottasuRa ridiatene 
di orario proporti dal sindacati Flai Cgi(,Fat-CW e itila-liti 
hanno cttertoefl'azleiidi, hi cambio detta dbpontMWà a 
trattare un a mn e ii to itetlatleaatbtUtàedegtl s traordinari 
dom arica tì , un ahhnsw n entn deH'orario medio settimanale 
dal le attuaU38oree5nilnutia36 ore da realizzarsi con 
settimane alttrwtediaOc 32 ore ciascuna e con la 
15J dbponttitUtà di 5 domenkhedlttraortUn ari o per opti , 

l" ... lavoratore. Allo scartino tra fi mtbUtti e magatene utiteeo degli 

■ ' impietrii con una riduzione degli orari la Battila ambbe opposto 

- secondol sindacati • un «rifiuto di principio, preparandosi a ter 
pagateli nuovo cono deil'izlenda di meno al counmatoriedi 
piu al lavoratori». 

«lo scontroè aspro - ha dichiarato H segretario penerai* della 
FlaiCgfi, Gianfranco Benzi-l’azienda vonebhe dal sindacato le 
chiavi In mano sugi stra ordinari perché non seguale sarà II 
risultato dcla nuova strategia e di quante domeniche ami 
bisogno. U richiesta di 56 ore di ftesalhWtàedl 80 ore di 
straordinario significa 17 domeniche lavorative. Siamo 
dbponlbWatrattare ma d devono assicurare un 
comandam en to del Uveiti occupazionali», la riduzione di orario 
propostati sindacati verrebbe finanziata attraverso l'utilizzo 
dette 108 ore già previste dal contratto (a ttu al mente u sate 
individualniente con I riporti t con un pacchetto di 84 ore 
aggiuntive da negoziare con l’azienda. 


uomo 


A grande richiesta 
la SECONDA EDIZIONE 


Ogni lunedì 
in edicola 
un libro con 

l'Unità 

Scrittori 
tradotti da 
scrittori 




/ i libri \ 
f deli; unità \ 


avevano lasciato l Olivetti mille la 
voraton «più dei previsto» _ tocca 
con il Sud e il «commerciale» an 
che I area del Canavese (che in 
passato aveva pagato più di tutte 
per la ristrutturazione) e soprattut 
to il settore dei «Pc» già sceso da 
4mila a 1800 occupati E piopno 
nel momento in cui 1 amministrato 
re delegato Corrado Passera, 
ostenta ottimismo affeimando che 
1 Olivetti Personal Computer «si è n 
messa in carreggiata» 

Una prova questa _ sottolinea il 
segretano nazionale Fiom Giam 
pierò Castano _ che «la cnsi deli a 
zienda nmane molto grave», anche 
perchè i tagli nchiesti interessebbe- 
ro soprattutto lare^ informatica 
(hardware e software) -«Il fatto è _ 
continua Castano _ che, aldilà del 
le battute paternalistiche di Passe 
ra tutto lascia credere che all Oli 
vetti stia per apnrsi un ultenore fase 
di acuta tensione sociale» E dire 
che proprio ien in Borsa _ grazie al 
le rassicurazioni dell amministrato¬ 
re delegato _ le Olivetti dopo un 
penodo nenssimo hanno npreso a 
salire guadagnando di colpo il 
58 % 

CIAF 


1 consiag | 

Bando di gara per estratto 

U Consiag Consorzio (nteroomu 
naie Acqua Gas e Pubblici Servizi 
Via F Targetti 26 50047 Prato 
Tel 0574/4571 Telefax 
0574/457421 intende procedere a 
licitazione privata per I appalto dei 
lavori di Esecuzione di tutte le opere 
civili elettromeccaniche idrauliche 
ed elettriche occorrenti per la costai 
zòne in toc S Donnino nel Comu 
ne di Campi Bisenzio di Una cen 
trale di sollevamento e seibatoto di 
accumulo da 1500 me con sistema 
zione dell area di pertinenza, opere 
murarie di una cabina di trasforma 
ztone Mt/bc e consegna Bc tubazro 
ni di collegamento ai pozzi vicini e 
all acquedotto esistente 

Importo a Lase d appalto L 


Lunedì 18 

marzo 

Christopher 

Morley 

Il cavallo 
di Troia 

Cesare Pavese 


1 epOOOOOOO finanziato con mezzi 
di bilancio Iscrizione A N C cat 2 
L 1 500 000 000 e cat 12/* L 
750 000 000 L aggiudicazione 
avvedrà con il metodo di cui alta 
legge 14/73 art 1) lette) 

Le domande drpartecipazione 
dovranno pervenire al Consiag entro 
il 29 marzo 1966 a mezzo del servi 
zio postale delio Stato in plico racco 
mandato ovvero in corso particolare 
da consegnarsi a mano II bando 
integrale ò repenbile presso il Setto 
re Approvvigionamenti del Consiag 
(telefax 0574/457421) ed è stato 
pubblicato sui foglio inserzioni della 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana del 13 marzo 1996 n 61 
all albo Pretorio dei Comuni d Prato 
e Oampì Bisenzio nonché all'albo di 
questa Stazione appaltante 
Le richieste d’invito non vincolano 
il Coreiag (art 7 ultimo comma L 
17 2-1987 n 80) 

Prato 15 marzo 1996 

I pr — tó nta HDimtort 

DaniaM Panerati Or Ing. Cloudw Montai 




Occhi puntali su 

Cuba 

Un'analisi dei rapporti economici con gii Stati Uniti 
La mappa della dissidenza 
ripunto di vista cubano 



Oggi 

in edicola 
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Walter Veltroni si candida nel maggioritario nel collegio Roma 1. Il suo avversario sarà l’ex ministro Mancuso 

Roma centro, la sfida dell’Ulivo 


LAZI01 


w compio 

1 MONTI-TR ASTEVERE 

2 PARIOLI-SALARIO 

3 VALMELAINA-S BASILIO 

4 NOMENT-MONTESACRO 

5 PIETRAL.-P MAMMOLO 

6 TIBURTINO-PRENESTINO 

7 COILATINO-T SAPIENZA 
6 LUNGHEZZA-T ANGELA 
9 CENTOC-T SPACCATA 

10 TUSCOLANO _ 

11 D BOSCO-CAPANNEUE 

12 TORRE MAURA-CIAMPINO 

13 CECCHIGNOLA-AFPIO 

14 ARDEATINO-DALMATA 
19 OSTIENSE-EUR 

16 OSTIA-CASAL PALOCCO 

17 ACIUA-FIUMICINO 

18 TESTACCIO-PORTUENSE 

19 PORTUENSE-AUREUO 

20 OIANICOLENSE 

21 AURELIO-TRIONFALE 

22 TOR DI QUINTO-3ESANO 

23 PRIMAVALLE-TRIONFALE 

24 FRATI-PELLE VITTORIE 

28 CIVITAVECCHIÀtTOLFA 

29 ANQUILLARA-FIANO 
27 QUIOONIA-MENTANA 

2B TIV0U-SUBIACO _ 

29 COLLEFERRO-ZAGAROLO 

30 FRANCATI-MARINO 

31 ALBANO-OENZANO 

32 ANZIO-POMEZIA_ 


CANDIDATO 

VELTRONI 

FLAVIO BUCCI 

CUTRUFO 

PARRELLI 

PIETRANGELI 

SCALIA 

LEONI _ 

POMPILI 

PASETTO 

CEREMIGNA 

BATTAGLIA 

BORDON _ 

VOLPINI 

LUCIDI 

FILIPPO GUARINO 
P MORELLI 
D VALENTINI 
MELANDRI 
CENTO 
ROBERTI 
SCHIAVAZZI 
COLLURA 

SCIACCA _ 

BACHELET 
LUCIO TESTA 
FREDDA 
GASBARRI 
CIANI 

MASELLI _ 

VITA 

SETTIMI 

FIASCO_ 


LAZIO S 

1 V1TERBO-CIVIT ACAS 

2 MONTALTO-TARQUINIA 

3 RIETI 

4 FROSINONE-VEROLI 

5 FIUOGI-ANAGNI 
8 SORA-CEPRANO 

7 OASSINO-CERVARO 

8 LATINA-PONTINIA 

9 APRILIA-SEZZE 

10 TERRACINA-PRiVERNO 

11 FORMIA-GAETA 


FIORONI 

REDLER 

CAROTTI 

SCHIETROMA 

ALVETI 

CASINELLUPP1) 
PREDA PORZIO 
DAVOLI 
COMANOINI 
PALAZZO 
PARCO_ 


CANDIDATO 

MANCUSO 

FIORI 

CIOCCI 

TAORMINA 

SANZA 

PASTORELLI 

GRIMALDI 

DI MUCCIO 

GAGGIOLI 

MAZZOCCHI 

SICILIANI 

GASPARRI 

GRAMAZIO 

CIOCCHETTI 

MURATORI 

BUONTEMPO 

BACCINI 

TANZILLI 

ALEMANNO 

DANESE 

STORACE 

PREVITI 

URSO 

FINI _ 

BECCHETTI 

CALLERI 

MESSA 

PROIETTI 

SARTORI 

MASINI 

ABRIGNANI 

SAVARESE 


SIGNORELLI _ 

SARACA _ 

ROSITANI _ 

MASTRANGELI 

TAJANI _ 

FERRERA _ 

TOFANI _ 

ZACCHEO _ 

BIANCHI 

BURANI PROCACCINI 
CONTE 


USCENTE 

BERLUSCONI 

FIORI _ 

SACERDOTI 

DEL NOCE 

MEALLI 

SCALIA 

MAZZOCCHI 

DI MUCCIO 

GAGGIOLI 

SELVA 

CARLESIMO 

GASPARRI 

GRAMAZIO 

CIOCCHETTI 

MURATORI 

BUONTEMPO 

BACCINI 

MELANDRI 

ALEMANNO 

BERTUCCI 

STORACE 

SAVARESE 

URSO 

FINI _ 

BECCHETTI 

CALLERI 

MESSA 

AGNALETTI 

CECCONI 

MASINI 

SETTIMI 

CACCAVALE 


PARENTI 

LAZZARINI 

ROSITANI 

MASTRANGELI 

TOFANI _ 

TANZILLI 

DELLA ROSA 

ZACCHEO 

BIANCHI 

BURANI 

CONTE 



HMtar Veltroni toma a Roma, a (Mara 
l'ex mMitm QuardaalgUU Filippo 
Maio» noi colloco di Rama-cantre. Lo 
sarpreea è <8 lori od ha laaelsto di aalo gli 
«vomii. -Como dii»? ...cambio un po' la 
partita...., commonta a caldo II 
coordinatore ragionalo 01 Forza Italia 
UW Muratori poco prima cho lo aconito 
di atampa battano la nettila. È lo attuo 
Veltroni ad annunciare la «calta di 
tornare Mila tu* città. Lo ha tatto lori 
pomeriggio partecipando ad ima 
mantfoataziono elettorale a Suzzare, In 
provincia di Mantova, do» Inizialmente 
avrebbe dovuto p rea a n taral, -Da tempo - 
ha datto II numero due dell'Ulivo-avevo 


AllwrloP»|s 


dato la mia dtoponMHtà ad affrontare la 
competizione In ino dal collegi dova 
realto non è acontato. È In collegi come 
quello che ai (loca la partita decMva 
della elezioni del 21 aprila-. Poi, 
ringraziando I cittadini dal Mantovano 
che avevano aoatemrto la eoa 
candidatura, ho ricontato che II tuo 
Impaglio elettorale aarà <al Nord, al 
Contro# a Sud, nalla zona dove II riaultato 
è più aperto-. Cioè a Milano a a Catania 
per la quota proporzionale (capottata) e a 
Roma, appunto, nel maggioritario. Il 
collegio Nomai dona Camola ora 
rimaoto acoperto dopo la rinuncia dal 
popolare Enrico Oaabaire. 




Cara direttore 

una giovane collega scrive su 
I Unita di oggi (len per chi legge 
n d r ) che «alla fine dei giochi per 
battersi nel collegio di Roma ) po 
Irebbe volerci il pugilatore Sandra 
Cura direttore cacciato da Cecehi 
Gene mostro sacro del Tg3 che si 
è autoproposto» 

Preciso e chiudo defmitivamen 
te questa ndicola polemica! sulle 
candidature dell Ulivo Ne riparie 
remo dopo la campagna elettora 
le perche credo che la sinistra do 
vrà trovare modi e tempi per una 
sena riflessione Per quel clic mi 
concerne preciso a) che non so 
no un pugile b) che non mi sono 
autoproposto È stato infatti il 
compagnoDAlemache dipela 
mia cacciata da Tmc mihachie 
sto se fossi disposto a un impegno 
parlamentare Gli ho spiegato 
quanto fosse difficile per un gior 
nalista che sta per festeggiate il 
mezzo secolo di professione cam 
biare molo (non credo intatti al 
doppi e tripli ruoli) E ho dichiara 
to la mia disponibilità a condizio 
ne che il Pds di Roma fosse dawe 
ro interessato a coinvolgermi in 
un completo impegno Non ero 
invece interessato a un piazza 
mento comunque magan nei co 
sidetti collegi sicuri delle solite «re 
grani rosse» che devono già dare 
ottimo sangue ad amici ed anemi 
elucidati 

Da molti Gradini del mioqqar 
bere Mopti, hq avuto npetutignviti 
a candidarmi,qps] come qat coro 
pagro di Roma nord che hanno 
avanzato ufficialmente la mia 
candidatura a nome dell Ulivo 

Si è preferito pnvilegiare da par 
te dell Ulivo candidature bianche 
e da parte del Pds dar vita a liste 
proporzionali dove non si e trova 
to posto per compagni giudicati 
’probabilrhente Scomodi 

Votrei però che I Unità hella 
cui redazione ho passato t piu be 
gli anni della mia vita non irli n 
cordasse come un pugile o come 
un giovanotto in cerca di preben 
de parlamentari 

Un saluto sincero 

Sandro Curzi 


1 


LAZI01 

1 CENTRO-PRATI 

TANADEZULUETA 

PPI 

MACERATINI 

AN 

MACERATINI 



2 NOMENT ANO-PARIOLI 

da definire 

— 

FISICHELLA 

AN 

FISICHELLA 



3 VALMELAINA-CESA 

CARLA MAZZUCCA 

DINI 

D ONOFRIO 

CCD 

PREVITI 



4 PIETRALATA-S BASILIO 

SALVI 

PDS/se 

CARPINOLI 

AN 

SALVI 



5 TIBURTINO-PRENES 

FALOMI 

PDS/se 

DEIORIO 

AN 

FALOMI 




8 APPIO-TUSCOLANO 


7 CECCHIGNOLA-CIAMP 


8 OSTIENSE-EUR 


9 OSTIA-FIUMICINO 


10 TRASTEV-PORTUENSE 


11 AURELIO-CASALOTTI 


12 VITERBO-ACOUAP 


13 MONTALTO-CIVITAV 


14 RIETI-FIANO 


BRUTTI 


PRISCO 


DE LUCA 


PAROLA 


ROCCHI_ 


MELE 


CAPALDI 


BARBARANELLI 


ANGIUS 


SARTORI 


16 FROSINONE-VEROLI 


DIANA 

1 

17 CASSINO-SORA 

ROSSI 

1 

18 FORMIA-TERRACINA 



SIGNORE 1 


19 LATINA-APRILIA 




21 MARINO-FRASCATI 


ALESSANDRINI 


i NT 


LAVAGNINI 


LAVAGGI 


VENTUCCI 


PALOMBI 


PACE_ 


RIGHETTI 


RAMPONI 


BONATESTA 


VALENTINO 


DIACONALE 


GALLOTTI 


MISSERVILLE 


MAGLIOCCHETTI_ 


FAUSTI 


PEDRIZZI 


PALOMBO 


SCWHAWARZENBERG 


BRUTTI 


VENTUCCI 


PALOMBI 


PACE 


ROCCHI 


RAMPONI 


MOLINARI 


BELLONI 


GALLOTTI 


BECCHELLI 


MISSERVILLE 


MAGLIOCCHETTI 


MAGLIOZZI 


PEDRIZZI 


BECCHELLI 


CUFFARO 



CAVIALE FRESCO IRANIANO 


Importazione diretta settimanale Stvlat Co 
11 Sti Mir-Emad (Teheran) 


BE LL OUGA: u pur raro 
IMPERIALE: l’esclusivo 
SEVROUGA: il più amato 

)Jc * JSe * * 
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Una maratona per quindicimila 

Il 24 la seconda edizione della manifestazione 


MASSIMILIANO DI OIORQIO 


■ L appuntamento e al terzo 
lampione a destra con le spalle al 
Colosseo Ma non è un incontro 
per pochi amici propno h la mat 
tma di domenica 24 marzo si ritto 
veranno in quindicimila o forse 
anche di più 11 «popolo dei corri 
don» celebra cosi la sua grande fe 
sta la Roma City Maralhon 42 chi 
lometn di corsa solo 7 per la cosi 
delta Maratonina - attraverso le 
bellezze storiche della capitale Un 
lunghissimo percorso che si sno 
dera tra la Cnstoforo Colombo e 
via del Foro Italico in una città sot 
tratta per un giorno alle auto 
La macchina organizzativa della 
Romamtona alla sua seconda edi 
Sane, è ormai al massimo dei gin 
domani al terminal-della stazione 
Ostiense apnrà i battènti il «Villag 
gio Maratona» dove oltre alla cen 
trale operativa della mamfestazio 
ne saranno anche ospitati concer 
ti, mostre e iniziative culturali Eien 
in Campidoglio il sindaco Rutelli 
(di ntomo dalla «maratona diplo 
malica» a New York) ha presentato 
ufficialmente il programma della 
manifestazione «Migltoremo il sue 
cesso dello scorso anno - è la pre 
visione di Rutelli anche perché 
abbiamo trovato soluzioni tecm 
che più idonee, eppoi il contenuto 
sportivo dell evento è ancora più 
significativo» Tra le novità di que 


st anno piu dal punto di vista pae 
saggistico che da quello sportivo 
c e pnma di tutto I allungamento 
del percorso con 1 insenmento di 
via del Tritone Fontana di Trevi 
piazza della Minerva e il Pantheon 
Una scelta - ha aggiunto il pnmo 
cittadino - che conferma la nostra 
maratona come la più bella del 
mondo» almeno per quanto ri 
guarda gli scenari 
Scenari che anche quest anno 
saranno npresi in diretta dalle tele 
camere di Canale 5 La Finmvest 
schiererà lungo il percorso molte 
delle sue «stelle che animeranno 
sipanetti televisivi di inttattenimen 
to All onnipresente Maurizio Co 
stanzo si affiancheranno tra gli al 
tn Alessandro Cecchi Paone Ma 
ria Filippi e Gabriella Caducei La 
telecronaca sportiva sara invece af 
fidata a Giacomo Crosa e a Gelm 
do Bordin il più grande maratone 
ta italiano Rita Dalla Chiesa sara 
poi la i madrina tv della Lottena 
nazionale abbinata alla maratona 
dieci i biglietti estratti associati 
non solo ai vincitori delle diverse 
categone della gara ma anche a un 
concorso lanciato nei giorni scorsi 
dalla trasmissione Forum 
E proprio sulla trasmissione in 
diretta nei giorni scorsi s era regi 
strato qualche accenno di polene 
ca tra Rai e «biscione per la man 
caia concessione al servizio pub 


blico dei diritti tv Ma ieri Rutelli ha 
subito gettato acqua sul fuoco Lo 
scorso anno il Campidoglio fece 
un pnmo passo verso la Rai ma 
1 offerta fu deludente Canale 5 in 
vece avanzò una proposta molto 
convincente Ir. quella circostanza 
prendemmo I impegno di non 
scancare chi si era assunto quel 
la scelta nschiosa E noi abbiamo 
una parola sola 

Alla slraaliadtna un percorso 
di 7 chilometri cne ruoterà intorno 
al Colosseo al Foro e a Caracalla 
e prevista la partecipazione di 10 
12mila persone ven comdon della 
domenica Alla City Marathon 
prenderanno parte invece circa 
5mila atleti da tutto il mondo Tra 
loro molti i campioni come I etto 
pe Wodajo Buffi il keniota Joseph 
Cheromei gli italiani Salvatore Ni 
cosia e Francesco lngargiola che 
nel 95 vinse ì Mondiali militari del 
la specialità Tra le donne da se 
gnalare la presenza della tedesca 
Iris Biba e della medagli di bronzo 
Omelia Ferrara 

Ma quello del 24 marzo non sara 
solo un evento sportivo Pnma del 
la partenza al Colosseo giunge¬ 
ranno anche le fiaccole della Peace 
Run che partiranno dal Vaticano 
dalla sinagoga dalla moschea e 
dalla sede della Fao Insieme al 
braciere olimpico accenderanno 
anche un messaggio di pace al 
mondo 


Presentato il nuovo programma degli spettacoli 


Riparte da Spinaceto 
la Tenda Comune 


«Squadra vincente non si cambia», parola di sindaco E 
cosi per la quinta volta la Tenda Comune ideata da 
Maurizio Costanzo parte per il suo viaggio nelle penfe- 
rie romane, portando le sue proposte di teatro, musica 
e danza per grandi e piccini. Quest'anno l’itinerario ri¬ 
prende da Spinaceto, per proseguire a Colli Amene e 
alla Magliana Fra i nomi di richiamo, Sabina Guzzanti, 
Cinzia Leoni, Rodolfo Laganà e Checco Durante 


■lmmona mantnlu 


m La Tenda Comune riparte per 
la quinta volta Riparte forte di una 
tradizione che comincia ad avere 
una sua robustezza, con più di 
duecentomila spettatori che negli 
anni passati hanno seguito gli spet¬ 
tacoli portati nelle periferie dalla 
popolare iniziativa di Maunzio Co¬ 
stanzo La formula è sempre la 
slessa perché, come ha spiegalo 
Francesco Rutelli, appena rientrato 
da un viaggio negli Usa, «squadra 
che vìnce non si cambia» Conti¬ 
nuiamo con questa iniziativa non 
più effimera - ha spiegato l'asses- 
sore alla Cultura Gianni Borgna - 
in quanto non solo la Tenda si è 
molto radicata nel tettitono, ma è 
servita anche a promuovere nuovi 
interessi Culturali Essa è arrivata 
nei punti più inespugnabili delia 
periferia, dóve non solo non c'è un 
teatro (e dove forse non si sa nep¬ 
pure che cos’è), ma neppure un 
cinema»i 

Dunque la Tenda del Comune, 
punto di riferimento per tanti ro¬ 
mani, anche quest'anno ospiterà 
alla mattina spettacoli per i ragazzi 
delle scuole, la sera spettacoli con 
nomi di richiamo quali Sabina 
Guzzanti, Cinzia Leoni e David 
Rlondino. thentré nel pomeriggio il 
ilio spazio sarà dedicato'agli an¬ 
ziani Intine, una novità rispetto al¬ 
le edizioni passate é rappresentata 
da una maggiore presenza delle 
associazioni di quartiere; che pre¬ 
senteranno proposte unicamente 
musicali 

Ma diamo un occhiata al cartel¬ 
lone e all'itinerario Si parte con un 
ritorno a Spinacelo, dove la Tenda 
si é già fermata in uno degli anni 
passati. L'appuntamentp è per 
martedLprossimo a largo N Can¬ 
nella, dovè aprirà la breve stagione 
Itinerante lo spettacolo di Rodolfo 


Laganà e della sua band Createsi 
Hìts (dal 19 al 23 mano, alle 21 il 
24 alle 18) Sempre in XII Circo 
scrizione armerà poi Sabina Guz¬ 
zanti con Non io Sabina e le altre 
che rimarrà in scena dal 27 al 31 
In V Circoscrizione (Piazza G Lo 
nedo, Colli Amene) andranno in 
scena alto due gruppi dal 3 al 7 
aprile / figli del dottor Jekyll con 
Stefano Nosei, i Gemelli Ruggen e 
FLancesca Cimmino, dall'8 al 14 
seguirà il Recital per due con David 
Riondino, Dano Vergassola e Paco 
Bnom in concerto In Qumdicesi 
ma si esibirà Cinzia Leoni (dal 17 
al 21 apnle) con lo spettacolo 
Questo spazio non è in vendita, alla 
quale seguirà la replica de / figli del 
dottarJekyU (dal 23 ai 128 apnle) 
Per i più giovani, la mattina tor¬ 
na la Compagnia del Balletto di 
Mimma Testa che presenta il bal¬ 
letto per ragazzi / vestiti nuovi del 
l'imperatore , tratto dall omonima 
fiaba di H C Andersen Si alternerà 
al balletto, Un, due, tre. cercate con 
medi Maria Letizia Volpicelli, tratto 
da un antica fiaba rossa A queste 
mattinate per ragazzi Maurizio Co¬ 
stanzo tiene in modo particolare 
•Il teatro non è un luogo dove si va 
nattfraltnente - ha spiegato - ci si 
va se inizia per tempo la cultura del 
teatro Sono convinto che il pubbli¬ 
co vada allevato fin da piccolo E 
questa è una cosa che non mi stan¬ 
cherò mai di dire» 

Diverso il discorso che riguarda 
gli anziani, per i quali spariscono 
gli spettacoli musicali che non an¬ 
davano bene «perché - ha scher¬ 
zato ancora il popolare giornalista 
- loro amano troppo essere prota¬ 
gonisti Se sentono la musica vo¬ 
gliono metteisi a ballare» Cosi, tol¬ 
ta la musica per non frusttarii (da¬ 
to che.lq una tenda non ci si può 


muovere più di tanto) e dopo Una 
breve inchiesta per capire le loro 
attese la scelta è caduta suLteatro 
dialettale In tutte e tre le circoscn- 
zioni il Teatro di Checco Durante 
presenterà, a pomeriggio Don De 
sideno disperato per eccesso di 
buon cuore, una commedia in due 
tempi di Giraud nella eduzione di 
Durante Infine, come già l’anno 
scorso la Tenda mette a disposi 
zione il suo spazio alle associazio¬ 
ni culturali dei quartieri in cui pas¬ 
sa Quest'anno il cartellone si arric¬ 
chirà delle esibizioni dell'Orche¬ 
stra da camera Amica Lucis (il 20 
apnle alle 17), del Coro Polifonico 
di Acilia (il27 apnle) e di una ban¬ 
da musicale (il 21 e il 28 apnle) 

I 


Cnl e Cobas Atac 
in sciopero domani 
Bus a rischio 

Autobus a nschio domani pome 
nggio dalle 13 alle 17 per lo scio 
pero degli aulisti Atac proclamato 
dalla Confederazione nazionale la¬ 
voratori (Cnl) cui hanno adento 
anche i Cobas autoferrotranvieri 
Secondo I Atac Cottal i disagi do 
vrebbero essere contenuti e solo 
alcune corse potrebbero saltare Di 
sicuro funzioneranno a pieno regi 
me metropolitane e ferrovie con 
cesse Da oggi 1 Atac avra una 
nuova linea E la 628 che unifiche 
ra le linee 90 e 90 barrato e andrà 
da piazza Cesare Balenio a piazza 
Maresciallo Giardino Sempre oggi 
sara modificato il percorso della li 
nea 673 all altezza di piazza Za- 
ma 

Circoscrizioni: 
nuovo presidente 
in Terza 

Silvio Nicola Moscetta Forza Italia 
e il nuovo presidente della Terza 
c «coscrizione E stato eletto da set 
te consiglieri di An cinque di Forza 
Italia e un indipendente di centro 
destra 

Un’altra bimba 
senza II pranzo 
all’asilo 

Non sarebbe stato unico il caso 
della bimba di cinque anni aUonta 
nata dalla mensa perchè non era 
stata pagata la retta La madre del¬ 
la bambina di Mantellina che ha 
denunciato ai carabinieri la vieen 
da ha affermate che la figlia è stata 
riaccompagnata in classe insieme 
a una compagna mentre gli alto 
bambini mangiavano Lunedi co¬ 
munque la piccola ritornerà a 
scuola, ma la madre ha annuncia 
to I intenzione di andarsene dal 
paese 


Conduttura rotta 
Il Comune di Tivoli: 
«Rlparatovola» 

In località Cesumt nome della 
zienda che limita la zona ex terre¬ 
ni di guerra divenuti un quartiere 
abusivo di Tivoli in attesa ( finora 
vana) di sanatoria, si è rotta una 
tubatura dell acqua ma al Comu 
ne tiburtino fanno orecchie da 
mercante invitando gli abitanti 
della palazzina rimasta a secco a 
provvedere da soli Ma se 1 ufficio 
idrico non chiude per qualche ora 
il flusso la nparazione è impossibi¬ 
le Le sollecitazioni fin qui fatte, 
non hanno dato risultati ECesumi 
continua a restare a secco dai 27 
dicembre scorso 
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Il regista domani al Mignon per «Ratataplan» 

Nichetti: «I film? 
Mamma che violenza» 


«Sono proprio curioso di rivedere Ratataplan con gii oc¬ 
chi del pubblico di oggi. Chissà che effetto fa dopo tanti 
anni...». Parliamo con Maurizio Nichetti, che domani 
mattina sarà presente, al cinema Mignon, per incontra¬ 
re il pubblico dopo la proiezione del film con il quale, 
nel 79, s'impose all’attenzione del pubblico e della cri¬ 
tica. Continua cosi la rassegna sul cinema italiano orga¬ 
nizzata dal nostro giornale La domenica specialmente. 


ÉÈt 

'"W 


m Gli occhialetti tondi, i capelli 
scaiuffati, i baffi spioventi. E 
dall'79, quando usci il suo prono 
film Ratataplan e la sua pnma pro¬ 
vocazione (il film era muto), che 
l'immagine di Maurizio Nichetti at¬ 
traversa la controversa vita del ci¬ 
nema italiano senza fare una pie¬ 
ga. È rimasta nitida e netta, e mo¬ 
stra un personaggio unico, origina¬ 
le al cento per cento. 

Una «otta ha (tatto «ha la Inta- 
raaaa fan nottante quatcoaa di 
originala, mal vinto prima. Ct può 
ni olpain la noMth rial tuo ulti- 
mofHm? 

Luna e l'altra racconta l'avventura 
che accade ad una donna napole¬ 
tana (interpretata da laia Forte) 
trapiantata a Milano negli anni 5Q, 
quando non avevamo subito an¬ 
cora l'invasione martellante della 
tv e l'Immigrazione interna causa-, 
va situazioni particolari. La novità 
è che per la prima t alta faccio un 
film ambientato in un'epoca così 
precisa con un personaggio non 
milanese. Comunque quello che 
volevo dire è che non sarei mai 
capace di rifare cose gii fatte pri¬ 
ma, Ognuno dei miei film ha una 
sua particolare fisionomia. Patata- 
pian era un film muto, una sfida di 
racconto. Non l'ho più rifatto. 

Vn M MM I sud Mm In presa 

Sfiguritalo di rispetto per gli at¬ 
tori, per la messa in scena e per il 
nostro lavoro. Ed anche per il pub¬ 
blico. Un film In presa diretta ha 
una veliti diversa da'un film dop¬ 
piato, Il doppiaggio troppo spesso 
e stato usato a sproposito, non so¬ 


lo per tradurre film stranieri, ma 
anche per cambiare la voce a chi 
recita. Sono per l’unione voce-vol¬ 
to. 

Immagine, linguaggio verbale. 
Lei è un regista che ha ben pre¬ 
sente di che separa I due uni- 
vani. Viene dal mondo dd fu¬ 
metti, ha fatto II mimo... Quanto 
s^ldlquestai 


Ho sempre fatto film più da vede¬ 
re che da ascoltare Ho scelto il ci¬ 
nema per questo E per questo 
non faccio più tv La tv è più da 
ascoltare, è più adatta alla parola 
Il cinema è una serie di immagini 
in movimento Quando parla trop¬ 
po, non è più cinema. Certo,'l'im¬ 
magine in movimento ha un co¬ 
sto, e il dialogo ne ha un altro Ec¬ 
co perché il nostro cinema povero 
$i rifugia cosi spesso nei dialoghi, 
nelle situazioni intimistiche, chiu¬ 
se fra quattro pareti- perché è fatto 
senza soldi Mentre il cinema 
americano ha, oltre che una cultu¬ 
ra, anche budget diversi. Ma nel 
mio piccolo ho cercato anch’io di 
fare sempre un cinema d'immagi¬ 
ne. 

Ha addirittura Iniziato con un 


na? 

In un certo senso sì C'era stato Ec¬ 
ce Bombo, dove gli atton parlava¬ 
no, parlavano, parlavano, lo ho 
fatto un film che trattava delle 
stesse cose, ma gli atton stavano 
zitti. Erano iestesse disillusioni, gli 
stessi problemi (quelli di sette ot¬ 
to dieci anni dopo il '68), la stessa 
involuzione di ideali e di lotte. 

So cha è una domanda cha la è 


già alata fatta, ma a volta la ri- 
■poata cambiano: cha cos à per 
lai la comicità? 

E sempre stata un buon motivo 
per mettermi a lavorare a un film, 

B er rappresentare con ironia i pro- 
lemi del nostro tempo, che poi, 
spesso, sono vicinissimi a quelli 
della comunicazione. 

CM aono oggi I suol recati pre¬ 
feriti? 

Il mio £ un cinema fantastico, che 
vuole raccontare la realtà trasfigu¬ 
randola Un cinema che non ha 
mai avuto grandi tradizioni in Ita¬ 
lia, a parte i casi isolati di Miracolo 
a Milano e dell'opera di Fellim. 
Oggi il cinema fantastico viene 
dall'estero. Mi piacciono film co¬ 
me lezioni di piano, che ho appe¬ 
na rivisto Altn titoli- Tota le heros, 
La lettnce, Il marito della parruc- 
chiera .. tutti piccoli film con pic¬ 
coli budget, che raccontano la 
realtà attraverso la fantasia del¬ 
l'autore. Noi non abbiamo questo 
tipo di cinema 

E chi considera suol maestri? 
Non sono un gran cinefilo. Mi so¬ 
no sempre divertito a vedere film 
comici. I maestri in assoluto dei 
tempi comici sono Stanlio e Ollio 
Poi amo molto Hitchcock, Bunuel, 
Truffaut, che hanno raccontato 
storie di cinema con grandissimo 
amore e con un gran ritmo del¬ 
l'immagine Del cinema di oggi 
sono meno informato. In molti 
film c’è una una provocazione 
violenta, come nei film di Taranti¬ 
no, che io rifiuto. In certi casi sono 
bellissimi, mi rendo conto, Però 
distribuiscono cose che non mi 
piacciono. 


Per alcuni la vita è una lotta all’ultimo sangue 



La loro vittoria dipende da te 
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Una nuova casa con rifiniture medio-alte, se poi è anche una villetta con giardino 

è ancora meglio. Inserita in un piano di zona dove sono previsti tutti i servizi 

e tante agevolazioni per acquistarla: 

contributo a fondo perduto di 21 Milioni prima casa 

o mutuo di 60 Milioni con tasso al 3.7%. 

Ampia scelta di appartamenti e villette da 50 a 150 mq. 
con e senza giardino. 

A prezzi decisamente vantaggiosi. 


IC1RACK # *,00.#l,Ìf«u 

sono aderenti alla Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue 

Più di 1 500 abitazioni olà assegnate 

A disposizione del soci esistono altre opportunità abitative 


ICRACE0, 

ICODIREvX 

Vantaggi e concretezze per i soci. 
Per informazioni e prenotazioni 
tei. 4070081/ 2 
























Sabato 16 marzo 1996 




Roma 




mia pag 


, a 23 


wJSSw %i'M 'Oér ««ut ? 



DIRITTO alia CASA. Lui è cieco, lei malata. Disperata anche una vedova di 75 anni 

Ottantenni barricati contro lo sfratto 


Lui ha 83 anni ed è cieco, lei ne ha 77 ed è malata al 
cuore, ieri per la seconda volta è arrivato l’ufficiale giu¬ 
diziario per cacciarli dalla casa dove abitano da tren- 
t’anni, al piano terra di un edificio rurale di proprietà 
della Provincia. Lui si è barricato nel bagno con un col¬ 
tello, resistendo disperatamente. Lo sfratto è stato rin¬ 
viato al 17 aprile. Un’altra storia simile: quella di una ve¬ 
dova di 75 anni. 


LUANA ■■NINI 


Uno M tanti cartelli pw l« vendita di caie 


■ Emanuele Taglione ha 83 an¬ 
ni, è cieco da dieci anni, sua mo¬ 
glie Maria Rosaria, 77 anni, è mala¬ 
ta di cuore. Vive con cinque by 
pass. Abitano da trent anni a Mon¬ 
te Mario, nella ex stalla di una casa 
rurale di proprietà della Provincia, 
che loro stessi hanno, poco per 
volta, trasformato in un apparta¬ 
mento. Ieri mattina alle 10,30 è ar¬ 
rivata la polizia, l’ufficiale giudizia¬ 
rio, il medico legale. Sfratto esecu¬ 
tivo. Quando hanno bussato alla 
porta Maria Rosaria si è sentita ma¬ 
le, Emanuele non ha retto all'emo¬ 
zione, non se l’è neppure sentita di 
affrontare ulteriori discussioni. Ha 
preso un coltello e si è chiuso in 
bagno disperato. E c’è voluta tutta 
l'insistenza del medico legale e dei 
parenti per convincerlo ad uscire. 


Market presi di mira a Monterotondo 

Formaggini e salamini 
oscuri oggetti del desiderio 
della «spesa proletaria» 


Quando gli hanno misurato la 
pressione aveva 240 di massima e 
130 di minima. E Maria Rosaria 
non era in condizioni migliori. «Era 
nera in faccia dalla tensione - dice 
Vincenzo, il fratello di Emanuele - 
. Gli hanno detto che sono abusivi 
e se ne devono andare. Ma a quel¬ 
l’età e malati come sono non do¬ 
vrebbero lasciarli in pace finché vi¬ 
vono?». - 

Ieri il medico li ha giudicati intra¬ 
sportabili. E poi per trasportarli do¬ 
ve? Una casa in affitto sul libero 
mercato, con il milione o poco più 
che prendono in due di pensione, 
non se la possono permettere. Così 
l’ufficiale giudiziario ha deciso di 
rinviare lo sfratto al 17 aprile. Tren¬ 
ta giorni per trovare una soluzione. 

Quella casa è piccola, ma con¬ 




fortevole. Se la sono sistemata con 
amore. Emanuele, prima della ma¬ 
lattia che io ha reso cieco (distac¬ 
camento della retina) era falegna¬ 
me. E tutto il tempo libero dal lavo¬ 
ro lo ha dedicato a fare ì tramezzi, 
il soffitto, le porte. 

Ieri è rimasto a letto tutto il po¬ 
meriggio. Non ce la faceva a parla¬ 
re «Qui - dice Maria Rosaria - non 
c’era niente, neanche i pavimenti. 
C’erano solo i topi. Abbiamo co¬ 
struito tutto noi con grandi sacrifi¬ 
ci». 

La coppia arrivò in quella specie 
di rudere nel 66. Era una casa rura¬ 
le abbandonata, in un terreno fra 
l’ospedale San Filippo e il carcere 
minorile. A 50 metri dal Liceo «Pa¬ 
steur Al primo piano, riadattato, 
era andato ad abitare Vincenzo Fe¬ 
ra, il fratello di Maria Rosaria che 
faceva il custode presso la scuola. 
Al piano terra c’era una vaccheria 
piena di vecchi attrezzi. E loro an¬ 
darono ad abitarci. Con il passare 
degli anni, speravano che nessuno 
li avrebbe cacciati. Poi Vincenzo 
Fera andò in pensione e venne so¬ 
stituito da un altro custode che an¬ 
cora abita all’ala superiore dell’e¬ 
dificio. Nel 93, per la prima Volta, la 
Provincia si fece viva intimando 
l'abbandono della casa. Cominciò 
la via crucis. La coppia non poteva 
appellarsi all’uso capione perché 


l’edificio era costruito su terreno 
demaniale Non era possibile nep¬ 
pure avere un contratto vitalizio. 
Cominciarono di loro iniziativa a 
pagare un affitto equo canone alla 
Cassa provinciale. Dopo due anni 
la Cassa si fece viva per chiedere la 
destinazione di quei soldi che atti¬ 
vavano mensilmente, spiega il ni¬ 
pote Vito. Il 23 febbraio arrivò per 
la prima volta l'ufficiale giudiziario 
con il fabbro e tutto il seguito per 
eseguire lo sfratto. Fu rinviato al 15 
marzo, feri. Ora la spada di Damo¬ 
cle pende sul 17 aprile. Sembra 
che la Provincia abbia deciso lo 
sgombero per demolire l’immobile 
perché fatiscente Maria Rosaria e 
Emanuele però hanno deciso di 
resistere. «Di qui non ce ne andia¬ 
mo». 

Da una storia all’altra. Jone Al¬ 
leati ha 75 anni è vedova, sola, in¬ 
valida civile, una malattia che la 
consuma. Dal 1960 abita in una 
casa a San Paolo. Il 16 aprile dovrà 
lasciarla senza sapere dove anda¬ 
re. All'ufficio speciale case non 
l’hanno voluta iscrive nel registro 
per reddito insufficiente. La padro¬ 
na di casa ha ottenuto il nulla osta 
allo sfratto in base alla promessa 
che avrebbe trovato un alloggio al¬ 
ternativo da offrire. Ma non è stata 
ai patti. 


Cinque anni 
di attesa 
per operarsi 

Ha aspettato cinque anni che i 
medici deli'ospedale romano 
•FatebenefratelIK dove si era 
messo in lista d'attesa, lo 
chiamassero per un Intervento 
chirurgico alla prostata. Alla fine, 
al è rivolto a un’altra struttura 
pubblica, ma ha anche denunciato 
la sua storia al Co.dl.cl, 
un'associazione per I diritti del 
cittadini. Protagonista della 
vicenda, che ora per 
interessamento dell'associazione 
è finita all'attenzione di un 
magistrato della procura di Roma, 
è un anziano romano. .Quando 
abbiamo ricevuto la segnalazione- 
ha spiegato II segretario del 
Codici, fvano Giacomelli- abbiamo 
subito Interpellato l’ospedale. Poi, 
non ricevendo risposta, ci slamo 
rivolti all'assessore alla Sanità, 
Monello Cosentino. Questi cl ha 
detto ha assicurato che avrebbe 
fatto faro un'indagine dalla Usi di 
zona, la RmA>. È passato altro 
tempo, ha raccontato Giacomelli, 
-eventi giorni faabblamolnvlatole 
diffide.. 


■ MQNTEROTONDO, Spesa prole¬ 
taria. È l’ultima moda della cittadi¬ 
na sulla Salarla a pochi chilometri 
dalla capitale. Un «vizietto» divenu¬ 
to dilagante e soltanto per qualche 
etto di formaggio, una confezione 
di affettati o un salammo. Sono 
questi gli oggetti del desiderio di 
molti furti nei supermercati di Mon- 
teiotondo, per i quali i proprietari 
hanno denunciato un numero im¬ 
precisato di donne. Le stime dei 
carabinieri parlano di centinaia di 
casi dall’Inizio dell’anno e il feno¬ 
meno sarebbe in parte da ricolle¬ 
gare anche con la dilagante qgsi 
economica. Ma per molte signore 
sta diventando un passatempo o 
addirittura un gioco molto perico¬ 
loso, Le «ladre» condotte in caser- 
„ma sono-sempre responsabili di 
piccoli lutti che vanno dalle 5 alle 
IQ mila tire, ma, a volte, attivano al 
milione. Le denunciate spesso so : , 
ntì anziane che vivono sole e non 
ce la fanno a sbarcare il lunario 
con |a pensione. In questi casi, se¬ 
condo I carabinieri, sì tratta di gesti 
dettati dalla povertà. Non manca¬ 
no, però, distìnte madri di famiglie 
medio-borghesi che tentano di ap¬ 


portare un risparmio nella spesa 
per concedersi, magari, l’acquisto 
meno necessario di un vestito o un 
gioiello. Tra queste c' è anche chi, 
per mantenere la faccia, si serve di.,,, 
scappatoie..«Un’ elegante signora - * 
raccontano alla Standa„una delle «t K 
mete preferite della «spesa proleta¬ 
ria»- fece scivolare un pezzo di for¬ 
maggio nella tasca della madre di 
80 anni e quando fu fermata, disse 
cfie la poverina era atterioscleroti- 
ca. Un terzo tipo -a quanto si è ap¬ 
preso- è costituito dalle cleptoma¬ 
ni, di ogni categoria sociale, che 
non possono fare a meno di ruba¬ 
re, ma che contribuiscono a creare 
difficoltà ai commercianti costretti 
ogni volta a Interrompere il lavoro 
per accompagnare la signora in 
caserma e denunciarla. «La repres¬ 
sione di questo fenomeno -dicono 
i responsabili delle) stantìa, uno dei 
supermercati più colpiti- ci costa 
soldi é tèmpo. Spendiamo milioni 
per la sicurezza è non contiamo 
più le volte che dobbiamo andare 
in tribunale per i processi. Se lo fa¬ 
cessero per fame potremmo capir¬ 
lo, ma il fatto che siano le più be¬ 
nestanti,a rubare, ci fa rabbia». 
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GRUPPO REGIONALE DEL PDS 

GIUBILEO DEL 2000 


Proposte e obiettivi per il rilancio 
turistico della provincia di Rieti 

Sala Convegni del Palazzo Sanizi 

Via Sanzi - RIETI 

RIETI 16 MARZO 1996 - ORE 16 


Una legge taglia-leggi. È il «testo unico perii sostegno al¬ 
l’occupazione» approvato nei giorni scorsi dal consiglio 
regionale, e presentato ieri dal presidente Piero Badalo¬ 
ni. Il nuovo provvedimento, che semplifica i finanzia¬ 
menti per le piccole e medie imprese, riassume tredici 
diverse leggi sul lavoro, e stanzia 20 miliardi di lire. Faci¬ 
litato l’accesso al mercato di disoccupati e disabili. Ora 
la parola passa al commissario regionale. 


• C erano una volta tredici leggi 
regionali sul lavoro, cosi complica, 
te e contraddittorie tra loro che 
spesso non servivano a nulla se 
nona far perdere preziosi finanzia¬ 
menti Ma da pochi giorni, il consi¬ 
glio regionale del Lazio ha com¬ 
piuto un piccolo miracolo alla ro¬ 
vescia, riducendo tutte quelle leggi 
a una sola - il «testo unico per il so¬ 
stegno all'occupazione» e molti¬ 
plicando i fondi destmatia favorire 
l'ingresso nel mercato del lavoro di 
cassintegrati, giovani disoccupati e 
donne 

Ieri mattina, la nuova legge per 
l’occupazione è stata presentata 
alla Stampa dal presidente Piero 
Badaloni, dall'assessore alle attivi¬ 
tà produttive Pietro Lucisano e dai 
vertici regionali di Cgil. fisi e Uil. 
Una legge, è bene precisarlo, che 
per ora è solo sulla carta. Il testo 
dovrà prima superare l’esame del 
commissario di governo, una pras¬ 
si ricorrente per tutti i provvedi¬ 
menti regionali. Ma in questo caso 
qualche apprensione sembra giu¬ 
stificala, perche negli ultimi cinque 
armi l'organo di controllo centrale 
ha già bocciato altre due lèggi del 
genere. Alla Pisana, però, prevale 
l'ottimismo: «questa legge - ha 
spiegalo l'assessore Lucisano - ha 
tutti I requisiti per essere approva¬ 
ta, a cominciare dal voto all unanl- 
itiità ,rià{pjrie’riel' toniigljò. Una 
volta definito il regolamento d’at¬ 
tuazione, vedrete che sarà operati¬ 


va in due otre mesi«, 

Ma qual è la novità del testo uni¬ 
co? |l provvedimento prevede sem¬ 
plificazioni nelle procedure di fi¬ 
nanziamento per la creazione e lo 
sviluppo delle piccole e medie im¬ 
prese, promosse da disoccupati, 
donne e lavoratori appartenenti al¬ 
le cosiddette «categorie svantaggia¬ 
te». Niente più bandi annuali, con 
le loro complicate trafile: i finanzia¬ 
menti saranno attribuiti alle azien¬ 
de due mesi dopo la presentazio¬ 
ne dei progetti, sulla base della va¬ 
lutazione espressa da una com¬ 
missione regionale e delle verifiche 
della Frlas, la finanziaria regionale 
pel io sviluppo. Tradotta in nume¬ 
ri, la nuova legge gode di uno stan¬ 
ziamento complessivo di 20 miliar¬ 
di di lire -15 per i lavori socialmen¬ 
te utili, oltre 2 per i «cantieri-scuola» 
e 3, nel triennio ’96-’98, per lo svi¬ 
luppo delle imprese medio-picco¬ 
le - è potrà garantire lavoro a circa 
6000 persone. 

Dopo il varo del bilancio di pre¬ 
visione, dunque, che assegna al ri¬ 
lancio dell’ricqupaiSpne e dello 
stato sociale una parte cospicua, la 
giunta regionale continua la sua 
politica di difesa del lavoro. E i sin¬ 
dacati nqn tardano a far giungere il 
proprio apprezzamento, anche se 
chiedono di più alla squadra di Ba¬ 
daloni: «Ci auguriamo - ha detto 
ad esempio il segretario della Cisl, 
Mario Mondino - che questa legge, 
attesa da cinque anni, sia approva¬ 
ta dal commissario di governo. Il fi- 


Manlfestazione 
degli immigrati 
Atac devia i bus 

Autobus deviati oggi a Roma In 
concomitanza con la 
manffestazfona per gli Immigrati 
organizzata dat Cgtl, Citi « Uil. 
Dalla 13 alla 19<sono prevedibili 
gravi disagi par I elianti del servizio 
di trasporto pubblico cittadino-. 
L’Atac, fa sapere l’azienda, -dovrà 
deviare su percorsi alternativi 
adiacenti Is seguenti Unse: 4,9, 
1127,41,44,46,46 barrato, S6, 
57,60,62,64,66,70.71,75, SL 
85,87,628,105,110,115,119, 
126,160,170,175,280,492, 
590,613,714,715,710,913, 
926, e 982-, Domani, invece, per 
consentire lo svolgimento delia 
gara podistica -Corriteli»., che al 
svolgerà su un percorso nel pressi 
dette Terme di Carecalla, saranno 
deviate su strade altomatM 
adtacantl le linee 94 a 160. 

I citanti interessati, hanno 
precisato dall’ Atac, potranno 
richiedere I dettogli delie 
deviazioni di oggi e 
domani,telefonando all’Ufficio 
Informazioni (tel.4695.4444) 
aperto dalle B olle 20 dot giorni 


nanziamento di 5 miliardi previsto 
per il testo unico, lo consideriamo 
solo un atto di buona volontà An¬ 
che i 15 miliardi previsti per i lavori 
socialmente utili non sono suffi¬ 
cienti, ne servono altri 8». Più posi¬ 
tivo il giudizio di Fulvio Vento, lea¬ 
der regionale della Cgil, almeno 
per ciò che riguarda la semplifica¬ 
zione legislativa attuata dalla giun¬ 
ta: «il testo unico è uno strumento 
utile per semplificare la vita ai sin¬ 
dacati e agli imprenditori, perchè 
supera quel groviglio di leggt e leg¬ 
gine che per troppa complessità 
non rendevano neanche possibile 
alla regione di spendere tutti i fon¬ 
di a stta disposizione». Ora, però, la 
parola passa al commissario di go- 
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Il concorso legato alla mostra «Greci in Occidente» 
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Presentato ieri in Campidoglio Rete nazionale del pro¬ 
getto. La scuola adotta un monumento. Ovvero, come 
invogliare gli studenti a prendersi cura di un monumen¬ 
to, senza aspettare il «richiamo» dell’opera stessa. Lo 
spunto è dato dalla mostra veneziana / Greci in Occi¬ 
dente ,cui è legato un concorso per le scuole su quattro 
argomenti: i riti di fondazione e la struttura urbana, le 
forine di governo, le personalità del pensiero e dell’arte. 


■ Un filo conduttore comune 
unisce varie attività ette possono, 
sembrare senza nessun legame tra 
loro, iniziative che da una parte 
coinvolgono musei romani e non 
solo e dall'altra importanti esperi¬ 
menti scolastici. Il filo è quello che 
ha tessuto la Rete Interattiva Nazio¬ 
nale. la scuoia adotta un monu¬ 
mento. L’idèa è nata nel 1992 a Na¬ 
poli dalla Fondazione Nàpoli No¬ 
vantanove, presieduta da Mirella 
Barracco: meglio spingere i ragazzi 
delle scuole elementari, medie in¬ 
terióri e superiori, a prendersi cura 
dei beni artistici che si trovano sul 
territorio nel quale essi vivono, 
piuttosto che attendere il richiamo 
dèlie opere stessè, spesso trascura-, 
te o poco conosciute. L'altro ban¬ 
dolo della matassa si dipana inve¬ 
ce nelle origini più antiche della 
nostra civiltà mediterranea, la Ma¬ 
gna Grècia cosi onnipresente nella 
formazione delle città, nella vita 
collettiva, nell'arte e nel linguag¬ 
gio. Allora la Rete ha «catturato» 
l'occasione di un approfondimen¬ 
to didattico sul tema che sarà offer¬ 
to dalla mostra II Greci in Occidente 
che si aprirà a Palazzo Grassi a Ve¬ 
nezia il 24 marzo. Questo è lo 
spunto che avranno gli alunni per 
intraprendere un viaggio, sicura¬ 
mente affascinante, che ripercbne 
ile tappe dei catoni greci n.ell'llalia 
•meridionale, i tatarti e l'influenza 
che la cultura ellèltiCtt'ha avuto 
nelle sviluppo di Roma e dell'arte 
In tutto II paese. Alla mostra di Ve¬ 
nezia è annesso un concorso per 
le scuole su quattro argomenti: ì riti 
di fondazione e la struttura urbana, 


le forme di governo, le personalità 
del pensiero e dell'arte, il valore 
dèll'educazione. I lavori potranno 
essere svolti in varie forme, dal te¬ 
sto scritto all’ipertesto in Cd Rom, 
dalla grafica all’audiovisivo alla fo¬ 
tografia. I prodotti dovranno essere 
inviati entro il 30 maggio all'Orga¬ 
nizzazione Conispondente di ogni 
città (per Roma è il Museo Barrac- 

Tre nuovi libri 
sul territorio 
della regione 

Ir* voi timi parfavori» la 
conotcwiu M territorio toriato, Il 
cui patrimonio è sposso 
aoonoodirtòo poco valorizzato, 
«orto «tari waHzsatl dal Contro 


dot boni culturali o amWontaH riol 
Lazio pori dpi dalla Edizioni 
Cadalo . SI tratta di uno studio sul 
voto» culturale a storico dal 
comuni di Capono, FU acci ano a 
mumiiviumw, praupjneB un 
prasoo l'Accademia di S. Luca 

dafi'otaoaaoro tallonalo olio 
Cultura Romolo Ouosoo. Lo studio 
non al Mmltaa aoinalaraa 


dal Sanitario In triMlauol «poi 

arcnootogioo. arennanomeo, 
storico-artistico, ■■■■ 


geologico. Proprio sul rapporto tra 
Ragiono a cultura, Il Crd propona 
una poOtlca attiva di moneto di un 
patrimonio poco conosciuto. 


co) e saranno premiati con viaggi, 
videocassette e T-shirt da una Giu¬ 
ria Nazionale. 

Tutto questo è stato presentato 
ieri in Campidoglio dall'Assessore 
alle politiche Culturali Gianni Bor¬ 
gna, dal Sovrintendente del Comu¬ 
ne Eugenio La Rocca, ospiti Maria 
Teresa Nota, direttore del Museo 
Barracco, i sovrintendenti archeo¬ 
logici della Basilicata, Angelo Botti¬ 
ni e della Calabria Elena Lattanzi, 
Mirella Barcacce e Giuseppe Done- 
gà, vice presidente di Palazzo Gras¬ 
si. Alla mostra di Venèzia fanno da 
pendant esposizioni parallele in al¬ 
tre città italiane, da Nord a Sud. A 
Roma verrà presentato il 28 marzo 
al Museo Barracco II Tesoro di He- 
ra, gli oggetti votivi ritrovati nel 
1987 nel santuario di Hera Lacinia 
a Crotone. 150 reperti in ceramica, 
bronzo, argento e oro, manufatti 
realizzati tra il VII e il V secolo a.C.; 
un prezioso diadema dedicato alla 
dea, bronzi decorati da figure di 
sfingi, Gorgoni e sirene alate. 

L'esperimento di «adozione» dei 
monumenti da parte delié scuole 
da Napoli si è allargato a macchia 
d'olio, adesso coinvolge 750 istituti 
in Italia dì cui 173 a Roma solo a 
partire dal dicembre scorso. Gli 
alunni che hanno fatto questa 
esperienza sono abituati ad uscire 
dalle aule, ad andare a visitare i siti 
archeologici o addirittura a spor¬ 
carsi le mani per ripulirli (senten¬ 
dosi quasi quasi dei piccoli ar¬ 
cheologi) . Come sistema didattico 
è sicuramente efficace per creare 
interesse verso la storia e verso l'ar¬ 
te, è un allenamento al lavoro col¬ 
lettivo e un'acquisizione di respon¬ 
sabilità personale: in alcuni casi i 
ragazzi, con visibile soddisfazione, 
conducono loro stessi visite guida¬ 
te nel monumento «adottato». 1 ri¬ 
sultati dei lavori andrebbero però 
coordinati e resi noti, il rischio è 
che restino esperienze circoscritte. 
alle singole scuole. Per questo è. 
stato creato ai Comune un vero uf- -t 
fido «La scuola adotta un monu¬ 
mento». organizzato da Giuseppe 
Lo Befaro Infine il 26 e il 27 aprile i 
fortunati monumenti adottati 
avranno le «porte aperte» e saran¬ 
no illustrati dai loro piccoli tutori. 




Gorgone zitta, bronzo fuso550-540 a.C. 


Costringono una anziana signora a cedere venti milioni, ma lei sbaglia la firma e la banca blocca tutto 


Un piano che avrebbe potuto essere perfetto, e che in¬ 
vece non ha funzionato: sono entrati con l’inganno nel¬ 
la casa di una anziana signora, l’hanno obbligata a fir¬ 
mare due assegni, poi sì sono fatti accompagnare in 
banca dalla collaboratrice domestica, conosciuta dal 
direttore... Ma lui non c’era, e la funzionarla incaricata, 
accortasi di piccoli errori nella compilazione dell’asse¬ 
gno, si è rifiutata di effettuare il pagamento. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Sono entrati in casa con un 
trucco, hanno sorpreso una anzia¬ 
na signora e la hanno costretta a 
firmare due grossi asségni. Poi, si 
sono fatti accompagnare in banca 
dalla collaboratrice domestica 
Colpo di scena: negli assegni c' 
erano alcuni errori,-e la banca ha 
rifiutata' di pagarti.’ Ai malviventi 
non è rimasto altro che il gusto di 
vendicarsi. Sono tornati nell'abita¬ 
zione. hanno portato via gli oggetti 
in oro delle due donne, e si sono 
dileguati. 


È successo ieri mattina in viale 
Ippocrate, a Roma. La vittima è 
una signora di settantanove anni, 
Livia Bernardini. Secondo quanto è 
stato finora ricostruito dalla polizia, 
ieri mattina verso le 9 è suonato il 
campanello alla porta dell’appar¬ 
tamento della signora Bernardini. 
Alla consueta domanda, «hi è?», 
la risposta è stata che si trattava 
della consegna di un pacco per la 
signora. Cosi la collaboratrice e da¬ 
ma dì compagnia, Silvana Longo, 
ha aperto la porta: due uomini so¬ 


no rimasti fuori, un terzo è entrato. 
Ha immobilizzato la anziana si¬ 
gnora legandola a una sedia con il 
nastro adesivo e imbavagliandola. 
Poi la ha costretta a firmare due as¬ 
segni del suo libretto. Uno per die¬ 
ci milioni, l'altro per una cifra dop¬ 
pia. 

A questo punto, i tre uomini si 
sono allontanati dall'appartamen¬ 
to, portando con loro Silvana Lon¬ 
go, che avrebbero poi obbligato 
con le minacce a seguirli all'inter¬ 
no della banca di piazza Bologna 
per cambiare gli assegni in denaro 
contante. La presenza della colla¬ 
boratrice, poiché la donna era co¬ 
nosciuta dal direttore della filiale 
della banca di piazza Bologna, 
avrebbe dovuto servire appunto a 
garantire il pagamento degli asse¬ 
gni. Però, sono andaté'sfbrtediver- 
se cpse. Intanto, il direttore della 
banca non era presente. La funzio¬ 
narla che avrebbe dovuto mettere 
in pagamento gli assegni non 1 Co¬ 
nosceva Silvana Longo: inoltre ha 
notato che nella compilazione del¬ 
l’assegno erano stati commessi er¬ 


rori. Forse per l'angoscia del mo¬ 
mento, o forse perché la signora 
Bernardini è stata in grado di man¬ 
tenere una straordinaria prontezza 
di spirito. Comunque, il pagamen¬ 
to non è stato effettuato. Così, ai tre 
non è rimasto altro da fare che ri¬ 
tornare sui propri passi, rientrare 
nell'appartamento, e appropriarsi 
di quello che hanno potuta trova¬ 
re, non senza abbandonarsi a 
qualche atto di vandalismo. Poi si 
sono allontanati, portando con sè 
alcuni oggetti in oro appartenenti 
alle due donne, L'intera vicenda è 
durata poco più di un'ora e verso 
le 10,15 è stata Silvana Longo a da¬ 
re l'allarme alla polizia. 

Ora gli investigatori del commis¬ 
sariato di Porta Pia stanno portan¬ 
do ayantì le indagini: intanto ven- 
gbhòyàgli.ate le numerose versioqi 
che Silvana Longo avrebbe dato 
dell’accaduto, e che sembra siano 
state, addirittura dodici; Inoltre, do¬ 
vranno essere visionate le riprese 
televisive che sono state effettuate 
dàlia televisione a circuito chiuso 
della banca. 
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Spettacoli di Roma 


Sabato 16 marzo 1996 




JLGEM 

(Piazza Mmucclano 33 tei 8061276) 

Alla ZI 00 G ruppe Te atra rte in DUt achar- 
x) di Anton Cechov L’orto e L» domanda 
di matrimonio con G M Guerra JP Cali 
glore A Malgrande T Bruni Regia di C 
DiCiaula 
AGORÀ 80 

(Via della Penitenza 33 Tel 60007107) 
Alle 21 00 Emilio eh# hai pascalo nel for- 
rtiMa? Scritto e diretto da Massimiliano 
Caprera con M Caprera Andrea UHI 
Alessandra Muccloll 
ARGOT TEATRO 

(Via Natale del Grande ai Tel 5098111} 
Alle 21 00 Le perle del porci di M Sher 
man con Nicò De Leo Flavio Albanese 
Sebastiano Filocamo Regia di M Anacie- 
ro 
BELLI 

(Piazza S Apollonia XT/A Tel S894876Ì 
Alle 21 00 GII aUM dai cuore di F Mara 
achl con M Medici L Gioielli R DI Ler 
pia P Rossi Gastaldi A Casalino Regia 
dlM Mattolini Ultimi giorni 
KlBfTO MUSIC HALL 

(PieMedagliedOro 44 Tel 35464343) 
Alle 20 30 con cena e alle 22.00 spettacolo 
Paltiettes tl balletto del Belato Music 
Hall Con Q Gallo Laura Di Mauro le 10 
topless girl» orchestra diretta da Uccio 
Spnacore 

CATACOMBE 2000-TEATRO D'OGGI 

(VtaLabicana 42 Tel 7003495) 

Alle 2100 Colpo di «cena con Federica De 
Vita franco Venturini Giorgio Lo Fermo 
RefliadiF Venturini 

CLUBIMm 

(Via 8 fMmkiin 7 Tel 5758645) 

Alle 21 16 Ragazze alia pari di Andrea 
Monti con Roberta Garzla e Alessia Noto 
mio Regia di Massimo Mllazzo 

co m pi to 

(Via Capo d Africa 5/a Tel 7004932) 

SALA GRANDE alle 21 00 TuRo par amo¬ 
re (fi John Brydon regia di Riccardo Reto 
con Francesca Benedetti Giampiero For 
tebracclo Roberto Bisacce 


TEATRO AGORÀ 

Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
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COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 21 00 Wtthln Amleto Lunatica («pano 
la con Anna Amadorf Fulvio lanneo Re 

S ilF lanneo 

22 30 I contattori di V Di Mattia re- 
gla di F Capitano con F Capitano P Bon 
tempo A Scorzoni G Rosselli coll arti 
etica di Ciro Scalerà 

DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 2115 Ciak 84 Artset presenta Un in 
tolto weekend di terapia scritto da Mar 
cello Lopez con Linda Di Pietro Vanessa 
Fulvio Luca Memè Laura Nave Riccardo 
Scarafoni Regia di M Lopez 
DG SATIRI 

(Via d Grotta pinta 18 Tel 6871639) 

Alle 20 45 Quatte pazze donna di Gabriel 
Barylll con Marina Giulia Cavalli Daniela 
Scarlatti Stefania Spugnini Regia di Ro 
berto Marafante 
DEI SATTRt-LA LOGGETTA 

(VladlGrottapinta 18 Tel 6871639) 

Al le 21 00 Mary Cipolla In Donna ridane di 
M Cipolla 

DEI SAURI LO STANGONE 

(Via di Grottapjnta 19 Tel 6871639) 

Alle 21 00 In caeo di matrimonio rompere 

il vetro di R Thomas con Fiona Bettaninì 
Claudia Clerici Davide Lionello Diego 
Rulz Marco Zadra Regia di Fabio Luigi 
Lionello 

Alle 22 30 Poker di donne di Giulia Rie 
dardi con G Ricciardi Federica Cifola 
Laura Romano Francesca Romana Succi 
Regia di Antonello Avallone 

DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 67843801 
Alle 21 00 Tre donne alte scritto da Ed 
wardAlbee con Marina Malfatti Fiorenza 
Marchegiani Gea Lionello Scene di Car 
lo Diappi Musiche di Fiorenzo Carpi Re 
gladi Luigi Squarzlna 
DE'SERVI 

(Via del Mortaro 22 Tel 6795130) 

Alle 20 45 I giganti dette montagna con la 
tavola del tiglio cambialo di L Pirandello 
(duetempl} RegladiG Solfanelli 

DELLE MUSE 

(VI* Fori) 43 Tel 44231300-8440749) 

Alle 17 00 e alleai 00 Bruno Colella Ro 
sa Fumetto Angelo Orlando in 8e ne Ce 
ralle’o teatro dT B Colella Musiche di E 
Bennato RegiaGeppiDiStasio 
DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 2115 Uomini stregati dalle luna con 
Pino Ammandola Massimo Bonetti Vin 
cento Croclttl Nicola Pistoia Francesca 
Nunzi Regia degli autori 
DUSETEATRO 

(Via Crema 8 San Giovanni) 

Alle 21 30 La "Live» ari presenta I Vice 
verta In L'aMmlno fuggente spettacolo di 
cabaret scritto diretto ed interpretato da 
Fabio Colagrande & Adriano Sconocchia 
ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 70496733) 

Atta 21 00 L Accademia Permis de Con 
duire presenta Lettera n 2 da un soggetto 
di Max Balazs con Alessandra Cerrutl 
Marco Belllzl Daniele Natali Musiche di 
G Susini Regia di E Faina 
H UFO 

(Via Nazionale 163 Te! 4682114) 

Alle 16 30 e alle 2045 Rossella Falk in 
Mutar Claaa con Marta Cattai di Terrori 
ce McNaliy Scene e costumi di Paolo 
Tornitosi Regia di Patrick Guinand 

Piccolo EU8CO 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 

Alle 16 30 e alle 20 45 Anna Marchesini 
Tullio Solenghi in Due di Noi di Michael 
Frayn Regia di Marco Mattolini 

EUCUQE 

(PzzaEuc)lde 34/a Tel 8082511) 

Alle21 00 LaComp Stabile Teatrogruppo 

presenta E ea Improvvise mente tomai 

n H «nego scritto e diretto da V Bottali 

PIAMMO 

(VI* S Stefano del Cacto 15 Tel 
6796496] 

Alle 21 00 Marco Maitauro in la convar 


urlone continuamente Interrotta di Ennio 
Flaiano con F Mascolini Vario Patanè 
Marma Perzy Regia di M Maitauro 
FURIO CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 Deliri Amletici da Shakespeare 
e Marlowe con Slmona Generali Flavia 
Ganzenua Daniele Scattine Marco Di 
Campii S Vito Scene di Tecla Mazzarella 
Regia di D Scartina 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 La comp Giovani del teatro 
Ghione presenta La mandrangofa di N 
Machiavelli conG Pescucci C Borgnoni 
R Polizzi C A Ricca S Bosi M Duane 
G Tucclmet S Giurunda Regia di Walter 
Marttrè 
IL PUFF 

(ViaG Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La Repubblica 
dal gratta a pardi di Claudio Natili Sìlve 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Celti Musiche di Luigi De An 
aelìs coreografie di Gabriella Panenti 
Regia di L Fiorini 
ILVASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tei 5881021) 
Alle 21 00 II gruppo della Rocca e ilGoe 
thè institut in H lampo a la stanza di B 
Strauss con R Bosetti E Dante M Dì 
Mauro S Lescovelll R Lombardo V Ma 
lesti A Reale G Varetto A Zelone Re¬ 
gia di V Maloati 
INSTABILE OEUO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 6416057-8548950) 

Alle 21 00 Soiree al Cafè ChantantI Ovve¬ 
ro ridendo e poi scherzando! con Da 
niela Granata Carlo Conte Alessandro 
Mongeill «Mltzie» Regia dì Blndo Tosca 
ni (Prenotazloneobbligatoria) 
LACHÀNSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 

Alle 19 30 e alle 22 30 Lucia dot variati 
(Ridendo a Cantando) con Lucia Cassini 
Raffaele Ferrante e le girl dei balletto Uni 
versai 
LE S ALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 Tel 6833867) 
Atte 21 00 L A8 s cult Amici di via Veneto 
presenta L'Inchlaattna, ovvero nave Italia 
tona 10 commedia cabaret con Alessan 
dra Alberti Monla Lazzaro Nadia Bastia 
netti Francesca Milani Sara Ferrarmi 
Laura Vali Manuela Glraldi Sabrina Zeni 
eEnnloDrovandi Regia di Mario Barletta 


(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Alle 21 00 Sanny presenta ITretira Mirko 
Setaro Edoardo Romano Gino Cogllan 
dro in Avviso Ritardo con Lucia Aiello e 
Gippy Soprani di E Porta e M Setaro Re¬ 
gia di Elvio Porta Ultima repliche 
NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Alle 16 30 e alle 21 00 Luca De Filippo 
Angela Pagano in Uomo a galantuomo di 
Eduardo De Filippo con Nicola DI Pinto 

OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 

SALA ARTAUD alle 21 00 Gli Amici del 
teatrino di Grottaptnta presentano Spine - 
Fuga par voca a chitarra di e con Enrico 
Stasai , 

SALA CAFFÈ alle 21 00 Dlnnar di Sandro 
Bajini e Gina Lagorio con Patrizia Punzo 
Diego Rlbon Regia di Giuseppe Emiliani 
SALA GRANDE alte 17 00 Achille Millo i 
presenta I sentori detta potila Incontri i 
sulla poesia contempo'*' 1 ®» intervengo 
no Alberto Lattuada e Ugo Reale 
SALA ORFEO (tei 88308330) alle 21 00 
La corno Atelier della Costa ovest presen 
ta Don ChlacMto oli sogno di Cervantes 
da M Cervantes de Saaved di Carlos An 
sò Con E Barresi A Busceml R Manto 
vani C Cartlgliani S Ometto Regia di 
Paolo Plerazzlnl 

PALATENOA Dt PIAZZALE CLOOtO 

(Piazzale Clodlo Tel 3723939/3200075) 

Atte 21 00 Recto! di Roberto Benigni 

(Via Giosuè Sorsi 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Fascino P G T presenta Scop¬ 
piati di F Berlini e V Lupo con Francesca 
Reggiani Pier Francesco Loche Arman 
do De Razza Regia di Valtér Lupo 
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Alle 211» (1 SS) La Comunità Teatrale srl 
presenta Un marito Meato di Oscar Wllde 
con Aroldo Tierl e Giuliana Lojodlce Tra 
duzione e adattamento di Giancarlo Sepe 
RegladiG Sepe 
SALAPETROUNt 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 Le donne romene con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio¬ 
rentini e gli allievi della scuola di teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 


LEO BROUWER 


L[.UV\R !)0 IH AM:! I h 
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» Martedì Mmam óre 21 “Pruda" 

HrawilSriiio Traini prrwMtr 

Lino Capolicchio ■ 

SENILITÀ 

dt Italo Svevo vernarti i teatrale di A nielli Dallamut orna 

(«iMascla Musy, Nunzia Greco, Lauro Versari 
multi è Luca De Fusco 

TEATRO COLOSSEO 

Via Capo cTAfrica, 5 - tei. 7004932 

DAL 12 AL 24 MARZO 

presenta C&ssociazìone «‘Teatro < Rgon» 


SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 20 40 Diretta teievs va Canale 5 Ma 
vattanlòpoli di Castel lacci e Pingitore con 
Martufello Dovi Tosca 

SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 Garinei e Giovannim presenta¬ 
no Johnni Dorelli e Loretta Goggi In Bobbi 
•a tutto di Age e Scarpelli Benvenuti e De 
Bernardi Luigi Magni SasaFiastrl 
SPAZIO UNO 

(Vicolo del Panieri 3 ‘tei 5895765) 

Atte 21 15 Aspettando Godo! di Samuel 
Beckett con Stefano Ricci Gerolamo Ai 
chieri Stefano Mondlni Fabrizio Bordi 
gon Regia Gianni Leonettl 
TEATRO CAFÈ NOTEGEN 

(VladelBabumo 159 Tel 7025733) 

Alle 21 00 Lacomp Emanuele Giglio pre 
senta Riccardo III di Wlli am Shakespeare 
con Emanuele Giglio Flavia Strinati Re 
già di E Giglio 
TEATRO CENTRALE 

(ViaCelsa 6 Tel 68B04601 2) 

Alle 21 00 Donna di dolori di Patrizia Val 
duga a cura di Luca Ronconi con Franca 
Nuti 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
50985239) 

Alle 2100 Faust da Marlowe con Luisa 
Jacurtì Regia di Guido Patemesi 

TEATRO MONGtOVINO ACCETTELLA 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 

Alle 16 30 Giganti gentili a atragha dall 
rantt dai racconti di,Roald Dahl con gli at 
tori de Le giocose teatranti 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234936) 
Alle 21 00 Nancy Brilli e Margaret Maz 
zantinl in Manda di M Mazzantim Regia 
di Sergio Castellino 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 17 00 e alle 21 00 Er marito da mi mo¬ 
te di G Cenzato nella riduzione m roma 
nesco di A Alfieri con Alfìero Alfieri Re 
nato Merlino Monica Padani Lina Greco 
Regia di A Alfieri 
TEATRO SOENESIO 

(Via Podgora 1 lei 3223432) 

Alle 21 00 La Compagnia di Prosa Arco 
baleno presenta MIHa non piu mllla Com 
media in due atti di Paolo Cocianl 
TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 
(P zza Nerazzlnl-Tel 5125531) 

Alle 21 00 Non tl pago) di Eduardo De Fi 
topo con C Morlci C Marotta F Spa 
daccino C Sperandio Regia di Gianni 
Giaconia 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Glandolo Via Garibaldi 
30 Tei 5881444 5801637) 

Alle 21 00 Bustric m Napoleoni magico 
imperatore 
TEATRO TAUA 

(Via A Saliceti 1 Tel 58330817) 

Alle 10 30 Musicando con A Spadolini T 
Caponi A Cordici F lenuso R Infantino 
M Moretti Regia di Damiano Giuranna 

TEATRO TORO! NONA 

(VladegliAcguasparta 16 Tel 68805090) 
Alle 21 00 Chi ha paura di Virginia Wootf? 
di E Albee con Laura Arnesi Aldo Mas 
sasso Roberto Posse Plnalrace Regia di 
, R Giordano 
! TOflBEUAMONACA TEATRO 

(VlaD Cambel lotti 11 saia Cirene) 

Teatro Tascabile Rassegna di Atti Unici 
Alle 21 00 Dua cuori In coro di Guy Folssy 
conGaiaBastrenghieHervèDucroux Re 
gladi H Ducroux 
VALLE 

(Via de! Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Alle 21 00 Teatro Stabile del giallo e Idi in 
Un anno nella vto di Giovanni Pascoli di 
M Mazzucco e L Guarnieri con Vittorio 
Franceschi Micaela Esdra Valentina 
Sperli Regia di Walter Pagliaro Ultimi 
giorni 


NAZIONALE 


Sabato 16 ore 16,90 co» 21.00 


LUCA 

DE FILIPPO 

Uomo e galantuomo 

di Eduardo de Filippo 

BOTTEGHINO oie IO IO 
Tri 4» 1)4 98 48.70.61-1 

BIG MÀMAl 
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SSftfóDSI 


IN RICORDO DI 

LUCHINO VISCONTI 



WITHIN 

AMLETO 

Lunatica Ispanola 

Progetto e regia dt 

FULVIO IANNEO 


con Anna Amadorl e Fulvio lanneo 

musiche di Tifano Popoli o Massimo Simonini 
Costumi di Ursula Patzak 
Assisterne alla neon Giorgia Boldrlnl 

coupon valido per due riduzioni 
da L ÌZQOQ a L, 10,000 


COMUNI IN ROMA 1976-1996 

Alti) Patron ito «k.1 
INuidutlc dilla 

Rq«jbbi«.# inlcrvcminno 

Franca Angelini, Lino Micciché, 
Agostino Ziino 


Seguiranno mlcvcnli c testimonianze di 

Suso Cecchi d'Amico, Mario Garbuglia, 
Pietro Ingrao, Franco Mannino, 

Flora Mastroianni, Mario Monicelli, 
Gillo Pontecorvo, Giuseppe Tornatorc, 
Piero Tosi. 


L'incontro sarà presieduto da Walter Peduilà 


, „. Teatro Eliseo v ra Na/mnaic mi 

Intofmommetm . . .... . _ __ 

trioni l fon» domenica 17 marzo 1996 ore 10.30 

etondmwf . ... 

tomi Pumi ingresso libero 


VERDE 

(C re neGianicolense 10 Tel 5882034) 
Alle 17 00 La comp A da Centro teatro ra 
gazzi presneta Addino Regia di Gianni 
Franceschint 

VITTO RIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 574Q170) 

Al le 21 00 II Planala Proibito (Shakespea 
re & Rock n ro») Un musicai di Bob Cari 
ton con Scialpi G Ingrassia C Noschese 
S Onofri Regia di P Rossi Gastaldi 


CLASSICA 


ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064) 

Atte 19 00 (abb turno D) Presso Auditorio 
di via della Conciliazione Per la stagione 
sintonica concerto diretto da Wolfgang Sa- 
walilsch con la partecipazione di Frank 
Palar Zimmermann violinista e Mario Bru¬ 
nello violoncellista In programma 
Brahms «Ouverture accademica op 80 e 
Concerto in la minore per violino vlolon 
celio e orchestra op 102» Dvorak «Danze 
slave op 46» 

AQIMUS 

(P zza S Agostino 20a Tel 6797585) 

Alle 19 00 al Pontificio Istituto di Musica 
sacra concerto con The New Chamber 
Slngert Dir Kalth Grlgge con Stefano 
Vasselli organo Michael Bertaut barilo 
no Brlony Lambert mezzosoprano Must 
chedILanglais Duruflè 
ASS NE CORALE CINECITTÀ 

(Via Lucio El o Sciano 26 Tel 76900754) 
Alle 17 00 Presso Basilica San Giovanni 
Bosco via del Salesiani 7/9 durante la 
celebra; one della Santa Messa officiata 
dai vescovo Mons Brambilla che ammi 
nistrerà I unzione degli Infermi I Ass ne 
terrà un concerto di musiche sacre tratte 
dal repertorio classico di Mozart Gounod 
Dvorak Scapln Canti popolari 
ASS MUSICALE KEIROS 

(Via Pienza 273 Tel 44245020-44235719) 
Alle 17 30 Duo Baruizl Donali flauto pia 
noforte Musiche di Donizetti Haendel 
Beethoven Andersen Norton Bach Fau 
reè Selber 
AULA MAGNAI li C 

(P le Aldo Moro 5 I U C tei 3610051/2) 
Alle 17 30 Concerto di Ensemble Seicen¬ 
to-Novecento Dir Flavio Colusso Musica 
Historia Div ila» di Carissimi 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA 

(Via Napoli 58 Te) 4883339) 

Alle 21 00 Luminaria concerti a lume di 
candela II Ensemble Galilei presenta In 
vlto all allegrezza Musiche del Barocco 
italiano per canto e strumenti dell epoca 
IL TEMPIETTO 

(Piazza Campitei li 9 tei 4814800} 

Alle 21 00 Bach Haydn Beethoven, Cho- 
pln Pianoforte Ede Ivan Musiche di Bach 
Haydn Beethoven (Sonata in Sol Maggio¬ 
re op 79) Chopin 
ORATORIO DEL CARA VITA 

(Via del Cara vita 7 Tel 3219326) 

Alle 20 30 Glgl Fintilo giovani voci della 
canzone Italiana 
TEATRO BRANCACCIO 

(Via Merulana 244 Tel 4874563) 

Alle 1100 Una notte al! Open con la 
Compagnia del Teatro della fosse scene 
di E Luzzati costumi di S Cali Ideazione 
e regia di Tonino Conta 
TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 

Alle 18 00 II matrimonio segrete dramma 
giocoso in 2 atti di Cimarosa Orchestra 
dèi Teatro dell Opera diretta dal M* Lu Jia 
Interpreti Bruno De Slmone Laura Cherl 
ci Elizabeth Norberg Schultz Nicoletta 
Cunei Pietro Spagnoli 1 Raul Gimenez 
RegladiG Cobelli 


METROPOLITAN 


EUROPA - EURCINE 


MAESTOSO 


Vita notturna! 1 ! Belle donne!!' 

DRACULA di 
MELBOOKS 
con LESUE NIELSEN 

il Vampiro più contento 
della TransilvamaH! 


[BUS m$£N IH 

UN HLH tx HSL BR00K5 



ducuiA 

Morto e Contento 

|)| Militili' I (llll III- .1-1 

MI! ISROOks 
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Orario 15 15 1750 2010 22 30 
Europa 15 15 17 18 45 2030 22 30 


T-l;LH:ll?ll 


«ITALIANI» 

entusiasma il pubblico del 

FESTIVAL DI BERLINO 


«Gli atlon sono lutti bravissimi» 

TuWo Kszieh (Corriere delia Sm) 

«Ponzi è un bravo regista e la foto 
grafia di Calve» è di primo ordine» 

M Mora ncHni (Il Giornale) 

«Un film intelligente» 

AIAoCsn Uni» (Il Giornale) 


COLA DI RIENZO 


in eselusiva 


In pipi g pjTnff iti nf i nff ■ 



ITALIANI 



( Itfieffc 


Omtoiii'tt « uro 2 oa aso 030 | | o«Ki«p«. 1445 1730 2000 1230 



Orarlo spettacoli-CAPMMCA 16-1810-2020-2230 
GARDEN 1615-1830-2030-2230 BROACWAY 16-18 20 - 20 25 - 22 30 


I Srgg Presidi interessali a organizzare proiezioni sono pregati di 
contattare i seguenti numen telefonia 35496537 - 35496848 


GIULIO CESARE 



Orano spettacoli 

GIULIO CESARE 15,15*17 50 2010 22 30 
SAVOY 15,30 17,45 - 20,05 - 22 30 
APOLLO 1600 1810 - 20,20 - 22 30 


EDEN - KING 

SEAN PENN - Migliore attore 
ORSO D’ARGENTO - Berlino 1996 

« Stupefacente bravura Sean Penn, davvero da Oscar » 

_ , . (Alberto Creapl - L’Unità) 

«Da cima a fondo si segue con il cuore in gola» 

(Tullio Kezlch - Corriere della Sera) 
« Intelligente, compassionevole, profondo» 

_ (Lietta Tornabuonl - La Stampa) 


SUSAN SE .A Ni 

SARANDON PENN 

UN FILM DI TIM ROBBINS 



DEAD IMAN 

IAIALKING 


CONDANNATO A MORTE 





























































Sabato 16 marzo 1996 




Spettacoli di Roma 


l’Unità pagina - 



v, Stamlra, 5 
Tel. *42.377.78 
Or. 18,00 
19.20 - 22.30 

um,.,./,.,. 


p, Varbano, 6 

Of. 18.00 -i8.15 
20.20-2230 


Heat-UifMa 

di M, Mann, con R. De Niro, A'Roano (Usa 1995) ■ 

Il buono e II cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we- 
«tern metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

..... 7 .. . .. .^ThrmerTtrfHr 

N«i)fflMrAnia«8 

di C, Sauté!, con M. Sermult, E Béart (Frauda '95) - 
Un amore tende tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau¬ 
té! firma un film dj grande eleganza e profodltà 
. / ,,.7,,,. _ Sentimentale* 


feL.321.1N6. 
Or.16,00-19,10 
,2230 - 


di M. Mann, con R, DeNiro, A. Padno (Usa 1995) - 
Il buono e II cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha scio l'incontro 
tra De Niroe Pacino. 2h*5 

........ Thriller *★★ 


Capranlchetta 

p Montecitorio 125 
Tel 679 6957 
Or 16 00-16 10 
20 20 - 22 30 

L. 12.000 

Ciak 1 

v Cassia, 694 
Tel 33251607 
Or 16 30- 18 30 
20 30 - 22.30 

L. 12.000. 

Ciak 2 

v Cassia, 694 
Tel 33251807 
Or 16 30 

19.15 - 22 00 

L. 12.000 . 

Colati Rienzo 

p. Cola di Rienzo, 86 
Tel 3235693 
Or 1445-17.30 
20 00 - 22 30 

L. 12.000 


Via da Las Vegas 

diM Figgis conN Cage, E Shue (Usa 95) - 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all’Oscar, il film * fa sorpresa dell'anno 
. Drammatico*** 


di A Longoni , con A Gassman, G Tognazzi (Italia 96) - 
Trent'anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli darle N.V 1h35' 

.. Commedia ★ 


di K Bigeìow conR Ftennes, A. Basset (Usa, 95) - 

LosAngeles, 1999 La nuova d roga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile 

Thriller*** 


d/O Parker, conLTtshbume, K Branagh (Usa 95) - 

Ennesima e non travolgente versione delia tragedia sha¬ 
kespeariana La novità? Otello In nero per davvero Ma a 
farla da padrone c'è il modesto Jago òt Kenneth Branagh 
. Drammatico ★ 


v, M. Del,Val/l* 
Tel. 568.0009 
Or. 1500-17,30 
• 20.10-22,30 

. 


i«ssr a, *“' 57 

0f ' iVt»2230 


di A, Lee, con E Thompson, H. Grani (Usò 96) - 

La storie d'amore delle sorella Dashwood sullo sfondo 
dalia ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo, Dal romanzo «Senno e sensibilità- dì Jane Austen, 

...SesnWmjantalo * i 

SMsMflllp Si 48®®®® 

1 di G Veronesi, con P, Rossi, S Costellino (Ita 96) ■ 

Commedia prenatale Incentrata sulle vicissitudini di due 
. feti, gemelli eterozigoti. Paolo Rossi e Sergio Castellino 
' aspettano di venire al mpndo.Esi preoccupano... 

.. ..:.Commedia ** ; 


Dei Piccoli 

via della Pineta, 15 
Tel 8553485 
Or 1520 

17 00-1830 


di M Gabriel e E. Goldberg (Usa 1995) - 

L’awenturiero venuto dall’Inghilterra si innamora deila 
bella indiana Favola morale con tinaie amaro sui «nati- 
ves“ Un Disney ecologico e politicali correct Ih22 

Animazione*** 


M Piccoli Sara 

via della Pineta, 15 
Tel 8553485 
'Or 

20 30 - 22 30 


diJ Panahi, con M Kalifì (Iran 95) 

Una bimba di sette anni vuole un pesciolino rosso Ma 
perde i soldi di mamma. E Teheran è troppo grande per 
lei O troppo piccola? Una tavola poetica sull'Iran di oggi 
. Drammatico **★ 


Grwnwich 1 

V Bodonl, 59 
Tel 5745825 
Or 16 00-18 10 
2020-2230 

L 12000 


Qracnwtch 2 

v Bodoni, 69 
Tei. 5745825 
Or. 16 30-1830 
20 30 - 22.30 

Lia,###. 

OfNiwtói 3 

v. Bodoni, 59 
Tel, 5745825 
Or, 16.00-1810 
2020-22 30 

L. 12.000 


Gragoiy 

v Gregorio VII, 180 
Tel 6380600 
Or 1600-1815 
20 20-2230 
L. 12.000 ( arla cond ) 

HoMay. 

I go B. Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 16.30-1840 
203S-22.X 
L. 12,000 {aria cond ) 

ti Labirinto 1 

v Pompeo Magno, 27 
Tel 32.16 283 
Or. 1600-1610 
20.20 - 22 30 


LaferlMledillianilial 

diZ Yìrnou, conG Li, L Baotian (Franaa/Ona 95) ■ 

Uno Zhang Yimou spettacolare sul modello di «C'era una 
volta In America». Anche qui assistiamo ali apprendistato j 
di un bambino entrato nel giro dei gangster. 

. Drammatico** 


di Ai Mic/tafàotvconA. Michaftoua ("Russia '94) - 
Nikrta Michaikov, più politico .che cineasta, tormenta fa fi¬ 
glia Anna dai dieci ai sedici anni per dimostrare quanto è 
stato insensato l'impero sovietico N V Ih 40' 

.... Documentario * 


di W Wang, conH Kettel, W Hurt (Usa 1994) ■ 

Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere 1h50 

Commedia *** 


dtA Longoni, conA Gassman, G Tognazzi (Italia 96) - 
Trentanni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi dei maschio con cast di figli d'arte NV Ih 35’ 
. Commedia * 


diC Carlei, conM Modine, E Stoitz (Usa 95) - 
Dedicato a tutti I cinofili. Che si invaghiranno del bastardi- 
no Fluke Un film per ragazzi che spezza una lancia contro 
vivisezione e altre brutalità antianimaliste N.V Ih 36' 
. Favola ★ 


Multiplex Savoy 3 AoMagarlevasaue 

v Bergamo, 17/25 diJ Foster, conH Hunter, R. Downeyjr (Usa 96) - 

n 1 « Direttamente da Berlino, una commedia dirette da Jodi* 

u 90 « ' M Fostor - Dolcezze e asprezze familiari durante il pranzo 

cUUO-lZOJ'UJU /f M | Rinnr» 7Ì*m»nln Ahnncfara in alila !r*AAn 


del Ringraziamento. Atmosfera in stile «Grande freddo 


diT O'Sullwan con I HartJ Lmch(Gb, 96) - 

Una feroce giornata di scontri a Belfast nel 1975 Ma il 
punto di vista scelto dal cattolico O’Sullivan è quello ine¬ 
dito delle bande paramilitari protestanti 
... prammatico ** 


v, N. dei Grande, 6 
Tel. 581,8188 
Or, 16,0Q-18.20 
20,20 * 22.30 

WWW....... 


KM 

0, -I& 


di A. Longoni , con A, Gassman, G. Tognazzi (Italia 96) - 
Trent'anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità, Da una fortunata commadia teatrale, un film sul¬ 
la erta! del maschio con cast di figli d'arte. N.V. th 35’ 

....ConjjnsKlla *r 

A aaiapar Im xaaame 

diJ Poster, conH , Hunler, R. Downeyjr (Usa 96) - 

Direttamente da Berlino, una commedia diretta da Jodie 
Poster, Dolcezza a,asprezze familiari durante il pranzo 
dei Ringraziamento, Atmosfera In stile «Grande freddo» 
....Commedia* 


Tei 2K606'**’ ^ CHIUSO PER LAVORI 
Or 


v. Cicerone, 18, diR, Tognazzi con l Zlngarettì, SFenili (Italia, 96) - 

Tel. 9*1,2897, U Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
0r- 2rar cravattato aggancia un costruttore a gli avvelena la vita, 

4v.iu»«c.30 mettendo le man* «ull’azienda e sulla moglie, N.V ih SO' 
....,, .preryjfnaticp^ià 

Aftn| " 

tìf CHIUSO PER LAVORI 


v. Cola di Rienzo. 74 
Te! 36162449 
Or. 15 30-18 00 
20 20 - 22 30 

L. ,1,2.000. 

Embray 

v Stoppani, 7 
Tel 8070245 
Or 1545-18 10 
20.20 - 22 30 

L. 12.000 


di T Rabbms, conS. Sarandon, S Penn (Usa 96) - 
Da una stona vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato-a morte, un duro atto 
d'accusa Contro la pena capitale. Vincerà l'09car? 

.... ,. Drammatico *** 


IIUMrinto 2 

v Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16 283 
Or. 16.00 -18.10 
20.20 - 22.30 

L.tj.OOr...;. 

Il Labirinto 3 
v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32-16.283 
Or. 1600-1810 
.20.20 - 22.30 
L. 12.000 


diB SonnenfeldconJ Tramila, G Hackman (Usa ‘95) - 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nei mondo del cinema Con John 
Travolta f un travolgente Danny De Vito 

Commedia** 


Mimo 

v. G. Induno, i 
Tel. 5812496 
Or. 

16.30 - 20.30 

L. 12.000 


diT GuttérrezAlea.J Tablo Spagna/Cuba/Rfg (95) - 
Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol¬ 
ce che parte come L« congiura degli innocenti di Hlt- 
chock, ma finisce per parlare di socialismo (sur)-reale 

Commedia** 


diC Lizzani, con G Giannini, M Chini, L Sastri (Ita 1995) - 

Come Rosseflim e Amidei scrissero e realizzarono Roma 
città aperta Raccontare la nascita di un capolavoro era 
impresa difficile. Ma Lizzani c'ò riuscito 1h53 
....Biografico** 



QuMmta2 

v. Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 15.10-1730 
20 00 - 22,30 

L. 18.000 


di M. Mann, con R DeNiro, A Pacino (Usa 1995) - 
Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Thriller*** 


v Minghettf,4 
Tel 6790012 
Or 15 30-17 50 
20 10 - 22 30 


Atlantici 

T.USwìw 746 

. 

iAwu... 

Atlantica 

m 

i. 


di A. Longoni, copA Comari, C, Tognazzi (itaiia 96 ) • 
Trent'anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità, Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la criil del mischio con c«»t di figli d'arte, N.V. Ih 35' 

....... 


v.te R. Margherita, 29 
Tel 8417719 
Or. 16.30 

18 30-20 30-22 30 
L. 12.000 (aria cond.) 

Empire 2 

v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 (Cecchignols) 
Or. 16.00 

1910-22.30 


diRJoffé, conD Moore, G Oldman, R Duvall (Usa 95) - 

La vita di Hester Prynne, donna del Seicento condannata 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne, in questo 
brutto sceneggiato tv, non resta nulla Nemmeno il finale. 

Drammatico ★ 


diM Mann, conR DeNiro, A Paano fUsa 1995) - 
Il buono e li cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h*5 

. Thriller *★★ 



diD. Ftncher.conM Freeman, B Pitt (Usa 1995) • „ 

Sette. Come I peccati capitali che il serial killer uaa per 
punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller*** 


Jaaaalyve 

di F.Zeffìrelk, con W Hurt, C. Gamsòoure ■ 

Povera Jane Cresce in un orfanotrofio, è umiliata dal pa¬ 
renti ricchi è si innamóra dell’uomo sbagliato. Terza ver¬ 
sione del romanzo d) Charlotte Bronta Patinato 2h20 

Drammatico** 


p Sonnino, 7 di R Tognazzi con LZingaretti, S Fenìh (Italia, 96) - 

« Tognazzi affronta un tema scottante, quello dall uaura. Un 

90 ’ 99 90 cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
40.20 - 22 so mettandolemaniaull'azlendaeaullamoglla.N.V, Ih»’ 
L. 12.0M...."Drammatico ** 


IftEfr*!»../, 


di R, Tognùzzi con L^ingaretti, SFerilli (Italia i, 96) - | 

Tognazzi affronta un tamaacotunte, quello dell’usura Uh . 
cravattàio aggancia un coatruttora a gli avvelena la vita, 
mettendo lemanlsuirazlendse sulla moglie. N.V Ih 50’ 
..prampnattco** 

Comi,I to (la StJ - 

Commedia prenatale incentrata tulle vicissitudini di due 
• fetì/g*melli.etèrozlgoti, Paolo,Roa«i e Sergio Castellino. 
àlpattWO'dlvfntrtiafrrtóndo.f'al preoccupano.,. — 

. 


p. In Lucina, 41 
Tei. 6876125 
Or. 16.00-1815 
20 20 - 22 30 


Lui arcoflzzatq all'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 


umw, 4 * 


IN VegaMra atot machlne e bottiglie di gin. Con 4 nomi- 
,w f t'hNohall’Oacar, il film è la sorpreaa dell'anno, 

W .)ì..teCMtlM,*** 


. è 


di W x Alien, con W. Alteri, M, Sonino (Usa 1995) 

SWrla dluncrpnlattfportrvo, di un figlio adottivo e di una 
> madia che fa la aqJilio, con tanto di coro grato a com -1 
' mentali te apene. Con una grandissima MìraSorvlno. 

....S.,V..r,.,.,.9.W!!W«!te*Wi 


DeNiro,A,Mno(Usùim) ■ 

11 buo™ . ,1 et,ivo, ,ull. .tr,3. di Lo, Ano-les Unw«- 
SS ài'*.-, Ittrn mitfopolil.rw chi d, mrr,or,bilf H, solo l'Incontro 

.-.TWv.Wr#. 

ù. y.jmanueie.aM n di W, Alien, cari W. Alien, kf. Sonino (Usa 1995) - 
, I*V WjSt 8 ?. « Storia di un cronftta sportivo, di un figlio adottivo e di una 

W\ - mttdrf fche fa la «quitto, con tahto'dT coro greco a com- 

. H-w. , mentoreteeeene.ConunagrandltslmiiMIraSorvino. 

.. 

fiAy.Emamieie,203 diEKusturica,conMManollook,LRistoppi - 

JITJWO" ri xll mondo capovolto^ Il mondo otto non c'è più. Un futuro 
°T' 35'ffl M „ «enza speranza Kuiturlca c| parla d> una nazione scom- 
l»,W 2a.a0-, pariti diàlntegrata. Un film atraordinarlo eaffaaelnante. 


L 12.000... 

Eurcbw 

V. Liszt, 32 
Tel 5910966 
Or 16.15-18.30 
20.30 - 22 30 . . 

L. 12.000.,J. 

Europa 

c Italia, 107 
Tel. 44249760 
Or 15.15-17.00 
18 45 - 20.30 - 22.30 

kfftM. 

ExcaMorl 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 
Or. 18.45-1845 
20 45 - 22.45 

L:«.0W. 

Excaialor2 

B Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 
Or. 16 30-16.30 
20.30 - 22 30 

L. 12.000, . 


di A Longoni, con A Gassman, G Tognazzi (Italia 96) - 
Trent'anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. pa una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte N V. Ih 35' 

... .Commedia* 


diM, Brookscon LNielsen, P. MacNicot (Usa, 95) - 

il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielser) («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalia v/ta notturna,, 

il ^ . .. X CòftNoW 


diM- BrooksconLNietsen, P. MacNicoi(Usa, 95) - 

il conte Gracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nietsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 
. .Coreico** 


di A Longoni, con A Gjssman, G Tognazzi (Italia 96) - 
Trent'anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte. N V. 1h35' 

. ...Comm«fia* 

La In «rt T— » «r» 

di W. Alien, con W. Alien, M. Sorvino (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia*** 


Excctelor 3 

B Vergine Carmelo, 2 
Tel, 5292296 
Or. 16,00-1810 
20.20 - 22 30 


MytintAnwti 

di C. Sautet, con M. Serrauit, £ Béart (Francia 95) - 
Un qmore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau¬ 
tet firma un film di grande eleganza e profondità N V. 2h 
. . . .Sentimentale* 


Intf aftavara 2 

vicolo Moron),3/a 

Tel 5884230 

Or 17.00-16 45 

20 30 - 22.30 

L. 18.000 

BNm In «ha Faoa j 

di P AustereW. Wang, con H Keitel, M Goran (Usa 1995) - 

Là tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta. E i personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 
una collezione di aneddoti in forma di affresco 1h2$ 

Commedia *** 

niu brio vaia J 

vicolo Moroni,3/a 

Tel 5884230 

Or. 1600-1810 

20 15 - 22.30 

L. 18.000 

UdMM'aawra 

di W Alien, con W Alien, M. Stwwnb (Usa 1995) - 
Stona di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia*** 

Wnf 

v Fogliano. 37 , 
Tel.6o206732 

Or 14.00-17 40 

^ 2C 05-22.30 

DaaiWaaWaRilai 

CRT. Robbins, conS Sarandon,S Penn (Usa '96) ■ 

Da una storie vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro la pena capitale Vincerà l 'Oscar? 

. Drammatico***"- 

Macaoni 

v, Chiabrere, 121 

Tel. 5417928 

Or 16.15-18.15 

2015-22.30 

L. 12.000. 

■ uiyi 

i sbrani omaapwiss 

di B Singer, con G. Byme, Ch. Palmmtien (Usa 1995) - 
Mai mettere cinaue gangster nella stessa celia, è un invi¬ 
to a delinquere tt gruppo decide di fare il colpo grosso 

Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

Thriller** 

Mitili 2 

v. Chlabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or 15.30-17.50 

20.10 r 22 30 

L. 18.000 

diJ. Johnston conR Williams, & Hunt (Usa, 95) ■ 

Jumanji è un gioco «magico» il suo incantesimo dura nel 
tempo. Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animati della giungla 

. , Commedia 

MadÌaon3 

v. Chlabrera, 121 

Tel 5417926 

Or 15.00-18.55 
18,45-20.40-2230 

L. 18.000 

diC Noonan • 

Per non finire nel pentolone, Il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
animali. Dove la solidarietà è ancora un valore ^ 

Commedia** 


v I V Novembre, 156 diF Dueba, con A Banderai M Griffitti (UsoSpagna, 95) ■ 

r> m 0 * , romanzo di Weetlake, I esordio «americano» del regi- 

ur 15 ^'15 22 Ha spagnolo Fernando Trueba In questa commedia femo- 
40 ju - 22.30 sa p*rll flirt tra Banderas a Melania Grttllth. 

.....Sprnmedlp.* 

Rttz flWlUBIMlUW 

v-le Somalia, 109 di A Longoni, con A Gassman, G Tognazzi (Itala 96) - 

rol “20W3 Trent'anni, nessuna voglia di metter tu famiglia, tanta Im- 

0r 15 22'15 ^ maturità. Da una fortunata commedia teatrali, un film «ul- 

20.20 - 22,30 la crisi dei maschio con castdi figli d'arte. N.V. Ih 35’ 

.. 


v. Chiabrere, 121 diJ Smith, con M Pfafter - 

54 t ^® 2 ® 7 Da militare a insegnante di scuola superiore. La vrta di 

0r Io rtft ’ In'lt 99 9 o Louanrte Johnson è una guerra continua. Variazione sul 
io w - 4o.« - zz so tgmi ia scuola del vicino è sempre più violenta. 

.L. 12.000. Drammatico ** 


v. f rtl'berto, 175 diC FTagasso.conG Giannini, R Bava (Ita 1995) ■ 

' SSi^'wi L'agente di acorta,dava traifarire un ragioniere pepttto, 
01 ISS'Sffi per fartodepoff# In un prooeaso di matta. Nlepla di più dtf- 

2020 - 22 30 tlcif* neH’ttalla di oggi che àpoi l'fùlladi tempre 

./;.Drammatico* 

Sala UmtMrto Mr. Hia—fi Opw 

v. belto Mercato, 50 diS. Herek, con R Dreyfuss, G. Headky (Usa 95) - 

co Torna nelle sale, torte della nomination di Richard Drey- 
0r ' » m ' a® S < * u ** to ,lttn «•* fàwonta trent'anni di insegnamento 

w.io - 42.30 JflU( , /io*, voleva fare tl musicista, sarà un ottimo prof. 

w. lifrSW........ ^ 


P. diKBigetowcanR,fknnes,A.Basset(Usa, 95 )- 

3 W'XMhZà : ‘ LoeAngelH, 1988, La nuovi drogai Un cd che fa vìvere le 

■>'■ vfir 1|SS [ emotioni degli litri. Uno spacciatore si trova in mezzo * 

?• Ufi gdilOif Thriller epocelittiCo l violento, memoràblie. 

MMUw.. 

aaawpwia Ha * 

EWffitóSi 14 *- 1 * « C>Ww, wnM àitmn, S. Manm (U» WS) - 
MJMiTW J * NMclliW.UM o«l«WI»l XI) «colo. Uro» popolare 
®' ls'22 m/,- William Wallao» ha OoelMOI raodara la Scoila lìbera a in- 

J U.W. ja.W . Spander». Ma tari rreOìto dalle notili* acojiiwo 

...... pmummi. 

o3SSa0-a»« ** di M, Pomi, cón G Scalpati, G. DeSio (Italia 95) - 

l /1 Sulla Freocia dei Sud anni 80, un piccolo mondo diviso per 
Or- 1?'98 *-18.10 ' piani al incontra e si scontra, 30 anni dopo quel perao- 
20,80 * 22,30 * 0,30 pàggi, 0 1 toroeredi, sono tutti pip pettìyi. N.v, ih 40' 

UJMI».,...»......u.».commuto** 


Campo de' fiori, 56 diB. Singer, con G Byme, Ch, Palmmtien (Usa 1995) ■ 

Tel. «664395 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella; è un invi- 

0r oft'in '1552 to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 
40,30 - Z 2 .au Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

L..12,qw... M . . ...Thriller** 

Fiamma Uno < latetoe 

v. Bissolati, 47 ’ diSrPoitack, conH FordJ, Ormond(Usa 96) - * 

Tel. 48^100 Remake infedele della commedia di Bìlly Wiider. Sabrina 

0r io «’99 in a Parigi è fotografa di moda. Torna e conquista Harrlson 
is.w - 22.3U pord, magnato privo di cuore e scrupoli. 

L."12.gM........Sentì mentaf e ★ * 

Fiamma Due H p ri ll aaw l e- II— «torti # n iara 

v. Bissolati, 47 dìR Retner, conM Douglas, A, Benmg(Usa 1995) - 

Tel. 4827100 Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per i 

0r - !$[ tw “ 17.40 primi dieci minuti del film si Poi ol pensa l'avvenente lob- 
zu 05 - 22.30 Wsta a fargli cambiare «stato civile». Romantico 

L. 12.000 ...... Commedia** 


v. Appiè Nuova, 17 
Tel 7N066 
Or. 1515-17.50 
20 10 - 22.30 


v. Appia Nuova, 176 
Tei. 786086 
Or 16.15-17.50 Z 
20.10-22,30 '■ 


• dtJ Johnston con R Williams, B Hunl (Usa, 95) - 
Jumanji è un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 
tempo Dopo ventanni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla 

Commedia 


diM. Brooks con LNielsen, P MacNicol (Usa, 95) - 

li conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nlèlsen («Una pallottola «puntata») povero vampiro alla ‘ 
ricerca di sangue buono e stressato dalia vita notturna 
/. .... Comico** 


v Tiburtina, 374 
Tel 43533744 
Or. 1600-18.10 
20 20 - 22,30 

i~«.gqo. 

Untano!. 

v. Bari, 18 _ 

Tel 8831218, 

Or. 1530-17.50 
2010 - 2230 

. 


diF Trueba, con A Banderas, M, Gnffith (UsthSpagna, 95) - 
Dal romanzo di Weetlake, l'esordio «americano» de) regi* 
sta spagnolo Fernando Trueba In questa commedie famo¬ 
sa per il flirt tra Benderà* e Melania Grttfilh. 

......Commedia* 


diR.Togpazàcon LZingantti, SFerilli (Hata, 96) ■ 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello detl'uturi. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo t# mani suirsziendaesulto moglie. N.V. 1hS0‘ 
.......Dremmattgo** 


v (è Trastevere, 246 
Tei. 5812848 
Or 1615-1830 
20 30 - 22.30 


dìR Retner, conM Douglas, A, Bentng(Usa 1995) - 
Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per i 
primi dieci minuti del film si Poi ci pensa l’avvenente lob¬ 
bista a fargli cambiare «stato civile». Romantico 
....Commedia** 

Va’sin» ti oartaiji onora 

di C. Comedoni, con V, Usi, M Buy (Italia, '%) - 
Dai best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializzi i personaggi, ma i chiaro¬ 
scuridelia pagina scritta si stemperano in tono melenso 
Drammatico ★ 


v Appiè Nuova, 176 
TeUWM / 

Or, 16,30 /- 

1930 - 22 30 


di A Lee, con E Thompson, H. Grani (Usa 96) ■ 

La storte d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia ingleseà cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo, Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

. Sentimentale* I 


FUORI 

ROMA. 


M , 36 diG. Veronesi, conP. Rossi, S, Castellino (Ita 96) • 

, ~ Commed.lt prenatale Incentrata sulle vlciaaitudini di due 

Mg „ „ feti, gemelli eterozigoti. Paolo Rossi e Sergio Castellato 
i».UU« 20,48-Z 2 ,oo aspettano di venire ai mondo. E si preoccupano . 
WlrS»..,.-I.Oorr,m.dl # ** 

9 "* |l*M|e| dailBB 

wnmvwnrj e»' 

v, dei Narcisi, 36 di A, Longoni, con A Oossnwn. O, > ognazzi (Italia 96) • 

Tei. 290 3408 Trent’anni. nessuna voglia di merfer su famìglia, tanta Im- 


v. del Narcisi, 36 di A, Longoni, coti A Gassman, G, • ognazzi (Italia 96) • 

Tel, 290 340# Trent’anni, nessuna voglia di m«ttersu famìglia, tanta Im- 

0r. 16,00-16.15 maturità, Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20.20 - 22.30 là orlai d0 | m a»chlo con cast di figli d'arte. N V. Ih 35' 
kim. ....Commedia* 

WÓiriimyi.Wtifwiioi^iiaiiiiiia, 

v r de> Narcisi, 36 di C. Contentini, con V, Usi, M. Buy (Italia, 96) - 

Tel, 230J4O8 Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 

Or- w * J. 6.20 snmi-llbertà che materializza I personaggi, ma I chlaro- 
XU.za * Z4.J0 scuri della pagina «critta si stemperano in tono melenso 

In.IliRM,.frWWmflfiP.S 


v. Nomentana, 43 
Tel 44250299 
Or 1530-18.00 
20.10 - 22 30 

L. 12.000. 

(Multo Cauti 1 

v.le G. Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 1515-17,50 
20 10 - 22.30 

!.. 12.000 


di W. tyang, con H Kettel, W Hurt (Usa 1994) - 
Uno scrittore in crisi, un tabaccalo, un meccanico senza 
una mano. Cerchi Brooklyn e trovi l’altra America Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere 1h50 

Commedia*** 


v. S.-Apostoli ,20 
Tel 6794908 
Or. 16.00-1810 
20 20 - 22 30 


di J. Johnston con R Williams, B Hunt (Usa, 95) • 

Jumanji è un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 
tempo. Dopo venfannl, un giovane toma nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali dei la giungla 

Commedga 


!» 89 

’ 16.30‘20,30 

klMML». 

CaMNtkui 

■pff* «* m »« 

.1* 


di'Af. Mann, con R DeNiro, A, Pacino (Usa 1995) - 
Il buono e 1) cattivo, «ulte strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 
tra DeNtroe Pacino, 2h45 

. ... . . . .Thrlljef*** 

V^'ftov* u'pmlm 'll'«>aNr*. 

diC- Contentini, con V itti, M, Buy (Mia, 96) - 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione In 
semi-libertà che materializza I personaggi, ma I chiaro¬ 
scuri dalla pagina scritta si stemperano In tono melenso 
Orammatlcp* 


GluHo Cesare 2 

v le G Cesare, 259 di A Lee. con E Thompson, H Grani (Usa 96) ■ 

Tel 39720795 Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

0r ' lo?!! 99 dellariccaborgheBiaingleseacavallotraXVIIleXtXse- 

1 8 30 - 22 30 colo Dal romamo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

L 12.000. . ...Sentimentale * 

(Multo Cesare 3 A easa per le vacane* 

v.le G Cesare, 259 diJ Foster r ConH, Hunter, R Downeyjr (Usa '96) - 
Tel. 39720795 Direttamente da Berlino, una commedia diretta da Jodie 

0r on In 09 S Poster. Dolcezze e asprezze familiari durante il pranzo 

20 10-22,90 del Ringraziamento. Atmosfera in stile «Grande freddo» 

L. 12.000. . . 

QoMen SMoiutoel nasce 

v. Taranto, 36 diG Veronesi, conP Rossi,S. Castellino (Ita 96) - 

Tel 70496602 Commedia prenatale incentrata sulle vicissitudini di due 

0r ' lonS' wle 99 in ,0tl ' eterozigoti. Paolo Rossi e Sergio Castellino 

io w - 4 U 40 - 44 ,ju aBDBttanodi venti*ai mondo Esioreoccuoano. 


Maestoso 4 AeW I n rV 

v. Appia Nuova, 176 di B. SonnenfeldconJ TraOolla, G Hackman (Usa 95) - 

Tel. 768086 Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly- 

0r In * 99 'S wood decìso a sfondare nel mondo del cinema Con John 

20 . 10 - zz.30 Travolta e un travolgente Danny De Vito, 

L.12.000..Commedia** 

Mesetto a ierte tf ano r* od orwn* l 

v. S. Apostoli, 20 diP, Quartulb, conS. Rubini, C Caselli (Italia 96) - 
Tel 6794908 Scambio di coppie In Tunisia con un retrogusto amaro in- 

0r ' 90 90 ’ » In tonato al tempi NelteamdeglisceneggiatoriancheClau- 
zo zu - « ai dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa. 

L. 12,000. 

Motropolftan Pr*w>a morto e oowf n to 

v. del Corso, 7 diM flroote con LNielsen, P MacNicot (Usa, 95) - 

Tel. 3200933 II conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r Io In 99 90 Nietsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alta 
20 3 U • 42 or rlcerae di sangue buono e stressato dalia vita notturna 

L. 12.000...Comico** 

Mignon viadaLaeVotos 

v. Viterbo, 1 1 diM Figgis, con N Cage, E Shue (Usa 95) ■ 

Te'- 8559493 Lui alcolizzato all’ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 

0r ‘ 90 90 * 99 90 Las Vegas, tra slot machìne e bottiglie di gin Con4nomì- 
40 ,zu - 42 ju nation ali Oscar, \] film è la sorpresa dell’anno 
L. 12.000 Drammatico *★★ 


VHMMUOVIeS. Negrotti,44 L. 10.000 S ”»» # 

Saia tUemMeanee donne CVHTHWNUM Viale Mazzini, 5, Tei. 

(16.30-18.30-20.3ft22.30) 0364484 

Saia 2; Sabrina Vile stozzato 

.(15^17 : ^M,00-22.30) ...".(16.00-18.1ftW.20-Z2,30) 


di G Veronesi, con P Rossi, S, Castellilo (Ita 96) - 

Commedia prenatale incentrata sulle vicissitudini di due 
feti, gemelli eterozigoti. Paolo Rossi e Sergio Castellino 
aspettano di venti# ai mondo E si preoccupano. 

Commedia ** 


Muttfplex Stvoy 1 

v Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or. 1515-1740 
20 00 - 22 30 - 030 

L.12.M0. 

Muftì piex Savoy 2 

v Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or. 15 45- 18 00 
20 10 - 22 30 - 0.30 

L. 12.000. 


di M Brooks con LNielsen, P MacNicot (Usa, 95) - 

Il conte Gracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nietsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ri cerai di sangue buono e stressato dalia vita notturna 
...Comico ** 

VUdaLesVtoftos 

diM Figgis, con N Cage, E Shue (Usa 95) ■ 

Lui alcolizzato all’ultimo stadio, tei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell’anno 

.Drammat jco *** 

, Mr. HoUmmÌ’s Opus. 

d/S Herek, conR Dreyfuss, G Headlej• (Usa 95) ■ 

Torna nelle sale, forte della nomination di Richard Drey¬ 
fuss, questo film che racconta trent'anni di Insegnamento 
In un liceo Voleva fare il musicista, sarà un ottimo prof 
. Drammatico** 


diJ Johnston con R Williams, B. Hunt (Usa, 95) - 
Jumanji è un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali delia giungla. 

.. . .... 


I L. 8.000 MXY Piazza Garibaldi 6, Tel, 

Uanoeoto andata 9005355 

(15.30-17 30-19.30-21.30) Strania Daya (16.30-19.15-22,00} 


MANCO* via G. Matteotti, 53, Tel. 
9001808 

Mbrtne. (17.0ft19.3ft22.00} 

NUOVO CMC Monterotondo Scalo, 
Tel 9060662 
Mencio il naece 

.( 18 , 0 ft 18 . 00 ^. 0 ft».po} 

Ostia 

31*10 Via del Romegnoli, Tel. 
5610750 

Uomini eenza donne 

. (161ft18.15-20.15-22.3p} 

SUPERO* V.le della Marina, 44, Tel. 
5672526 

QM Sltorty 06.1 ft1815-20.1^22.30} 

TIvoH 

«WEWCTìl P.zza Nlcodemì, 5, Tel. 
0774/20087 

Sala Adriana; Condannate «morte 

7l5.4ft17.5ft20.0ft22.10) 
Sala Vesta; Silenzio al naaoe 

.Jl6.0ft18(^.00^ ; 0p} 

TrevIflnaM Remane 

RAIMA Via Garibaldi, 100, Tel. 
9999014 

L'uMaroaul tetto. (19.3ft21.30} 


ARIST0N UNO Via Consolare Latina, 
Tei. 9700588 L. 12,000 

Sala Corbuccl: Gatàhorty 

(15.45-18.0ft20.0ft22.15) 
Sala De Stea. Silenzio al naaee 

M5.45-18.00-20.0ft22.15) 
Sala Leone: Dead man ««King 

(15.45-18.00-20.0ft22.l5) 

SalaRosseltini:JwMidl 

(15.45-18.00-20.00-22 15) 
Sala Tognazzi; Uomini senza donne 
(15.45-16.00-20.00-22.15) 
Saia Visconti; Mr Holland Opus 
.(15.4ft18:0ft20.00-22.15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47, Tel. 9781015 L. 12.000 

Sala V A casa per le vacanzea 

(16.00-18.00-20.00-2215) 
Sala 2. Stringe Oays 

06.30-19 15*22.00) 
Sala3.ildeloèaeinpreplùbki 

(16.00-18.00-20.00-22 15} 


POUIEAMA Largo Panizza, 5, Tel, 
9420479 L 10000 

Salar Uomini senza donne 

(18.00-18.10-20 20-22.00) 
Saia 2: Jumanji 

(16 00-18.10-20.20-22.30) 
Saia 3 Sabrina 

(15.30-17.50-20.10-22,30) 


y- Lombar di a. 23 di A Lee, con E Thompson, H Grani (Usa 96) ■ 

T® 1 ' Le storie d’amore de)te sorelte Dashwood tulio Mondo 

0 Som ' » in d ® 11 * r,cc * toorMnm*l« Ihgltse a tavaUòtraXVm a XIX se- 
zo.io 22 30 colo. Dal romanzo «Senno* sensibilità» dl Jsns Austsh ' — 

. . .Sentimentale* 


Sbohin 0 ,37 diM. Radford-M. Troìst, conM Traisi, P. Noiret(ha94) • 

rw Avere upe bicicletta può cambiare il destino, Ma conoace- 

or * JsjS'obS re un gronda poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero; la 

2005-22.30 storta di Narudae del suo portalettere personali. 

.........Dratoljuit^^ 

RoufestNoir • #—#• # —isra «al «lam p i 

t éP - QMtuBo,<onS Rubini, C, Caselli (Italia 96) - 

Scambio di coppie In Tunisia con un retrogusto «maro In- 
W ' 9 n So * » « 1wwt0 Wrnpi Nal toam degli sceneggiatori anche Clau* 

20.20 - 22.30 òtoMssenza, amarti della commedìasotìsttcatoUsa. 

N:.1.?rSWtì»rlj»,eond.),... . . . ...Commedia* 
























































































































































EURI 


Ritagli 


• Cicchi, Martori*, Bellocchio. Appuntamento da non 
mancare stamane alle 10 30 al Palazzo delle Esposizioni - 
via Nazionale 194 - con l’anteprima di Finale di partita di 
Samuel Beckett, regia di Carlo Cecchi, di Mano Martone, 
scene e costumi di Titina Maselli Cecchi, Martone e Maselh 
saranno presenti al piccolo evento A seguire Marco Belloc¬ 
chio, Gianni Borgna ed Enrico ghezzi presenteranno il vo¬ 
lume L'avveiìlura estetica di Fabio Segatori (11 Saggiatore) 
Sarà presente l’autore 

• «Senilità» con Càpollcchlo A Mu«y. Debutta al latro 
Valle, martedì prossimo, la compagnia Bruno Cirino in Se¬ 
nilità di Svevo con Lino Capocchio e Mascia Musy, Nunzia 
Greco, Laura Versan, Annamaria Tomiai, Deli De Majo, 
Grazia Visconti, Alberto Angnsani, regia di Luca Fusco 
Una straordinana stona d’amore ambientata in una Trieste 
piena di fascino fino al31 marzo 

• Li Chitarra411*9 Brouwar. Ancora un appuntamento 
alla bella rassegna organizzata al Teatro dell’Angelo «Itine¬ 
rario chitarra», Domani, alle 21 - in via Simone De Saint Bon 
1 ?, tei 37 20 933 * è la volta di Leo Brouwer, sicuramente il 
musicista che ha dato maggior impulso all evoluzione e dif¬ 
fusione della chitarra nell’ultimo ventennio ereditando così 
il ruolo che fu di Andreas Segovia Insieme a Brouwer, in 
programma l’esibizione del chitarrista Leonardo De Ange¬ 
la e dell’orchestra Concentus Italicus Musicae 


• lo vorrei la pelle nera. Con¬ 
certo numero 300 0 dell ormai 
famosissima band romana che 
poggia solidamente su un pugno 
di evergreen di chiara matrice 
black James Brown OtisRedding 
Smokey Robinson Stasera alle 22 
al Big Marna vicolo San Francesco 
a Ripa, tei 58 12 551 

• Interno 14. Un concerto di 

Cario vecchi jazz-rock-funk affidato a questa 

band di cinque giovani elementi è 
la proposta del Music Inn - ti locale di Largo dei Fiorentini 3 
- per stasera (aie 22, tei 68 80 22 20) Gli interno 14, oltre a 
brani originali, propongono standard di Miles Davis, Herbie 
Hancock e blues di Jaco Pastonus 

• M ad redeus. Il groppo portoghese che grazie alla co¬ 
lonna sonora di Lisbon Story di Wim Wenders e al loro al¬ 
bum più recente Amdà si è imposto all’ attenzione generale 
come una delle più belle realtà della musica attuale, è in 
concerto giovedì 21 marzo al Teatro Olimpico, 
tei 32 34 890 

• È un «Breve sogno» quello allestito dalla Compagnia 
delle Ansie, in scena al Ridotto dei teatro Colosseo fino al 
24 marzo Tratto da uno studio su Arthur Schmtzler, lo spet¬ 
tacolo è una sorta di viaggio nell’inconscio con immagini 
flash e una regia (di Paolo Sassanelli) che ricostruisce at¬ 
mosfere visionane, un mondo popolato di incubi, fantasmi 


e sogni Carosello infinito dove ci 
si incontra e ci si perde di conti¬ 
nuo Illuminazione a base dj luci 
di candela 

• Una notte all’Opera. Portate 
ci figlia figlie nipoti amici e ami 
che, ma non mancate 1 appunta 
mento con questo delizioso spet¬ 
tacolo proposto dal teatro della 
Tosse di Genova Una notte all O 
Càpollcchlo e Musy pera ideazione e regia di Tonino 

Conte, scene di Emanuele Luzzati 
è in scena domani pomeriggio (ultima replica) al teatro 
Brancaccio, via Merulana 244, tei 48 74 563 
• Monumenti aperti per la giornata «FAI». Sette monu¬ 
menti normalmente chiusi o di difficile accesso per il pub¬ 
blico spalancheranno i battenti a Roma sabato prossimo 
nell’ambito della «Giornata FAI di primavera» Saranno 
aperti (dalle 9 30 alle 13 e dalie 14 alle 18 30) il Mitreo del¬ 
le Terme di Caracalla palazzi di origine nobiliare come il 
Palazzo della Valle a Corso Vittorio e Palazzo Altieri a Piaz¬ 
za del Gesù la restaurata chiesa di Santa Maria dell’Orto 
(in via Antcìa) e la Chiesta di Santa Croce e San Bonaven¬ 
tura a via dei Lucchesi sara visitabile altresì il complesso 
Domenicano di Santa Mana sopra Minerva completa il 
quadro l’apertura della Casa Madre dei Mutilati di Guerra a 
piazza Adnana 


L’EVENTO. La Ricciarelli canta (e balla) per aiutare bimbi cardiopatici albanesi. Con Arbore, Baudo, Banfi. 

Katia, una «Vedova» 
per comparse eccellenti 


Una Vedova allegra molto, molto speciale, destinata a sal¬ 
vare dalla morte bambini albanesi gravemente cardiopati¬ 
ci. Protagonista dell'operetta di Lehàr, Katia Ricciarelli 
che si scatenerà anche nel ballo. Gino Landi, regista, ha in 
serbo una sorpresa. Nello spettacolo - però mascherati - si 
esibiranno popolari personaggi: Arbore, Baudo, Lavia, 
Galeazzi, Minà, Banfi, Beppe Signori, Simona Marchim, 
Mara Veniere tanti altri. Dal 20 maggio al teatro Sistina 


■r r r" 


m Non 1'harìno detto, ieri, nella 
cónfetenaa-stampa riguardante 
la prossima ripresa della Vedova 
allegra, l’operetta delle operette, 
l'operetta regina, come dice Gi¬ 
no Landi che ne sarà il .regista E 
lui se ne intende. È che ri capola¬ 
voro di Lehàr festeggia il novan¬ 
tesimo compleanno. Il successo 
èl avviò il 30 dicembre 1895, ma 
dopo pochi giorni, l'operetta di¬ 
vento l'evento da non perdere Ci 
fu un momento che bisognava 
prenotare ii posto con un anno di 
anticipo, Bene, sarà da non per¬ 
dere, dopò novantanni, questa 
Vedova allegra, Ci sono, infatti, 
bambini albanesi, cardiopatici, 
incurabili In patria, che l’Opera 
«Don Orione» e l'Ospedale del 
BambTn Gesù, vogliono guanre e 
far ritornare in Albania come 
messaggeri di una vita diversa, 
sostenuta dalla solidanetà tra gli 
uomini 

Il progetto che si propone tale 
finalità si intitola - ed è stato illu¬ 




strato con entusiasmo da Ferdi¬ 
nando Pinta - Tahtà kum Sono 
parole del vangelo tramandato in 
aramaico, che significano «bam¬ 
bina, risorgi». Sono già risorti una 
decina di bambini, ma la resurre¬ 
zione vuole coinvolgerne alme¬ 
no quaranta A questi quaranta 
provvedere la Vedova allegra, de¬ 
cisa a raccogliere almeno un mi¬ 
liardo e mezzo di lire 
Protagonista dell'operetta 
(l'allestimento viene dal «Verdi» 
di Tneste) sarà Katia Ricciarelli, 
che ha nnunciata a riposarsi per 
essere ieri al Sistola È arrivata dal 
Sud America ed è in partenza per 
Palermo dove canterà nell'Orfeo 
ed Eundice di Gluck II progetto 
Talilà kum la eccita «Da domani 
- dice - non mangerO più spa¬ 
ghetti Oltre che cantare, voglio 
anche ballare Ho il ntmo nel 
sangue, e da ragazza scappavo 
di casa (poi le prendevo da mia 
madre), per andare a ballare a 
più non posso Realizzerò adesso 



KaflaìlcÌBlirellLÀsliiMre,lhwoArlioi««PÌp|MBaude 


«ulvio Grossi/Agl 


questo desideno II mio pnmo 
compagno non voleva saperne 
di ballare e, dopo, nemmeno 
con Pippo Baudo è andata me¬ 
glio Non sa ballare, pur se, alla 
tv, finge di saperci fare Devopro- 
pno dire che non c’è chi è più ve¬ 
dova di me» Voleva dire, si capi¬ 
sce, vedova del ballo 
Ci sarà un’orchestra in carne 
ed ossa (quella di lecce, diretta 
da Tiziano Seuenm), ci sarà un 
coro e un corpo di ballo Ma c’è 
anche una soipresa 
Mescolati tra i protagonisti del¬ 
lo spettacolo, si esibiranno - ma- • 


scherati, però - personaggi della 
tv, del cinema, del teatro, dello 
sport Ognuno farà qualcosa, e il 
pubblico dovrà indovinare, sera 
per sera, chi c'è sotto la masche¬ 
ra Chi l'azzecca, potrà guada¬ 
gnarsi anche un viaggio a Cuba 
Sono già amvate le partecipazio- 
mo di Renzo Arbore, Pippo Bau¬ 
do, Lino Banfi, Simona Marchiai, 
Melba Ruffo, Renato Nicohni, Ga- 
bnele Lavia, Maunzio Scapano, 
Massimo Ghiro, Giuliano Ferrara, 
Gigi Sabani, Vincenzo Mollica, 
Giampiero Galeazzi, Beppe Si¬ 


gnori, Fonseca e tanti altri 
Ogni sera si saprà il quantum 
del! incasso da desUnare al Tuhtù 
kum L’operetta si dà in due atti, 
con qualche taglio soltanto nelle 
parti recitate Non si escludono - 
dipenderà dall'impegno degli 
sponsor - versioni cinematografi¬ 
che e televisive II 22 luglio questa 
Vedova allegra inaugurerà il Fe¬ 
stival delle Nazioni, a Città di Ca¬ 
stello C'e quanto basta per man¬ 
dare a letto, la sera, un pubblico 
soddisfatto e con un po’ la co¬ 
scienza a posto 



LUNEDÌ 18 MARZO - ORE 17.30 

do V piano Direzione (Via delle Botteghe Oscure, 4) 

ATTIVO DEL PDS 

INIZIATIVE PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 

Relazione dt ADRIANO LABBUCCI 

Sono tenuti a partecipare tutti I segretari delle 
Sezioni territoriali e aziendali e responsabili di collegio 



Portilo Democratico dalla Sinistra 

FEDERAZIONE Di ROMA 


Il Partito Democratico della Sinistra di Roma finanzia la propria 
campagna elettorale esclusivamente con il sostegno degli elstton 

SOTTOSCRIVETE 

Conto Corrente Postale N. 75021006 
Intestato a- Partito Democratico della Sinistra 
Federazione di Roma 


AUTOFINANZIAMENTO DELLA 
SEDE REGIONALE E ROMANA DEL P.D.S. 

Pubblichiamo un secondo elenco dei numero¬ 
si sostenitori che hanno assunto impegni e 
versato quote per l’autofinanziamento della 

nuova sede; 

Andrea Manzella, Pasqualina Napoletano, 
Franco Cervi, Silvana Ravel, Aldo Tozzetti, 
Ermanno Barbieri, Aldo D’Alessio, Franco 
Vicini, Giovanni Carapella, Fabio Bellini, Giulia 
Rodano, Mauro Sarrecchia, Roberto 
Crescami, Sez. S. Basilio, Fed. Civitavecchia, 
Lelio Grassucci, Lucia Sansone, Sez. Anagni, 
Ubaldo Radicioni, Bruno Raccio, Claudio 
Catania, Enzo Proietti, Raimondo Paonne, 
Pippo La Cognata, Ugo Sposetti, Guerrino 
Corradi, Pierluigi Caviccifortì, Sez. S. Lucia 
Mentana, Antonio Di Paolo, Stefano Bianchi, 
Ennio Panelli, Romeo D’Alessio, Adriano 
Aletta, Agostino Ottavi, Ida Bressa, Sez. 
Campitela. 

Coloro che vogliono contribuire all'iniziativa 
possono rivolgersi alle Tesorerie Regionale e 
Romana in Via del Circo Massimo, 7 Tel. 
57302357/8/9 o utilizzare la forma dei bonìfico 
bancario: Unione Regionale PDS del Lazio, 
Banca di Roma Ag. 109, c/c 16383/35 codici: 
ABI 3002, CAB 3253. 

L'Unione Regionale e 
la Federazione Romana del PDS 
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Vialli replica al presidente federale che l’aveva accusato di essere «un Robin Hood» 

«Matarrese? È lo sceriffo» 


Sto dalla parte 
di chi si batte 
per la solidarietà 


U NO SCIOPERO dei calciatori 
italiani è cosa per nulla usuale 
per questo provoca tante di 
scussioni e desta tanta atten 
ziorie Non c è motivo per sor 
prendersi, specie se alla novità 
Si aggiunge I effetto di privare gli italiani di 
uno dei loto svaghi prefenti e se si consi 
dera I irritazione che in alcuni (spero po 
chi ma non ne sono convinto) ancora de 
sta la sola idea dello sciopero Per quanto 
mi riguarda confesso di guardate con sim 
palla all'Ale ai suol dirigenti e di valutare 
con Interesse là decisione alia quale sono 
giunti L avvocato Campana ed alcuni dei 
calciatori più noti sono stati criticati da 
gran patte della stampa, specializzata e 
non con argomenti spesso demagogici e 
con un'acredine inusitata Ritengo che 
tutto ciò non abbia favorito I esigenza, pur 
presente tra gli stessi calciatori, di definire 
meglio il merito delle loro richieste e di 
gestire correttamente ti loro rapporto con 
le contropatti Non è certo una cosa nuo 

cancella taSfacussione <S? mento* Gli ele¬ 
menti positivi che mi pare stano emersi 
nella posizionerei!^Aic sono quelli che 

dfiittì*°lem?*notoriamèn?e S can *anche al 
sindacato confederale dei lavoraton di 
pèndenti 

Il fondo di garanzia introduce un idea 
apprezzabile dì solidarietà verso i calcia 
tòri piu deboli, è giusto che se ne facciano 
piomoton i più forti e fortunati L obiezlo 
ne che viene da più parti sulla mancata 
partecipazione del calciatori alla Costitu¬ 
zione del fondo è poco fondata Trovo na 
turale che stano le Imprese/società ad alt 
meniate In prevalenza un tondo che serve 
a ridurre gl! effetti di loro eventuali errori 
di gestione Semmai i calciatori potrebbe 
ro Istituire un loro fondo di solidanetà, au¬ 
mentato con contributi proporzionali ai 
loro ingaggi da affiancare a quello di ga¬ 
ranzia VOSI renderebbero più forte e soli¬ 
da la protezione dei deboli manterrebbe¬ 
ro evidente la natura contrattuale del fon 
do dì garanzia e toglierebbero ogni argo 
mento a coloro che pretestuosamente II 
sospettano di egoismo 
Anche la nchtesta del diritto di presen 
za e di voto negli organismi di bega e Fe 
derazione è una giusta esigenza. Dovran¬ 
no definire meglio gli ambiti e le matene 


gestione dette società, ma te loro parteci¬ 
pazione attiva alle scelte importanti di un 
settore economicamente cosi consistente 
non è ulteriormente rinviabìle Non tutte 
le richieste avanzate hanno lo stesso peso 
e in particolare te stessa coerenza Riten¬ 
go ad esempio che l’idea prospettata di 
sostanziate blocco delle frontiere e di az 
/tiramento dei parametri per 1 trasferi¬ 
menti interni al fine di fronteggiare gii ef 
lètti della sentenza Bosman sta difensiva 
protezionista e non utile a risolvere ade 
guatamente il problema 
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■ Matarrese continua ad usare toni sofb insiste per 
la ripresa di un dialogo dopo essere nmasto sordo per 
un mese alle richieste dei calciatori ma Gianluca Vial 
li non dimentica le accuse lanciategli dal presidente 
della Fedeicalcto E da Carrara dove la Juventus ha di 
sputato e penso per 3-2, una partita amichevole repli 
ca con una battuta al travertino «Mi ha definito Robin 
Hood e allora lui ha fatto la parte dello scendo di Not 
tingham E mi sembra che te figura positiva sia Robm» 
Ma non si limitato ad una semplice stoccata Vialli ed è 
andato avanti a mota libera «il bene che scatunrà da 
questo sciopero è te vera cosa importante Abbiamo 


Stadi vuoti: 
saltano le partite 
di Milan, Juve 
Parma e Roma 
I «prò» e i «contro» 
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voluto dare un segnale chiaro e forte per non essere 
più presi tri giro Vogliamo qualcosa di concreto Non 
sono come qualcuno mi ha delirato un capopolo non 
nehoidmtti ì leader sonp Campana e Vicini io sono 
semplicemente un consigliere che sta cercando dt fa 
re ti propno lavoro E questa volta sono davvero soddt 
sfatto perché mai come oggi la categona è unita e 
schierata Adesso facciamo sul seno e non mi fanno 
paura le accuse» E mentre Vialli lancia le sue bordate 
il Coni ha deciso di mettere sotto scorta Matarrese Al 
la npresa delie trattative (len il presidente della Figc si 
è sentito per telefono con I avvocato Campana) Ma 
tanese sarà affiancato da un rappresentante del Cora 




La mania 
del realismo 


S ONO MILLE gli episodi che fanno di Luchino 
Visconti unaleggenda e tutti mostrano un re 
cista maniaco della precisione un perfetto fi 
iologo dell immagine Ne racconto uno sol 
tanto ma basta a disegnare il ntratto di un ar 
Uste sensuale e perfino morboso che ha sa 
puro mostrare I invisibile dei suoi personaggi fotogra 
landò minuziosamente tubo il visibile all interno dell in 
quadratura L episodio è autentico narrato da Goffredo 
Lombardo padrone di mezzo cinema italiano in virtù 
della sua Tilonus Girando in Sicilia - riferisce il produt 
tore del Gattopardo - Visconti pretese che gli arrivasse 
ro da Sanremo con I aereo quintali e quintali di fion he 
schi ogni giorno per abbellire determinate scene In 
quella famosa del ballo volle tutti i numerosi lampadan 
della sala illuminati con le candele vere Naturalmente 
con il calore dei proietton queste candele si squagliava 
no e di conseguenza oltre al trambusto iniziate per ac 
cenderle c era quello di interrompere la lavorazione 
ogni ora per prendere di nuovo le scale di legno cam 
biare le candele a centinaia e riaccenderle Sempre 
nella scena del ballo tutti gli uomini portavano i guanti 
bianchi Per il caldo e 1 inevitabile bagno di sudore i 
guanti dopo alcune ore si ombravano Nessuno lo 
avrebbe notato e tanto meno la macchina da presa ma 
Visconti sì e pretese che impiantassimo sul luogo una 
lavanderia con una cinquantina di donne addette a te 
varli perché non poteva girare se ì guanti non erano 
propno immacolati» 

Un giudizio sbngativo su queste bizzarre pretese del 
regista sarebbe bugiardo Proviamo invece prendendo 
a pretesto questo episodio a portare un po di luce nel 
la poetica di Visconti Immaginiamo il regista che ri 
prende non il totale di una scena ma il primo piano di 
un personaggio In questo caso dell attore viene foto 
grafato solo il viso Visconti pretendeva comunque che 
(abito fosse a posto e le scarpe lucide come uno spec 
chio Egli partiva dal principio che un attore con giacca 
nera e papillon ma in jeans e ciabatte (che tanto nel 
pnmo piano non si vedevano) non avrebbe recitato 
con dovizia e ventà il suo molo Questa piccola manta 
sembra un dettaglio quasi insignificante invece contie 
ne il segreto più importante dell arte viscontiana I fion 
finti in cinema «vengono meglio di quelli veri Ma Vi 
sconti voleva quelli ven Perché 7 Semplicemente perché 
i personaggi si muovessero nella finzione cercando un 
agio che non avevano proprio come la circostanza ri 
chiedeva Paradossalmente tanta ventà di abiti e di og 
getti ricreavano perfettamente un ambiente e un epoca 
artificialmente ricostruiti gli attori in tutto quel «vero 
trovavano un modo di fare senz altro lontano dalla loro 
quotidianità 
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Niente Arena 
per il concerto 
del Boss 

Niente Arena di Verona per Bruce 
Spnngsteen I Beni culturali hanno 
negato l’autorizzazione per l’ultimo 
concerto europeo del Boss Così, do¬ 
po le tre date italiane di aprile, il Boss 
non tornerà in Italia len intanto i bi¬ 
glietti per i concerti di Roma, Milano e 
Genova sono andati esauriti Centi¬ 
naia di fans si erano messi in fila da¬ 
vanti alle rivendite da giovedì notte 

...APÀOINA* 
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Stark racconta 
l’amico 
Peter Sellers 


Carlo Levi 
e la scoperta 
del Sud 


Si inaugura oggi il Bergamo Film Mee¬ 
ting che dedica una lunga retrospetti¬ 
va al grande attore Peter Sellers Per 
gentile concessione dello stesso Fe¬ 
stival pubblichiamo un brano dal li¬ 
bro Remembermg Peter Sellers, scritto 
da Graham Stark Intimo amico del¬ 
l’attore, Stark racconta come nacque 
il divertente «gramelot» anglo-france¬ 
se dell’ispettore Clouseau 


Questione meridionale e letteratura, 
autobiografismo e mito, stona e leg¬ 
genda sono molti gii universi che si 
intersecano in Carlo Levi, alla cut 
opera di scnttore Roma ha dedicato 
un grande convegno intemazionale 
Al centro della discussione, a cui par¬ 
tecipano storici critici, antropologi, il 
libro più celebre del pittore «Cnsto si 
è fermato ad Eboli» 



René Predai 

CINEMA: 
CENT’ANNI 
DI STORIA 

Dai fratelli Lumière 
alla nascita di Hollywood, 
dal neorealismo 
al trionfo degli effetti speciali 
negli anni Novanta 
Una stona agile ma completa 
della settima arte 

Pagine 320, Lire 22 000 

A» Baldini &Castoldi i 



Brace Sprintiteli 
























































mmmmmm 


Saba to 16 marzo 1996 


l’anniversario. A vent’anni dalla morte la straordinaria eredità di uno dei più grandi registi del nostro 


cinema 


■ Nato a Milano nel 1906, mortoa 
Roma né| 1976, Luchino Visconti 
fu un regista grande in tre campi. 
«Cinema, teatro, lirica: io direi che 
è sempre lo stesso lavoro. Malgra¬ 
do l'enorme diversità ; dei mezzi 
usati, il problema di far vivere uno 
spettacolo è sempre uguale». Ap¬ 
parteneva a una famiglia aristocra¬ 
tica milanese, in cuHymajSè lap¬ 
perà di Giuseppe VeAlj erano, di 
casa. «Mio padre, pur essendo un 
aristocratico, non era né stupido, 
né incolto*. La madre, ricca bor¬ 
ghese. amava anch'essa musica.e 
teatro, e seppe educare i sette figli. 
•Non siamo stati abbandonati a 
noi stessi, non siamo stati abituati a 
condurre una vita frivola e vuota, 
conte tanti aristocratici*. 

Una sola volta Luchino Visconti 
gito un film nella sua città e fu «be¬ 
co e t suoi fratelli l'opera che per- 
sonalmente prediligeva. Perla veri¬ 
tà anche il mediometraggio suc¬ 
cessivo, Il lavoro, folgorante episo¬ 
dio di «or coa io 70, sarebbe stato 
di ambientazione milanese; ma 
chiuso nell'intento di un piccolo e 
frivolo greppo di famiglia (aristo 
eretico), un pamphlet irridente fin 
dal titolo. Altra ampiezza, altro 
spessore,, altro realismo nell'affre¬ 
sco metropolitano incentrato sulla 
questione meridionale, con la fa¬ 
miglia di immigrali lucani nella ca¬ 
pitale del miracolo economico 
Eppure Visconti, che ebbe sem¬ 
pre Ira gli aristocratici i suoi nemici 
giurati, non nuscl a girare tutto il 
film a Milano. Vi si oppose il conte 
Adrio Casati, un avvocato che nel 
I960 presiedeva la giunta provin¬ 
ciale e che nego l’Idroscalo alla 
scena decisiva dell'uccisióne della 
prostituta Nadia, redenta dall'amo¬ 
re di Rocco, da parte di Simone ge¬ 
loso del : fratello: «La pellicola - di- 
chiaro testualmente quél primo 
censore - non è propriamente di 
bella vita, Noi amministratori pelivi; 
slamo che l’Idroscalo stia per di- 
Ventare il polmone della città:, un 
luogo per gente sana, sportiva, per 
gtovanl.Non desideriamo ebe se 
ne offra una diversa interpretazio¬ 
ne» Chiaro e tondo: quanto al )jp|‘ • 
mone, lasciamo stare. «La Procura 

ospiti che pio gradisceTNonrervl 
esibire I regolari nullaosta miraste 
riali. L'aauc'est mot, tocré capire il 
nobile dntosignano (jeljn 
ne, E la troupe fu costretti» 
struire Hdrosc^toa 
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« rtgMa con la piccata kitarpret* dal Ittm .BaHMma- 


Luchino Visconti, scomparso vent anni fa a Roma, fu 1 

un grande regista in campi diversi: cinema, teatro e liri¬ 
ca. Anche se lui sosteneva che comunque si trattava 
; sempre dello stesso lavoro: «Far vivere uno spettacolo». 

Una vita densa, legatissima alla sua città natale, Milano. 

Dove, però, Visconti ha girato solo «Rodeo è i sudi fratei- 
li», l'opera che amava di più. Un lavorò osteggiato, an- . 
che in fase di lavorazione, dai censòri dell’epoca. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Il realismo 

In poche parole Visconti faceva cinema, crea¬ 
va una verità altra rispetto a quella presente e, 
: più ampiamente, rispetto al naturalismo:;una 
verità tutta interna al linguaggio. E per far que¬ 
sto pretendeva che il simulacro della realtà 
tosse perfettamente ricostruito, lino al detta¬ 
glio più insignificante. Un ufficiale in alta uni- 
; forme con i guanti «immacolati» non è lo stes¬ 
so personaggio se ha i guanti sporchi: si muo¬ 
ve in un altro modo, parla in un’altra maniera 
Luchino Viscónti è un realista proprio perché 
ricostruisce artificialmente; in cinema e ih tea¬ 
tro, una realtà. Finge di fotografarla, invece la 
racconta con procedimenti da romanzo, con 
spirito critico e anche cori il gusto melodram¬ 
matico di chi gioca con la finzione. Lo stesso 
film In terra trenta, così crudamente realistico, 
consèrva lo stile dì una riscrìttura artificiale 
della lealtà. La sensualità di Visconti, che a 
volte sfiora il feticismo, si esprime soprattutto 
nel raccontare le anime osservando i compor¬ 
tamenti, i silenzi e la ritualità del vivere. È 
quanto più i personaggi sono soffocati da col¬ 
letti troppo stretti, da divise che ingannano le 
apparenze o da mitologie chiuse e soffocanti, 
tanto più il regista affida la sua arte attergano 
della vista. Cioè fa cinema. E fa teatro. La gran¬ 
dézza di Visconti sta proprio nella profonda 
coscienza delle convenzioni linguìstiche del 
grande schermo e del palcoscenico. Nelle mi¬ 
me di Visconti non C'era nessuna fedeltà all'Il¬ 
lustrazióne, infatti nell'Ottocento le candele Si 
consumavano, non si squagliavano. 
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rito e spuntate contro il film, in E sicuramente non ci fu città in cui 
odio al «comunista* Visconti i due Il film fosse poi compreso e cotìdl- 
procuratori inaugurarono un siste- viso come a Milano. Ouel réferen- fi 


—Ite Milano che contava» al suo 
regista più grande Ma non erri lini* 
la, Olà alfe mostra di Venezia» era 
rifiutato a Hocco e i suoi fratelli il 
Leone d'oro. Era la terza volta cité 
succedeva a Visconti dopo La terra 
trema e Sarà»-ma quote .hi'tal¬ 
mente glossa, che perfino il sovieti¬ 
co Bondatciuk, tutto meno che un 
contestatore, si dimise dalla giuria. 
Comunquè il film, ritenuto subito 
un capolavoro da gran parte della 
Critica, ebbe un erroime successo 
di pubblico, cosi da rivaleggiare 
coti La dolce vita, altro film boccia¬ 
to dal bel mondo milapese, E allo¬ 
ra ci si mise la Procura, .illustrata 
dal suo capo Pietro Trombi; la cui 
cultura cinematografica era lentia 
a| peperini e ai cappelloni, valida¬ 
mente spalleggiato dalla moglie 
che ogni giorno gli chiedeva: «Oggi 
che cosa sequestriamo?.. oltre che 
dal procuitore aggiunto Camtelo 
Spegnitóio, più tardi radiato dalla 
magistratura. E siccome tutte le 
censure conosciute si erano esali¬ 


si «Visconti ano» e un aggettivo 
che si sente pronunciare spesso, e 
con qualche facilità, Ma S parso 
del tutto pertinente, tate insigne at¬ 
tributo, a quanti abbiano visto uno 
del migliori testi affacciatisi, pell'ul- 
timo decennio, sulle nostre scene: 
diciamo di Ferdinando, punto cul¬ 
minante della ricerca drammatur¬ 
gica di Annibale Rucceilo, geniale 
autóre napoletano, scomparso 
purtroppo, appena trentenne, giu¬ 
sto dieci anni or sono. Ferdinando, 
ripropósto in questa stagione, e ià- 
sai bene, dalla sua prima’protago¬ 
nista Isa Danieli (sulla-traccia regi¬ 
stica dello stésso Ruccello), rap¬ 
presenta Il passaggio dal Regno 
del Sud all’unilicazione del paese 
sotto la monarchia sabauda, attra¬ 
verso la vicenda d’una nóbildónna 
botbonlca, rinsefTatasi -In ciò che 
resta delie sue proprietà, , sdégno- 
samente rifiutando l'autorità italia¬ 
na e perfino la lingua nairipnale. 
Un giovane, affascinante mistifica¬ 
tore viola la sua solitudine, fe sedu¬ 
ce, la depreda. Cosi, il nuovo pote¬ 
re si Svela, dietro la sembianza an¬ 
gelica di quel piccolo demonio, 
nel suo vero, brutale aspetto, di oc¬ 
cupante e di sfruttatore 
SI sono ritrovali in Ferdinando, 
nella sua problematica storica ed 
esistenziale, nella raffinatezza del¬ 
la forma che Il testo assume alla ri- 


òdio al «comunista» Visconti i due 
procuratori inaugurarono un stata¬ 
nte astutamente inedito- J’osqr- 
Krmcnfo'lnsafàdiàétè 
iquehzé.hll/piqprieiario i'uri mar 
ichesé); ® li ; proiezionista del cine¬ 
ma Capito), che già aveva dovuto 
registrare gli sputi dei benpensanti 
a Felibri, ebbero vita dura in quei 
glorili sciagurati. 


. . 1 . s&i 

viso come a Milano. Quel referen¬ 
dum pieno di risconto d*ns|,scùti, < ' 
appassjÓnati ne dtedela prova. 

La scenografi Mfisiiai Che Si- 
rebbe balzata in primo plano nétto palestra d 

cruciMacni/» ta«it»al>» *à«*ll* A /!_ 
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regimare gli sputi dei benpensanti ha osservato Gianni Rotidollrto 
a Fellinl, ebbero vita dura in quei nella sua completa monografia vi- 
EW*! sciagurati. scontiana), tutto sommato fa solo 

Naturalmente l'ospitalità dei cit- da cornice alla vicenda degli immi- 
tadmi milanesi fu ben diversa, du grati. L’autore ben sapeva, eT*ve- 
tevorazlone del film e va scritto con,parole estremamente 
quando fornirono la loro presenza chiare, che il Nord', continuava a 
attiva alla mattinala nonnlure enn ri.-il il «1,1,1 _ 


attiva alla mattinata popolare con 
referendum, una di quelle che la 
critica organizzava per te opere im- 
. portanti, inevitabilmente da difen¬ 
dere. Dèi milleseicento spettatori 
presenti, gente che apparteneva a 
tutte le classi sociali, le professioni 
e le età, non se ne trovò uno solo 
disposto ad accettare i procedi¬ 
menti di quei personaggi. 

D'accordo, i milanesi non erano 
in familiarità con la macchina-ci- 
riema come i romani In compen¬ 
so stavano ordinati é attenti dietro 
le transènne. Pur abituati al lavoro 
parcellizzato in fabbrili, alla ripeti¬ 
tività delta catena di montaggio, 
stentavano a condividere la frantu¬ 
mazióne delle riprése, Cóme lavo¬ 
ro non gli pareva serio Finché non 
si accorsero che quei fannulloni 
erano capaci di restare sul posto 
ben oltre le otto ore regolamentari. 


penalizzare il Sud, citi erano tocca¬ 
te le briciole del cosiddetto mira¬ 
colo. Perciò risarcisce il Mezzogior¬ 
no alta sua maniera d'artista, rial- 
lanciandosi a La terra trema come 


può Offrire soltanto la 

...... . 

Tuttavia il discorso del film non 
è più dialettale, come polemica¬ 
mente era ancora nei 1948 con Lo I 
tena trma, ma accomuna milane¬ 
si e meridionali nella lingua nazio¬ 
nale, ribadendo la necessità dell’U¬ 
nione tra lavoratori del Nord e del 
Sud. E toccato bensì il tasto del ri¬ 
torno al paese, specialmente da 
Rocco, ma l'accento principale è 
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-- ^ «.unir ma i accento principale è 

se 1 i. nuov ? f'In) fosse il secondo at- posto sulla volontà d'inserirsi nel 
to di quella tnlogia che hqn potè nuovo tessuto sociale Ciò del resto 
realizzare. I suoi meridionali han- corrispondeva alia realtà che a 
no la statura di personaggi da tra- chiusura del volume delta collana 
gedia greca, e per scolpirli Come Cappelli pubblicato lo stesso anno 
soltanto lui sapeva fare, non esita a del film, risultava da un'incisiva in¬ 
mettere generosamente sullo sfon- chiesta di Alfonso Madeo. Rileg- 
do anche la sua città. gendofe a distanza di un terzo di 

Certo non rinuncia a un incontro secolo, che cosa appare? Che i me- 

sul Duomo (tanto più che l’Ardue- ridionàli di allora sono gli extraco- 
scovado non gli lesinò II permea- munitali di oggi. Esattamente. I Io- 
sol) o al Ponte dette. GhisOlfa di Te-' ré drammi e problemi sarebbero 

stori o al Ponle della Sirenette al oli SfAtci nnn ci frvcco ■iltarirw 
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stori o al Ponte delta Sirenette al 
Parco, legato ai ricordi della sua ta¬ 


gli stessi, se non si fosse ulterior¬ 
mente degradata la metropoli, la 


. »w. «.gu.uui iiumuucuasuain- mente aegraaata la metropoli la 
fanzia. Ma é una Milano vista dagli città delle grandi tradizioni cultura- 
occhi dei protagonisti, con te sue lì e civili, quella che Visconti ama- 
nebbie periferiche, i suoi casermo- va anche perché la più aperta al¬ 
ni, i suoi ambienti squallidi dalla l'Europa e al mondo. 


.Caro signor Miller. Lei appare preoccupato dal fatto 
die «Uno sguardo dal pónte, sia stato «adattato in dia¬ 
letto siciliano» e teme che ciò potrebbe sminuire la tra¬ 
gica dignità détt'òpéra. Vorrei perciò darle qualche 
spiegazione in proposito. Prima di tutto, i personaggi 
che.parlano tacitano si limitano alluso di alerete 
espressioni e dell'accento dialettale. Si tratta, poi. di 
due soli personaggi: Marco e Rodolfo. Abbiamo atto 
così per differenziale due mondi, quello dell immi- 
grante appena sbarcato in America e quello di chi ci 
vive da tempo. Questa soluzione ci é parsa essenziale. 
Sarebbestrano per il nqstrapubblico ascoltare, in una 
commedia realistica, il perfetto italiano dun immi- 
grante. ... . 

Non posso che felicitarmi con lei per il senso di ven¬ 
tò. 6 di dignità con cui ha saputo rappresentare gli im- 


« SfPW cui ha saputo rappresentare gli im¬ 
muranti italiani; ma a) tempo stesso mi permetterò di 
farle notare che m «Uno sguardo dal ponte», dal punto 
di vista italiano, esiste un problema linguistico assai 
specifico che la regia non può ignorare. 

Alcuni critici dicono che il dramma ricorda in qual- 
che modo la «Cavalleria rusticana» di Verga. Verga è 
siciliano e io lo considero un grande scrittore tragico. 
Nel mio film «La tetra trema», una tragedia di pescatori 


d^ttri^Ufeta al mondo di Verga, si parta esclusiva- 
rMO?togtco?i n °' stari ^d'ttar *° Corisl ^ ero ® P Ui vigo- 

•a.®,- 1 ? fp*' ra PnteSztone teatra- 
£ÌKSS2?.Si?i , £S b, A. ,à dl a 9 co ? larne nto alla vita 
d* 0 ' ite® .ira i migliori romanzi di 
questa ultimi anni. «Ragazzi di vita» diTasolim e «Quer 
pastfcciaccip bruto de wa Memlana» di Gadda, sono 
di'dialetto te ’ n U ” a ,omia ela bòrata e personale 

A parie) miei film, come «Bellissima» con Anna Ma- 

flnam i rni fvrqnnaaai HmmmaiL»; 


tte», «Umberto D» ed altn, dove il conflitto 
i^esonel jmffiaggiodi tutteigiórni. I 
iidiFettini (da «U strada» a «Cabiria») par- 

lalAttn/vrui eanlvlui ir'.F , 
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Le tante lingue della «sua» Italia 


balta, echi e riflessi di Senso, del 
Gattopardo, o anche di Morte a Ve¬ 
nezia il tetto rifuso in un originale 
e autonomo disegno creativo, di 
cui è caldine e sostanza l'uso della 
lingua vartenopea, stupendo idio¬ 
ma aristocratico è plebeo, riscatta¬ 
to ài i meglio, nella sua piena 
espressività. E qui, si dirà, hanno 
termine te affinità, ie consonanze 
tra il mondo dì Visconti e quello di 
Ruccello (che, dettò per inciso, del 
cinema di Visconti era un caloroso 
ammiratore). Ma attenzione: in 
tempi non sospetti, Il nostro gran¬ 
de regista si era mostrato ben ca¬ 
pace di comprendere l'importanza 
che i dialetti avèrano’conservato, o 
venivano riacquistando, nei diversi 
campi dell’espressione artistica, 

«Nel mio film La terra trema, una 
tragedia di pescatori siciliani ispira¬ 
ta al mondo dì Vetga, sì paria 
esclusivamente in siciliano, dialet¬ 
to che IO considero il più vigoroso 
e tragico linguaggio d'Italia»: così 
Visconti, nella lettera aperta indi¬ 
rizzata ad Arthur Miller dalle colon¬ 


ne del Contemporaneo il 18 gen¬ 
naio 1958, dieci anni dopo la rea¬ 
lizzazione dei suo capolavoro ci¬ 
nematografico. { 

La vita reale 

Scopo pratico, immediato, di 
quella lettera, era di placare i timo- - 
ri manifestati dal drammaturgo 
americano circa l'attribuzione di 
una cadenza dialettale, siciliana- 
appunto, nello spettacolo che sta¬ 
va andando in scena all'Eliseo di 
Roma, a due dei personaggi di Uno 
sguardo dal.ponte, i giovani immi¬ 
grati Marco e Rodolfo, Ma il discor¬ 
so viscontiano, poi, si allargava, dai 
teatro al cinema, o vicevèrsa, alfe 
letteratura: Sottolineava, Viscónti, 
le «possibilità di accostamento alta 
vita reale insite nel dialetto- e ri¬ 
scontrabili nella produzione cosi 
teatrale come cinematografica del¬ 
l'epoca (con riferiménto a Eduar¬ 
do De Filippo, per un verso, per al¬ 
tro verso ai film di De Sica, di Felli- 


««MEO «A VIOLI 

ni); ma rilevava pure come «due 
tra i migliòri romanzi di questi ulti¬ 
mi anni, Ragazzi di vita di Pasolini 
e Quer pasticciaccio brutto de via 
Merufana di Gadda» fossero -inte¬ 
ramente scrini in una forma elabo¬ 
rata e personale di dialetto»; fino a 
sostenere, più oltre, che «tutto il mi¬ 
glior teatro italiano, dalla Comme¬ 
dia dell’Arte a Goldoni, a Pirandel- 
p. si basa sul dialetto, che è tuttora 
il riflesso più vero della vita Italia- 
Jjlàte' ii ,. 

C erano, dunque, fatti concreti a 
suffragare, in quello scorcio degli 
Anni Cinquanta, queste pur audaci 
asserzioni, in un quadra comun- 
què contraddittorio: nella sfera tea¬ 
trale, se Eduardo autore si era or¬ 
mai potentemente affermato a li¬ 
vèllo nazionale, e mentre albeggia¬ 
va la riscoperta di Raffaele Viviate 
(è dej Ruzzante), i| Goldoni vene¬ 
ziano, a parte i clamorosi trionfi 
pluriennali dell'<4rteeA/no (antesi¬ 
gnano del rilancio successivo di ti¬ 


toli maggiori, dalie Baruffe i\ Cam¬ 
piello, sempre per mano di Giorgio 
Strehler), stentava ancora a trova¬ 
re un suo pùbblico; e il Pirandello 
siciliano, recuperato nell'Isola, si 
spingeva a fatica sul continente. 
Del rèsto,, (operazione radicale 
compiuta dà Visconti con La terra 
tremò (e da luiricpidàta nélla Let- 
tera a Miller aveva esaltato la enti 
ca (non tutta) conquistato gli 
spettatori pio sensibili, mà espo¬ 
nendosi al rifiuto dèlie'grandi pla¬ 
tee, 

tocontro-atorttrtAAMMMI 

Nel cinema vtScODtiànó, ài di là 
delta bianda calata romanesca di 
Bellissima, non si notetà più un'a¬ 
dozione effettiva del dialetto, ma, 
semmai, un incontro’e scontro di 
accenti, di cadenze, di cultore (in 
/tocco è i suoi frateìh. nel Gattopar¬ 
do, .). Possiamo solo fàntasticaie 
su come si sarebbe configurato, iti 
un film, Morda nuziale, rimasto al¬ 


io stadio di progetto, nei primi An¬ 
ni Cinquanta, il contrasto tra due 
Napoli, la alto-borghese e la prole¬ 
taria, E quasi nulla sappiamo dell’i¬ 
dea, fuggevolmente accarezzata 
dal regista in un periodo di poco 
precedente, di un film sulla vita e 
l’arte di Antonio Perito, il sommo 

Pulcinella ottocentesco, da affidare 
a Totò, attore da lui molto ammira¬ 
to; (Perito, la cui «morte in scena» 
sarà poi rievocata da Ettore Gianni¬ 
ni; nel suo Carosello napoletano, 
ma la cui opera tornerà a vivere 
grazie all'impulso datole di nuovo, 
in particolare, da Eduardo). 

■ In teatro, come ognuno sa, Vi¬ 
sconti avrebbe frequentato, nell'ar¬ 
co d'un trentennio, assai più gli 
stranieri, classici (Shakespeare, 
Cechov...) e moderni, che gli italia- 
rii (riequilibrando ampiamente ii 
rappòrto con la sua attività nel 
campo del melodramma). Tra i ra¬ 
ri contemporanei e conterranei da 
lui portati alta ribalta, spicca il no¬ 
me di Giovanni Teslori: ma un Te- 
stori, quello della censuratissima 


ffisa&f “S" Vi* “a llor teatro riattano aa n a commedia 
deg arte a Goldoni, a Pirandello, si basa sul dialetto, 
"E®*» P'ù vero della vita italiana. Ho 
vpluto pule tetto questo per dimostrarle quanto sia im- 
poitante per me conservare proprio la dignità che 
iSIUUj sopìpersonaggi. Spero che questo basti a ras- 
scuraria. Noi consideriamo le cose raccontate dal suo 
dramma come parte integrante della nostra esperien» 
za nazionale e abbiamo Tatto di tetto per presentarlo 
in modo vivo - un (trama del nostro sangue e della no¬ 
stra carne -. con lo stesso rispetto, la stessa devozione 
e compassione e comprensione che lei ha cosi piena- 
mente dimostrato per i suoi personaggi. Voglia gradire 
1 miei migliori ossequi. (Luchino Visconti] 


Arialda, 1960 (e dell’infelice, suc¬ 
cessiva Monaca di Monza i), lonta¬ 
no ancora dalla sperimentazione 
linguistica dei vari Amblelo, Moc¬ 
hetta, ecc., e che anzi sembra, a 
momenti, «tradotto» in cornetto ita¬ 
liano da un'altra lingua, più viva¬ 
mente aderente ai personaggi: sot¬ 
tofondo milanese, o lombardo, 
che il provocatorio allestimento 
scenico tuttavia faceva, in qualche 
modo, risuonare. 

Quanto ai classici di casa nostra, 
straordinario era stato, nella magi¬ 
ca stagione 1952-'53, l'esito del 
confronto di Visconti col Goldoni 
della Locaiidiera (cui avrebbe tatto 
séguito l’indimenticabile Cechovdi 
Tre sorelle). Un Goldoni italiano, 
ma di una tale corposa verità, di un 
tanto incisivo realismo, così privo 
di fronzoli, da sembrar veneziano 
anche nella parola, oltre che nello 
spirito. E insomma, quel piccolo 
manifesto pro-dialetti che è la Let¬ 
tera di Visconti ad Arthur Miller si 
basava su buoni fondamenti, men¬ 
tre pur guardava al futuro. Se ne 
avverte tutto il profetico significato 
oggi, quando il Teatro delie Regio¬ 
ni si va proponendo (attraverso 
una fioritura dì opere che splendi¬ 
damente rianimano alcune, alme¬ 
no, delle varie lingue del paese) 
come una presenza di nuovo forte, 
incancellabile. 











■ 




Suso Cecchi D’Amico: 
«Io, lui e Mastroianni 
per un film mai nato» 


w Si è presi da una doppia emo¬ 
zione quando sì arriva alle ultime 
righe del dattiloscritto dì 39 cartel¬ 
le, dalla copertina verdolina, custo¬ 
dito nello schedario della Fonda- 
alone Gramsci, fondo Luchino Vi¬ 
sconti, e dal titolo indicativo Pucci¬ 
ni: «Anno |926. Alla Scala— prima 
rappresentazione di Turando! che 
termina al funerale dì Liù, Il mae¬ 
stro Toscanlni si rivolge al pubbli¬ 
co il) piedi, e annuncia "A questo 
punto II maestro è morto" e abban¬ 
dona il podio. Uopo un attimo di 
silenzio, una voce gridari'Viva Puc¬ 
cini'"». ■ 

Una doppia emozione perché è 
un testo appassionante e perché, 
in quelle 39 cartelle (di cui pubbli¬ 
chiamo due brani) c'è Luchino Vi¬ 
sconti, evocato a distanza d| ven¬ 
tènni in modo cosi vivido da susci¬ 
tare il dolore per questo film non 
fatto.' „ , .. 

1 «E quello che In americano si 
chiama Treatment», racconta Suso 
Cecchi D'Amicó nella sua casa ro¬ 
mana in penombra, in uria lunga 
conversazione continuamente in¬ 
terrotta dal trillo amichevole del te¬ 
lefono. I libri su Puccini che servi¬ 
rono allora sono ancora 11, nella 
grande biblioteca di Fedele D'Ami¬ 
co, insieme agli spartiti conservati 
In tiretti appositi, per evitate che, 
posticome libri, si pieghino. 

«Un soggettane - continua - sul 
quale II produttore possa già fate I 
suol plani di produzione. Per que¬ 
sto mi scoccia Uri po', sono figlia di 
un letterato severo, quando sento 
che s> vogliono pubblicare questi 
lesti. Perché la meta non era la bel¬ 
la scrittura. Si scriveva per "arruffia¬ 
narsi" il produttore, cne spésso è 
uno che legge poco e ha un voca¬ 
bolario scarso, per metterlo In con¬ 
dizione di lavorare». 

Quel soggetto era tetto per W«- 


ese gu o*« proprio Puccini e, co- 
me maL 1 titolo prowftoifo per 
le «tari* di un famoso compoot- 
toraorà «Minto di uno eeono- 


C'era una aneddotica su Puccini 
musicista che lavorava con facili¬ 
tà. Eppure PuCcint ha una orche¬ 
strazione mólto raffinata. Adesso, 
dopo la pubblicazione dell'episìo- 
lario, quell'aneddotica è andata 
molto mitigandosi. Ma allora noi 
volevamo dimostrare, e non so se 
•ci riuscimmo, quanto Puccini 
avesse sofferto nell'essere mal 
considerato dalla critica. Il caso di 
Puccini è simile a quello dì Menot¬ 
ti o dì Rota. Grandi musicisti che la 
critica considera di secondo pia¬ 
no. Del resto anche Lele D'Amico, 
mio marito, era stato anti-pucci- 
nian. Cambiò idea col tempo. Sa 
i! modernismo... Mettemmo nel 
film quando Puccini va a sentire 
Schòmberg, la sua malinconia. 

Quanto a Marcello, c'erano due 
ragioni. Aveva lavorato molto in 
teatro con Luchino. Ma, nel cine¬ 
ma, gli davano sempre parti dì ca¬ 
ratterista. Le notti bianche fu fatto 
per lui. Poi ci fu Lo straniero. Un 
film poco riuscito perché i francesi 
ci imposero di non discostarci dal 
testo di Camus. Voleva essere una 
specie di risarcimento, Ma c'era 
anche il fatto che Marcello ricorda 
molto Puccini. È buffo perché 
Marcello si era tanto immedesi¬ 
mato che arrivò a comprarsi una 
casa nella campagna di Lucca, lo 
accompagnammo a Castagneto 
Carducci dove lavoravano due 
sarti, adesso sono morti, che an¬ 
cora sapevano cucire le cacciato¬ 
re. Lui si diverti per un po' a fare la 
vita del signore dì campagna. 

Come mal unita bozza di con¬ 
tratto datata 1S71 al paria di 


■Pucdt* a di -ZaM», la magna 

JÈ a* -1- ^ - - •• g~ia- M . , . a jra 
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Ci chiedevamo se fare prima Zel- 
da. Un po' perché avevamo l’idea 
che la moda degli anni Trenta an¬ 
dasse sfruttata. Un po’ perché Zel- 
da sarebbe costato meno. Puccini 
costava moltissimo. Quell'inizio 
girato a Milano è un'ira di Djo, 
pensa solo cosa significa occulta¬ 
re le antenne televisive o nascon¬ 
dere le insegne. Ma Luchino non 
avrebbe mai mollato su quella 
scena. 

id *---*- 
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Perché voleva mostrare, visiva¬ 
mente, plasticamente che l’eredi¬ 
tà di Verdi passa a Puccini. È poi. 
Puccini era un uomo malinconico 
ma anche spiritoso, che amava 
molto le donne. C'è il guaio che 
gli provoca la moglie Elvira, una 
donna francamente Insopportabi¬ 
le con la sua gelosia, ci sono le 
storie sessual-sentimentall e c'è 
Sybil, l'unica donna veramente 
importante della sua vita. Il fatto di 
presentare Puccini ai tunerali di 
Verdi lo colloca già ad un altro li¬ 
vello, rispetto alle vicende dì don¬ 
ne, dei sospetti della moglie. Hai 
già guadagnato un punto. Sai. il 
linguaggio delle immagini è tre¬ 
mendo. Se c'è una donna all'ini¬ 
zio. hai un bel daffare dopo, ri¬ 
marrà sempre quella l'immagine 
dominante. Tanto più che Marcel¬ 
lo era ormai stato messo fra i belli, 
si era fatto la fama dèi tombeur 
desfemmes. 

Diceva che SybK, una signora bi¬ 
ffata màglia di un bncMora fu 
l'unica dorate varamente Impor¬ 
tante par PuccbiL Perché? 

Purtroppo le lettere a Sybil non so¬ 
no mai stale pubblicate. Noi allora 
facevamo molta attenzione a dire 
solo ciò che era documentato. 
Certo, Puccini era morto da cin¬ 
quantènni ma c'erano le famiglie. 
La famiglia di Sybil disse che le let¬ 
tere erano andate distrette. Erano 
gente molto simpatica ma anche 
molto discreta. E cosi era la stessa 
Sybil, per questo fu importante 
per il musicista, dopo la tempesta 
scatenata dalla moglie Elvira. 

Fu li malattia di meonti a bloc¬ 
care tutto? 

Ci fu l'ictus e da allora abbiamo 
fatto solo riprese in interni, Grup¬ 
po di famiglia in un interno, L'in¬ 
nocente. 

La lavorazione di Ludwig ebbe a 


che tara con l’eopfoofono detta 
malattia? 

Mah. lo ricordo il caldo, la cappa 
di piombo in teatro mentre girava¬ 
mo la scena dell'incoronazione. E 
poi. forse, nelle persoli-- cosi forti, 
e lui aveva un fisico gagliardo, le 
cose scoppiano forti... L'ultimo 
anno fu tremendo... In tutto il tem¬ 
po in cui è stato male, ogni giorno 
ci inventavamo dei soggetti. "Chi 
lo sa", ci dicevamo, "se riusciremo 
a realizzarli". Gruppo dì famiglia 
io non riesco a guardarlo perché 
per noi il trionfo stava nell’essere 
riusciti a realizzarlo Eppure ia co¬ 
sa comica è che il successo ameri¬ 
cano arrivò proprio con L'inno¬ 
cente. 

HA, arrivò tordi H rtconoscbnan- 
todatt'Anwrica... 

E strano perché lui se ne è sempre 
.fregato della critica Certo, legge¬ 
va. si arrabbiava, si dispiaceva ma 
procedeva per la sua strada. Però 
al successo in America ci avrebbe 
tenuto. «Perché l'America?» gli di¬ 
cevo io, lui non aveva nulla che 
potesse piacere agli americani. 
Andammo per la proiezione del 
Gattopardo. Era mal doppiato, 
stampato con certi colorito che 
avrebbero dovuto renderlo più 
leggero, lo sudavo come una fon¬ 
tana, pensavo: «Adesso che suc¬ 
cede? Viene giù il teatro?» E invece 
non successe proprio nu Ila. 
Vlicoirtl andava par la aua atm- 
da, anche In quagli anni, fra la li¬ 
na del S a n a n te a I primi Settan¬ 
ta, quando scoppiò la contaste- 
ziona... 

C'è una dominante in Visconti 
che viene sempre sottovalutata 

a liando si parla di cinema deca- 
ente, Il fatto è che dopo Senso il 
produttore, dovendo investire in 
un film di Visconti, chiedeva un 
film spettacolare. Preferiva spen¬ 
dete molto ma vendere a scatola 
chiusa. E poiché Visconli è stato 
prima che regista di cinema un re¬ 
gista di teatro, la sua mentalità era 
quella di mettere al meglio cièche 
gli chiedevano. Questo era il suo 
professionismo, il regista di teatro 
ha una mentalità diversa da quella 
dì chi si sente autore. 

Ma II decadentismo era una sua 
vena... 

Era una sita vena, si, ma c’era an¬ 
che prima dei film in costume, c'e¬ 
ra anche in Ossessione o quando 
faceva Rocco e i suoi fratelli. 


Un convegno 
aU’EUsoo 
con registi 
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Un convegno par 
riconterò Lochino 

VIoooutlèiMo 
nrgaldilsmini 
domeni ca att o 10o30 
al teatro Btooo,cfM 
nido molta dotto 
mosco In s e ma del 

rogfito.A 

promuoverlo è stata 


Gramsci che 
cons ervo, por te cura 
di Bruna Conti, te 
carter* Luchino 


Uberto, o mostro di 
Roma, Tre la rotazioni: 
di Franca AngoBld, 
Agostino ZNnoaUno 
Micciché. Fra gM altri 
portar anno la lòio 


Ingraa, Mario 
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Pontocono, Franco 
Marmino, Conndo 
Fard, Adriana Aatlo 
Giuseppe Tornatole. 


I turbamenti 
di Giacomo Puccini 


L J ALBA È ANCORA lontana, 
ma la gente ha già córrrin- 
cito ad avviarsi. (...) Dai 
sobborghi industriali, dai 
quartieri oltre la cerchia 
___ dei Navigli, dal libirinto 
delia città vecchia, e boi dòtte case del 
patriziato e della borghesia, i milanesi 
vanno riunendosi per il grande appun¬ 
tamento luttuoso in via Manzoni, dóve, 
davanti all'hotel Milan li aspetta un 
■carro dei poveri», quello che Giuseppe 
Verdi, morto il giorno prima, 27 gen¬ 
naio 1901, ha voluto per le sue esequie. 
(...) Soltanto un greppo risttettodi per¬ 
sone è ammesso alnntemo del Cimite¬ 
ro: tra gli altri. Mascagni, Giordano, 

: avallo Cilea... ma è a Giacomo 
Puccini che Giulio Ricordi, il grande im¬ 
presario musicale, si rivolge: «Adesso 
sei tu che hai preso il suo posto...». 

1 '■ • “ V :****- ■■ •; 

Alla morte di Verdi, Puccini ha qua¬ 
rantatre anni; è ricco e famoso, ma ì 
atomi della miseria, della sua vita di 
boheme, non sono poi tanto lontani. 
Neanche una decina d'anni. Tempi du¬ 
ri e bellissimi, grami e memorabili, di 
pochi soldi, di progetti é dì sogni a cui è 
tornato con tanto amóre, in una delle 
sue opere più belle. (...) 

Sono ormai sette anni che Doria è a 
servizio presso i Puccini, quando im¬ 
provvisamente Elvira comincia a so¬ 
spettarla di avere una tresca con il mari¬ 
to. E molto facile che Giacomo avesse 
uria tenera simpatia per la ragazza la 
quale a sua volta nutriva per lui una 
specie di fanatica adorazione infantile; 
ma è certo, come i fatti dovevano pro¬ 
vare aldi là di ogni dubbio, che mai Do¬ 
ria fu l'amante di PuCccini.. 

Convintadi essere dàlia parte della 
ragione, Elvira si scatena e diventa una 
fùria; non solo licenzia là ragazza, ma 
comincia a perseguitarla e a diffamarla, 
usando la sua influenza per iarià cac- ' 
ciare dai paese.‘Accusa'Dtìrià'h%(|.'óc"“ 
chi della madre e dei fratelli, trattando¬ 
la dà volgare prostituta, raccontando 
che ha sorpreso i due amanti In flagran¬ 
te ed arriva fino ad appostarsi per le 
strade del paese per aggredirla con gli 
insulti più atroci davanti a tutti, in un 
parossismo di gelosia e di quasi-de- 
menza che la spingono addiritturà à 
minacciate di mortela ragazza. 

Puccini è stravolto da quanto sto ac¬ 
cadendo e nel tentativo di porre rime¬ 
dio ad una situazione che si fa ogni 
giorno più intollerabile, parte da Torre 
e si reca a Parigi, da dove scrive a Sybil 
di esser giunto a tal punto di esaspera¬ 
zione da pensare seriamente al suici¬ 
dio. Quando ritorna spera di trovare El¬ 
vira più calma e ragionevole, ma al 
contrario le cose non fanno che peg¬ 
giorate; fino a che Doria, senza più la 
forza di combattere contro l'interno 
che Elvira le ha evocalo intorno, in casa 
e fuori, si avvelena e muore dopo Cin¬ 
que giorni di agonia. 

Puccini è disperato: «Non riesco a di¬ 
menticarla, è un continuo tormento», 
scrive ad un amico; e mentre EMra 
scappa a Milano, tutto il paese si schie- - 
ra contro di loro. Per ordine delle auto¬ 
rità viene decisa l'autopsia della ragaz¬ 
za. da condursi di fronte a testimoni, e il 
risultato che ne risulta è inequivocàbile: 
Doria è «virgo Intacta». Dunque, tutte le 
prove di Elvira, le sue accuse e le sue 
convinzioni propalate ai quattro venti, 
non erano che calunnie, invenzioni, il 
delirio frenetico e credete di una visio¬ 
naria gelosa che con le sue persecuzio¬ 


ni ha spinto una povera ragazza inno¬ 
cente alla mòrte. E immediatamente la 
-famìglia querela Elvira per diffamazio¬ 
ne. ■ 

* ,s v‘ r** 

È lo scandalo; i giornali si sono im¬ 
possessati della notizia, compiacendo¬ 
la delle illazioni più arrischiate e dilun¬ 
gandosi nei particolari più sordidi. È 
una storia che, ha l’altro, permétte ai 
nemici di Puccini di attaccarlo su tutti i 
fronti; lo stesso Tonio, suo figlio, si met¬ 
te contro di lui c scappa a Monaco spe¬ 
rando cosi di sottrarsi all’atmosfera di 
sfacelo che si è venuta creando in casa. 

Il procèsso è imminente e ihvano 
Puccini, dà Torre da dove non sì è mos¬ 
so, cerca di convincere Elvira ad essere 
ragionevole; ma la donna, mal consi¬ 
gliata dai suoi avvocati, persiste nelle 
sue accuse assumendo cosi una linea 
di condotta e di difesa die non può che 
danneggiarlà. ed infine commette l’ulti¬ 
mo errore non presentandosi in tribu¬ 
nale sotto il pretesto di una malattia im¬ 
provvisa. Giudici ed opinione pubblica 
sono ormai contro di lei e la sentenza di 
condanna che ne segue è inevitabile: 
cinque mesi di prigione, più i danni.e le 
spese. Soltanto ora Elvira comincia a 
rendersi contadi aver sbagliato; e men¬ 
tre gli avvocati ricorrono in Appello, 
scegliendo una linea di difesa nella 
quale, almeno in parte, le colpe dell'ac- 
cusata vengono ammesse, cerca di 
riaccostarsi al marito. È una donna 
umiliata; biasimata da tutti, segnata a 
dito, sull'orlo della catastrofe: sa che 
■ non sarà iréspinta. E Infatti Puccini ac- 
conserite a riprenderla con sé; la perdo¬ 
na e la salva dalla prigione offrendo alla 
famiglia di Doria dodicimila lire perché 
ritirino l'accusa. La cifra rappresenta, 
per quei tempi, un piccolo patrimonio, 
e la prima condanna di Rivira è bastata 
a ristabilire l'onore di Doria; i Manfredi 
acconsentono alla richiesta di Puccini e 
finalmente, il 2 ottobre 1909, l'azione 
viene dlchiàràteèràinta. '- J N'OiBLq 

La famiglia è ricostmiia e fa' pàté è 
falla, almeno per quanto riguarda le 
apparenze, e la vita riprende il suo cor¬ 
so abituale nella villa di Torre; ma sono 
rnolti gli» amici che non approvano 
quella riconciliazione, primo fra tutti 
Giulio Ricordi, che in una lunga lettera 
esprime a ; Puccini le sue riserve. Ma 
Giacomo non é un uomo vendicativo; e 
poi, come gli scrive in risposta, «il cuore 
umano è' qri po' misterioso, ma quésto 
d.vero'pbr tutti...» * • 

; Eppure, malgrado la rappacificazio¬ 
ne, il ritorno alla normalità ed alla routi¬ 
ne quotidiana, il fantasma di Doria con¬ 
tinuerà ancora per molti anni a turbare 
’wl^i^-Vénéhciò,^; rattristarlo con il 
rimpianto ed il ricordo. Soltanto con la 
*Turandqt», nel tempo, cioè, che prece¬ 
de dipocò la sua morte, gli sarà dato di 
esorcizzare quella struggente visione 
trasformandola in una delle sue creatu- 
ré più toccanti e commosse e Dona tro¬ 
verà nuoVa vita nel personaggio di LiO. 
là ^ e devota 

tino al sacrificò della propria vita. Èat- 
traversoi! tributo del musicista che l'uo¬ 
mo riuscita finalmente ad affrancarsi 
dal senso di colpa; e nei funerali di Liù, 
le ultime note che Puccini arriverà a 
scrivete, prima di lasciare «Turandoti in¬ 
compiuta, ci par quasi di avvertire un 
omaggio ed un presagio, uniti insieme, 
che non possono fare a meno di avvici¬ 
nare per l’ultima volta l’oscura servetta 
di Torre dèi Lago e l'artista conosciuto 
e celebre in tutto il mondo. 
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IL UBiKL Il romanzo di Carrara | il convegno. A Roma studiosi a confronto sull’autore di «Cristo si è fermato a Eboli » 


Vivere di rabbia 
o morire di calcio? 


■ Il nuovo romanzo, di Andrea 
Carraro (L'erba cattiva, Giunta, 
pp. 158, L.20000) rappresenta un 
azzardo e una novità nel|a nostra 
narrativa Usa Io sport al pari di una 
metafora classica Ultenore azzar¬ 
do e ulteriore novità quest'uso è 
funzionale alla costruzione di una 
tragediaebe, nell'èia,televisiva dql- 
lamorte virtualee industriale, sem¬ 
brava operazione impossibile La 
storia 6 quella di tre fratelli e dei lo¬ 
ro geniton Il padre è un uomo in¬ 
troverso e alcolizzato che ha perso 
dignità estipendio a Causa del pro¬ 
prio vizio (è nmasto vittima di un 
incidente sul lavoro in stato di 
ubriachezza), La madie è la poma 
vittima delle frustrazioni del mari¬ 
to, che la umilia e la picchia ogni 
sera, I tre figli cercano come posso¬ 
no di difenderci da questo cliiha si¬ 
nistro; il più glande facendo pio¬ 
geni per sposarci e abbandonare la 
famiglia, il secondo affogando tra 
cinema a luci rosse e travestiti, il 
più piccolo (ancora minorenne) 
sognando un futuro da calciatore 
Proprio nel momento in,cui per 
quest’ultimo si prospetta ^ possi¬ 
bilità di UU ingaggiò da professioni¬ 
sta, te contraddizioni della famiglia 

esplodono nell'estrema violenza il 

padre vieto al figlio di continuale a 
giocare al calcio perché il mediato 
te dal «trasferimento» nella nuova 
squadra è proprio l'uomo che 1° 
ha licenziato, e il figlio, dopo l'en¬ 
nesima aggressione aliai madre, 
scioglie l'ira nel parricidio , , 

Le periferie romana 

L'ambiente e quello della perife¬ 
ria romana (già descritta dall'auto¬ 
re nel precedente romanzo, Bran¬ 
co) ma i’intreccto di passioni re¬ 
presse, miserie morali e violenza 
dWusàètipfco ormai,dliurta gran 
pane> detta'società deiieMdderio 
benessere ben ai di là dalle singole 
penitele; cori» se la parte tiara 
del mondo fosse ridotto a glande* 
periferia degradata di se stessa che 
confonde |a lealtà con la sua più 
conciliante rappresentazione tele¬ 
visiva. Nói tutti, ormai, si Vive come 
in un telefilm, eludendo ogni possì¬ 
bile concretezza con mille trotchi 
Sicché t romanzi di Andréa Cèsta- 
ro, benché palano descrivere al- 
l’apparenza le sole, proverbiai! 
«periferie degradale», finiscono per 

* *Un loro primo obiettivo?sepa¬ 
rare la realtà da qualunque sua 
rappresentazione, accompagnan¬ 
do il tettole di volto In volta dentro 
il punto di vista dei singoli perso¬ 
naggi, Cosi, per esemplo, per rac- 

gaìritetontó «StounpjSréAiliato 
dàlia miètei» possa cédÌ*<il'alco- 
llsmo, quanto che un figlio, possa 
ucciderei) proprio genitore perché 
gli ha negato di diventare un divo 
del caldo, C'è, in questo atteggia¬ 
mento narrativo, un tratto pqsolia- 
rilano. Andrea Canato nongiudica 
i suoi personaggi, Si MMg<le$rit 
vere con passione letterari» il loro 
punto di risto, ché se dovére giu¬ 
dicarti non potrebbe ter attro che 
assolverli, In ci61 suol tomahzi (fin 


nmM ^ fané 

da quello d'esordio, A denti stretti 
del IMO) vanno precisando una 
poetica politica che ne L'erba catti 
ua si delinea definitivamente nella 
prevedibilità sociale della «trage 
dia» 


La tegg* del «capo- 

Le serate al bar, le notti in città, 
la cene mute davanti alla televisio¬ 
ne che ronza bestialità, gli scherzi 
atroci fra amici, il lento affermarci 
di uno spinto commutano aberran¬ 
te per cui si è responsabili di se 
stessi solo di fronte e rispetto all’eti¬ 
ca e alla morale (all'assenzadi eti¬ 
ca e di morate) del capo» quesh 
sono gli ingredienti del coro ordito 
da Carraro Tanto fedele al modulo 
classico, che l'epilogo cruento non 
è descntto direttamente ma rac¬ 
contato dopo che s'è consumato 
dietro le quinte Ma non è solo un 
romanzo su un mondo messo ai 
margini e incattivito è un libro che 
nana colpe e ragioni di ciascuno 
facendo Intendere che il problema 
non è assolvere o condannare ma 
capire 

E un bratto mestiere, capite al 
limite dell'opzione impossibile, 
giacché va sempre a finire che «il 
segreto è che non c'è segreto», spe¬ 
cie in letteratura dove tutto accade 
dietro lo schermo rassicurante di 
perconaggi nei quali il lettore può 
comodamente nasconderci Porta¬ 
le in scena il «destino» (o il «Falò», 
aito maniera classica) rischia di 
apparire quasi ridicolo, ma effetti¬ 
vamente l'azzardo di Andrea Car¬ 
rara sta nella scelta di far parlare 
più gli ambienti e la correlazione 
fra essi e ì fatti, piuttosto che non r 
personaggi in senso stretto La lin¬ 
gua stqnàta ( ex-romana o neo ro¬ 
mana a seconda chesiaparlatada 
indigeni pignroigratOiteignMi sé 

* sol,Ulfifragple pagine diqqqstoro 
mafizo, è meno stilisticamente si 
gnlficafiva di quanto non lo fosse, 
per esempio, nell’opera preceden 
’te dell'autoré In Branco, anzi, la 
lingua (ex-romana o neo-romana 
ancora una volta) era I unico 
, schermo tra il lettore e la violenza 
dei fatti descritti Da questo punto 
di vista, parano ha fatto un passo 
HI avanti: la Visibilità della media 
zione letteraria è edotta al minino 
EI» realtà si manifesta per se stes¬ 
sa. 

t ’ Éffigvoco dello sport 

Il nodo, còme sempre, è accor¬ 
darci Su quote realtà E Canato ha 
Scelto Oh anticipo sui tempi si di¬ 
rebbe, come anteveggente fu l'idea 
di descrivere uno stupro in Bran 
ctì) l’equivoco dello sport Uccide¬ 
te O morire di calcio significa ucei- 
dere o morire per un'illusione b er 
fio cattiva racconta che tale illusio¬ 
ne i «indotta» dall'esterno E non è 
ormai certezza che esso ha perca 
so delle sue abitudini potentati 
economici e partiti politici modifi- 
■ «tendo con ciò l'Impatto giocoso 
ite aveva sèmpre avuto sulla so- 
t ctetà? È diventato una metafora 
' detti sottomissione dei destini ai 
poteri, il calcio E come tale An¬ 
drea Catraro lo ha usato nel suo 
nuovo romanzo 



Un incontro 
por recuperare 
un libro difficile 

A poco ptt di vmt’annl della morte 
di Carlo Late, lo scrittore .plttora 
to tem » «lane ricordato In un 
convegno Intemazionale che ti è 
aperto ieri a Palazzo delle 
Espostateli d| Roma. L'Incontro, di 
duo gtoml, è Incontrato sul valore e 
attualità dall'opera più nota di Lavi: 
•Cristo al è fermato a Ebott. 
pubblicato nel 1945da Einaudi. 
Come ha a fferm a to (Multo Fanoni, 
aprendo II convegno, «l’originalità 
a la tara dal "Cristo" vanno 
ricondotto al mio collocarti alla 
frontiera tra richiamo del mltoe 
richiamo detta ragione, tra storia 
dell'Italia moderna e storta 
detrtiaHa arcaica, tra tradizione 
Ubante « nuova attenzione al 
s o d ate, tra radici ebraiche a 
aspirazione pd imi universale 
umano, tra eredità dalla cultura 
dagli anni '30 a protettene verso II 
futuro-. Al convegno, tra gN altri, 
partecipano Oggola Da Donato, 
Maria Xante Wells, Ludo Vittori, 
Cario Mincotta, Luigi Marta 
Lombardi Satrlanl, Qiuseppe Vacca 
a Mlchd ArouM. Nato nd 1902a 
Tarino» morto nel 197» a Roma, 
Lavi ha fatto parta dd gruppo 


Cario Lavi dipingali iRu t t o d al l a tl g aoralWBtoh 


Pais e Santarelli 


Uberete». Tre I sul saggi a 
cronache narrativa «La parola sono 
pletrs» a «H futura ha un cuore 



a Sud della storia 


Questione meridionale e letteratura, autobio¬ 
grafismo e mito, storia e leggenda: sono molti 
gli universi che si intersecano in Carlo Levi, alla 
cui opera-di’, 'lettore Roma ha dedicati 1 un 
grande convegno intemazionale., 


i Come osservò Gianhabco 
Contini, sotto le cui forche caudine 
occorre sempre passare Cario Levi 
•divento inaspettatamente sculto¬ 
re» nel 1945, con la pubblicazione 
del fortunatissimo Cristo si é ferma¬ 
to a Eboli L’aweibio «inaspettata¬ 
mente», infatti, non involge solo 
quel sentimento di sorpresa che di 
sicuro colse tutu coloro i quali, fino 
ad allora, avevano conosciuto in 
lui I animatore politico della gobet- 
tiana «Rivoluzione liberale» e del 
groppo rassettano di «Giustizia e li¬ 
bertà» i! notevole artista che nel 
1929, a Torino, aveva fatto parte 
del gruppo d’avanguaidià che 
contestò ogni forma di accademi¬ 
smo pittorico Veramente inaspet¬ 
tato quanto ad intensità ed evi¬ 
denza era piuttosto il doloroso 
mondo che nel libro si rimpagina¬ 
va, un mondo da secoli muto, 
chiuso, velato di veli nen, sangui¬ 
gno e teirestre» Ma inaspettate era¬ 
no anche le parole, afiabili e so- 
bne che Levi aveva saputo ritrova¬ 
re su una tavolozza diversa da 


quella sua vera di pittore esptessio- 
nista, per rompere la scorza di un 
silenzio cosi impervio 

Ritornare oggi a Costo si è ferma 
lo a Eboli, volerne intendere il si¬ 
gnificato dentro la vicenda dello 
scnttore, tentare di scopnre quei 
che ne discese in una piu articolata 
storia della cultura italiana equiva 
le a raschiare, per riscriverlo intera¬ 
mente, molto di ciò che di questo 
libro bellissimo è stato scntto sui 
palinsesti della sinistra durante gii 
anni del dibattito mendionalisbco 

La Iatture Ideologiche 

Occorre rettificare, per esempio 
|e letture tutte ideologiche che ne 
vennero fatte negli anni Cinquanta 
contestando al libro (come per 
esempio fece Mano Alleata) la 
«spiegazione metafisica» data a! 
conflitto tra città e campagna 

Con ciò non vogliamo negare di¬ 
gnità ad una considerazione ideo 
logica della stona italiana, ma solo 
suggenre che certi discorsi lascia¬ 
no le cose della letteratura nello 


stesso esatto modo in cui le aveva¬ 
no trovate Cristo si è fermato a 
Eboli è ancora tra noi nel suo pie 
iroso mistero mentre le pagine dei 
suoi cntaci dell epoca fondate sul¬ 
la centralità della classe operaia, 
sono invecchiate rapidamente la¬ 
sciandoci per'di più col sospetto 
che le idee di Levi sul. Conflitto 
Nord-Sud nella toro ingenua ete¬ 
rodossia valessero di più, per capi¬ 
re il paese, di quei paradigmi ste¬ 
nografia fondata' sulla dialettica di 
classe Diciamo questo per dissol¬ 
vere un equivoco che ha sempre 
pesato su Levi che, cioè, la forza 
del Cristo si possa misurare su una 
ventà documentale, su un possibi¬ 
le adeguamento della rappresen¬ 
tazione alla realtà Niente di tutto 
ciò la forza del Casto sta semplice 
mente nell invenzione di un mito 
di realtà, con conseguenze incal¬ 
colabili per la letteratura mendio 
naie un'invenzione che è, insie¬ 
me scoperta di un mondo imduci- 
bile a quello dett'autore, e sua n 
creazione su un piano integral¬ 
mente etico 

Sia chiaro nessuno vuole nega¬ 
re qui l'importanza che il Cristo ha 
avuto nella nascita di una coscien 
za per cosi due, etnologica nazio¬ 
nale soprattutto se si pensa a quel 
che di certo rappresentò per l’an¬ 
tropologo Ernesto De Martino 
quello di Mondo medico (1948) e 
Sud e magia (1959) Levi, come 
vuole Contini può essere rubricato 
tra i prosaton scientifici e politaci 
purché non si dimentichi che egli 


nelle sue «fantasie» etnologiche, 
non e uno scnttore della realta, ma 
contro la realtà La sola realta che 
può soggiogarlo infatti, è quella 
del paesaggio nei confronta della 
quale Levi nesce ad essere vibratale 
e luminoso come |l Cocchi viaggia 
tare si vedano i libn sulla Sicilia e 
la Sardegna Le parole sono pietre 
(1955) e Tutto il miele è finito 
()964) E poi le sue vento, di oidi 
ne mitopoietaco, possono essere 
lette solo nel quadro di una cpntro- 
stona d Italia letterana e civile I 
contadini della Lucania, quella 
che Cristo non ha redento sono 
«ven» e «reali» come lo sono i pe¬ 
scatalo veighiani di Aci Trezza so¬ 
no «ven» e «reali» insomma, come 
lo è una leggenda morale 
Il 1945 è anche l’anno del film di 
Roberto Rossellim Roma città aper 
la Bisognerebbe, adesso, tirar fuon 
uno scheletro dall armadio quello 
del Neorealismo Magan per mo¬ 
strare ancora una volta, che si trat¬ 
ta di una categoria vuota, nel cui 
dominio, oggi è quasi impossibile 
inscrivere qualcuno di quei capo- 
lavon che, allora furono definiti 
neorealista da Conversazione in Si 
alia (1941) di Viltonni a II sentiero 
dei nidi di ragno di Calvino Piu uti¬ 
le, per un rapido cenno a quella 
che è stata poi la letteratura men- 
d tonale un confronto fra il Costo e 
Conversazione 11 libro di Vittonm 
fu sin da subito anche per la forte 
tensione etico-politica che elettez¬ 
za la sua prosa reticente, un mo¬ 
dello da seguire e basterebbero 
qui, quanto alla Sicilia i nomi di 


Dopo il crollo del gioiello barocco, la città siciliana pensa alla rinascita. E, il ministro Paolucci ha un’idea 

«Il fbfcuro di Noto deve ripartire dalla Fenice» 


WALT9II KlttO 


li NOTO «Il Cancfri 
Zeleste di Ventimigfia dava' là' 
tradizione con in mano il Santissi¬ 
mo Sacramerito, d'imptwvìaa.ca- 
scò tutta la Chiesa contendo da- 
basso tutta la gante.;,», E accaduto 
tre secoli fa, sH’albrdelUIgen¬ 
naio del 1693, quando nella Val di 
Noto la tetra tremò, ,per quindici 
minuti Una scèntffafiecàllttlcà, 
quella vissuta nella cattedrale nor¬ 
manna di sant'Agata à .Catania, 
con il popolò sepolto sotto i grandi 
blocchi di basalto nero, scagliati 
giù dalla forza dèlia tetra.} scossa 
dal tremito profondo dèlia faglia 
Ibleo-Maltese Una scena che mer¬ 
coledì sera slava per ripetersi con 
una micidiale precìsone a poco 
più di cento chilometri dal palco¬ 
scenico di quella, prima tragedia 
Raffaele Leone, il sindaco di Noto, 
è ancora scosso Sta seduto su un 
divanetto liberty, racconta al mini¬ 
stro dei beni culturali Antonio Pao- 
lucci la tragedia che ha sfiorato il 
paese Questa volta però il terre¬ 


moto che ha fatto nascere dai 
drat ma di tre secoli la, lo straordi 
pano miracolo barocco di Noto 
hon centra II sindaco della citta 
paria chiaro «Signor ministro lei 
viene a constatarci danni ma solo 
la volontà del buon Dio le ha evita¬ 
to di dover assistere al funerale di 
centinaia dì persone* Ha ragione 
maledettamente ragione Raffaele 
Leone, Le pilastrature della navata 
di destra delia bellissima cattedrale 
di Noto hanno compiuto il miraco 
lo di resistere per altre tre ore, evi¬ 
tando che la cupola di San Nicolò 
rovinasse addosso ai fedeli nunìti 
per la messa Oggi della grande cu¬ 
pola affrescata resta solo un pateti¬ 
co mozzicone, in bilico sopra le 
macerie che hanno sepolto anche 
fuma con il corpo di san Corrado 
If patrono delia città 
Pàoluccl non ha dubbi «Questo 
è un crollo annunciato - dice il mi¬ 
nistro - lo pensavo pnma e adesso, 
dopo il sopraluogo, ne sono certo» 

1 segnali nono stati tanti II 21 feb 


braio del 92 il sindacò firmò un or¬ 
dinanza che chiudeva la Cattedra¬ 
le Nel provedimento si parlava di 
grave stato fessuratavo dei pilastn 
della navata destra», quelli che poi 
hanno ceduto provocando il crollo 
della cupola Dieci giorni dopo, il 
commissano straoidianno Rodolfo 
Casarubea napri la Cattedralé, so¬ 
stenendo che l’edificio era «tempo¬ 
raneamente agibile» Da allora non 
è stato fatto alcun intercento 11 pro¬ 
getto di consolidamento è rimasto 
fermo per quattro anni Solo il 6 
marzo sono arrivati i cinque miliar¬ 
di stanziata per le opere, ma un 
contrasto tra la Cuna e II Gemo ci¬ 
vile sulla nomina dei tecnici li ha 
bloccati Sette giorni dopo il crol¬ 
lo 

Noto sente nuovamente la pres¬ 
sione di una natura ostale, come 
trecento anni fa sul monte Alvena, 
dove sorgeva la città vecchia, spaz¬ 
zata via dal terremoto Oggi là nuo¬ 
va Noto, costruita sette chilometn 
piu a valle nel cuore del grande 
feudo del Mete, si scioglie lenta¬ 
mente nella pioggia, nel silenzio 


dell indifferenza Si scioglie nella 
melma della burocrazia dei veti in¬ 
crociati, dei mille poten confrap¬ 
posta che da cinque anni tengono 
bloccata i fondi destinata agli mter 
venti immediati per tamponare i 
danni provocati dal terremoto di 
Santa Lucia in tutto 3870 miliardi 
Ai momento la Regione siciliana è 
stata capace di spendere solo lo 
0,3 pecento Per Noto per il suo 
barocco che va in briciole non è 
stato speso neppure un soldo Ep¬ 
pure per salvarla basterebbero an¬ 
che solo i 45 miiiardi.già stanziata 
dallo Stato e mai spesi dai governo 
regionale 

Ieri mattina Antonio Paolucci ar¬ 
rancava con gli amministraton e i 
deputata siracusani, tra le macene 
della cattedrale sbnciolata Sareb¬ 
be stato però inutile cercare tra 
quelle pietre un solo esponete del 
Governo regionale Noto per il Go¬ 
verno siciliano può restare ancora 
da sola a piangere sulle sue ferite 
Sono arrabbiati i cittadini che ieri 
mattina si sono numti sulla monu¬ 
mentale scalinata delia Cattedrale 


Una manifestazione che sembrava 
un funerale, nata dal dolore dalla 
stanchezza per I indifferenza che 
per un attimo si sioga in qualche fi¬ 
schio subito nentrato contro il sin¬ 
daco L’indifferenza per Noto di 
venta bruciante in corco Vittono 
Emanuele dove cè la sede dei 
Banco di Sicilia in quella banca 
l’Amministrazione ha aperto un 
conto sperando di raccogliere un 
fondo di sohdaneto com è accadu 
to per La Fenice Sul conto numero 
2717/410274916 il saldo è ancora 
fermo alio zero 

«Per Noto non mancano ì soldi - 
spiega il ministro Paolucci - biso¬ 
gna usarli La proposta che farò al 
governo è quella di agganciare un 
vagoncino al decreto sul teatro La 
Fenice che scade il 6 apnle Se ci 
sarà I accordo dei gruppi politici 
potremo msenete anche Noto in 
quel decreto in modo da impe 
gnare subito ì fondi già stanziata 
con una procedura straordinana 
Per questo ci vuote un commissa¬ 
rio straordinario un autonty unica 
che possa superare tutti gli ostacoli 
burocratici» 


Antonio Paolucci si ferma solo 
un attimo per uno scambio di bat 
tute con gli ammmistraton e i gior 
nalisti poi «prende il suo giro tra i 
monumenta È una lunga Via Cru¬ 
cis Palazzo Astuto Palazzo Monte 
vergine il collegio dei Gesuiti, dove 
studiano ogni giorno i duecento ra 
gazzi del Liceo Classico l’istituto 
magistrale che un tempo ospitava 
il convento dei Domenicani il pa¬ 
lazzo dei marchesi di Castelluccio, 
ereditato dai Cavalien di Malta il 
convento dei Crocifen Tutti gioielli 
di architettura costruiti con il tufo 
giallo degli iblei che oggi hanno la 
consistenza del cristallo Paolucci 
esce sconfortato dalla Chiesa del 
Crocifisso «Lo dico da sovrinten¬ 
dente non da ministro se non si 
inteivtene subito questa sarà Sa 
prossima vittima, presto molto 
presto forse anche pnma di Pa 
squa » Il giro finisce nella sede 
provvisoria del Municipio dove so¬ 
no ospitati i giornalisti I pezzi si 
chiudono in fretta anche il con¬ 
vento dette Carmelitane scalze è 
«magibile» e un po di prudenza 
non guasta 


Sciascia e di Consolo Eppure non 
è azzardato dire che la grande let¬ 
teratura mendionale si ntrovò tale 
con un idea ed un sentimento del 
Sud, solo quando inawertitamen 
te, il Casto si sostituì a Conversano 
ne 

Spieghiamoci meglio Conversa 
none accampa una Sicilia che co 
me scosse lo stesso Vittorini, «è so¬ 
lo per avventura Sicilia» ma po 
Irebbe chiamarsi «Persia o Vene¬ 
zuela» I suoi paesi sono già le «città 
del mondo» che poi un siciliano 
potesse ancora ritrovarvi l’isola, co¬ 
me nelle arance di Guttuso è altra 
questione Quel che conta alla fi 
ne, non è il viaggio m Sicilia ma le 
diverce tappe di un astratto cammi 
no d iniziazione la negazione del- 
I autobiografia ha come approdo 
m Conversazione il solipsismo vel¬ 
leitario 

Autobiografia a storia 

Il Casto all’opposto si nsolve 
tutto nella convinzione che I auto¬ 
biografia di uno scnttore possa 
coincidere, appunto con quella di 
un popolo fuon della Stona ed in 
cammino verso di essa L utopia di 
questo movimento dalla non-Sto- 
na alla Stona è una delle chiavi 
per intendere la fase eroica delta 
letteratura del Sud Ci sono dentro 
le opere di Rocco Scotellaro, Tom 
maso Fiore, Luciano Biancardi e 
Carlo Cassola quelli che furono i 
«Libn del tempo» Lateiza Le par 
cocchie di Regalpetra di Sciascia II 
soraso del! ignoto mannaia di 
Consolo E si potrebbe continuare 


SONDAGGI 

Gli italiani 
con Dante 
nell" Aldilà 


■ MILANO Che immagine avete 
dell Aldilà», Molta saranno fermi a 
Dante e alla Divina Commedia 1 
più giovani cercheranno immagini 
più appropriate in Stephen King 11 
quotidiano cattolico I Avvenire e il 
premio Gnnzane Cavour lo hanno 
chiesto a quasi tremila italiani i ri 
sultati sono stati presentata a Mila¬ 
no nel corso del Salone del Libro e 
della Comunicazione religiosa 
aperto in Fiera fino a lunedi pressi 
mo Per la maggioranza I Aldilà è 
un luogo dove si percepirà la mise¬ 
ricordia divina oppure un luogo «in 
cui ritroveremo le persone care 
Per molti è possibile comunicare 
con I Aldilà attraverso la preghiera 
Ma il vero trionfatore del sondag¬ 
gio è Dante Non solo la Divina 
Commedia è il libro di nfenmento 
per quanti cercano di immaginarsi 
i luoghi ultraterreni ma molta Iran 
no scelto il sommo poeta come 
compagno ideale per il viaggio 
estremo 
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Ambiente 

In pericolo 
la foresta 
in Vietnam 


■ La foresta tropicale in Vietnam 
è in serio pericolo. La copertura fo¬ 
restale del Paese è scesa dal 43% 
ad un 27% scarso, secondo gli stu¬ 
diosi. Le cifre, che non possono 
dirsi certe, in assenza dell'analisi 
delle foto satellitari, indicano che 
sono stati distrutti cinque milioni di 
ettari di foresta sui 14 onginan, di 
cui due milioni a causa della guer¬ 
ra. ■ ' 

La guerra chimica bri devastato 
Il Paese e là dove una volta c’era 
solo la foresta, ora trova posto una 
savana desolante che brucia ogni 
anno. Grazie ai. milióni di litri di 
agente arancio, ma anche agente 
bianco e arsenico che vi sonò stati 
rivalsati, gli alberi non crescono 
più, masolò delle piante infestanti, 
battezzate «erbe americane». 

’ La speranza per poter rifoiestare 
viene da una leguminósa (che mi¬ 
gliora il suolo fissando l'azoto) au¬ 
straliana, Mcntfo auriàtlitàmis. 
Quest'albero, molto resistente, ha 
la particolarità di créscere per due- 
tre anni e poi di riunire le fronde 
per formare pila sorta di ombrello 
vegetale. Con questa copertura, ie 
eroe infestanti che crescono attual¬ 
mente al posto della foresta scom¬ 
paiono e si può iniziare a piantare 
degli alberi tropicali come il.Orpfe- 
mcarpus e ricostruire piano,piano 
la foresta originaria. 

La difficoltà sta nei tempi e nei 
costi di un simile progetto e nella 
rapidità con cui i brandelli di fore¬ 
sta tropicale ancora esistente 
scompaiono. La dt.orestazione 
procede Infatti a ritmo galoppante, 
soprattutto per 1 esportazione ille¬ 
gale di legname pregiato verso la 
Corea e il Giappone, 

Questi ultimi due paesi, ricchi e 
con una legislazione ambientale 
avanzala, hanno però la responsa¬ 
bilità,della deforestazione di tuttofi 
Sud est asiatico, per soddisfare i lo¬ 
ro crescenti bisogni. Sfruttando le 
infrastrutture gratuite come strade 


, d| sfruttamento dk>|, legname, c la 
correzione, il Giappone ha impor¬ 
tato nel 1984,903.000 metri cubi di 
legname dalle Filippine, anche se 
le cifre ufficiali ne indicavano solo 

603.700 : ; r ; 

Nel 1987, nonostante II bando 
all’esportazione di legname, 
35.100 metri cubi di legname filip¬ 
pino, presero la strada del Giappo¬ 
ne. Oltre che da tutto il Sud est 
asiatico, il Giappone rivolge le pro¬ 
prie mire all’Africa Tropicale e, in 
misura minore all'America Latina. 
Non c'è un solo YietnamI , ,. 


Scienze&Ambiente 

Pillili 

SALUTE. Mangiare bene sì, ma i criteri sono contraddittori. Un convegno a Milano 
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In Europa 
non cresce 
l'infertilità ,, > 

L’infertilità delie coppia non è la 
causa del calo delia natalità in Eu¬ 
ropa, imparticolare nell'Europa oc- 
ticfèntalep quindi in Italia. Èiijuan- 
to'emerge dall'indagine «studio eu- 
ropeo sulla infertilità» e la fecondi¬ 
tà ridotta», promossa e finanziata 
daliHJjiiobe europea,, alla, quale 
'hanfto partecipato Italia, Danimar¬ 
ca, Francia, Germania, Polonia, 
Spagna e Svezia. Negli ultimi 30 
s anni in Italia c’è stato un calo delle 
nascite, ma esso scatta essenzial¬ 
mente dal terzo figlio in poi. L’in- 
daginé italiana presenta duè studi: 
su campioni di dònne tra ì 25 e i 44 
anni di età e uno studio su dònne 
che avevano recentemente partorì-. 
to. 


Obesità 

Una persona su tra 


• 1 •' 


SIL V YK COVAVO 


■ MILANO. Nelle «Dietaiy Guideli¬ 
nes 1996», le linee-guida sull'ali¬ 
mentazione emesse ogni cinque 
anni dall’amministazione america¬ 
na - quella italiana ancora non ha 
aggiornato le proprie - si legge che 
trai mofivridell’obesità crescente, e 
quindi dell'aumento di diabete, 
pressione alta: malattie cardiocir¬ 
colatorie e depressione, c’è il fatto 
che la popolazione statunitense 
non fa sufficiente moto. Stravacca¬ 
ta sul divano davanti alla trash-tv 
(tv immondizia) s'imbottisce di 
junk-food (cibo-spazzatura), Per 
impedirle di soffocare sotto questo 
dop|K) cumulo di rifiuti, le Guideli- 
pesi come il Papa-in Quaresima, 
Mrivitanò a>spegnere l'apparecchio 
‘ é à 1 fhangfar«sàno; vàrio, equllibra- 

IttUkpiWs M 

In Gran Bretagna la percentuale 
degli adulti obesi è raddoppiata fra 
il I985e il 1994, passando al 13per 
cento della popolazione maschile 
e al 16 per cento di quella femmi¬ 
nile. Il peso medio dei bambini fi¬ 
no ai 5 anni è rimasto uguale a 
quello che era venticinque anni fa. 
L'impennata inizia con la scuola. 
Non che gli scolari mangino di più. 
Peter Davies del Dunn Nutrition La- 
boratory di Cambridge ha calcola¬ 
to che consumano oggi il 20 per 
cento di cibo in meno rispetta agli 


scolari degli anni 60. Sono più 
grassi perché è calata la loro spesa 
energetica: «Passano più tempo 
davanti alla tv, o al computer con i 
giochini elettronici: si spostano in 
macchina invece che in bicicletta 
o a piedi; si teme di più per la loro 
sicurezza e quindi non li si lascia 
giocare fuòri di casa». 

Ut componente genetica 

Nel 1994 il nutrizionista Rudolf 
Leibel della Rockfeller University a 
New York aveva ipotizzato «una 
forte componente genetica».. Nel 
1995 Jeffrey Friedman, un geneti¬ 
sta della stessa univetsità, ha iden¬ 
tificato il famigerato gene ob nei to- 
. pi di labqràiòriQ RÌò grassi e ingor¬ 
di. Molti genetisti, come Michael 
Goran dell'Università dell'Alabama 
a Birmingham, hanno reagito con 
un'alzata di spalle, «la genetica 
non può spiegare l'ondata di obe¬ 
sità che investe i paesi occidentali». 

Viene il sospetto che a cambiare 
velocemente sia invece la moda - 
o il pregiudizio - che contribuisce 
a tracciare un confine tra la mag¬ 
giorala appetitosa e l'obesa da cu¬ 
rare. Un lottatore di suino, è un 
obeso oppure tra la «fitness» richie¬ 
sta dalla sua professione? Se stare 
per ore davanti alla televisione è 


un comportamento socialmente 
ammesso, perché i cittadini do¬ 
vrebbero avere il tisico del saltatore 
con l'asta? I! consìglio di mangiare 
«sano, vario, equilibrato», comun¬ 
que, male non fa, In Italia, lo ripe¬ 
tono i nutrizionisti intervistati du¬ 
rante una ricerca promossa dall'a¬ 
genzia di comunicazione scientifi¬ 
ca Hypothàsis, in (collaborazione 
con l’istituto di analisi e ricerche In- 
terMatrix Italia, per valuare i com¬ 
portamenti e i pregiudizi alimentari 
di un campione significativo della 
popolazione italiana, La quale è 
piuttosto turbata: pensa che do¬ 
vrebbe rinunciare all'alcool 
(77,5%), al burro (30,8%), ai dolci 
(28,7%). Tutti inseguono la dieta 
ottimale: purtroppo in base alt'in- 

Alla ricerca presentala giovedì al 
Circolo della stampa di Milano, du¬ 
rante una tavola rotonda dal titolo 
«Piaceri proibiti - Tabù alimentari 
tra passato e presente» era allegato 
un sottisier, perle raccoltè in uria 
ventina fra quotidiani, settimanali e 
mensili italiani, entusiasti diffusori 
di comandamenti e miti alimenta¬ 
ri. 

Il sottisier colpisce nel segno, 
laddove |e regole della brevità o 
dello scoop impongono ai giornali 
una drastica semplificazione. Una 
testata afferma in luglio: «Una mela 


al giorno toglie il medico di tomo. 
Falso!!! La mela non ha tutte le vir¬ 
tù terapeutiche che le vengono at¬ 
tribuite. È un frutto che contiene 
meno vitamina C di altri tipi di frut¬ 
ta». E in febbraio: «Una mela al 
giorno toglie il medico di tomo. Ma 
due sono ancora meglio: abbassa¬ 
no il colesterolo del 10-30%. Con¬ 
tro l’anemia, provate la mela chio¬ 
data per 20 giorni: la sera infilate 
una dozzina di chiodi in un frutto. 
Il giorno dopo toglieteli e mangiate 
la mela»: 

Opprmslona a rapreulom 

Amenità a parte, gli esperti con¬ 
venuti alla tavola rotonda hanno ri¬ 
cordato che i comandamenti si tra¬ 
ducono in oppressione e repres¬ 
sione. «Ribellarsi è giusto» hanno 
sòstenirtó Vittoririo' Andrèoli, diret¬ 
tore del Dipartimento di psichiatria 
Verona-Soave. Paolo Scarpi, do¬ 
cente di Storia delle religioni all’U¬ 
niversità di Padova, Andrea Sfrata, 
docente di Scienze dell'alimenta¬ 
zione e dietetica dell'Università di 
Parma e David M. Warburton diret¬ 
tore dello Human Psychopharma- 
cology Group dell’Università di 


I tabù ci sono sempre stati. E og¬ 
gi vengono insediati dalle istanze 
sanitarie, il cui «business» - interes¬ 
si dj camera, posti di lavorò, finan¬ 
ziamenti - prospera grazie alla me- 


dicalizzazione dei nostri compor¬ 
tamenti. Sono istanze dagli inteies- 
si contrastanti. Se il responsabile di 
un laboratorio ci supplica di rinun¬ 
ciare a certi grassi per non rischiare 
il colesterolo alto, un altro convoca 
una conferenza stampa per incitar¬ 
ci a consumare quegli stessi grassi. 

Poveri noi; strattonati dà mes¬ 
saggi contraddittori: tremanti all’i¬ 
dea di suicidarci e di assassinare 
pian piano i nostri commensali, va¬ 
ghiamo fra gli scaffali dei super¬ 
mercati decifrando etichette come 
fossero la Pietra di Rosetta. Che fa¬ 
re? Consumare di tutto in quantità 
ragionevole, rispondono in coro i 
nutrizionisti. 

Gli ospiti del Circolo della stam¬ 
pa sogghignano: anche detta 
quantità è un costretto sdclalc, più , ' 
variàbile déll’indicè Dm» ‘Jòries'. Le! 
Dietary Guidelines americane si 
sforzano di spiegare in maniera 
comprensibile la propria, ma per 
rispettarla occorrono mezza dozzi¬ 
na di tabelle di conversione e un 
calcolatore. Oltrettutto viaggia ma¬ 
le: negli Usa, una tazza di pasta è : 
considerata una porzione. Un nu¬ 
trizionista canadese autorizza un 
bicchiere di vino al di, uno france¬ 
se due a pasto. Non appena usci¬ 
ranno le Guidelines che regola¬ 
mentano le dimensioni del hic- 1 ' 
chiére, sarà nostra premura infòr- " 
mare i lettori. 


:In, Italia quasi una donna su tre 
porta una taglia superane alla »46». 
una pesona su tre è in sovrappeso 
eli milioni di individui sono a die¬ 
tà: di questi il 4Ò% si affida,a diéto- 
logi improvvisati I dati sono fomiti 
dalla società di scienza e nutrizio¬ 
ne emersi nell'ambito dell’incontro 
su «alimentazione: informazione e 
sicurezza» organizzato ieri a Mila- 
rio dà| comitato difesa consumato¬ 
ri alla vigilia della giornata mondia¬ 
le dei dintti dei consumatori che si 
celebra oggi in tutto il mondo. Il fe¬ 
nomeno non è solo italiano. 


Ilgane 

della serotonina 

Scienziati di Edimburgo hanno in¬ 
dividuato un gene che sembrereb¬ 
be legato allinsorgere dì torme de¬ 
pressive. Studiare questo gene, 
stando all’ultimo numero della rivi¬ 
sta triadica britannica - «Lattee!», 
servirà a comprendere meglio que¬ 
sti disturbi e trovare uria terapia per 
combatterli. Il gene studiato da 
Alan D’Ogilvie con colleghi dell'O¬ 
spedale reale di Edimbuigo e di al- 
tri laboratori dèlta città scozzese, si 
. chiama Seri ed è responsàbile per 
l. la produzione .delireproleinaiche 
veicola nel sistema-netvoso centra¬ 
le la serotonina, un neurotrasmetti- 
torc crociale per il funzionamento 
del sistema nervoso centrale. L'e¬ 
same del gene in 83 persone affet¬ 
te da torme depressive e 193 per¬ 
sone senza disturbi ha attratto l'at¬ 
tenzione dei ricercatori su un'area 
.costituita dalla ripetizione di una 
sequenza di basi. Nel 13% deride- 
, prassi, e nel 2% del .grappo di con¬ 
trollò sì è notato che nettarea in 
questione la sequenza di basi è ri- 
pénità solo nove volte mentre in 
tutti gli altri individui esaminati è ri¬ 
petuta da dieci a ! 2 volte. 
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7» SPECIALE LA SANSA DELLO ZEC¬ 
CHINO-SABATO E... (5492239) 

9» L'ALBERO AZZURRO. (8*1), -, - 
M I MUSEI VATICANI - STOMA, ÒPERE, 
PROTAGONISTI. 190968») > a - 
10* LARUCHETEORAL (70S9697I . 

10* SCANDALO INTERNAZIONALE. Film 
draiimatei - (USA, -ISAWstà/n), 
!85:444«| 

1U0 CHECK-UP. Rubrica di medicina. Al¬ 
l'Interno: (4329808) X. 

li* TG1-RASH. (29185) 


11* TELEGIORNALE. (4800) 

14* PIU' SANI FRI' SEUl Rubrica 
(0039177) 

IMO Àlf. Telefilm. (B82581) 

10* OGGI A OMNEY CLUB. Contenitore. 
Airiflterno. (108055) 

11» URRtYCLUI. Varietà.(4714790) V 
17* ESTRAZIONI OEL LOTTO. (6030794) 
1S* TG1. (74061) ' 

IMO SETTIMO «ORNO: LE RAGKMI DEL¬ 
LA SPERANZA. Rubrica religiosa 
(480061) 

IMO LUNA .PARK. Gioco, 'All’Interno: 
'' (86284) 


6.35 VBEOCOMIC. (8051535) 

6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Programma 
contenitore condotto da Paola Pere- 
go, Massimo Giletti. All'interno: 7.00, 
7.30,8.00,8.30,9.00,9.30 76 2-MAT¬ 
TINA. (92275210) 

10,00 TG2-MATTINA (92784) 

10.05 GIORNI D'EUROPA. Rubrica. 
(7057239) 

10.35 TGR-«EUROPA (9379622) 

11.05 HO BISOGNO DI TE. Attualità. 


12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con- 


6.45 SCHEGGE, 14392974) 

7.» CAROSELLO NAPOLETANO. Film 
musicate (Italia, 1954). (5654264) 

9.20 L'AMARO SAPORE DEL POTERE. 

Film drammatico (USA, 1964 - b/n). 
(7955351) 

11,00 TGR- ITALIA AGRICOLTURA. Attua¬ 
lità. (90158) 

12.00 TG 3 • ORE DODICI. Telegiornale. 
(90332) 

12.15 LARAICHEVEDflAI. Diario settima¬ 
nale sui programmi e i personaggi 
della Rai.(i348177) 

12.40 VIVERE IL MARE: I PESCATORI RAC¬ 
CONTANO, Rubrica. (6792871) 


11* TG 2-GIORNO. (12974) 

I 13* TGS-DRIBBLING. (7325790) 

14.05 MIO CAPITANO. (584326) 

I 11* PROSSIMO TUO... Rubrica religiosa. 
: (6697) . 

Il* VBEOCOMIC. 19764) 

11* AMORE MIO AIUTAMI. Film comme- 
: dia (Italia, 1969). (8356993) 

IMS SERENO VARIABILE. (320210) 

1145 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
(3325158) 

11.35 TGS-LO SPORT. (1973351) 

19.45 TG2-20*ANTEPRIMA. (5043003) 
11* GO-CART. Varietà. (2512150) 


11* PARER L'INVESTIGATORE. Telefilm. 


20* TELEGIORNALE. (535) , 

M* TOI-SPORT. (14142) 

M* LUNA PARK - LA ZINGARA. Gioco. 
Conduce Fabrizio Frizzi con la parte, 
minzione di Claris Brasca: (*75320) 
M* MUE LIRE AL MESE. Varietà Con- 
dncono Pippo Baudo e Giancarlo Ma- 
galli. (*151326) 


«Il TOI. (7725816) 
fl* BPEOAUTG1. (8621968) 

118 TG1-NOTTI. (239'23l 

l» U DOPPIA VITA 01 VERONICA Film 

■i; drammallco, (2573299) 


20.» TG 2-20,30. (97429) 

2050 RISVEGLIONEU'MCUBO. Filmiteli- 
ler (USA, 1995). Con Joanna Kerns, 
John Shea, Regia di John Patterson 
(prima visione Iv). (795500) 

22* SPECIALE'TELECAMERE''. Attuali¬ 
tà. "Aids: strategie di prevenzione". A 
> cura di Anna La Rosa, (6252852) 


23.35 TQ 2 • NOTTE. (6339332) 

23» PALCOSCENICO W - MUSICA E TEA¬ 
TRO PER l SABATO SERA, "Mllva 
canta Brecht". Spettacolo di Giorgio 
strehler, (8951993);;:, 


2* W E GIU'. Varietà (Replica). 1* LARAKMEVEORAI. Diano settima- 


PERSONALI. OocwtwR. 




: " naie sul programmi e I personaggi 
beltà Ra> (310W14) 

•1* SOKO 5113 - SQUADRA SPECIALE. 

\ T-,tiliild!iifrir(4«»307) (.ifrnn.'rmj 

'-188 .SÉPARÉ'. Musicale. (549*17) - 

, MS DIPLOMI UNIVERSITARI A OSTAR- 

. T r.n.ZA. Attualità; (73034272) 


14,N TGIVTG3 POMERIGGIO. (5*9*1) 
14» TGR AMBENTE ITALIA. (835177) 
15.15 TGS • SABATO SPORT. All'interno; 

15.20 PALLAVOLO MASCHILE; 17.003 
CALCIO FEMMINILE. Campionato eu¬ 
ropeo: Italia-lnghillerra; SPALLA- 
CANESTRO MASCHILE. Anticipo 
Campionato italiano:■' Teamsystem 
Bologna - Scavolini Pesaro. 
(225148*) 

11* TG37TGR. Telegiornali. (1516) 


29.M CARO LUBRANO... (603) 

20», ULTIMO MINUTO. Varietà. Conduco- . 
no Simonetta Marrone e Maurizio 
Mannoni. (66662) 

22.30 TG 3 -VENTIDUE E TRENTA. Tele 
giornate. (55974) 

22» TGR. (7234719) 

22* RASCIA’. Talk-show. Conduce Ca¬ 
therine Spaak. (1176326) 


23* TG3. Telegiornale. (6743852) 

0.05 NOTTE SPORT. Rubrìca sportiva. Al¬ 
l'interno: 

PUGILATO. Campionato europeo Pesi 
Supergallo. Belcastro-Poilblan. 
(4207494) 

2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(6264524) 

2* FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presentarH.a™tura (fari'affido gas 

U notte ÌEPiiKsM©»T*P 88 > '£ 


6.» LOVE BOAT. Telelllm. Con Fred 
Grandy, Ted Lange. (99413) 

7.30 PICCOLO AMORE. Tn. (2622) 

1* VAlfRIA E MASSIMILIANO. Teleno¬ 
vela, Con Lelicia Caldersn, Juan Fer¬ 
rara. (38332) 

9.M WINGS. Telefilm. (8871) i 

9.» CASA PER CASA. Rubrica. Conduce 
Patrizia Rossetti. (5459142) I 

11» TG4. (9326500) 1 

1145 LA FORZA DELL'AMORE. Telenove 1 

la, Con Gustavo Bermudez, Araceli 1 

Gonzalez. (4810719) 1 

12» ACUÒREAPERTO. Tf. (93245) 1 

13» TG4. (7516) 1 

14* MEDICINE A CONFRONTO. Talk- 1 
show. Conduce Daniela Rosati. 


WS 


8.40 CIAO CIAO MATTINA. Contenitore. 
All’interno: (9512790) 

7» Timi SVEGLI CON CIAO CIAO. 

Show. (8920564) 

7» SORRIDETE CON CIAO CIAO. Show. 
(8743055) 

10» SPECIALE RALLY. Rubrica spediva 

(Replica). (21513) 

10.20 MACGYVER. Telefilm. (3689603) 

11* TJ.HOOKER. Telelìlm, (8182177) 

12.20 SPECIALE CINEMA. (R). (9557581) 
12* STUDIO APERTO. (2104887) 

12.45 FATTI E MISFATTI. (1835993) 

12» STUDIO SPORT. 1288210) 


16* BURK. Telefilm. (76SOO) 

17» AGENZIA. Show. Conduce Barbara 
D'Ursa (52239) 

17.48 COST COME SIAMO. Show, Conduce : 

PaolaSaluzzi, (6838351) 

18» I JEFFERSON. Telefilm. (60993) 

19» TG4. 

OROSCOPO IN DOMANI. (19603) 

19» GAME BOAT. Gioco, Conduce Pietro' 
Ubaldi. All'interno: (3861264) 


a» CACCIA SELVAGGIA. Film avventa 
re (Canada. 1980). Con Charles Bron- 
son, Angie Dickinson, Regìa di Peter 
Hunljv.m. 14 anni). (3249326) 

22* PASSIONE MORTALE. Film thriller 
(USA, 1990). Con Cari Weathers, Billy 
Dee Williams. Regia di Michael Miller 
(prima visione tv). All'interno: 
(5768326) 


23» TG4-NOTTE. (1294887) 

1* TG4-RASSEGNA STAMPA. Attuati¬ 


li» CIAO CIAO. Cartoni. (612784) 

14.30 MAI DIRE GOL DEL LUNEDI 1 . Varrete 

(Replica). (7801*1) 

15* JAMMIN’. Musicale. Conduce Fede¬ 
rica Panicucci. (6804871) 

18» CICLISMO. Tirrenp-Adrialico. 
(45772*) 

17* IMM, Rubrica 1810158) 

11» STUDIO APERTO. Notiziario. (63413) 
11* STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
12525») 

19* BAYWATCH. Telefilm. "Ore d ango¬ 
scia’ . (654784) 


20» MR. COOPER. Telefilm. (6351) 

20» IL MIO AMICO NMJA l Film-Tv 
(USA, 1993), Con Stephen Fursl, Ted 
Jan Roberts, Regia di Stephen Fursl. 


9» ARNOLD. Telefilm. (3603) 

9» NONSOLOMODA. Attualità (Repli¬ 
ca). (6790) 

10» AFFARE FATTO. Rubrica. Conduce 
Giorgio Mostrata. (4719) 

10» UN PAPA’DA PRIMA PAGINA. Tela 

lìlm. "Una diva d’allri tempi". Con 
Dabney Coleman, Cyntbia Gibb. 

m 

11» ANTEPRIMA. Rubrìca. Conduce Fìo- 
ràljgPterobon.(7239) 

11» FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione dei 
giudice Santi Lichen. (708535) 


11* TGS. Notiziario.(95719) 

13* SCARSI QUOTIDIANI. (2012055) 

13» AMICI. Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. (22405784) 

18* VIAGGIO FANTASTICO. Siluriteli co- 
medy. "Ospite Indàsiderato" .Con Ro¬ 
berto Ceriotti, Carlo Sacchetti. 


6» EURONEWS. (44429) 

7» BUONGIORNO TMC. Attualità. 


22.30 L’IMPLACABILE. Film fantastico 
(USA, 1*7). Con Arnold Schwarze- 
negger, Yaphel Kotto. Regia di Paul 
Michael Glaser. All'interno: (82603) 


17* AMBROGIO, UAN E GLI ALTRI. 

Show. 1824351) 

1t» OK. I PREZZO E' GIUSTO! Gioco 
Conduce iva Zanicchi. (43784) 

11» LARUOTADELUFORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno. (98*) 


»» tQl Notiziario. 142413) 

20* STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL’IMPENITENZA. Show. Con En¬ 
zo tacchetti, Lello Arena, (1336784). 
20» ROSE ROSSE. Varietà, Con Pippo 
banco, Leo Guliottà. (50044429) 


1» MEDICINE A CONFRONTO. Talk- 
show (Replica), (7523794) 

240 L'UOMO OA SEI MILIONI Di OOLU- 

, RI. Telefilm. (6761123) 

S» MARMI Telefilm. 19198272) 

4.2», GU «TOCCABILI. Telefilm. Con fio- 
„ beri Steck,^jf982833) & t; 

* 1-. i 8 1 


2130 FATTI E MISFATTI (6800*1) 

0» ITALIA 1 SPORT (186101M) 

0* STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

(1767388) 

1» JAMMIN'. Musicale (Replica). 

(1538765) “ 

2» MACGYVER. Telefilm (Replica). 

(9940727) 

, 4.» CiN CIN. Film commedia (Italia, 

I 


2115 TGl Notiziario. (3558622) 

23» VETATOAIMINORL Film commedia 
(Italia, 1992). All'Interno (802«) 

0» TG5. Notiziario. (7577982) , 

1» SGABBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica), (4352217) •> i 

1* STRISCIA U NOTB1A - LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA. (R). (4799253) 

2» TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggira¬ 
te. ’nanianli èlle oreurS», 4 »,ìì{.M. 
Sf '■ r ’(8#te53) M * Wi "TRy 

2» ANTEPRIMA. f epMI): (8347#) 0 


9» LE SBANDI FIRME. Rubrìca. (239*) 
11» SWtTCH. Telelìlm. "Rapina aerea". 

(27784) 

11» AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. "La 
prigioniera", (63516) 

12* CHARUE’S ANGELS. Telelìlm. "MI 
ricorderanno". Con Jaclyn Smith, Na¬ 
ie Jackson. (67332) 


13» TMC ORE 11 (71264) 

1110 PRIMO PIANO DONNA. Rubrica 
11880*1) 

1115 TMC SPORT. (20162391 

11* THE UON 1ROPHY SHOW. Gioco. 

Conduce Emily De Cesare. (2332) 
11» ILLOYDS DI LONDRA. Film comme¬ 
dia (USA, 1936 - b/n). Con Tyrone Po¬ 
wer, Madeleine Carroll. (8823974) 
Ilio TAPPETO VOLANTE. Talk-show 
Conduce LucianoRlspoli. (43214») 
10» ZAP ZAP. Contenitore. All'interno: 

FREE SPIRITS; (953887) 

10* TMC SPORT. (1345») 


20» TMC ORE 20. (24*1) 

»15 PRIMO PIANO. Rubrica. (13329*) 
20» I QUATTRO CAVALIERI DELL'APO¬ 
CALISSE. Film drammatico (USA, 
1*1). Con: Glenn Ford, Charles 
Boyer. Regia di Vincente Mirmelli. Al¬ 
l'interno: 

TMC SERA. (50043790) 


23» ALFRED MTCHCOCX PRESENTA 

Telefilm. (3052) 

24» TMCNL O GIORNO-LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE. (34982). 

US BASKET NGA. Detroit PIstonaLoa' 
Angeles Clippers. (6817949) 

219 TMC NUOVO GIORNO. Attualità (Re¬ 
plica). (4797272) 

2» CNN. (2*7659) . 

4» PROVA D'ESAME: UNIVERSITÀ'A DI¬ 
STANZA. -Attualità. (71956681)’-rTbilr?i 
te» r nr|nm : ' > ili 


< fijnrfiiriieifit j ( ™. 




IMO ^ CALCIO. CmuwmiB 

Dja si aRnim.' ; 


p» 

E 1531)!-, 

MÀEME 

' 

QUtTOn 

i(aj,(845887UJ 

m Mi ZUCCA. 


Sii, 


IMO Wm. (5584446) 

11.30 KAWY ENO, Telefilm. 


11.50 TOiQKMHAU REGIO¬ 
NALI. (8163177). 

IMO VlWWtt. Telenovela. 

;■ (580853327 • 

20.40 l CAYAUEUE, LA MOfl- 
' . TE, IMMOLO. Film 
horror (Italia). Con Paolo 
Bottelli, Mirella D’Am- 
•V::v gelo. (3115887) 

23.35 TELKHOfWAU REGIO- 


fV3M8-WCÌAM06 AVVENTAI- : 
U-m^IPeÌOI'VnTENWSIIE 
«CK. Film. (43256671) 


2346 SOLO MUSICA ITALIA* 

- MA. Musicale, Conduco¬ 
no * Squillo e Carla 
Liotto. (5491784) 

2M5 MAONOÌI. Talk-show. 

Conduce il prof. Fabrizio 
; T. Trecca. (64700887) 


! 11.00 ONQUKTEUE AL 0- 
NEMA. Rubrica. (771581) 

11.15 L'AVAMPOSTO DEGÙ 
UOMM PERDUTI. Film 
western (USA, 1951 .* 
b/n). Con Gregory Peckg " 
Barbara Payton. Regia di 
Gordon Douglas 
(66162451) 

14.05 «FORMAZIONE REGIO- 
MALE. (574241)36) 

17.00 DIAGNOSI: TUTTI M 
FORMA. Talk-show (Re¬ 
plica). (2789142) •' 

19.30 «FORMAZIONE REOtOn 
NAIE. (465603) 

29.30 MATMMQNIO A RI¬ 
SCHIO, Miniserie. Con 
Silvia Pfeifer, fleginaido 
Farlas. (342966) : - 

22.30 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (44849993) 


1345 SET OSCAR 1M. 

(9342061) 

14.00 UNA PALLOTTOLA 

SPUNTATA 331/3 • L'«* 
SULTO «NAIE. Film co¬ 
mico. (2127235) 

15.40 SOIE «DANNATONE. 

Film (6306852). 

184» VANTA SULLA 4* STRA¬ 
DA. Film drammatico 
(USA, 1994), (314806) 

28.00 MOVI MAGIC. (173351) 
2045 SET • IL GIORNALE DEL 
CMEMA. (591806) 

21.00 I, POSTINO. Film com¬ 
media (Italia. 1994). 

(3116245) 

22.55 SET OSCAR 1100. 

(7075871) 

29.10 I NNOCENZA DEL DIA¬ 
VOLO Film thriller r 

(USA, 1993). (60191577) 


13.10 MTV EUROPE. Musica¬ 
le. 77862790) 

11.05 PARLIAMO «... Docu¬ 
menti. "Medicina e tec- 
jtojo^ 1" (Rèplica).. 

1944 Spazio, una stòria «• 

FINTA. (401240142) 

20.50 -t JlÉWS. (9733622) 

21.00 BPJART. Speciale. 


>140 SCENA E RETROSCE¬ 
NA. Dal Teatro Filarmo¬ 
nico di^Veroni "Ics Dia- 
iooues des Carméi.tes' 
di F.Pou'enc. (2622391 
22.10 RITRATTO «EDITO DI 
GIUSEPPE VERDI. 

m 

22.40 BELA lARTON. A cura 
di Fraxo Pulcini. 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare U Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVtaw stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re,;; sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni¬ 
tà MówVlww sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra indicata. Per informa¬ 
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowView" al telefono 
02/26,92.18.15. ShowViaw 
è un marchio delia.Qwn- 
Stàr Oévatopment Corpo¬ 
ration (C) 1ÌM.-Oamatar 
Davalopment Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
OOI - Réluno; 002 - Ral- 
due; 003 - Raltra; 004-Re- 
te 4; 005 - Canale 5; 006- 
Italià 1; 007 - Tmc; 009 -Vh 
deomualc; Oli - Cinque- 
stelle; 012 - Odeon; 013 - 
Téle.* 1; 015 • Tele+ 3; 
026-Tvltalia. 


RADIO 


Giornali radio: 600. 7.00; 7.20; 
8 00; 9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 
13.00; 15.50; 17 OO; 19.00. 23 OO. 
24.00, 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 7.30 
Radiouno musica; 7.42 L’oro¬ 
scopo; 8.32 Radiouno muiica; 
9.05 Boineve: 9.10 Giocando; 
10.05 Argo; 10.30 Speciale Agli- 
coltura e Ambiente; 11.05 Saba- 
toUno. 11.10 Pepe, Nero e gli al¬ 
tri; 13.30 La nostra Repubblica; 
14.00 Estrazioni del Lotto; 14 05 
SabatoUno Tarn Tarn Lavoro; 
14 55 Calcio. Anticipo Campio¬ 
nato Serie A. Cagtiari-Milan; Ju- 
ventus-Udineae; Padova-Roma; 
17 05 Consigli per gli acquisti; 
18.00 DivarsT da chi?; 18 «^Pal¬ 
lanuoto. Campionato italiano; 
1928 Ascolta al fa sera; 19.32 
Radiouno musica; 19.40 Specia¬ 
le rotocalco deL sabato; 20.02 II 
grande schermo; 20.25 Calcio 
Anticipo Campionato Serie A. 
Parma-Cremonese; 22.20 Radio 


sport; 2308 PianoBar; 0.33 La 
notte dei misteri. 

RwHodw 

Giornali radio. 0.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30; 13 30; 19.30; 22.30. 
6.02 II tempo, ritrovato. L'altra 
età della vita; 7.18 Momenti di 
pace. 8.02 Coriandoli. 1* parte; 
8 41 Coriandoli. 2* parte; 9.15 
Radiolupo; 10.00 Black out; 
11.00 La stanza della meravi¬ 
glie; 11.58 Mezzogiorno con Mi¬ 
na; 12.50 Piazza Grande; 14.00 
Radiotopogiro; 16.30 Giada; 
17.35- Hit parade amarcord; 
18.30 GR 2 Anteprima; 19 18 
Boineve; 20.00 La prosa di Ra- 
diodue; 21.10 Biadi out (Repli¬ 
ca); 22.40 Fans club; 24.00 Ste- 
reonotte., . 

Radlotra 

Giornali radio: 8.45; 16.45: 6.00 
Ouverture; 7.22 Boineve; 7.30 
Prima pagina; 9.00 Appunti di 
volo; 10.20 Terza pagina; 10.30 
Concerto di musica da camera; 


12.00 Uomini e profeti Mono¬ 
grafie; 12.45 I maestri del musi¬ 
cal; 13.30 Scaffale; 14 OO La bar¬ 
caccia. 15 00 Dossier; 15.30 Mu¬ 
sica 7; 16.30 Storie di piccoli ca¬ 
polavori ; 17 OO Vedi alla voce; 
18.00 Mediterraneo, 19.15 Ra- 
diotre suite; 19 30 La forza del 
destino; 24 00 Musica classica. 


Giornali radio: 7.8,12 15 - Gior¬ 
nali radio flash: 7.30, 9. IO. 11, 
16. 17. 8.30 Buongiorno Italia; 
7 IO Rassegna stampa. 8.10 Ul- 
timora; 905 Avanti Popolo; 
10.05 Piazza Grande; 12.05 
Avanti Popolo; 12.10 Tamburi di 
latta; 14.05 Guliiver; 15.10 LL 
vingstone. 18.05 Quaderni meri¬ 
diani; 18.05 Pretlaso 06; 18 50 
Tempo pieno; 19.05 Milano se¬ 
ra. 20.05 Una poltrona per due; 
22.00 Effetto notte; 2.02 - 6 09 Se¬ 
lezione musicale notturna. 


MJIXITEL : : -v. 


24 ORE : TI 


e le «Vacanze di Natale» 


VINCENTE: ___ 

Strlacialanoliaia (Canale 5, ore 20.32)... 

PIAZZATI: 

Li zingara (Ralurio. óre 20.30).. 

' Luna Park (Raiuno, o ire VI 8}^ f T) .....'. 

Beautiful (Panale.?, ore13.S0i...,. 

Vacanze di Natale (Canale 5, ore 20.55)., 
Temporeale (Haltre, ore 20.291...... 


...7.616.000 


.6.379.000 

.5.566.000 

.5.632.000 

.5.582.000 

.5.327.000 


■ Con 5 milioni 582mila spettatori il film di Carlo 
Vsnzina Vacanze di Natale, trasmesso da Canale 5 
0 stalo II programma più visto del prime lime, pre¬ 
ceduto sulla .stessa rete dal tg satirico di Antonio 
Ricci, Striscia la notizia che ieri ha avuto 7 milioni 716mi)a 
spettatori. Al secondo postò, con una puntata dedicata al fi¬ 
sco, Tempo reale su Raìtre, seguito da 5 milioni 327mila spetta¬ 
tori. Il terzo posto, con risultati sempre crescenti, va al telefilm 
prodotto da Spielberg e Chrichton £ R. -Medici in prima lìnea, 
seguito su Raldue da 5 milioni 232mila spettatori. Il telefilm, 
partito In sordina, sta gradatamente e lentamente crescendo 
nle gusti del-telespettatori, Seguono: il film Un uomo innocente 
(Raluno) con 4 milioni 997mìla; Il film in prima tv Bronx ("Ita¬ 
lia 1 ) con 3 milioni 608mila e II varietà Simpaticissima '94 (Re- 
tequattro) con 2 milioni 658mila, la rete più seguita nel prime 
tinte e nelle 24 ore è risultala Canale 5, ma nel complesso so¬ 
no state le reti Rai a vincerei! prime tinte con 15milloni 161 mi¬ 
la spettatori (sitare 53.26) contro.gli 11 milioni 462mila (sita¬ 
re 40,26) delle reti Mediaset. 


MIO CAPITANO RAIDUE 14.05 

Alla scoperta delle tendenze giovanili con Michael Pergo¬ 
la™, ex inviato da Londra della banda di Arbore de L altra 
domenica Le prime «vittime" degli arrembaggi del Capita¬ 
no Michael saranno i cultori di Star Trek 

JAMMIN ITALIA 115.45 

I Blur, la band inglese che contende agli Oasis II primato 
delle hitparades in mezzo mondo, aprono la puntata di 
oggi con due brani: The universaI e Charles Man. Segue 
un setvizio sui nuovi punk anni'90. 

8 MILLIMETRI ITALIA 117 55 

Filmini videotto amatoriali. In scaletta un filmato di turisti 
italiani sullencierro: l'usanza spagnola di liberare i tori 
per le strade delle c ittà Segue un altro filmato sull'8 mar¬ 
zo vìssuto da un gruppo di donne napoletane 

CARO LUBRANO RAITRE 20.00 

Cosa può fare il consumatore se non gli danno lo scontri¬ 
no fiscale? È questo il primo quesito a cui risponderà Lu- 
brano nel corso del programma. Tra gli altri interrogativi 
l'inquinamento dell'acqua corrente e la caparra da versa¬ 
re per comprare un immobile. 

ULTIMO MINUTO RAITRE 20.30 

Salvataggi in extremis da tutto il mondo. Tra le storie, una 
scampagnata di alcuni ragazzini che rischia di finire in 
tragedia; il salvataggio di un cavallo finito in un burrone; 
la chiamata alla polizia delia vittima di un aggressione. In 
studio Maurizio Mannoni e Simonetta Mattone che ospi¬ 
tano Seigio Castellino e Giucas Casella: 

FUORIORARK) RAITRE 2.05 

Una notte non stop al ritmo degli spot pubblicitari. Pubbli¬ 
cità da tutto il pianeta per questa Notte deipubblivori di J. 
M. Bouriscot. 

DIVERSI DA CHI? RADIOUNO. 16 

Puntata dedicata alla vittoria riportata dall’Associazione 
italiana Sclerosi multipla: un recentissimo decreto del Mi¬ 
nistero della sanità ha autorizzato i rimborsi dell'interfero¬ 
ne, il costoso farmaco che blocca la malattia. 


»A VEDERE 


il SCEGLI IL TUO FILIVI 



a Kieslowski con «Veronica» 

0.30 Uk DOPPIA VITA DI VERONICA 

Rafia «I KrzyszM. KlMlmkl, tu Irte Jk», Prilla* Valter, Rlakaaaàar 
latrili. Frauda (1991] SS «tedi, 

RAIUNO 

È il primo film girato da Kieslowski (prematuramente scomparso 
qualche giorno la) dopo il «Decalogo» che gli diede notorietà intema¬ 
zionale. Irène Jacob è sia Weronika, una ragazza polacca, che Vero- 
nìque, sua coetanea francese. Le due non si conoscono masi assomi¬ 
gliano terribilmente. Hanno entrambe un debole per la musica, e la 
stessa malformazione al cuore. Un giorno Weronika andrà a Parigi, 
non consocerà Veronique, la quale però, per uno di quegli straoidi- 
nari casi cosi cari alla poetica kieslowskiana farà tesoro della tragica 
esperienza dell'altra. Pieno di simboli e di atmosfere sospese, ma go¬ 
dibilissimo nel flusso di rimandi e di associazioni che stimola all’oc¬ 
chio e al cervello. 


20.40 CACCIA «ELVAOQIA 

Rafia ri Mh IM. caa Ctariu kraataa. Lai Mania. Rafia DMIiata. 
Un (IMI). 92 aMaU. 

Uh cacciatore viene braccato dalle Giubbe Rosse per I 
ghiacci deh Canada parchi lo si ritiene (ingiustamente) 
responsabile di Certi brutali omicidi. Scontro fra «duri» di 
Hollywood: Charles Bronson e Lee Marvin, Molta tensio¬ 
ne, parecchie scene brutali, ma coinvolgente. 
RETEQUATTRO 

20.30 I QUATTRO CAVALIERI DELL'APOCALISSE 

Rafia ri Venata MteaaUk na Una Fara. Charles tirar Un lini). 

lilÉàaM. 

Bellico (I cui piatto forte è rappresentalo dagli interpreti. 
Seconda guerra mondiale: due cugini combattono su 
ir* ni! opposti) Uno con I tedeschi, l'altro coi partigiani 
francesi. Con tutte le emozioni e le contraddizioni del ca¬ 
so. Remake, di grandi ambizioni da un classico del muto 
con Rodolfo Valentino. 

TELEMONTECÀRLO 

22.30 L’IMPLACABILE 

Rafia ri Fasi ElcM datar, età RratM Sdmrzaatffar. Vnlwt Nella. 
Usa |1H7|. lOtaM. 

Los Angeles nel dopo-Duemila. Va di gran moda un gio¬ 
chino televisivo letale e non solo per noia: Il concorrente 
deve sopravvivere àgli attacchi di quattro terribili avver¬ 
sari, La corrida del futuro si svolgerà in modo diverso dal 
solilo, quando vi parteciperà Schwarzie... 

ITALIA 1 

23.30 VIETATO Al MINORI ' 

Rafia ri NnriztaFstri.ua MMiatrit Datar, Nsririlt VrittUtl. Sakrlat 

Farllll. Italia (19SC). 101 nlaati. 

Disavventure nella lavorazione di urifllm porno sull'Isola 
d’Elba. La star maschile si innamora di una netturbina, la 
star femminile si la arrestare per oltraggio al pudore e il 
regista nutre ambizioni artistiche mandando in bestia il 
produttore. 

CANALE 5 
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IL PERSONAGGIO. Oggi parte il Bergamo Film Meeting. E dedica un omaggio al grande Peter Sellers 


Guardatelo, 
ascoltatelo 
Ma non fatene 
un santo 


■ ROMA. Anche in un archivio se¬ 
rio come quello dell'l/ni'M, la busta 
su Peter Sellers contiene più ritagli 
tratti da Stop che dai Cahiersdu Ci- 
nima. In vita questo geniale,^inaf- 
feiTabile guitto faceva notizia solo 
per I suoi amori. Gli attribuirono 
persino un flirt con la principessa 
Margaret, cosa nori degna ai lui. 
Speriamo non fossevera. 

Oggi che il Bergamo Film Mee¬ 
ting gli dedica una retrospettiva, a 
cura di Emanuela Martini, si corte 
un grosso rischio: che Peter Sellers 
diventi una cosa seria. Da vivo, non 
lo fu mai. I critici lo onorarono solo 
quando mise il suo talento di tra¬ 
sformista al servizio di un Genio: 
Stanley Kubrick, per II dottor Stra- 
namore\ Troppo facile, È assoluta- 
mente ovvio che Stmnarpore è un 
capolavoro. Molto meno ovvio dire 
che Stranamore non esisterebbe - 
non sarebbe cosi com’è, almeno - 
senza le virtù clownesche e trasfor¬ 
miate di un attore che era assoluta- 
mente incapace di recitare in moli 
«normali», Merito di Kubrick l'aver- 
lo capito, certo, Ma merito assoluto 
di Sellerà l’averlo fatto, il come nei 
film inglesi (La signora omicidi. Il 
ruggito dei topo, Sodici letti dure 
battaglie) o nella leggendaria serie 
delia Pantera rosa, Imo e! capola¬ 
voro assoluto e inimitabile, Holly¬ 
wood Party, Tutta roba che a Ber¬ 
gamo potrete vedere .o rjvedere, 
gustandovi la periata originale di 
questo uopio-radio che sapeva fa- 
re mille voci, al punto - parole sue 
- di non ricordarsi più come suo¬ 
nava la sua voce al naturale. 

Effettivamente non c'è nemme¬ 
no 4M ruolo -normale»/ realistico, 
quotidiano-inetta iparadotsMertar- 
rtera di Sellers. Fu sempre surreale, 
assurdo, mimetico. Tanto da poter 
leggete tutta la sua parabola come 
un gigantesco apologo sulla man¬ 
canza d'identità: il che, per un 
ebreo educato da cristiano e cre¬ 
sciuto da ateo, sarebbe persino 
giusto, ma ancora una volta troppo 

ter Sellers al suo sovrumano regno 
dell’Idiozia, In questa pagina lo ri¬ 
cordiamo Con le parole dì un suo 
amico, Graham Stark, che fu ai suo 
((anco - nel panni dell’assistente di 
Clouseau, Hércule - nel film dèlia 
Pantera rafia, Ma per onorarlo nel 
modo dovuto varremmo tinche ci- 
tare un passo illuminante’di «n'in¬ 
tervista per li resto Intottérablle e 
spocchiosa; apparsa suli’fiiropeo 
nel 1970 (spocchiosa per come 
t'intervlstatnce, per la serie «chi se 
ne frega*, passa metà dell'articolo 
a raccontare come Sellers l'ha fatta 
aspettate al sole), In mezzo a cose 
Inutili, l’attore racconta di come 
riuscì a (arsi assùmere nello spetta¬ 
colo radiofonico The Goon Show. 
telefonò al produttore imitando le 
voci di quattro-cinque attori ce|e- 
berrlml, dicendo sempre «Ho visto 
mesto Peter Sellers, è bravissimo, 
lovrestl Ingaggiarlo». E ci riuscì. 
Questo eraTeter Sellers: un uomo 
cavo, un hollow man per citare 
Eliot, un veicolo di comicità, un 
Imitatore sopraffino. E, attenzione, 
gli imitatori soffrono, fanno una vi¬ 
ta da cànl. Alighiero Noschese, per 
dime uno. si è suicidato. Rispettate 
la memoria di Peter Sellers, andate 
a Bergamo per festeggiarlo, e non 
fatene un santo. 


a: 



Ulte cartellato di panonattUntarpretotlda Pater Settato tratta dal la copertina del 45 flit -A hard day'inlght- 



Il brano che vi proponiamo, per gentile concessione 
del Bergamo Film Meeting, è tròtto dal librò Remembe- 
rìng Petéf Sellers, scritto da Graham Stark (edteioni 
Robsòn Books, Londra 1990). Amico di Sellers dai tem¬ 
pi in cui entrambi erano aviatori di'Stia Maestà Britanni¬ 
ca,Stark ha interpretato l'assistente ionto di Clouseau, 
Hercule, In tutti i film della serie ut portiera rosa. Sarà 
anch’egli Sa Bergamo, per l’omaggio aSellers. 


con Peter significava 
rinunciare alfe sicurezze delle gui¬ 
de Baedeker. ;Come milioni di altre 
persone, Peter adorava Parigi, so¬ 
prattutto se Sfavava posto att’hotel 
Raphael. Opulento e al tempo stes¬ 
so discreto, pfrzzava ancora di Im¬ 
pero: aveva miei tono birichino e 
upper-class dìe solo gli hotel fran¬ 
cesi sembrano saper rendere ri¬ 
spettabile. | 

Week-end Oltralpe 

Appena torhato da New York, 
Peter propose ri: passarci un week¬ 
end: lui, Anne, ÌAudrey ed io. Sicco¬ 
me io e Audrey non eravamo riu¬ 
sciti à fare il viàggio di nozze, pen- 
safche fosse urja magnifica idea, e 
partimmo. : 

Il volo fu breve, la macchina con 
tanto dì chauffetfrcbe ci portò a Pa- 


SnBtefc 

rigi dall'aeroporto aveva la consue¬ 
ta eleganza gallica, e le due suite 
comunicanti al Raphael erano 
splehdlde. La porla fra le due suite 
era sempre apertale mentre disfa¬ 
cevamo, i bagagli, io e Peter con¬ 
versavamo in un francese macche¬ 
ronico su ciò che avremmo fatto 
nel week-end. E tolse, quella sera, 
nacque in quei modo la straordi¬ 
naria voce dell'ispettore Clouseau. 
-Mai uiishes lo manze, mi disse Pe¬ 
ter. rTrèsbon- risposi -Avez-uous 
any idea aboul le siluatron of this 
munge.?,,. 

*Mais certóinment - continuò - 
Moi khows un beaucoup eating 
establishment where we can auez 
un diluir grandi,. E fu davvero una 
gran cena. Chiamò uno dei miglio¬ 
ri ristoranti di Parigi, prenotò un ta¬ 
volò e, sempre al telefono, ordinò 


subito l’intero menu, li cibo fu stu¬ 
pendo, il vino fantastico, e come se 
non bastasse durante la cena il tet¬ 
to del ristorante fu aperto sul pano¬ 
rama del cielo stellato... Era il mas¬ 
simo. Ma avevamo dimenticato 
che eravamo con Peter. Dopo il 
caffè e i liquori, disse: «Perfetto. E 
ora, al Carrousel». Vide i nostri 
sguardi interrogativi e ci spiegò che 
si trattava del più famoso club di 
travestiti d’Europa Da non perde¬ 
re 

Mezz’ora dopo eravamo seduti 
al miglior tavolo del Carrousel e io 
stavo pensando con una certa 
preoccupazione che la terza ra¬ 
gazza del balletto era davvero at¬ 
traente. 

Le ballerine abbaglianti 

La preoccupazione era dovero¬ 
sa si trattava di uomini, travestiti 
da donne E che donnei Erano 
creatore abbaglianti, quelle che 
cantavano e ballavano davanti a 
noi. «Penso che ucciderò quella 
bionda - disse Anne - chiunque 
abbia gambe cosi non dovrebbe 
andare in giro a piede libere». Ma 
mentre io mi preoccupavo del fatto 
che mi piacesse la terza «ragazza» 
da destra, Peter aveva altro per la 
testa, Confabulava col cameriere, 
gli passava dei franchi sotto banco, 
poi cominciò a confabulare anche 


con il portiere.. «Spero che non gli 
stia chiedendo il numero di telefo¬ 
no di qualche ballenna*, rise Anne. 
Fatto sta che ben presto fummo di 
nuovo in macchina, con Peter che, 
guardando ancora le nostre facce 
perplesse, diceva. «Non si può la¬ 
sciar Pangi senza aver assistito a 
uno show*. Finimmo in una stradi¬ 
na sordida, in un bar sordido che 
sembrava uscito da un romanzo di 
Simenon llfumodelieGauloisessi 
tagliava coi coltello, i pochi clienti 
erano chiaramente rientrati da po¬ 
co dall’Isola del Diavolo, e una 
grassa, piccola Madame sedeva vi¬ 
cino a un sipario ornato di perline. 
Passammo sotto li tendone mentre 
Madame sì ravviava i capelli con 
delle manine cicciotte e piene di 
anelli, convinta che noi fossimo 
proprio i lord e le lady inglesi che 
le erano stati annunciati. Parlò su¬ 
bito d’affari «Vi piacciono le belle 
signonne?* Pete annui. «E quan¬ 
te?» Pete alzò due dita. Lei battè le 
mani ed entrarono tre ragazze. 
Una rossa, una bruna, una bionda. 
«Bandiere di tutti i paesi», disse Pe¬ 
ter Anne gli diede un pugno, A 
questo punto Madame aveva capi¬ 
to che Peter non aveva proprio le 
maniere di un lord Prese un tono 
adulatore. «Altezza, quali ragazze 
vuole?» Pete mi guardò' «Che ne 
dici della bionda e della bruna. 


Da «Help!» a «She 
loves you»: 
la «sua» versioni 
dal Beatles 


Va li Immaginate «A hard day't 
tttghb dal BaaHaa nettata atta 
maniere di Laurine! OlMar nel 
•Riccardo HI-7 Bah, Pater Settari 
l'ha fatto. EaUarante, anche par chi 
non conoaca barn Ifnglaaefcl 

vuole, però, una (Secreta 
conoacanza dal tatti dai Beatles). 

Cote come tono dbertanttaakne 
■She lovei you-in-twtat varato ne -- 
wve m alt d ue I di oti da»» upper 
ele nc hi dial oga no con Hteato-, 
•Cani buy ma kw» latte In fatactto 
fammlntta c «Balpt- daclamata In 
«IH» ac clail at tico coma un piata 
dal pulpito. Tutto ciò lo travata In 
unpmùonndSfMfrlttompato ' 
dalla Emi naf'93 a quindi ancora 
rapa rt eli» c on un po’di fortuna) 
i prodotto da (teoria Marlin, ài 
. proprio U produttore dal Baattos. I 
quattro -pazzi-tocttl di Sattara- 
Lennon-McCartnoyaono (ratti da 

ra(lstnutoni talavlaiva (dallo 

spadai «USO minuti-Tlwmutlcof 
LennonandMcCartney-cha 
Striar» registrò par Granaria Tinti 
’BS) o aolo dtacograttcfr» cha 
l'attore mostrò negli anni 
Seeaanta. E pensate che «Helpl-, 

0 «M a dal «tegolo-A hard day’» 
nlghb andò natta daaafflea dal 
dlacM più varatati nal dteambre 
IMS a rimata par nil latto 
settimana saldo al 14' posto. 


Graham?». La mia faccia indifferen¬ 
te si fece ancora più indifferente, e 
mi guardai le scarpe. «Bene - disse 
Peter - la bionda e la bruna, è fat¬ 
ta». 

Madame spedi via la tossa con 
un gesto della mano e sorrise: 
•Ora, volete partecipare?». Peter 
scosse la testa: «Certamente no. 
Vorremmo semplìcemente guar- 
dare». ‘ - «ir» ,«ih-" - - 

La stanza dietro il sipario era, 
piccolissima, ma come per magia 
apparvero quattro sedie, e comin¬ 
ciò lo show. Noi quattro eravamo 
seduti stretti stretti, e le ragazze sul 
letto iniziarono ciò che per loro era 
pura routine, lo Cercai disperata- 
mente di guardare il soffitto, ma 
non ci riuscii. Anne e Audrey erano 
esterrefatte. Peter, in totale relax, se 
la godeva. A un tratto la biondina, 
che fino a quel momento si era 
mossa in modo visibilmente an¬ 
noiato, guardò Peter da dietro la 
gamba della bruna e gridò: •Un 
grand acteur de cinéma anglaisb. 

Peter hi standing ovatlon 

Da quel momento in poi, comin¬ 
ciò il delirio. Le ragazze, eccitate 
dall’avere una star come spettato¬ 
re, diedero il meglio di se stesse. 
Dire che si «immedesimarono» nel 
loro lavoro sarebbe un eufemismo. 
Fu un tour de torce, chiuso da un fi- 
naie esplicativo sulle tecniche, ses¬ 
suali dei vari popoli della terra. Le 
applaudimmo, e se ci fosse stato 
spazio sufficiente per alzarsi io e 
Peter le avremmo onorate di una 
standing ovation. Ci stringemmo le 
mani, e le due ragazze comincia-, 
tono a parlare in un francese tor¬ 
renziale. Madame era lì, e traduce- 
va: «Le ragazze vogliono che lei 
sappia che non avevano mai avuto 
un sìmile pubblico, e sperano che 
presto farete loro l’onore di ammi¬ 
rarle ancora» 


L’INCONTRO. Anghelopulos a Roma. Vince un «nastro d’argento» e annuncia un film da Camus 

Lo sguardo (europeo) di Theo l’esploratore 



cario formi*ano 

m ROMA. «L’Europa non crede più nell'Euro¬ 
pa». E lo strapotere del cinema americano è 
«anche colpa della sua debolezza». È lucido 
ma non indulge all’autocommiserazione, 
Theo Anghelopulos. È uno degli uomini sim¬ 
bolo del cinema europeo, di quelli che non si 
tirano indietro quando si tratta dì dar batta¬ 
glia’, Ma sa anche - dice - che le ragioni di 
una rinascita verranndo dalla forza del film, 
dalla tenacia con cui i registi e gli autori conti¬ 
nueranno a fate seriamente il proprio lavoro 
«ad esplorare e a cercare la speranza nelle 
proprie storie». 

Anghelopulos è in Italia invitato il Sindaca¬ 
to nazionale giornalisti cinematografici che 
gli consegnerà stamane, nel corso della ceri¬ 
monia di assegnazione dei Nastri d’argento, 
giunti alla 51* edizione, il «nastro d'argento 


europeo», 

Ernesto Baldo, presidente dei sindacato, 
ha ricordato che il «nastro europeo» esiste dal 
1990 e Che la prima volta è stato assegnato a 
KrysztofKieslowski, scomparso solo qualche 
giorno fa. L’anno scorso toccò ad Alain Re- 
snais, e quest'anno Anghelopulos ha centra¬ 
to due obiettivi in uno nasytro d’argento eu¬ 
ropeo e nastro d’argento per il «miglior film 
straniero» della stagione vìnto per Lo sguardo 
di Ulisse, In un albergo romano ha incontrato 
ieri la stampa italiana, accolto anche da alcu¬ 
ni colleghi registi: Francesco Maselli, a nome 
anche dell’Anac di cui è presidente, e che ha 
elogiato «il regista che unisce mirabilmente 
un’etica luterana a una mediterraneità subli¬ 
me», Gillo Fòntecorvo, Luigi Magni, Emidio 
Greco, E il discorso è caduto subito sui grandi 
temi dèi cinema europeo. «Abbiamo inventa¬ 
to, giustamente, ì fondi destinati a supportare 
le nostre industrie, incentivato le coproduzio¬ 


ni, rafforzato i centri delle cinematografie na¬ 
zionali. Ma non è servito a niente Non solo 
nelle sale cinematografiche, ma perfino nei 
festival, il numero dei film europei è sempre 
in minoranza rispetto a quelli americani». 

La situazione è difficile un po’ ovunque, 
aggiunge, «c’è solo qualche eccezione. An¬ 
che in Grecia i film Usa rappresentano l’85% 
del mercato Noi produciamo ogni anno una 
decina dì tìtoli, soltanto metà dei quali nesce 
auscire nelle sale. Lo sguardo di Ulissehn fat¬ 
to 110.000 spettatori chemon sono pochi, ma 
il secondo film è stato visto da appena 10.000 
persone. E se un tempo potevamo vedere più 
o meno tutti i film ché contavano nel panora¬ 
ma delle singole cinematografie, a comincia¬ 
re da quelli di Fellini, Antoniionì, oggi non è 
più cosi, Nella stagione in corso è stato distri¬ 
buito ad Atene un solo film italiano, li posti¬ 
no. E l’anno scorso abbiamo potuto vedere 


Caro diario e Lamerica». Bertolucci ha dichia¬ 
rato a un giornale ateniese che bisognerebbe 
tassare i film americani? «Non so bene cosa 
intendesse ma sono felice che l abbia pensa¬ 
to. Vuol dire che ha cambiato idea su molte 
cose. Dopo il periodo "americano" è tornato 
ad essere europeo». 

Quanto ai progetti futuri, Anghelopulos 
non esclude di attenersi ai consiglio che gli 
ha dato l’amico Tonino Guerra. «Dopo la cat¬ 
tedrale devi lare qualcosa di più semplice» 
Lui, per il momento, ci pensa, sono ancora 
troppo vicine la fatica e l’emozione per Lo 
sguardo di Ulisse, un film sul filo dell’autobio¬ 
grafia, segnato anche dalla mancata parteci¬ 
pazione di Gian Maria Volonté, morto pro¬ 
prio mentre girava il film. «Comincerò a lavo¬ 
rare alla trascrizione di un romanzo di Albert 
Camus che si chiama Le Royame de l'exile 
Ma per il momento è solo un'idea» 


La Tv di Vaime 



Siamo vedovi 
di Onassis 


ENTRE LA vicenda Ario¬ 
sto (presentata come te¬ 
lenovela: ma sotto c’è 
molto dì più) cerca dì impadronir¬ 
si del video, alveo naturale di tanti 
melodrammi melensi, chissà 
quanti avranno sentito il bisogno di 
rifugiarsi da un’altra parte, lasciare 
io squallore della cronaca e sce¬ 
gliere la Storia. Anzi, l’altra faccia 
della Storia e cioè Top secret (Rai- 
due ore 22 30, distaccamento For¬ 
ma), un programma di confezio¬ 
ne elegante e tono alto con poche 
concessioni al pop: l’unica è quel¬ 
la contenuta nel titolo di genere 
magazine spionistico-hard che fa 
torto alla classe del prodotto. Guar¬ 
darlo m parallelo ai flash dell’at¬ 
tualità risultava istruttivo: mentre la 
faccia della cronaca offriva contes¬ 
se smarrite, casinò di provincia, 
beghe condominiali, valige piene 
di soldi sporchi e figure non si sa se 
più torpide o torbide, l’altra faccia 
della Storia proponeva un’altra ari¬ 
stocratica di ben altro spessore: 
Jackie Kenriedy-Onassìs, la più 
odìato-amata dagli States. 

Se melò deve essere, meglio 
quello greco-americano che quel¬ 
lo brianzolo popolato di avvocati 
miracolati (o maledetti) dalla poli¬ 
tica, giudici discussi e intercettati, 
favorite in cerca di riscatto sullo 
sfondo (oggi va molto) dell'usura. 
Aristotele Onassis continua ari ave¬ 
re un’immagine più penetrante di 
quella di Cesare Previti (il quale 
peraltro,JO alcuni mrgnypti fisica¬ 
mente lo ricorda) , e Jacquèiine, 
nelle suè’ contraddizioni di donna 
avida e corteggiata, è più turbolen¬ 
ta e complessa dell'omologa con¬ 
tessa che perde i soldi alle slot-ma- 
chines: lei speiperava alla grande. 
Comprava abiti'miliardari col con¬ 
to del secondo marito e poi li riven¬ 
deva senza averli mai indossati, 
sottocosto, alle boutiques Infrat- 
tando un capitale che, alla sua 
mòrte (1994), risultò di duecento 
miliardi (di dollari? Non li so scri¬ 
vere tradotti in lire. Quanti zeri?). 

A QUESTO era solo il pri¬ 
mo servizio di Top secret, 
uno strillo di copertina: 
dentro c’era ben altro, tutto di otti¬ 
ma qualità giornalistica, tutto scel¬ 
to con l’ottica dell’indagine storica, 
poco battuta dalla tv e quindi an¬ 
cora più preziosa. Anche il capito- 
letto su Alessandro Magno, l'uomo 
che volle farsi Dio, era ben svolto e 
«urioso»: la sfiga dei faraoni colpi 
anche il mitico macedone. Il suo 
chilometrico funerale che doveva 
raggiungere l'Egitto, fu depistalo 
nel deserto. E si perse insieme al 
tempio mobile trainato da decine 
di muli e seguito da centinaia di 
guerrieri, scomparendo nella leg¬ 
genda. Quindi, una parentesi italia¬ 
na- Nuto Revelli (l'autore de La 
guerra dei poven ed altri best sel¬ 
lers) ha raccontato la sua scelta 
difficile dopo l’orrore della campa¬ 
gna di Russia. Rittovare nella sua 
città quegli «alleati» arroganti e 
spietati che aveva purtroppo impa¬ 
rato a conoscere sul Don, lo spinse 
sulle montagne con le armi auto¬ 
matiche, tragici souvenir di quel 
fronte- due parabellum, una pistole 
machine e la voglia di nscatto co¬ 
me unico ma importante bagaglio 

Conseguente, nel suo ardire, 
rimpaginazione contigua di un 
servizio sugli omosessuali emargi¬ 
nati dall’esercito amencano- dai 
novemila congedati con disonore 
nell’ultima guerra stessa per «sup¬ 
posta» diversità, alle decine di mi- 
lliaia di gay tino a ieri in difficoltà, 
liciamo, burocratiche col mondo 
militare. Straordinano il racconto 
tutto televisivo (un lunghissimo 
primo piano) dell'omosessuale 
Liebman, risbattuto in patria nel 
'44 con pochi dollari e la sensazio¬ 
ne che la sua vita, non servendo 
più allo Stato, potesse venir giudi¬ 
cata e offesa. Quando in famiglia 
gii chiesero come mai non vestisse 
la divisa, Liebman nspose che l'a¬ 
veva bruciata. «E questa fu la prima 
di una serie di bugie»- la guerra uffi¬ 
ciale e riconosciuta per lui era fini¬ 
ta. Cominciava la sua guerra perso¬ 
nale e nascosta contro un avversa¬ 
rio ben più agguerrito: l'ipocrisia di 
una società che ha paura di cam¬ 
biare e troppo spesso non sa sce¬ 
gliere i nemici [Enrico Vaimi) 
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Il concerto 

E Salvatore 
disse: 

omosessuale 


m napoli Un tempo esistevano i 
maghi ed avevano nomi esotici In 
vece nella stagione degli illusioni 
sti al ptestidigitaton basta indossa 
te abiti di scena per conquistare il 
pubblico che è in gran parte televi 
sivo L ultimo ad appanre m oidi 
ne di tempo è Federico Salvatore 
che deve propno alla tv il suo sue 
cesso dopo anni di gavetta a base 
di parodie e cabaret nei 'locali ha 
poletani Piccole comparse, poi il 
Costanzo show che lo ospita in 
qualità di menestrello (sulla scia 
deti’audience incide con la Rh 
azz. vendendone 200mi!a copie) 
ed Infine va a Sanremo come can 
tante Sulla porta il brano che ha 
interpretato al festival dei fion è si 
la stona di un omosessuale ma la 
parola è meglio non pronunciarla 
L autore si autocensura e aspetta 
di esibirsi nei team per proporre il 
testo integrale È avvenuto I altra 
sera quando Federico Salvatore ha 
aperto in uh Bellini stracolmd la 
sua prima tournée, Il mago di Azz 
Il tour, che avrebbe dovuto pattar 
lo nelle maggion piazze italiane è 
stato pero sospeso per almeno due 
settimane a causa della frattura di 
una caviglia «portata da Salvatore 
al termine dello spettacolo 
Uno show di oltre due ore vote 
to da Giancarlo Bigazzi, con sei 
musicisti sul palco e sullo sfondo la 
facciala di un palazzo II portone 
divide due finestre una con tanto 
di fregi £ quella di Federico, I altra 
priva d’intonaco e con le persiane 
cadenti, è di Salvatore Sono i due 
personaggi che animano la mag 
gior parte delle canzoni senile dai 
«Mago di Azz» Secondo lui sono te 
due anime di Napoli quella nobile 
e quella popolare, che vengono 
messe a confronto nella vita di tutti 
I giorni, dal traffica stradale (ma 
dente al Vomero) al tempo libero 
(As? vacanze 0 sub Caiìformia) 
all approccio sessuale (Come furi 
no l'amore Federico e Salvatore) 
Federico Salvatore é abile nei gio¬ 
chi di parole e attingendo a piene 
mani dai leitmotiv dt vecchi h|t 
(Romeo and Juliet, Bocca di rosa 
Dan’l tei me be mtsundeistood) 
costruisce scenette che ricalcano 
la struttura tipica dell avanspetta 
colo II sub linguaggio pero è scur 
r|le é farcito di slogan pubblicitari 
e luoghi comuni Slamo lontani dai 
117 «Fhck youl» utilizzati da David 
Marne! In Amenccmì U non. un solo 
epiteto era fuon posto, qui.latrina 
liti surge a mero compiacimento 
una buona dose di coiote perdar 
Itela ad uno slang spezzettato, co¬ 
me quello televisivo dell ultima sta¬ 
gione Cosi I due personaggi ap¬ 
paiono come il frollo dello stesso 
seme germogliato dal cinicb op 
portunlsmo individuale II mene 
stretto Federico Salvatore ne narra 
le gesta e al termine dello spettaco¬ 
lo ammette «he mie canzoni sono 
senza domani» Il pubblico jeljce, 
lo applaude 

l O divedo Da Placato] 



il tour. Negata la «piazza» di Verona. E intanto ai botteghini tutto esaurito in mezz’ora 


lavovel la/Graffftì 


Spnngsteen: l’Arena dice no 


La Sovnntendenza archeologica del Veneto ha deciso di 
negare l’Arena di Verona a Brace Spnngsteen, che avreb¬ 
be voluto chiudere propno II, il prossimo 13 maggio, il suo 
tour europeo Sulla decisione non è d’accordo il Comune 
di Verona, che ha già chiesto la revoca del provvedimen¬ 
to E intanto si è consumata la «lunga notte» dei fans m at¬ 
tesa dei biglietti, accampati con saccht a pelo e telefomm 
cellulari ma solo pochi sono nusciti a prenotarsi 


ALMA SOLAMI 


m ROMA. Dopo Ihlfiuto della Sca 
la di Milano anche I Arena di Ve 
torta ha deciso di chiudere le porte 
al Boss Cera infatti la possibilità 
che il tour europeo di Spnngsteen 
- che farà tappa il IO apnle a Ro¬ 
ma, 111 a Milano e il 13 a Genova - 
si chiudesse il 13 maggio con un 

vMM fia ggtoJfe antlt ? atI0 ve 

f%tfe^XTO,JSvSoWhtendeiua.ai. 
bérti archeologici del Veneto non è 
d accordo II sovrintendente Luigi 
Malnati ha scntto al ministero dei 
Beni Culturali spiegando che nel 
protocollo d intesa con il comune 
di Verona i concerti di musica 
rock nell Arena possono essere au 
tonzzati solo in via straordinaria 
Allora perché non autorizzare in 
Vja straoldinana quello del Boss 7 
fterché a sentire il sovnntendente 
se fosse per il Comune si farebbero 
continue eccezioni alla regola Me 
gito vietare del tutto I Arena alla 
musica leggera punto e basta 

U protesta dell'attessore 

Ovviamente ta cosa non ha fatto 
molto piacere al Comune di Vero 
na che ha già chiesto al Ministero 
la revoca immediata del provvedi 
mento «Si tratta di una decisione 
priva di adeguata motivazione - ha 
dichiarato I assessore alla Cultura 


Luca Darbi - pnva di fondamento 
giuridico e macellabile anche atta 
luce del protocollo d intesa dell A 
rena che ancora non è stato tema 
to ma di fatto già applicato in diver 
se occasioni» Il bello è che il divie 
to veronese arriva propno mentre 
alto prestigiosi t ^hbnqtojg ni 

decidendo di ospitare il concerto 
di Spnngsteen Che, vale la pena n 
coniare è un'esibizione solista e 
squisitamente acustica per voce 
chitatra e armonica uno show cer 
tamente meno «umoroso» di mol 
te rappresentazioni openstiche 
che invece hanno libera cittadi 
nanza all Arena sólo perché si trai 
ta di musica lirica e non pop A 
questo punto l'Inconsistenza delle 
obiezioni sollevate dalla Sovnnten 
denza lascia parecchio campo li 
bero al sospetto che dietro possa 
esserci qualcos altro che «si na 
sconda una strategia nazionale 
sull utilizzo dei teatn antichi - sug 
gerisce I assessore Darti-strategia 
di cui Verona non vuole essere la 
vittima sacrificale» 

E a proposito di «vittime I altro 
len si è consumata anche I attesa 
«tenga notte» dei fans del Boss per 
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Esce «Trasmigrazioni»: voci a canzoni 
di Immigrati (a non) contro il razzismo 


■neh. operai, manovali Immigrati 
dall'Algeria come All, che lavora In una 
stalla nella campagna lucana, 
aottopageto a In atteaa dal permeaeo di 
soggiorno, a che par non pantere II suo 
lavoro ha partecipato praticamente da 
clandestino ella registrazione di 
-Trasmigrazioni-, nuovo progetto 
discografico della collana di cd lanciata 
dal gMtesto, In coNabonulone con 
l'etichetta ImHpondonto Officina neon 
I Arte-Nero e non solo- L’Idea ora quella di 
deie «voce e dlgnlt* culturale- si mondo 
sommerso dogH Immigrati di ogni 
nazionalità, di raccontare lo loro storto di 
emarginazione, povertà e sofferenza, di 
walliraro una sarta di composizioni 
u ertgkugl Ispirate a questa -geogratta 
«onora- estremamente mobile, còme ’ 
forzatamente mobile àll dettino degli 
Immigrali H progetto è «tato coordinato 
da tra musicisti, Daniele Sepa, Paolo 
Freso a Rocco De Rosa, che hanno 
coinvolto dlveral mualctati e Immigrati 
natte reglstrazlona ma anche ndlo 
scrittura del disco per esemplo, Al) ha 


partecipato ella stesura delle parole di 
•ti Ghorb», un testo amaro e molto duro 
sull'esilio, sul razzismo, che sembrava 
•scomparso già da tempo, ma ad ogni 
angolo H chiedono I documenti, da un 
paese sll’attro erranti e perduti, pententi 
e senza prospettive- Al disco ha proso 
parte una moltitudine di musicisti 
africani, paleatlneal, Il gruppo rom 
Diamant Brin formatosi In un campo 
nomadi di Bologna, la cantante Silvana 
Ucurd, gli Al Darawlsh, Il percussionista 
Iraniano Mohsson Kaslroisafar, I 
Chetoni* esponenti della comunità 
grecanica del Scianto, le Banda Roncati 
nata quattro anni fa dall'-lmizlone- di 
alcuni musicisti nell'ospedale 
psichiatrico Roncati di Bologna, e molti 
altri. -Trasmigrazioni- à in vendita nelle 
1 edicole al prezzo di 12mlla lire, e sarà 
presentato dal vivo oggi alle 16.àÒ, cori I 
un concerto a piazza del Popola a Roma, 
in chiusura della manifestazione 
nazionale contro II razzismo, saranno 
prosanti gran parte dogli artisti del disco, 
o anche I napoletani del gruppo E Zeri di 
PomlgHanod'Aico DAI So 


accaparrarsi i sospirati biglietti 
esaunti nel giro dt mezz ora in tetta 
Italia 

La lunga notte del fona 

Già alle dieci di sera di giovedì 
sui marciapiedi di fronte atte due 
rivendite di Roma stazionavano 
fans per lo più giovanissimi (co 
me Guido e Cosimo 17 e 16 anni 
in fila per mamma e papà «fanssfe 
gatati del Boss che però non se la 
sentivano di fare la notte») e mol 
to bene attrezzati con sacco a pe 


lo thermos viven telefomm cellu 
lan qualcuno persino con tavolini 
da campeggio e mazzi di carte per 
ingannare la lunga attesa Al Box 
Office di viale Giulio Cesare d ac 
cordo con i responsabili della n 
vendila già dalia sera di giovedì 
sono stati distobuiti dei tagliandi e 
si è proceduto facendo una sorta 
di appello ogni ora fino alle sette 
del mattino chi non nspondeva 
perdeva automaticamente il diritto 
alla prenotazione A via del Corso 
invece i ragazzi si sono oigamzzati 


compilando una lista che veniva 
aggiornata man mano che i fans 
arrivavano e che la mattina è stata 
consegnata al Box Office i pnmi 
150 sono nusciti ad avere i biglietti 
Purtroppo m entrambi ì casi chi si 
è presentato la mattina di venerdì 
sia pure all alba è rimasto all a 
sciutto leduenvenditeavevanoin 
latti a disposizione 2 300 biglietti 
ciascuna e il resto dei biglietti (or 
ca 500) sono stati prenotati telefo 
meamente nel giro c(i nemmeno 
un ora. 


Alien: a Venezia 
la «prima» 
del mio film 

Woody Alien vorrebbe tenere a Ve 
nezia la «prima» mondiale de! suo 
nuovo film ancora in lavorazione 
e intitolato provvisoriamente Tutto 
dicono damo e devolverei incas 
so della prima per la ricostruzione 
de! teatro La Fenice 11 regista ha 
spedito la proposta al sindaco del 
la citta lagunare Massimo Caccia 
n che ha accettato con entusia 
smo II nuovo film di Alien avrà per 
protagonisti Kìm Rossi Stuart e Ju 
ItaRoberts 


Anthony Qulnn 
farà II «Sindaco» 
di Eduardo 

Una dette più belle commedie di 
Eduardo De Filippo II sindaco del 
none Sanità sta per passare al 
grande scherano per la regia di di 
Ugo Fabnzio Giordani e avrà per 
protagonista Anthony Quinn II 
film prodotto da Antonio e Pupi 
Avati nasce da un idea di Quinn e 
detto stesso Eduardo di cui fu mol 
to amico Nel cast figurano anche 
Mana Grazia Cucinotta Raoul Bo- 
vae AnnaBonaiuto 


Rock o solidarietà 
Un Festival 
a Sarajevo 

Si chiama «Sarajevo Winter» il con 
certo organizzato stasera nella ca 
pitale bosniaca nell ambito de! do 
dicesimo festival intemazionale a 
cura di «Rock no war» insieme al 
1 Arci e al Consorzio italiano di soli 
danetà Per la pnma volta da quan 
do e scoppiata la guerra nell ex Ju 
goslavia artisti italiani si esibiranno 
a Sarajevo 


Clio, Qrignanl 
ubriaco 
cacciato da tv 

Il cantante Gianluca Gngnam è sta 
to cacciato da uno studio televisivo 
cileno dove avrebbe dovuto inei 
dere alcuni brani per il programma 
Venga corrugo. Gngnam secqpdp'l 
,MomVt,ih».iiemmime -ubriaco e 
I, non ncprdilVitdrti spagnolo, dette 
sue canzoni Accusato di scarsa 
profesisonalità il cantante avrebbe 
insultato il direttore del program 
ma die lo avrebbe poi cacciato 
senza dargli compenso 


Giancarlo Mugolìi 
Addio 

al «Fatti vostri» 

Giancarlo Magalli non ne può più 
della conduzione de / torti vostn 
(2Q0 puntate in tre anni) e a fine 
stagione lascerà il programma di 
Raidue per girare Smgles, una sene 
di film tv che raccontano la stona 
di un single che tutti vogliono acca 
sare e che andrà m onda su Ramno 
nel prossimo inverno Poi Magalli 
potrebbe passare al prossimo va 
neta autunnale di Ramno 


TV. Stasera Pippo Baudo di nuovo al Delle Vittorie con «Mille lire al mese» 

«Tomo in scena per amore della Rai» 


m ROMA Non ha ancora nacqui 
stato la Sua voce ma stasera Pippo 
Baudo tornerà di nuovo al Dette 
Vittorie per condurre Insieme a 
Giancarlo Magali! Mille lire al mese 
Non che in queste tre settimane si 
sia sentita la sua mancanza para 
dossalmente dal dopo-Sanremo 
Pippo ha fatto parlare di sé e ha 
parlato detta «sua» Rai Come non 
mal pnma I operazione atte cotde 
vocali poi le dimissione da diretto 
re artistico di viale Mazzini e conse¬ 
guente ritiro dette stesse in seguito 
alle suppliche detta presidente Le¬ 
tizia Moratti E non è finita qui le 
telecamere sono rimaste a lungo 
nel salotto della sua casa a Morte 
po per farlo intervenire nel corso 
dei Tg a pariate del diritti sul calcio 
sfuggiti alla Rai oppure per disqui 
Sire di qualità dei programmi con 
Michele Santoro la Moratti e Mau 
nzlo Costanzo a Tempo reale «Pos 
so dire che In questi giorni non so 
no mal sialo senza la tv - nde Bau 
do - perché addirittura si sono 
spostati a casa mia» Ma lui è an 
che contento dette centinaia di let 
tere e telegrammi di auguri che gli 
sono arrivati dal vip del mondo 
detto spettacolo e dalla gente co 
mune comprese le suore che gli 
hanno mandato anche le figunne 


coi santini protetton Ma le telefo 
nate che gli hanno fatto più piace 
re sono state quelle di Corrado 
che ha avuto numerosi problemi 
con la voce che gli ha dato molti 
motivi di oltimismo Baudo è molto 
amico di Cornuto è stato il padre 
della Corrida a premiarlo quando 
aveva 18 anni perché aveva vinto 
un concorso bandito dalla Rai in 
cui occorreva inventare una bar 
zélletta ispirata al film Gli uomini 
preferiscono le bionde 
Il conduttore toma dunque oggi 
d vanti alle telecamere e in diretta 
con il microfono «gelato» che am 
pllfica maggiormente la voce an 
che se i medici gli avevano consi 
gliato un altra settimana di nposo 
«Non si poteva restare fermi ancora 
sette giorni perché per due setti 
mane la Rai ha pagato lo stesso 
I orchestra il balletto e tutto il per 
sonale aggiunto E presentare sem 
plicemente il certificato medico mi 
sembrava una cosa un po vigliac 
ca La puntata di stasera è dedica 
ta agli anni 50 60 «quelli del 
boom detta tv che ha cambiato le 
usanze del paese Quelli dei grandi 
varietà e del successo di Gannei e 
Giovannira» Nel corso del prò 
gramma Giancarlo Magarti («molto 
affettuosamente non voleva che 


andassimo in onda») condurrà da 
solo il Musichiere e tutte le altre 
parti che richiedono un maggiore 
impegno con la voce «poi come 
mi ha insegnato Tun Ferro userò 
dei tnicchettf piccoli travestimenti 
in cui la mia voce distorta farà par 
te dei personaggi 
Mille lire al mese finirà tra tre set 
Umane e poi Pippo tornerà a San 
remo 11 ! apnle per Sanremo top 
Numero uno («un programma fati 
coso da registrare prima») nmarcà 
sospeso cosi come la sua condu 
zione di Luna park dove è sostituì 
to da Fabnzio Frizzi che si sta ac 
rollando due trasmissioni a setti 
mana E poi Pippo non può fare a 
meno spinto anche dall incalzare 
dei colleglli di ntomare sulle pole¬ 
miche legate al (estivai cnticando 
soprattutto i giornalisti che non si 
sono preoccupati di curare I aspe! 
to musicale e si sono gettati solo 
sul «gossip» Ma questo succede da 
sempre a Sanremo obietta qualcu 
no SI nspondelui «ma questa voi 
ta è stata veramente troppo Non è 
possibile che alla conferenza stam 
pa di presentazione la prima do 
manda fatta ad Ambra è stata 
Quale preservativo usi 7 Cosi co 
me lo avevo raccomandato a tutti 
di non rivolgere domande perso 
nali ad Al Bario e invece guardate 
cosa è successo 


La Marini lascia 
«Rose rosse» 
per Bfgas Luna 

•Domani avrà una grande 
preoccupazione- quella di non 
commuovermi In dirotta, davanti a 
milioni di telespettatori- Veleria 
Marini al propara a dar* l'addio a 
-Rom ro*M» Il programma di 
Canate S, che quatta taro te vedrà 
protagonista par l'ultima volta. 
Infatti, pressata ad altri Impagnl, la 
Marini ha deciso di abbandonate I 
sud colleghi del Salone 
Margherita «Prima o poi doveva 
vuccsdere-dicela soubrette-. 
Nel mio lavoro d metto II cuora e 
ho un bel II esimo rapporto con I 
colleghi con cui lavoro da anni». A 
prendere II posto della Marini sarà 
Lorenza Mario. -Non la conosco - 
spiega - l'ho viste «do In fotografia 
e mi sembra carina- Ma quali sono 
gH Impegni che hanno spìnto la 
soubrette al gran rifiuto? -Prima di 
tutto-die»-devo rispetta re 
l'Impegno con te Ip per girare altri 
spot Pd Inizierà a girare 
"Bambole", Il nuovo film di BlgM 
Luna. L'ambtentaztone è Ispirata a 
"Rito amaro" a "La donna dal 
fiume". è te storte di una ragazza 
che Insieme al fratello 
omosessuale gestisce un 
ristorante» 
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Sport in tv 

CALCIO Port Vale Genoa 
PALLAVOLO Alpitour Stsley 
CICLISMO Tirreno Adriat co 
BASKET Teamsystem Scavolmi 
BOXE Belcastro Poiblan 


Raitre ore 14 25 
Raitre ore 15 20 
Italial ore 16 40 
Raitre ore 17 55 
Raitre ore 0 05 




GIAPPONE 

Via al torneo 
Massaro 
fuori squadra 


■ TOKYO Comincia oggi il nuovo 
campionato giapponese con un 
antefatto polemico che coinvolge 
I attaccante italiano Daniele Mas¬ 
saio Lex milanista, che gioca nel 
■Shimlzu S-Pulse», è in rotta con il 
tecnico della sua squadra, l’argen¬ 
tino Ossie Aidlles (campione del 
mondo nel 78 con la sua naziona¬ 
le e Che ha continuato poi la car¬ 
tiera di calciatore in Inghilterra con 
ilTottenham) L'indiscrezione vie¬ 
ne riportata dal quotidiano sporti¬ 
vo «Sporti Nippon* che riferisce di 
un Massaio infuriato con il suo al¬ 
lenatore che lo ha escluso dalla 
formazione che debutterà contro il 
Kashima Antleis «Massaro non è 
nella foima migliore», dice Aldiles 
ma il giocatore Replica «La mia for¬ 
ma È eccellente se gioco o no è 
solo una scelta tecnica» li quoti¬ 
diano fa I ipotesi che lo Shimizu 
voglia acquistale un altro attaccan 
te straniero dopo la conclusione 
degli Europei di giugno per cui 
Massaio potrebbe anche decidere 
di lasciare il suo club La società 
per ora non commenta L ex mila¬ 
nista ha debuttato nel campionato 
giapponese la scorna stagione, do¬ 
po aver sottoscritto un contratto di 
un miliardo e mezzo all’anno Tut¬ 
tavia, causa una fjne di infortuni 
ha giocato solo nove partite realiz¬ 
zando tre gol Contrariamente agli 
anni passati, da questa stagione il 
campionato non si svolgerà più in 
due fasi ma in Una sola (30 gior 
nate da Marzo a novembre) e con 
16 squadre al via 
Tre club si annunciano come i 
grandi favoriti il«NagpyaGrampus 
tight», che allinea giocatoli come il 

«* frimcMc DuilK: k» Iugoslavo Slojko- 

J1 vic è il brasiliano Tonte (figlio del 
grande Carlos Alberto) Lo scorso 
anno è giunto secondo e ha vinto 
la Coppa dell'Imperatore, che vale 
rafiimlsslòne alla Coppa d'Asia 
del vincitori di coppa. In pole posi 
tion d'qbbllgo il campione in cari¬ 
ca, lo «Yokohama Marinos», una 
delle poche Squadre a non avvaler¬ 
si di un tecnico straniero 1 «Mari 
nos», sponsorizzati dalla Nissan 
hanno ingaggiato due argentini 
che giocavano in Cile, Ascosta e 
Co rosilo Grande credito anche 
per il «Verdy», la squadra dì Kawa- 
saki (un quartiere dì Tokyo) finan¬ 
ziata dall'editore Yomiuri e che lo 
scorso anno pèrse il titolo nella 
doppia finale contro I «Mannos» 

Tirreno-Adriatico 

Fontane! 
vince e passa 
al comando 

-8ANTA FIORA (Grosseto) Co¬ 
mincia a movimentarsi la Tureno- 
Adnattoo di ciclismo Ieri alla terza 
tappa, dopo due giornate di amvi 
In volata (o quasi), la prima vitto¬ 
ria con distacco Protagonista del- 
I «Impresa», se così la vogliamo 
chiamare è stato Fabiano Fonia 
nell!, ciclista della Mg Technogym 
primo sul traguaido di Santa Fiora 
In provincia di Grosseto al lamine 
del 206 chilometn del percoiso il 
cui via era stalo dato in mattinata a 
Santa Mannella Fontanelli sul 
tracciato ricco di saliscendi anche 
ripidi, ha dato 50 ’ di distacco al se¬ 
condo classificalo, Gianluca Piane- 
gonda (del Team Folti), e addm- 
tura 1 minuto e 46” al terzo Rodol¬ 
fo Massi (Ceramiche Relin) Fon- 
tanelll è quindi balzalo al coman 
do della classifica generale Oggi la 
quarta lappa daAicidossoaSona 
no nel Cimino di nuovo una prova 
abbastanza nervosa, nel profilo al 
timetrico Determinante per il sue 
cesso finale potrebbe comunque 
essere la giornata di domani in 
mattinata è prevista una semitappa 
che non presenta partìcolan diffi¬ 
coltà (Città di Pieve Castiglione del 
Lago 85 km) ma nel pomeriggio 
ci sarà una cronometro di 28 2 km 
distanza che potrebbe permettere 
agli specialisti delle corse contro il 
tempo di accumulare un vantaggio 
gestibile fino alla tappa conclusiva 
I ottava quella di mercoledì prassi 
mo da flrottammare a San Bene 
detto detiTronto 


sci di fondo. A Oslo la 30 km decisiva. Con un quarto posto la Di Centa conquista il trofeo s^rt & cin«ma. 

Senna interpretalo 


11 

rultìma volata 


daBanderas 

L attore spagnolo Antonio Bande 
ras interpreterà il pilota brasiliano 
Ayrton Senna in un film sulla vita 
del campione del mondo di For 
mula 1 morto in un incidente a 
Imola nel maggio del 1994 
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La Coppa del mondo dello sci di fondo mette in 
scena il suo ultimo atto. Oggi è il giorno di 1 Ma¬ 
nuela Di Centa, leader della classifica davanti al¬ 
la russa Vaelbe, che ha a portata di mano la vit¬ 
toria bis del trofeo iridato. 


NOSTRO SERVIZIO 


— Èia partenza I incognita mag 
giormente temuta da Manuela Di 
Centa nel confronto-spareggio che 
oggi ad Oslo la opporrà alla rossa 
Elena Vaelbe nella 30 km a tecnica 
classica di Oslo In palio c’è la con¬ 
quista della coppa del mondo 95- 
96 La gara sarà infatti caratterizza¬ 
ta da un avvio in linea - vale a dire 
con tutte le conconenti che parto¬ 
no contemporaneamente'- nor 
male per le gran fondo tipo Mar¬ 
cialonga ma atipico, e quindi po- 
tenzlaimcntefcqp $ insidie per 
una prova di Coppa del mohdo 
dove aa sfemiwe i fondisti partono 
solitan nella lotta contro il crono¬ 
metro dì al massimo come nella 
combinila, cpn i distacchi accu¬ 
mulati il giorno pnma 
Marnitela DI Centa non è nuova 
ad esperienze di questo genere in 
passato ha gareggiato anche nelle 
gran fondo e quindi conosce ì pen 
coll delle partenze in linea temen 
dote «È vero che la gara è lunga e 
quindi la tensione in partenza non 
sarà altissima - dice I azzuira - ma 
è altrettanto vero che si tratta di 
una gara di Coppa del mondo do¬ 
ve partire bene è importante Tutte 
le favoritq, soprattutto le rosse cer 
citeranno di guadagnare te posi 
zioni miglion per non perdere i tre¬ 


nini di testa - prosegue I olnnpioni 
ca buriana - e in questo caso ci sa 
rà subito bagane In caso di un ral 
lentamente magari per una cadu¬ 
ta nschi di rimanere imbottigliata 
nel mucchio, peidendo tempo 
prezioso e senza possibilità',di n- 
medio Tra I altro sarò la più visibi 
le di tutte visto che per la pnma voi 
ta potrò indossare il pettorale gial¬ 
lo Fìs» 

Quella di len è stata una gfoma 
ta intensa per Maquela costretta e 
lunghi trasferì menti in auto a causa 
della distanza del suo albergo .da¬ 
gli impianti dell -Holmenkolten 
SkiFestival» ma anche per la, mas¬ 
sacrante serie di interviste cui è sta 
ta sottoposta da giornalisti italiani 
e scandinavi .Una giornata pesan¬ 
te sono molto stanca - ha confer¬ 
mato la diretta interessata -.tra 
provo materiali, trasfenmenti in au 
to e interriste dei giornalisti sono n 
mesta sotto pressione per parve 
dire ore Sarà una gara atipici - 
prosegue - dovrò soprattutto inar¬ 
care la nvale e quindi seno la giu 
sta concentrazione Non avrò punti 
di nfenmento precisi e sarò castrei 
ta a ragionare momento per.mo¬ 
mento sull evolversi della competi 
zione L unica lattaia possibile 'se 


tate si può definire sarà nmanere 
attaccata alla Vaelbe e non perder¬ 
la mai di vista Sarà importante fare 
la cosa giusta nel momento giusto 
in base a quanto avverrà in pista» 

Nel pomenggio ad Oslo è giunto 
anche il rappresentante della ditta 
che fornisce in esclusiva all italiana 
te speciali polven «fluorurate B10» 
da utilizzare con te paraffine Sono 
tre gli sci scelti da Manuela di Cen¬ 
ta per oggi due già usati a Lil 
lehammer ed uno di nuova produ¬ 
zione L ultima scelta sarà latta sta 
mane 

Scaramanttcamente la Di Centa 
non vuole parlare della possibile 
vtttona sarebbe la seconda della 
coppa di cristallo «Sono realista - 
dice - non faccio mai le comici e le 
greche su di un quadro che non 
ho» Poi alla domanda di come tra¬ 
sporterà ri globo di cristallo in Ita 
ita somde .A Thunder Bay - con 
tessa - avevo recuperato all'ultimo 
momento uno zainetto Questa 
volta mi sono attrezzata mi sono 
portata uno zaino piu grande da 
montagna L altro era veramente 
scomodo» La gara partirà atte 
1300 In mattinata si svolgerà inve- 
ce la 50 km a tecnica classica ma¬ 
schile L ultimo appuntamento sta¬ 
gionale non propone gli stessi n 
svoli, agonistici La coppa è già sta 
ta matenalmente assegnata al nor¬ 
vegese Daehlie e il kazako Smir- 
nov suo pnnctpale rivale ha 
annuncialo forfait Per la squadra 
italiana sfumato ormai il terzo po¬ 
sto in classifica generale di Silvio 
Fauner la maratona sciistica rap¬ 
presenta comunque una ultima Ve¬ 
rona Il veronese Fulvio Vaibusa lo 
stesso Fauner e Giorgio Di Centa 
fratello di «Manu», hanno dimostra¬ 
to nelle ultime gare di valere piaz¬ 
zamenti di prestigio 




Manuela DI (tenti in azione 


Caldo, Padova 
Vigano (ex lutar) 
nuovo presidente 

Cesare Viganò, ex vicepresidente 
dell Inter da ieri pomeriggio è il 
nuovo presidente del Calcio Pado 
va Assieme agli imprenditori Alile 
n Corubolo e Vittorio Fioretti ha ri 
levato tutte te azioni della società 
presideuta da Sergio Giordani 
Alessandro Altobelli e il nuovo 
team manager 

Ùo: «No a cosatone 
diritti Olimpiadi 
a tv pubbliche» 

Il commissano dell Unione Euro¬ 
pea per la concorrenza Karel Van 
Mieti ha contestato al Ciò la cessio 
ne dei duriti tv delle Olimpiadi ad 
un consorzio di tv pubbliche Lo ha 
melato il presidente del Coni Ma 
no Pescante durante i lavori della 
Giunta esecutiva di len 

Caicio femminile 
ACosenza 
Italla-lnghllterra 

Oggi alle 16 a Cosenza è in pio 
gromma la partita di calcio terroni 
mie Italia Inghilterra valevole per 
le qualificazioni dei Campionati 
europei del 97 

Caicio, Portogallo 
Baia squalificato 
porduemosl 

li portiere del Porto e del portogal 
lo Victor Baia è stato squalificato 
per due mesi per aver aggredito un 
dmgente del Campomaiorense, m 
occasione di una partila di cam¬ 
pionato durante la quale ci sono 
stari diversi violenti incidenti 

Liiiiiivòntiis 

sconfitta 
a Cantami 

Era sì un amichevole ma il punto 
esclamativo del titolo ci sta tutto In 
un match disputato a Carrara la Ju 
ventus è stala sconfitta per 3 2 dal 
la squadra locale della Cairarese l 
gol dei bianconen sono stati se 
gnau da Ferrara e Padovano 


TappaaTchmil 
Jalabert cade 
ma resta leader 


■ SAINT TROPEZ (Francia) Il 
francese Laurent Jalabert è nuscito 
a conservate il pnmato nella classi 
fica generale della Pangi Nizza di 
ciclismo, lionostante una brutta 
caduta nel corso della 6» tappa 
vinta dal rosso Andrei Tchmil Jala 
beit è rimasto coinvolto in una ca 
duta collettiva a circa sessanta chi 
lometn dal| arrivo II leader della 
corsa è nuseito a nentrare nel pio 
Ione con I aiuto della sua squadra 
che lo ha aspettato e ha tirato 1 an 
datura per (àr numre il capitano al 
gruppo di taira Jalabert ha nporta 
to diverse escoriazioni e contusioni 
al volto e aliginocchio destro nei 
violento impatto col suolo ma s è 
rialzato in breve per nprendere a 
pedalare La tappa è stata poi vinta 
in volata come dicevamo dal rus 
so Tchmil, che ha preceduto il bn 
tannico Boardman 11 francese Vi 
renque autore di una lunga fuga è 
stato ripreso pd una decina di chi 
tornelli dal traguardo All arrivo Ja 
labert non si è mostrato affatto 
preoccupato per la caduta «Non 
credo che sia nulla di grave - ha 
commentato lui stesso - Ho finito 
bene la tappa e non credo che sia 
neccessario (are delle radiografie, 
Jalabert In qqesto avvio di stagio 
ne nonostante una frattura duran 
te la fase di preparazione inverna 
le ha già vintola Classic Hanbo la 
1“ tappa e classifica della Vuelta 
Valenciana e la 3“ e la 4 a tappa 
della Parigi Nizza ( 


BOXE. A Las Végas «Iran» Mike sfida l’inglese Frank Bruno: in palio la corona dei massimi Wbc 

ì 

Tyson, una notte per riconquistare il mondo 


Stanotte a Las Vegas Mike Tyson cercherà di 
tornare campione mondiale dei massimi (Wbc). 
Sfiderà l’inglese Bruno. Polemiche in Inghilter¬ 
ra per i costi della trasmissione televisiva a pa¬ 
gamento (Sky-Sport): 40 dollari. 


■ Sarà un Big Fighi avrò la mia 
rivincita contro Tyson » è il pen 
siero di Frank Bruno che si sente 
più forte più potente, più deciso di 
quando, il 25 febbraio 1989 a Las 
Vegas Nevada venne sconfitto 
dall allora imbattuto campione del 
mondo per ko tecnico durante il 5° 
round Pelò all inizio di quella 
drammatica partita (pnma ripre 
sa) Mike Tyson centrato preciso 
vide le stelle per un attimo traballò 
ma poi essendo assai più giovane 
(classe 1966) dello sfidante (cias 
se 1961) si nprese e vinse con il 
suo sesto ko consecutivo 
Da parte sua il truce Mike Tyson 
nsponde all inglese che intende 
abbattere per la seconda volte 
« Ho deciso Frank Bruno è posi 
voluminoso e largo inoltre atro 
gante che lo distruggerò 1 «Quindi 
si tratta di un combattimento im 
portante dopo te due farse di’ Ty 
son opposto pnma a Peter McNee 
tey un corpulento di 224 libbre 
(kg 101 604) dal mento enorme e 
I espenenza di un dilettante quin 
di fu avversano (per modo di dire) 
di «Buste» Mathis Jr (kg 101 cir 
ca) figlio d arte però II padre n 
cordiamo era ben più validi» Bu 


ster Mathes Jr nmase in piedi da 
vanti a Tyson tre round (meno 28 
secondi) ma non fu un combatti 
mento seno sebbene un tantino di 
più di quello con Peter McNeeley 
fermato dall arbitro dopo 85 se 
condì perché era saltalo nel nng 
lo scaltro Vecchione un oriundo 
napoletano manager di McNee¬ 
ley In tal modo McNeeley venne 
squalificato dall arbitro Mills Lane 
secondo il regolamento Mister 
Vecchione salvò i! suo pugile da 
una valanga di pugni sebbene per 
la maggior parte imprecisi perché 
quella notte destate (19 luglio 
1995) Mike dopo la pngione dura 
ta circa tre anni non apparve il pu 
glie di pnma 

Un tantino migliore Tyson sem 
brò contro 'Buste» Mathis Jr ma 
sempre mediocre Ecco perché il 
mondiate odierno contro il bntan 
meo Frank Bruno sarà la «prova 
della ventà» per Mike «King Kong» 
Tyson la miniera d oro dell mtpre 
sano Don King I imbroglione il la 
dro ed aìtro ancora Quando Tyson 
fu condannato da un giudice fem 
minile (bianco e razzista) e fin) 
immentatamente in una severa pn 
glone dell Indiana per colpa di una 



Mike Tyson al peto 


studentessa «stuprata» secondo ri 
giudice ma che m realtà aveva ac 
celiato di andare a letto con Mike 
sapendolo un milionario in dollan 
Difatti Tyson allora possedeva in 
banca più di cento milioni di dol 
lari ma fece I enore di affidare la 
firma a Don King Quando Tyson 
(ornò in libertà si trovò propneta 
no soltanto di otto milioni di dotta 
n 1 Forse il rimorso spinse Don King 
a riparare in parte il furto difatti 
contro una nullità come Peter Me 
Neeley la paga per il derubato fu 
di ben quaranta milioni di dollan 1 
Stanotte Mike nceverà da Don 
King organizzatore del meeting» 
di Las Vegas nell enorme M G M 
Grand Hotel altri trenta milioni di 


dollan menlre Frank Bruno cani 
pione in canea incasserà soltanto 
sei milioni di dollari in realtà per 
Frank Bruno si tratta di un buon 
compenso date le abitudini degli 
organizzatori di Londra Totte 
nham Berlino Chicago ed anche 
Las Vegas dove lui ha combattuto 
dal 1982 in poi 

Di Mike «King Kong Tysòn tutti 
sanno tutto in questi giorni da Las 
Vegas sono arrivate sue notizie 
buone e cattive alcuni lo avrebbe 
ro visto in crisi in allenamento altn 
furente e distruttivo è servito per 
«montare il mondiale che in un 
pnmo tempo dopo le farse con 
Peter McNeeley e Buster Mathis Jr 
aveva lasciato indifferenti gli qme 


ncam che pensavano a un nuovo 
imbroglio 

Frank Brano il colosso nero che 
il francese L Equipe definisce «Roi 
d Angleterre è nato il 16 dicem 
bre 1961 per alcuni a Santo Do 
mingo per alto ad Hammersmit 
presso Londra E un gigante alto 6 
piedi e 3 pollici (1 90 circa) come 
pugile nsulta un «southpaw» (guar 
dia destra) e viene diretto dal ma 
nager Teriy Lawless È sialo inatti 
vo nel 1988 può definirsi un lena 
ce essendo diventato campione 
del mondo del Wbc dopo ben tre 
fallimenti Perse nel 1986 contro 
Tim Whiterspoon in 11 round a 
Londra quindi a Las Vegas ( 1989) 
venne bocciato da Mike Tyson in 5 
nprese infine a Carditt (1993) su 
bl un ko tecnico in 7 riprese dal 
nuovo asso britannico Lennox Le 
wis Alcuni mesi fa Frank Brano è 
diventato finalmente campione 
mondiale sconfiggendo ri brutale 
Olivier McCall Nella vita pnvata il 
gigante britannico ha una bella fa 
miglia La moglie Laura una bian 
ca è una betta signora forse di re 
mota origine italiana e ha due figli 
Nicola e Rachele Tempo addietro 
la signora Laura Bruno venne nce 
vuta dalla principessa Diana 

Frank un grosso signore di oltre 
100 chili di peso è definito «educa 
to, «orretloi si dice stavolta sicu 
ro di vincere malgrado glt uriacci di 
Mike Tyson cresciuto nella strada 
come ladruncolo e in un riformalo- 
no che poi fu la sua fortuna perché 
vi conobbe Cus D Amato che fu 
manager dei campioni del mondo 
José Torres (mediomassimi) e 
Floyd Patterson (massimi) e lo le 
ce diventare pugile e milionario in 
dollari , 
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vertenza calcio. Colloquio telefonico Campana-Federazione. E Vialli replica alle accuse 


D Coni mette 
«sotto scorta» 
Matarrese 



uf 


Matarrese davanti alla giunta Coni per spiegare 
il fallimento della vertenza con il sindacato cal¬ 
ciatori. Dopo due ore di «interrogatorio» esce 
«sotto scorta»: avrà un «tutore» del Coni alla ri¬ 
presa delle trattative. 


■ ROMA Nel giorno in cui lo scio¬ 
pero del calcio cancella la schedi¬ 
na, il Coni annuncia il varo di un 
nuovo concorso pronosdci legato 
alle Olimpiadi di Atlanta II presi¬ 
dente Pescante al vende subito la 
notizia nella conferenza stampa 
convocata al termine della giunta 
esecutiva del Coni La iuova sche¬ 
dina sari sulla falsariga di quella 
del Totip tre colonne con i nomi 
delle dazioni e dei singoli atleti di 
diverse specialità Ma di ben altri 
pronostici e sistemi si è discusso 
nella quattro ore di nunione, la 
metà delle quali occupate dall’au¬ 
dizione del presidente della Feder- 
calcio Malarnese ha dovuto spie¬ 
gare Il perché e il come di tutta la 
vicenda che oltre ai costl economi¬ 
ci (solo con II mancato Totocalcio 
sono andati in fumo 60 miliari e 
rotti) ha segnato una sconfitta ste¬ 
lo spcrt Maèstata anche la Water¬ 
loo del «Napoleone» di Ambia e 
anche se resta ufficialmente al co¬ 
mando delle operazioni per la 
prossima battaglia dovrà accettare 
ia «consulenza* di un rappresen¬ 
tante dello slato maggiore del Co¬ 
ni È a conclusione di un'alba 
amara giornata, Matarrese ha do¬ 
vuto incarnate anche la pesante re¬ 
plica di Gianluca Viali!- «Se io sono 
Rtìbln Hood, lui è-lo sceriffo di Not¬ 
tingham La ventà è che abbiamo 
voluto questo sciopero perché sia¬ 
mo stufi di essere presi in giro Ma¬ 
tarrese non mi fa paura, La genie 


mi conosce e credo di aver conqui¬ 
stato una mia credibilità Non fac¬ 
cio questa battaglia per interessi 
petsonali» 

Ma torniamo alla giornata vissu¬ 
ta a| Coni «Riflessione molto utile», 
ha detto Matarrese all'uscita Masi 
sa che i panni sporchi si lavano m 
famiglia, Toni soft, dunque «Senza 
enfasi, dico che siamo ad un pas¬ 
saggio storico. È cambiato il molo 
.dèi giocatori Ora bisogna prose¬ 
guire il dialogo» E nel pomenggio 
si è sentito per telefono con l’avvo¬ 
cato Campana e hanno deciso di 
risentirsi lunedi per fissare un in¬ 
contro, E alle accuse di debolezza 
per come ha gestito la vertenza re¬ 
plica con uno misurato scatto d'or¬ 
góglio. ,«NOn hp avuto un atteggia¬ 
mi (débole, ma crédo che SPIO 
con il dialogo si possono superare 
le amarezze, solo con il rispetto de¬ 
gli àltn si pud trovare una soluzio¬ 
ne» Il calcio SI ferma, ma non è 
una tragedia. I capi» del calcio 
hanno preso un sonoro schiaffo in 
(accia? Calata e gesso, fa intendere 
Ceti vulcanico Matarrese e alla do¬ 
manda su che cosà farà lui in que- 
sta domenica senza pallone usa l'i¬ 
ronia: «Andrò a pregare» 

In véna di umorismo non è, in¬ 
vece, il presidente del Coni, Mano 
Pescante È amareggiato «In que¬ 
ste ore lo sport italiano vive il gran¬ 
de rammarico di èssere preda di 
"pallone selvaggio". Finora aveva¬ 
mo visto "Aquila selvaggia' «Ferro¬ 
via selvaggia" Lo sport era lo sca¬ 


denzano ordinato di un paese in 
cerca di noimalità Questo è un 
contraccolpo simile a quello di un 
anno fa, quando tutto lo sport si 
fermò per la morte di Spagnolo (a 
proposito dello scadenzano ordi¬ 
nato di un paese ) La situazione 
allora era diversa, ma oggi è identi¬ 
ca la sensazione di un fallimento» 

E dopo aver fotografato la situa¬ 
zione il presidente del Coni accen¬ 
de il flash della dura polemica «Il 
sistema dello sport italiano non 
può nmanere ostaggio di uno scio¬ 
pero che va al di là delle richieste 
Da otto mesi vi sono fatti che van 
no tutu nella stessa direzione il ca¬ 
so Bosman, l'emendamento Spe¬ 
roni, le richieste dei club, lo sciope¬ 
ro dei calciaton» 

Matarrese sembra quasi voler 
porgere l’altra guancia Pescante 
vuole tenere la guardia ben alta e 
soprattutto sulla questione dell'e¬ 
lettorato attivo non accenna a fare 
nessun passo indietro «Chianamo 
cosa vuol dire elettorato attivo Se è 
il dintto degli atleti alla rappresen¬ 
tanza, va bene Ma se è la nomina 
dei dirigenti, ci sono difficoltà nor¬ 
mative, oltreché mie personali 
Nessuna federazione al mondo lo 
prevede Se poi si vuole una rap¬ 
presentanza numericamente rile¬ 
vante, g ragionamento nbnjegge» 
Parlano di unità di intenhedi ve¬ 
dute ma per nel prossimo «rendez 
vous» con I sindacalisti de) calcio è 
evidente che intendono giocare 
una partita con schemi tattici diver¬ 
si Anche Pescante parla di «paren¬ 
tesi negativa», dice che «non è il ca¬ 
so di fame una tragedia», ma pen¬ 
sando alla ripresa delle trattative 
sottolinea che bisognerà andarci 
con mezzi, stranienti adeguati e 
«spero anche con la giusta autore¬ 
volezza» Ma non » torta agli au¬ 
spici, il presidente Pescante, e per 
avere maggiori garanzie ha infor¬ 
mato Matarrese che alla ripresa 
delle trattative con il sindacalo cal¬ 
ciatori la Fedetealcio avrà un sup¬ 
porto da parte del Coni 





Una ricevitoria del Totocalcio a Roma 



De Angelis/Ansa 
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De Crescenzo 

Tifosi, datevi 
al pensiero 


Guccini 

Rispettiamo 
i calciatori 




Panetti 

Salviamo 
i vivai 



■ Sono d'accordo peiché quello 
di domani non sarà lo sciopero di 
pochi privilegiati ma la rivendica¬ 
zione di tanti calciativi meno noti 
che vivono in una situazione diffi¬ 
cile e hanno una camera molto 
corta Una domenica senza calcio 
è anche utile per i tifosi senza le 
partite potranno utilizzare la gior¬ 
nata per pensare e impiegare il 
tempo in mille modi senz altro piU 
divertenti 


m Questa sentenza Bosman ha 
scqnvolto il mondo del calcio So 
no sempre d’accordo quando c'e 
uno sciopero con giuste motivazio¬ 
ni e i calciativi he hanno Nelle re¬ 
gole federati esistono diveise io- 
coerenze Con I abbattimento dei 
parametri le società più ncche po¬ 
trebbero comperare tutti gli stia 
men più forti tralasciando i vivai 
che sono la base storica del calcio 
italiano 


■ Certo che fanno bene Lo scio 
pero è giusto È ìpocnta cercare di 
screditare la loro protesta dicendo 
che sono millanto, non centra 
nulla con la questione Premetto 
che non sono informaUssimo, ma 
per quanto ne so mi sembra che le 
rivendicazioni dei calciativi siano 
giuste Per questo penso che fac¬ 
ciano bene a scioperare, è un loro 
sacrosantodmtto 


Gnocchi 

Non cleono 
alternative' 


■ Non conosco gli ultimi sviluppi 
e per questo non so se alla fine Ma- 
tairese ha cercato di esaudire le n- 
chieste di Campana Ma c’è stato 
un colpevole ntaido da parte della 
Federazione peiché ci sono delle 
vertenze che andavano risolte da 
tempo e che nessuno ha mai preso 
in sena considerazione Quindi è 
giusto che lo sciopero dei calciato 
n, sempre minacciato alla (me si 
faccia 
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TUNISIA E MALTA 

Le escursioni facoltative. Tunisi: visita 
della città e Sidi Bou §aid, Cartagine 
Tunisi a Stali Bou Said, Ut Valletta/Malta: 
visita della città, dalla Madlna e dalla fab¬ 
brica dal vetro, -Il maglio d Malta* 
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TUNISIA E MALTA 

Le escursioni facoltative. Tunial: visita 
della città e Sidi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said La Valletta/Matta: 
visita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, *11 meglio di Malta’ 

M DO ni §® sif)®#(t® 


MAROCCO SPAGNA 
ANDALUSIA 

Le escursioni facoltative. Casablanca: vi¬ 
sita della città, Rabat, Marrakesch 
Cadice: visita di Siviglia Malaga: 
Qranada, Costa del Sol, Torremollnos. 
Alleante: discesa libera a terra 


GRECIA TURCHÌA 
ISOLE GRECHE 

Le escursioni facoltative Pino: visita di 
Atene Vele*: visita del monasten, delle 
Meteore, Monte Pelion Instanbul (un 
pernottamento sulla nave) Instanbul by 
night, visita della città, gita in battello sul 
Bosforo Smirne: visita alle grande area 
archeologica di Efeso Rodi: la Valle delle 
Farfalle, Lindos Creta: visita al museo di 
Erakhon e all'area archeologica di 
Cnosso 


nave nrmAMSim nolxooiata pn il pubblico Italia»o 

Tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione 

1 

CAT TIPO CABINE __ PONTE _ ^noi/g 

CABINE A 4 LETTI - CON L AVABO, SENZA «HtVBP PRIVATI (Docce e WC nel corridoi) 

SP Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa _ Terzo _ 410 

P C on oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) _ Tergo _ 490 

O Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) __ Secondo _ 520 

N C on oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) _ Principale _ 550 

M Con finestra a 4 letti (2 bassi + 2 alti) _ Passeggiata _ 580 

CABINE A 2 LETO - CON LAVA B O, BEH2A SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nel corridoi) 

SL Con oblò a 2 letti (1 basso » 1 alto) ubicate a poppa _ Terzo _ 620 

L Con oblò a 2 letti (1 basso e- 1 alto) __ Terz o_66 0 

K Con oblò a 2 letti ( 1 basso 1 alto) _______ Secondo _ 710 

J Con oblò a 2 letti ( 1 basso + 1 alto) _ Principale _ 730 

H Con oblò a 2 letti ( 1 basso ♦ 1 alto) _ Passeggiata _ 790 

G Con finestra singola _ Passeggiata _ 1 100 

CABINE A 2 LETTI - CON BEEVm PRIVATI (Bagno Doccia e WC) _ 

F Con oblò a 2 letti (1 basso » 1 alto] _ Terzo _ 950 

E Co n finestra a 2 ietti bassi _ Passeggiata _ 1 170 

D Con finestra a 2 letti bassi _ Lance _ 1 190 

C Con finestra a 2 Ietti bassi e salottlno ___ Lance _ 1 200 

B Appartamenti con finestra a 2 letti bassi _ Bridge _ 1 890 

Spese tediatone ( Imm Imbarco/sbarco —claaaj _ 100 


a 
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l’UNITA’ VACANZE 

MILANO - Via F Casali 32 
Tal (02) 6704810-844 
Fa» (02) 0704522 - Tela» 335257 

Infomwztonl anche predo (a FadtraHonl d»l Pds 


Ditte le quattro crociere partono 
e arrivano al porto di Genova. 
Sono previsti collegamenti in au¬ 
topullman diretti alla Stazione 
marittima di Genova da numero¬ 
se città italiane. 


Informazioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità di svago in 
ogni momento della giornata potete scegliere di 
partecipare ad un gioco di assistere ad un intratte¬ 
nimento o abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio Tutte le strutture sono a vostra disposilo 
ne dalle piscine alla sala lettura alia sauna ecc 
Per le serate la nave dispone la Sala Peste e Night 
Club Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor¬ 
do sono incluse nelle quote di partecipazione La 
quota comprende ia pensione compieta con le be¬ 
vande ai pasti 

Vitto a bordo (a table d'hòte) 

Prima colazione. Succhi di frutta - Salumi - 
Formaggi - Uova - Yogurt - Marmellata Burro 
Miele - Brioches - Tó - Caffè Cioccolata Latte 
Seconda colazione Antipasti - Consomé - 
Farinacei Carne o Pollo - Insalata - Frutta fresca o 
cotta - Vino in caraffa 

Ora 16,30 (in navigazione): Té Biscotti - 
Pasticceria 

Pranzo Zuppa o minestra • Piatto di mezzo - 


Carne o pollo o pesce - Verdura o insalata - 
Formaggi - Gelato o dolce - Frutta fresca o cotta - 
Vino in caraffa 

Ora 23,30 (in navigazione): Spuntino di mezza¬ 
notte Menù dietetico a richiesta 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 
Caratteristiche Generali 

La M/N Taras Schevchenko della Black Sea 
Shipping Co è un transatlantico ben noto ai crocie¬ 
risti italiani che ne hanno potuto apprezzare le qua 
lità in numerose occasioni Tulle le cabine sono 
esterne con oblò o linestra, lavabo telefono filodif¬ 
fusione ed aria condizionata La GIVER VIAGGI 
propone queste crociere con la propria organizza¬ 
zione a bordo e con staff turistico ed artistico italia¬ 
no Stazza lorda 20 000 tonnellate anno di costru¬ 
zione 1966, ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 
1988 • Lunghezza mt 176 • Velocità nodi 20 * 
Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar • Sala Feste • 
Night Club • Nastroteca • 3 Piscine (di cui 1 coper¬ 
ta) • Sauna - Cinema «Negozi 
Uso Singola Possibilità di utilizzare alcune cabi¬ 


ne doppie a letti sovrapposti come singole, pagan¬ 
do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la 
categoria SP 

Uso triple - Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come tnple (escluse le cabine di cat SP) 
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni riduzione 60% 
(in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di cat SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti Possibilità di utillz 
zare terzo letto nel salottlno della cat C pagando il 
50% della quota 

Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce 
zione delle Cat F e C sono dotate di divano utiliz¬ 
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt 
1,60 ed Inlerron a 12 anni con riduzione dela quola 
del 50% 

Speciali apoal Per gli sposi in viaggio di nozze à 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione Una Copia del certificato di matri¬ 
monio dovrà essere inviata alla società organizza¬ 
trice Lotteria è valida per I viaggi di nozze ohe 
verranno effettuali entro 30 gg dalla data di matri¬ 
monio 
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«Siamo impopolari perché la gente ha un’im¬ 
magine errata della nostra categoria. Non sia¬ 
mo miliardari viziati. Non scopriamo oggi la pa¬ 
rola solidarietà. E lasciate in pace Vialli». Parla 


■I MILANO. Seràa yei^ogna. Cari- di garanzia è stato istituito péir^ 
catura del sindacalismo, Miliardari quei calciatori che, pur avendo 
ipocriti. Là conferma dello sciope- già giocato, poi non sono stati pa¬ 
ro dei calciatóri, ribadita giovedì da gati. Gente che insomma hacoriti- 
Sergio Campana^ha; scatenato al- nuato a lavorare in squadre' che 
cune reazioni durissime. In Italia, non avevano più i soldi per pagare 
dove pure tutto si ferma, non si era gli stipendi. E l'hanno fatto anche 
mai vitìa uria sirriile indignazione per non far saltare i campionati: 
Quasi che btóocare il campionato, Beh,questi giocatori i loro soldMì 
al di là della validità del contenzio- devono avere, 
so, fosse un*.di scandalo Perché tanta Impopolari!*? 
nazionale. Scherza coi fanti ma la- Qual è la molla cha IO icattare 
scia starei santi. Il vecchio prover- que sto o n d ato di misisrtn r i s? 

bto. in questa Repubblica che va Tante cose, lo credo che ci sìa so^ 
spesso ii^; p|llóriè, pUQ essere ri- prattutto un problema di scarsa 
ccM^làntt; ma comunicazione. Di noi sì sa solo 
ìtanTT calci. Soprattutto che siamo dei miliardari viziati. 
mI fhezzo il Totocalcio. Bravi a giocare ma più sensibili al- 
E la fuoriserie e al telefonino che ai 
ih pamedMfee -t|uelli con stipendi problemi della collettività, lo sono 
stratosferici - cóme Vialli, Alberti- abbastanza giovane e, quindi. 

rfo'eXpaefi'ttiàSjftOftfrènte. I più ge- impressione, pero, è che la situa- 
hanno accusati zione sia profondamente cambja- 
di ave, «copèrto improvvisamente ta. Anche noi ci siamo dovuti sve¬ 
li significato della parola soiidtirie- gliele, guardare attorno, tigql 
Mitici e maligni, hanno giórno bisogna parlale, a dieci té- 
PértjKJUttòrèhWfP-Che alcuni (ve- , levisioni, discutere di tutto. Insom- 
di VSjffi) inutrano degli interessi irta, quello del miliardario viziato 
penoiMU pèrvia del loro contratto è uno stereotipo facile: Poi ci sarà 


Nò; non si può. Sarebbe diventata 
una presa in giro. 


Venier 


Pietrangeli 


lo non capisco. Perché due giorni 
raiifia, dopo quattro anni? Come 
laccio a sapere che l'interlocutore 
d darà delle risposte soddisfacen¬ 
ti? Siccome non possiamo saper¬ 
lo,'non abbiamo sospeso lo scio¬ 
pero. Un atteggiamento ragione¬ 
vole sarebbe stato, quello di con¬ 
vocarci almeno una setlimana pri¬ 
ma Allora si che vedersi avrebbe 
avuto un senso. Solo dopo l'in¬ 
contro, valutate le nuove propo- 
St$; tì l 'silrobbe potano decidere in 
unsérisOoiiell'altró.;' ,!o -' ' 
v MMw •MtoaeeuM.NnM m 

■Meo, mormorano I maligni. 

Ma' perchè prendersela sempre 
còli vialli? Lui ha fatto solo da am¬ 
plificatore. Purtroppo, se non si 
muove un giocatore del nòstro ca¬ 
libro, i problemi non vengono af- 


■ Devo dire che non ho capito 
bene le ragioni dello sciopero però 
sono contraria perché domani 
avrò un'ora di Domenica in da 
riempile perché mancherà Novan¬ 
tesima minuto. Devo inventare 
qualche scenetta da far recitare a 
Oaleazzl che sarà disoccupato. È 
probabile che replicheremo lo 
sketch del «letto» che ebbe molto 
successo lo scorso anno. 


■ Sono sorpreso e deluso. In 
questo momento sono vicino al 
presidente della Federcalcio, Ma- 
tarrese per lo sforzo che ha soste¬ 
nuto, da solo, nella trattativa, in 
questa dura battaglia. Non trovo 
motivazioni e giustificazioni per 
questo sciopero, se non quelle 
strumentali. È un un grave danno 
per il calcio italiano, per i tifosi e 
per gli stessi giocatori, che ne subi¬ 
ranno le conseguenze nel tempo. 


■i Non me la sento di bollare lo 
sciopero come giusto o sbagliato 
in termini assoluti, perché bisogne¬ 
rebbe conoscere a fondo come 
stanno le cose, per dare un giudi¬ 
zio sereno. E credo che a parte i 
calciatori e la federazione nessuno 
sappia come stanno In realtà le co¬ 
se. Cosi, a occhio e croce, come 
uomo della strada, direi che i cal¬ 
ciatori sbagliano... ma avranno 
senz'altro le loro ragioni 


m Mi pare di aver letto che la Fé»! 
derazioné ha fatto di tutto persod-, 
disfare le richieste dell'Associazio¬ 
ne dei calciatori, quindi crédo thè 
un atteggiamento di apertura e di 
disponibilità sarebbe stato più cor¬ 
retto Gli unici penalizzati sono i ti¬ 
fosi, proprio quelli che finanziano 
tutto il movimento. Poi l'afferma¬ 
zione che i calciatori sono super, 
pagati, sarà pure qualunquista, ma. 
évera. 


spetta (figuratevi a chi scrive che non l'ha sempre riscontrata per verten¬ 
ze più delicate perché affrontavano problemi di occupazione in perico¬ 
lo), anche l'afhdabifjtà di controparti latitanti per mesied inadempienti 
da anni non è certo molto forte. Tuttavia quando sì è convinti dei propri 
argomenti non è utile sottrarsi al confronto: uno sciopero viene dichiara¬ 
to per sostenere una trattativa, la trattativa si la per arrivare ad un accor¬ 
do. Non è mai utile lasciare il dubbio che le proprie intenzioni sono di¬ 
verse da quelle «dichiarate» con le rivendicazioni avanzate. 

In ogni caso questa domenica sarà diversa dalle altre: diversa ma 
non necessariamente peggiore anche per chi ama il calco se saprà de¬ 
dicare il suo tempo a qualche attività non banale. Sarà diversa anche per 
i calciatori e gli allenatori i quali non .lavorando» potrebbero dedicarsi a 
qualche atto solidale verso dei deboli (bambini?, anziani?) Anzi speria¬ 
mo che lo facciano davvero; a quel punto li accuseranno di demagogia 
ma avrebbero dato un altro colpo allo stereotipo di egoisti che li condi¬ 
ziona [Sergio Colinoti] 


Con chi si batte per la solidarietà 


La libera circolazione dei lavoratori in Europa è uri obiettivo da persegui¬ 
re; Cèrto bisogna definire per tutti le regole di questa mobilità, sfidando 
le soclelà/imprese ad adeguarsi alle dinamiche di un mercato aperto. 

Itisomma, ambiguità e contraddizioni comprese, la posizione assun¬ 
ta dall’Ale mi sembra corrètta c propedeutica alla definizione di un molo 
non subalterno dei calciatori alle esigenze delle società. Anche per que¬ 
sto non ho comprèso per quale ragione siano stati rifiutati negli ultimi 
giorni incontri formali con Lega, Federazione e governo per affrontare il 
mèrito della vertenza, Certo la solerzia del governo è parsa a molti so- 


nostre ragioni. Io non sono un 
"sindacalista". E questo non è uno 
sciòpero' normale, come quello 
degli operai. Noi non giochiamo 
una domenica. Che poi recupere¬ 
remo. Gli scioperi dei lavoratori 
sonounaltra cosa. 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia, 

SITUAZIONE: una depressione, presente 
sui Mediterraneo centro-occidentale ed 
in lento movimento verso levante, andrà 
gradualmente Intensificandosi Influen¬ 
zando, cosi, Il tempo su tutta l'Italia, 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni centro- 
meridionali su Liguria ed Emilia-Roma¬ 
gna molto nuvoloso o coperto con precipi¬ 
tazioni che risulteranno più Intense sulla 
Puglia e sulle altre zone ioniche. Dal po« 
meriggio attenuazione dei fenomeni sulla 
Sicilia. Sulle restanti regioni del nord cie¬ 
lo irregolarmente nuvoloso con addensa¬ 
menti più Intensi sul Piemonte dove riòn 
si escludono sporadiche precipitazioni 
dal pomeriggio. 

TEMPERATURA; senza variazioni di rilie¬ 
vo. ' 

VENTI: moderati al centro-sud con rinforzi 
sulle estreme regioni meridionali. Deboli 
orientali al nord con rinforzi sulle coste 
venete e sulla Liguria. 

MARI: molto mossi o agitati I mari meri¬ 
dionali, mossi, localmente molto mossi 
gli altri bacini. 
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L'intervista. Parla il giocatore del Milan, il più giovane tra i «sindacalisti»: «Basta con i luoghi comuni» 


:o in narp Vialli » Parla L N<i . 10 ne s° nei modo più assolu¬ 
te ni pdte vidiu». rana tp Ne abbiamo pariato 

mj ciiularallctì ' nièritè, ma senza voglia di rivìnci- 

ut 1 oli lUaGdllbll. le. La nostra non è una rottura, ma 

una posizione dì dialogo. E poi 
siamo sinceri: da 4 anni ribadia- 

- mo le stesse richieste. Lo sciopero 

AAMLU lo avevamo indetto il 5 febbraio, 

di garanzia è stato istituito péri 3 ! B^Sft ^ Sforiii.pnma dello sciópé- 
quei calciatori che, pur avendo » ci vengono a dire che è stata m- 


ln Scadenza. Cafnpéne, l'aitm gior- anche qualcuno cósV, mica parlò 
no, li hà tutti difesi con grande per tutti. •''' :; 

Qui invéce, a proposito .Mi, mHtantari comunquu retta- 
deli'imMqvvita intransigenza dei t». Quatto imh M pili MgM; 0 

leader, abbiano intervistato il mi- no? ' 

ianisto .DélAoMb Altieilini, il più Intanto siamo solo una minoran- 
giovane (2S:'»iW) tra i «sindacali- za. Pòi una cosa è dire miliardario 
studi Campana. viziato, un'altra dire che alcuni di 

Aita*, AtoartM, aneto tal ha noi, guadagnano bene. 11 calcio é 
® la un business che vìve sulla legge 
della domanda e dell'offerta Se 
ISon cnsdo -^roiMio. Mi dispiace questo principio è valido, e nessu- 
anche partirne perché questi so- no mi sembra discuterlo; i guada- 
[ no problemi ché riguardano più la gni sono quindi legittimi. Poi noi. 

'Sfefi^|jp^jaafeJ^te)()Uélla pub- veniamo pre^i di mira anche |^;r- . 

- I^lé^ig^fe^p»p^|i , '',rtpstrti;-,. : :;.ché- tutti, credonoìche:il'.ealcfe;«| r Ì ^ . , 1 . 

agitéaioife.i lo;hd 4a cqscienZa a sendo uno jMwef Ci sono rimasto male, ma 

postò, ma hon mi va di ostentarlo. Cile farlo Balle. I sacrifici si fanno' parine non è una sorpresa. Sape- 

; Questi sono problemi personali proprio quando non ci sono i guà- vo che iniziando questa battaglia 

che ognuno di nói deve risolvere dagni. Non è facile, per un ragaz- avrei pagato dei prezzi. Purtroppo 

giorno per giórno. Avendo un fra-. zo, pensare sólo al calciò^'I&yJfoO ^sta^o quello 

tello prete, mi èapita spesso di avuto fortuna perché, dopò alcuni ? flKfiaaliùsèirè a spiegare a tutti le 
pensare ai più deboli Ma ripeto, anni di vivaio, sono entrato subito ‘ ‘ ’ 

sono fatti miei. Sulle nostre richie- in una grande squadra come il Mi¬ 
ste, invece, si è fatta una gran con- lan. Di gavetta, quindi, ne ho fatta * 
fusione. 11 famoso fondo dì garan- poca. Quando i miei amici anda- 
zia non è un fondo per i disoccu- vano in discoteca io non potevo. { 
pati, nel quale anche poi potremo Scuola e Milanello, calcio e libri: 
dare la nostra parte. No, il fondo la mia adolescenza è andata via. 


ffóritati. Ma dietro a Vialli c’è tutta 
la’base. Allo sciòpero hanno ade¬ 
rito tutti i giocatori di A. Non è giu¬ 
sto! personalizzare. Campana in¬ 
fatti lo ha difeso proprio per questi 

4 ttomd», che p*r ovtfa raglo- 
; nlèuno del quotMtom pi* vfeM 
dsup presidenteàpi. al Ml- 
lén, vi bustone d bratto. «Sena 
vergogna, aanza pudore, sana 
motivo»* nribrio tf un corsivo In 
prima pagina. Lai coma cf è ri¬ 
masto? 

Malissimo. Perché dietro a quelle 
nir§lé§c’è;;5olo la volontà di non 
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CAOS trasporti. Risse a Famagosta, esposti alla magistratura, accuse all’Atm 


Sciopero a sorpresa 
Metro «fuori servizio» 
Passeggeri in rivolta 


IHMMIU DALLO 


■ Metropolitana cercasi Utenti 
Infuriati, invece, ce ne sono a mi¬ 
gliaia Sono tutti quelli che ieri si 
sono tranquillamente meati alla 
stazione del metrò per scopnie so¬ 
lo in seguito che avrebbero fatto 
meglio a prendere I mezzi di super¬ 
ficie Ma oltre all'inganno c’è an¬ 
che la beffa Che ha mandato su 
tutte le furie l’utenza milanese, e 
fatto rischiaro la nssa a Famagosta 
Sollevati dal rinvio dello sciopero 
del macchinisti Comu ordinalo dal 
ministro Caravaie, annunciato da|- 
l’Atm (e riportato anche da tutti I 
mezzi di comunicazione), le deci¬ 
ne di migliaia di cittadini che ogni 
giorno si seivono del metrò erano 
del tutto ignari che nella tarda sera¬ 
ta di giovedì il sindacalo autonomo 
avesse deciso di effettuare ugual¬ 
mente lo sciopero pieannunclato 
dalle 8,45 alle 15 e dalle 18 a fine 
servizio Niente e nessuno ha fatto 
In modo di avvisare i viaggiatori al- 
I ingresso delle stazioni Cosi han¬ 
no timbrato il biglietto e una volta 
sulla piattaforma hanno dovuto at¬ 
tendere, i più invano, che attivasse 
un convoglio Qualche treno ha 
circolato sulla linea 1, con ntaidi 
anche di quaranta minuti, e spio 
tra le stazioni di Sesto San Giovan¬ 
ni e Pagano Tagliati fuon i due 


tronconi da Pagano per Molino 
DonnoeperBisceglie Totalmente 
bloccate invece le linee 2 e 3 

A Famagosta, come si diceva, si 
è sfiorata la mega rissa Verso le 9 
del mattino gli impiegati della sta-- 
zione hanno dovuto fronteggiare la 
molta di una cinquantina di perso¬ 
ne che vanamente awevavo visto 
sfilare diveisi treni «fuori servizio» 
Una di questa, Elisabetta Paiè di 
Basiglio in una lettera infunata *1- 
l'Atm, ai giornali e all’Associazione 
consumaton e utenti, denuncia 
che dopo èssere stata rassicurata 
dalla centrale di San Babila sulla; 
regolanti del seivizio, una volta 
giunta a Famagosta ha dovuto at¬ 
tendere venb minuti e veder passa¬ 
re quattro convogli «fuon servizio» 
prima che alle 8,55 gli altoparlanti 
annunciassero lo sciopero in car¬ 
so Altre vivaci proteste si sono avu¬ 
te un po' su tutta la rete metropoli¬ 
tana 

Secondo I Associazione consu¬ 
maton, che ha chiesto all'Atra for¬ 
mali spiegazioni «di tale inaccetta¬ 
bile comportamento», si è festeg¬ 
giata nel peggiore dei modi la gior¬ 
nata mondiale dei consumatori 
che cadeva proprio ieri E il Coda- 
cons è andato oltre nvolgendosi al¬ 


la Procura della Repubblica per¬ 
ché venfichi eventuali ipotesi di 
reato Da noi interpellati, all’Atm si 
«scusano con i passeggen, che ave¬ 
vano tutte le sacrosante ragioni per 
essere infunati», dopo di che però 
ribattono che il biglietto vidimato 
poteva essere usato sulle 120 linee 
d| superficie regolarmente funzio¬ 
nanti E ngettano sui Comu la re¬ 
sponsabilità della mancata infor¬ 
matone agli utenti L’Atm afferma 
di avere conosciuto soltanto len 
mattina alle 8,30 la decisione del 
Comu, dopo che giovedì pomerig¬ 
gio avevano invano interpellato i 
dirigenti milanesi del sindacato au¬ 
tonomo Sta di fatto che ancora 
un* volta a fame le spese sono stati 
idi utenti del servizio pubblico E 
non solo all’interno della città, pre¬ 
sa d'assalto len da un traffico vei¬ 
colare fuon della norma In con¬ 
temporanea con lo sciopero nei 
metrò, l’astensione dei macchinisti 
Comu ha infatti creato notevoli di¬ 
sagi all'utenza delle Fs e delle Fer 
rovie Nord (I adesione è stata del 
21% nel compartimento Fs di Mila¬ 
no secondo la Fit-Cisl 80% alle 
Nord secondo il Comu) Moltissimi 
treni hanno subito forti ntardi e 
molti altn sono stati soppressi ( 152 
solo per le linee Notd) paralizzan¬ 
do di fatto la circolazione fenovia- 
na da e per la città 



De Belile 


V 

BILANCIO. L’offeso De Corato non perdona il sindaco e prosegue nell’ostruzionismo 

Consiglio, sceneggiata ambrosiana 


LAURA MATTRUCCI 


■ L’ostruzionismo di Decoralo si 
perde nella notte, tra lo sfinimento 
e l'Irritazione di tutu Per recedere, 
non gli è bastata la puntualizzazio¬ 
ne del sindaco In auj», in apertura 


bivacco ad oltranza per vagliare 
tutti gli emendamenti, e lunedì se¬ 
ra, martedì al massimo, si potrebbe 
procedere con il voto definitivo sul 
famigerate Bilaijc^ dr 


di seduta, sulle dfchhifeiziani tHteiy’96 Che te^lffil 
sciate In un'intervista a Repubblica sul filo del rasoio, 
qualche giorno fa, che l'avevano con il passare 
offeso a morte (in particolare, non 11 sindaco ci prova «Vedo con 
gli era andata giù la citazione di un compiacimento che tutti i consi- 
presunto legame con Ugresti) Co- glien sono contran all'ostruziom- 
sl, il capogruppo di An aveva deci-smo - attacca» 


so Fomentinl ntira le dichiarazio¬ 
ni, lui ritira I 2000 emendamenti 
Un «modo onorevole» per uscire da 
un'impasse che non faceva como¬ 
do più a nessuno, il che significa 
che la seduta a Palazzo Manno 
può tornare ad assumere dei con¬ 
torni umani, senza lo spettro di un 


notare che, I 


__ ,...,_, 8 ll «bottega De 

Corate si è ritenuto offeso da alcu¬ 
ne mie espressioni Voglio sottoii 
neare che non l'ho mai accomu¬ 
nato al regime craxiano, ho solo n- 
cordato che nel suo partito all’epo¬ 
ca c’era chi sosteneva il costruttore 
della città» Non l'avesse mai detto 


De Corato chiede di sospendere la 
seduta «per nflettere» (e per telefo¬ 
nare a Ignazio La Russa chieden¬ 
dogli lumi sul da farsi) toma in au 
la e dichiara che «la dichiarazione 
del sindaco non ci può soddisfare, 
e che quindi tutto procederà se¬ 
cando quanto stabilito dal regola¬ 
mento» Ovvero non desiste dall'o¬ 
struzionismo Non subito, non pia 
lealmente A dispetto trai altro di 
quanto concordato poco pnma 
nel corso della nunione dei capi- 
Giovanni Occhi di Rifon- 
dartohe definisce il minuetto an¬ 
dato m scena in aula «un’ignobile 
sceneggiata mentre in realtà biso 
gnerebbe parlare del Bilancio» so 
no in molti, tra i consiglieri ad es 
sere pienamente d accordo con 
lui «De Corato non ha mantenuto 
la parola - dice Stefano Draghi ca 


pogruppo Pds Ormai le questioni 
sono definite j 1 chianmento politi¬ 
co c è stato (Draghi allude al do 
cumento votato martedì scorso da 
quasi tutti i consiglien d opposizio¬ 
ne con cui chiedono elezioni anti 
cipate e dichiarano di votare con 
tró il Bilancio, ndr) c è stato anche 
un inteivento del sindaco, franca 
mente non vedo perchè dovrei 
perdere due giorni in quest aula 
per votare degli emendamenti che 
sono uno la fotocopia dell altro 
che non aggiungono e non tolgo 
no niente al Bilancio» Manlena 
Santelli capogruppo della Lega 
«lo alle 3 me ne vado a casa dice 
rassegnata Mi sa che ad un certo 
punto il numero legale mancherà 
per forza » In questo modo per 
rendere valida la prossima seduta 


basteranno quattro consiglien un 
ottimo plus per riuscire a resistere a 
oltranza 

E intanto siccome in aula non 
vanno in scena solo gli incidenti di 
plomatici eccone uno puramente 
tecnico nel corso della seduta di 
giovedì sera una votazione finita 
pan su un emendamento aveva 
gettato il Consiglio nel panico Che 
fare in questi casi 7 11 regolamento 
non sembrava chiame la questio 
ne, e il presidente del Consiglio Le 
tizia Gilardelli aveva deciso di nfare 
la votazione fino ad arrivare ad un 
esito certo La questione e stata 
ampiamente dibattuta anche len 
sera e si è concluso di procedere 
come indicato dal presidente 
Un altra tegola per i tempi di archi 
viazione degli emendamenti 


Uste elettorali 
Come firmare 
per evitare 
l’annullamento 

Attenzione al rischio di 
Invalidazione dette ttnno par le Itelo 
elettorali. La Fadarazhma milanate 
del Pd» ricorda che par la Cantata 
ogni singolo cittadino può firmare 
sia la lista proporzionale di un 
partita dalla propria clrcoscrtdona, 
ala la candidatura nel proprio 
collegio uninominale -a patto psró 
che la candidatura nel collegio ala 
capretta mente collegata con la 
lista tona». Nel collagi 
uninominali della Camera dova di 
presenta un candidato dal Pd. o 
collsgato slls listo dalla 
circoscrizione pii* vanno raccolto 
firma solo porli Pds, perla lista 
proporzionale e per II candidato. 
Nei collegi uninominali dalla 
Camera In cui presenta un 
candidato dell’Ulivo collegato a 
un'altra lista vanno raccolte firme 
par quel candidato e solo par la 
Hate proporzionale cui quel 
candidato ò collegato. 


Nichetti, Costa, Bisio e altri incontrano Veltroni 

Gli artisti all’Ulivo 
«Stati generali per Milano» 


La disposizione dell’Annonaria, come per la Triennale 

Sigilli al Teatro Libero 
per ordine dell’assessore 


■ Gli artisti milanesi e l'Ulivo par¬ 
lano del futuro culturale della città, 
del modo di uscire dal torpore gn- 
gio degli ultimi anni magan apren¬ 
do degli «Stati generali» «Abbiamo 
discusso su come fare di Milano il 
luogo centrale della rinascita del- 
l’Industritt culturale italiana, abbia¬ 
mo parlato deU'oppòrtunità di dar¬ 
ci un manifesto su alcune idee-gui¬ 
da in tema dicultura» lo ha detto II 
numero due dell Ulivo, Walter Vel¬ 
troni, all'uscita da un incontro, non 
aperto al pubblico, che si è svolto 
ieri mattina al cinema Anteo Vel¬ 
troni si è intrattenuto con un grop¬ 
po di notissimi artisti milanesi, tra I 
quali II regista Maurizio Nichetti, gli 
attori Claudio Bisio e Leila Costa, 
I Impertinente trio dèlia Gialappa's 
band, Gino e Michele 
Dall incontro, come ha riferito 


Claudio Bis», è venuta la decisio¬ 
ne di «aprire a Milano degustati ge¬ 
nerali, in cui si possa discutere 
pubblicamente dei problemi della 
cultura e di come dare spazio alla 
piccola imprenditoria culturale», 
«Vogliamo fare questi stati generali 
- ha aggiunto l'attrice Leila Costa- 
pnma delle elezioni, per misurare 
il polso della situazione» Nella no¬ 
stra città per Veltroni deve npren- 
dere forza «la sinistra democratica 
e liberale», dopo «quella tradizio¬ 
nalmente nformista e quella tradi¬ 
zionalmente comunista» 

«Ora Milano - ha spiegato Walter 
Veltroni - deve prestare più atten¬ 
zione al mondo delle professioni, 
della cultura e delle Innovazioni 
tecnologiche E mi pare che la par¬ 
tecipazione di intellettuali e artisti 
all Incontro e II loro Interesse al no¬ 


stro programma ci conforta nel 
proseguire in questa direzione» 
«Siamo d accordo - ha detto anco¬ 
ra Veltroni - di fare un manifesto 
programmatico con alcune idee- 
guida sulla cultura» 

«Dall'incontro inforniate e ami¬ 
chevole - ha detto il regista Nichetti 
- èVenuta una richiesta di concre¬ 
tezza» «Dobbiamo essere più con¬ 
creti ■ ha affermato - e meno super¬ 
ficiali» Per Bisio, «Milano ha una 
grande vitalità e non si menta un 
assessore alla cultura come Davo- 
tkvuno dei peggion dal dopoguer¬ 
ra ad oggi» 

Sècondo l'attore, «a differenza dt 
etti* come Firenze, Roma, che so- 
, rio Musei di se stessi, Milano non è 
un museo» Il suo identikit’ Per Bì- 
sio Milano deve essere soprattutto 
cosmopolita 


■ 11 Comune chiude i teatn Nes 
suno probabilmente a Milano ve 
drà mai il lavoro «Le perle dei por 
ci» di Martin Sherman che avrebbe 
dovuto andare in scena nei prossi¬ 
mi giorni al teatro Ubero di via Sa 
vona Dagli uffici del settore com 
mercio è infatti partila una diffida a 
proseguire gli spettacoli firmata 
dall assessore Antonio Tura E co¬ 
si il programma è stato sospeso si- 
ne die II latto è che il teatro, secon 
do gli agenti dell Annonana - gli 
stessi che nei giorni scorsi avevano 
disposto 1 umiliante serrata della 
Triennale - lungi dall'essere una 
associazione culturale privata - sa 
rebbe invece «un'attività imprendi¬ 
toriale, professionalmente organiz¬ 
zata a scopi di lucro essendovi 
uno scambio di denaro contro ser 


vizio» in pratica perchè per assiste¬ 
re agli spettacoli si paga un bigliel 
to Inoltre i vigili contestano le pub 
blicità (locandine e tambunm sui 
giornali) fatte dall associazione 
La logica sembra essere che se 
un associazione si fa pubblicità 
smette di essere privata Ma una 
legge stabilisce addirittura che te 
associazioni hanno diritto allo 
sconto del cinquanta per cento su 
gli spazi pubblici di affissione 
Secondo Claudio Rovigliom il 
legale del teatro che ha già presen 
tato una memona all ufficio licen 
ze di Palazzo Manno «chiunque 
assista a uno spettacolo del Libero 
viene registrato nell elenco dei so 
ci cosi come hanno sempre fatto 
associazioni simili o per fare un 
esempio molto noto i cinefonim 
Daltronde i soci sono settemila e 


non sarebbe facile contattarli uno 
per uno ogni volta Esiste comun¬ 
que una sentenza della Cassazione 
che sancisce che 1 elevato numero 
di soci non cancella il carattere pn 
vato di un associazione Quanto al 
lo scopo di lucro Beh,, io trovo 
nella diffida una certa ironia I bi¬ 
glietti venduti non coprono la spe 
sa delle messe in scena e cosi ogni 
anno i soci sostenitori devono ri¬ 
pianare i conti del teatro > Altra 
contestazione dell annonana la 
mancanza di una venfica di agibili¬ 
tà delle strutture «Il teatro che pe¬ 
raltro dispone di uscite di sicurezza 
e scale antincendio ed è quindi 
perfettamente sicuro dispone solo 
di novantanove posti jn pratica si 
tratta di cinque file di poltroncine 
E secondo la legge i locali con me¬ 
no di cento posti non hanno biso 
gno di questa verifica» 


tei (02) 67721 



Nord Milano 

In 3 anni 

acque 

depurate 


ALRSSANDRA LOMBARDI 

m I comuni del Nord Milano inve 
stono, costruiscono impianti e de¬ 
purano le acque di scanco contri 
buendo a npulire i corsi d acqua 
come il Seveso e 1 Ol >na, e di con 
seguenza a dare una bella botta al- 
I inquinamento dell Adnatico Pec¬ 
cato che Milano città maglia nera 
dell Europa continua e continuerà 
ancora per un bel pezzo a usare 
fiumi e man come gabinetto E per 
la sene «oltre il danno la beffa» per 
1 milanesi si profila il raddoppio 
della bolletta dell acqua che do¬ 
vrebbe nncarare di 400 lire e arrva 
re sulle 900-1000 lire al metro cu 
bo Non per pagarsi un servizio 
(peraltro svolto in tutte le città eu¬ 
ropee), la depurazione delle ac¬ 
que appunto ma per continuare a 
inquinare Secondo la legge fman 
ziana infatti dal pnmo gennaio di 
quest anno anche ì Comuni che 
non si sono dotati di impianti di 
depurazione devono applicare alle 
tariffe un’addizionale di 400 lire al 
metro cubo Pan ad un introito ag¬ 
giuntivo per Palazzo Manno di cir¬ 
ca 150 miliardi 1 anno da vincolare 
al finanziamento degli impianti 
Per ora la Giunta leghista ha con 
gelato la delibera sul caro-acqua 
del «paga anche chi inquina»» ma 
difficilmente il Comune potrà sot¬ 
trarsi ad un obbligo di legge 

In provincia al contrano lamar- 

europei ila latto 
avanti Entro i prossimi tre anni - 
ha annunciato ìen >1 Consorzio di 
depurazione delle acque del Nord 
Milano - i «bisogni» dei 750 mila 
abitanti nonché gli scandii degli 
insediamenti produttivi, di 37 co¬ 
muni - un area molto vasta da Ci 
nisello a Legnano al confine con 
le province di Como e Varese - sa 
ranno tutti eliminati Oltre agli im¬ 
pianti di depurazione già attivi 
(Canegrate Bresso, Varedo) en 
trerà in funzione a pieno regime 
anche quello di Pero in costruzio 
ne Ma già dal luglio del prossimo 
anno, con 1 entrata in servizio delle 
pnme tre linee al 60% delle acque 
di scanco dell intera zona sara «fai 
to il bucato» 

Comprensibilmente soddisfatto 
il presidente del Consorzio Zelin- 
do Giannoni che non nsparmia 
cotiche alla metropoli sporcaccio 
na «Abbiamo fatto investimenti 
onerosi per completare i nostri 
programmi per la tutela delle ac 
que Milano non ha neppure mes 
so la pnma pietra ad uno dei tre 
impianti programmati Non ci vuo 
le molto a prevedere che entro il 
Duemila il capoluogo non avrà an 
cora un sistema di depurazione»» 
Giudizio severo ma argomentato 
«fi progetto per Nosedo è bloccato 
per ti contenzioso aperto con le 
imprese Per 1 impianto di Ron¬ 
chetto delle Rane non c è neppure 
il progetto Se tutto va bene nella 
migliore delle ipotesi a fine 98 ini 
zi del 99 potrà attivare I impianto 
di Peschiera Borromeo il più pic¬ 
colo di tutti che in pratica è il rad 
doppio di quello già esistente del 
Consorzio acqua potabile ma che 
avrà una potenzialità molto ridotta 
pan a 300 mila abitanti E nel frat 
tempo i milanesi pagheranno una 
bolletta quasi doppia» 

Posti pubblici 

Telefoni 
anche per 
sordomuti 

m Dispositivi per sordomuti sono 
stati installati su alcuni telefoni a 
disposizione del pubblico a Milano 
e in Lombardia Lo rende noto la 
Telecom precisando che questi 
particolan apparecchi «sono costi 
tutti da una tastiera e da un display 
e permettono al portatore di han 
dicap di comunicare in forma 
scritta con un interlocutore in pos 
sesso di analogo apparato e/o con 
postazioni appositamente attrez¬ 
zate per te emergenze presso te 
centrali operative delle questure 
componendo il 113 presso il 112 
pronto intervento carabinieri e an 
che con il 177 linea diretta Tele¬ 
com per segnalare eventuali dls 
servizi o problemi telefonici Sono 
già stati attivati apparati presso al¬ 
cune postazioni pubbliche della 
Stazione Centrate gli aeroporti di 
Linate Malpensa Orio al Serio e 
presso il posto telefonico pubblico 
Telecom m gallena Vittorio Erra 
nuele 

















IL NUOVO CENTRO DELLA MILANO DEL FUTURO 
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Un nuovo quartiere polifunzionale pensato per le esigenze di tutta la famiglia 


Una ricca integrazione ih funzioni 

PER UN QUARTIERE CHE PONE L’ACCENTO 
SELLA QUITTA OEL COMFORT ABITATIVO 

MODALITÀ DI PAGAMENTO 

A MINIMO ACCONTO ALLA PRENOTAZIONE 

V COMODE RATE DILAZIONAT E NEL TEMPO 
SENZA INTERESSI 

V POSSIBILITÀ DI METEO 


Uffici informazioni: 

CANTIERE 

Aperto dal lunedi al sabato 

Via Emanueli 15 - Milano 

Telefono 

02.6470979 

Coop AU.PRE.MA s.r.l. 

Cinisello B., via Marconi 43 

Tei 612.56.75 

Coop Carlo Olmini s.r.l. 

Sesto S.G. via Acciaierie 28 

Tel. 240.95.94 


C00PIND 
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Grandi Cooperative per Abitare 

Via Palmanova 24 - 20132 Milano 
Tel. 02/26110215 - Fax 02/26110254 
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Coop AU.PRE.MA s.r.l. Coop Carlo Olmini s.r.l. 
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Milano 
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stranieri. C'è chi ha versato i contributi e rischia l'espulsione 




God» (taranti il annotato ctaM» per II sòhimuo di soggiorno 



Solo un quinto ceTha fatta a rispettare le norme Dini 
Un paradosso: in regola se presenti un decreto di espulsione 


In carica fino alla fine dell’anno 

Ecco i commissari 
di Ussl e ospedali 


■ Nominati i commissari regio¬ 
nali di Ussl e ospedali rimasti senza 
diretton generali dopo i numerosi 
ricorsi presentati nel corso dell’an¬ 
no dai candidati rimasti esclusi. 
«Non ho seguito indicazioni politi¬ 
che - ha affermato l’assessore alla 
sanità del Pirellone Carlo Borsani - 
se qualcuno all’Interno della mag¬ 
gioranza è scontento non può che 
adattarsi a queste scelte». 

Le nomine sono state effettuate 
ieri dalla giunta regionale guidata 
da Roberto Formigoni su indica¬ 
zione di Borsani. Le cariche rima¬ 
ste scoperte riguardavano 26 unità 
sanitane e 10 ospedali su un totale 
di 44 Ussl e 17 aziende ospedaliere 
presenti in Lombardia. Procedura 
diversa per gli enti il cui direttore 
generale è stato decapitato dalle 
successive sentenze del Tar e per 
quegli ospedali o Ussl rimaste sen¬ 
za vertice per i più disparati motivi. 
Come si ricorderà le nomine effet¬ 
tuate dalla giunta leghista retta da 
Paolo Arrigoni nella notte di capo- 
danno del ’94 furono bollate come 
«clientelali» suscitando polemiche 
a non finire nonché ricorsi da parte 
dei candidati rimasti esclusi. Nel 
primo caso - 26 enti tra Ussl e 
ospedali - è stata operata una scel¬ 
ta «interna», nobilitando a commis¬ 
sari i direttori sanitari o ammini¬ 
strativi più anziani che già ricopro¬ 
no il ruolo di direttori generali fa¬ 
centi funzioni. Nei casi invece in 
cui il direttore generale non ha ac¬ 
cettato l’incarico o ha presentato le 
dimissioni - sei unità sanitari e 


quattro aziende ospedaliere - l’as¬ 
sessore Borsani ha individuato ì 
commissari tra una rosa di una 
quarantina di persone, tutte con i 
requisiti necessari per ricoprire l’in¬ 
carico di direttore. I commissari re¬ 
steranno in carica al massimo fino 
al termine dell’anno in corso, sca¬ 
denza entro la quale, nelle speran¬ 
ze dell’assessore, sarà già stato ap¬ 
provato il progetto regionale di 
riordino del sistema sanitario pre¬ 
sentato dalla maggioranza di cen¬ 
trodestra. Progetto di legge che, tra 
l’altro, prevede una drastica ridu¬ 
zione di unità sanitarie locali e che 
viene pesantemente cnticato dal¬ 
l’Ulivo, da Rifondazione comuni¬ 
sta, nonché dalle organizzazioni 
sindacali e dall’And lombardo. 

In città le nomine «esterne» han¬ 
no interessato l’Ussl 36 dove com¬ 
missario è diventato Pietro Caltagi- 
rone, direttore sanitario negli anni 
scorsi a) Fatebenefratelli e attual¬ 
mente all’ospedale Ceivello di Pa¬ 
lermo; all’Ussl 40 è andato Fabio 
Senes, dirigente del seivizio legale 
della giunta regionale ed ex ammi¬ 
nistratore dell’Ussl Milano centro; il 
direttore amministrativo dell’ospe¬ 
dale San Carlo Maria Teresa Forne¬ 
ro rimane come commissario cosi 
come al San Paolo dove è stato 
confermato Franco Sala. Il dirigen¬ 
te del settore sanità del Pirellone 
Giovanni Antenucci è diventato 
commissario al Fatebenefratelli 
mentre Angelo Carenzi, direttore 
generale della Ussl di Busto Arsi- 
zio, regegrà anche le sorti del San 
Gerardo di Monza 


■ «Per documentare la propria 
presenza in Italia entro i termini del 
decreto Dini sulla regolarizzazione 
degli immigrati senza permesso di 
soggiorno, è possibile presentare 
in Questura anche un decreto di 
espulsione amministrativa». Lo rife¬ 
risce Marina Levi del centro di soli¬ 
darietà San Martino, ed è solo uno 
dei tanti effetti paradossali del con¬ 
testato provvedimento, che peral¬ 
tro - è ormai certo - sarà reiterato 
una seconda volta. In quattro mesi 
di applicazione del decreto, secon¬ 
do dati fomiti dairOsservatorio di 
Milano sull’immigrazione, rispetto 
a quasi venticinquemila domande 
presentate, coloro che sono riusciti 
effettivamente a regolarizzare la lo¬ 
ro posizione non sono nemmeno 
cinquemila. 

«Eppure - protesta il responsabi¬ 
le dell'Osservatorio Massimo Todi- 
sco - coloro che hanno già pagato i 
contributi all’Inps sono almeno se- 


dicimila. La Questura dovrebbe 
spiegare i motivi di questo ritardo». 
Probabilmente ciò è dovuto ar suc¬ 
cessivi controlli riguardo a condan¬ 
ne e denunce pendenti: «Ma in 
questo caso, il cittadino che si ve¬ 
drà respingere la domanda sarà 
espulso, per giunta dopo aver pa¬ 
gato i contributi. Una vera beffa» la¬ 
menta Todisco. Il capitolo contri¬ 
buti è senz’altro tra i più dolorosi, 
secondo i rappresentanti di nume¬ 
rose comunità di cittadini extraco¬ 
munitari, il novanta per cento dei 
lavoratori se li è dovuti pagare da 
sè, al posto dei datori di lavoro. Pe¬ 
cunia non olet, e l’inps ha già mes¬ 
so in cassa circa cinquanta milardi. 
«Ma ciò che più desta apprensione 
è la possibilità - tutt’altro che remo¬ 
ta - di dover continuare a pagarli 
anche dopo la regolarizzazione, è 
molto facile ricattare dei cittadini 
extracomunitari, e le tutele nei no¬ 


stri confronti sono molto scarse» 
spiega Amy Siliezar dell’associa¬ 
zione Extra center. 

La metà di guanti si sono pre¬ 
sentati ail’lnps, sono collaboratrici 
domestiche, ma circa ottomila per¬ 
sone chef pure avrebbero i docu¬ 
menti in regola, non hanno ancora 
pagato i contributi. Todisco ritiene 
che ciò accada «proprio per la diffi¬ 
coltà di procurarsi il denaro neces¬ 
sario. Per, giunta, calcoliamo che 
siano stati almeno seimila i lavora- 
tori che hanno perso il loro posto 
solo per aver chiesto al datore di 
lavoro di metterli in regola». 1 settori 
più colpiti sarebbero quelli delle 
imprese di pulizia, delle imprese 
edili e della ristorazione. 

Il segretario della Camera del la¬ 
voro Alfredo Costa ha segnalato 
soprattutto le difficoltà connesse 
all’interpretazione del decreto: «un 
esempio per tutti lo troviamo nella 
sanità pubblica. 11 provvedimento 
la garantisce a chi è in regola, ep¬ 
pure, ad oggi neppure una presta¬ 


zione è stata erogata perchè le di- 
àpostzioni sono tutt’altro che chia- 

I Ifef Un esponente dell’associazio- 

jjfjeaitato-albanese, cita un altro 
iesempto: la dichiarazione dell’as- 
!spbiaztone stessa, riconosciuta e 
«domiciliata» presso il Comune di 
Milano, non è per la Questura suffi¬ 
ciente a stabilire la presenza del¬ 
l'immigrato in Italia prima de) fati¬ 
dico 19 novembre 1995, limite del 
decreto. 

IJ g <tfn aspetto poco noto del decre- 
'tft bini, riguarda le speranze che 
ha acceso in ogni angolo del mon¬ 
dò- Marina Levi ha raccontato di 
Uri cinese partito dal suo paese in 
novembre, subito dopo aver ap¬ 
peso confuse notizie sulla possibi¬ 
li di venire in Italia. È riuscito ad 
attivare a Milano solo l’altro ieri. E 
naturalmente non ha nessuna pos¬ 
sibilità di rientrare nella sanatoria. 
Nell’ordine, le code davanti alla 
Questura sono composte da ma¬ 
rocchini, egiziani, filippini, cinesi e 
peruviani. 


Arrestato per 9 
violenze, ora 
lo accusano 
altre 7 donno 


Quando l’hanno arrestato, 
iwU'ottobm icono, por violenza 
carnale, atti di Nbtdlno violenta e 
rapina, le vittime accertate erano 
». Dopo che I maa* morda hanno 
divulgato la notizia, altre donno >1 
sono fatte coraggio e, forti anche 
del fatto che l’uomo fòsso dietro le 
sbarre, hanno vuotato II sacco. Così ad oggi, I casi sono saliti 
a 16 e per altri 6 sono In corso indagini. Ma la divulgarono 
dalla notizia ha avuto anche un altro affetto. Che definire 
deleterio, è maro un eufemismo. Qualcuno ha riconosciuto 
In Padre Mvaraz Castello, d padre di un bimbette di duo anni. 
E si è arrabbiato moWsabno, perchè II proprio figlio 
frequenta lo stesso asilo. Invoco di provare tenerezza por 
quel frugolano Innocente, non certo baciato dalla buona 
sorte, ha reclamato. Par fortuna, almeno sembra, con esito 
negativo. Ma II fatto resta. 

Qual bimbo è nato dal matrimonio che l’uomo aveva 
contratto negli Stati Uniti, con una donna Italiana, che 
lavora come interpreta, e che da tempo viveva separata dal 
marito. Pudro Atvarez davo scontare una pena por reati 
analoghi In Spagna, nel 1992. Dopo l'arresto riuscì, con uno 
stratagemma, a farsi ricoverare In ospedale, da dove prese II 
largo. L'uomo, che ha confessato, ha raccontato agli 
Inquirenti di essere spasso -vittima- di raptus Improvvisi. 


Arrestalo 


Rapisce una giovane 
e chiede 5 milioni 

Tenta un sequestro ma finisce in 
galera. Ferruccio De Vecchi, 53 an¬ 
ni, tassista in pensione, nei giorni 
scorsi, aveva telefonato per chiede¬ 
re un lavoro, al direttore del super- 
mercato «Unes», Giuseppe De Lu¬ 
ca, 42 anni, di Gorgonzola. Alla fi¬ 
glia di De Luca, Ingrid, di 16 anni, 
che gli ha risposto, ha detto di es¬ 
sere un pubblicitario e che aveva 
intenzione di organizzare al padre 
uno scherzo per una tv, invitandola 
ad uscire di casa. La ragazza dopo 
qualche esitazione ha accettato. 
Subito l'uomo l’ha minacciata con 
la pistola costringendola a salire su 
una «Renault 4» a bordo della qua¬ 
le si è recato nel parcheggio di un 
bowling, a Pessano con Bomago, 
dopo aver telefonato al padre chie¬ 
dendo il riscatto. Giuseppe De Lu¬ 
ca, appena ricevuta la telefonata, 
nel pomeriggio, ha avvisato i cara¬ 
binieri del gruppo di Monza i quali, 
alle 19.30 si sono presentati all’ap¬ 
puntamento, arrestando Ferruccio 
De Vecchi. Nella «Renault 4» han¬ 
no trovato la ragazza illesa ed una 
borsa di tela contenente un revol¬ 
ver e un coltello. 

Ltagamb l ente 

Ottocento piante 
per Precotto 

Legambiente pianterà oggi 800 al¬ 
beri tra due strade del quartiere 
Precotto di Milano, avviando la rea¬ 
lizzazione di un parco naturale in 
una zona con alla densità abitati¬ 
va, e chiederà ai cittadini di addot- 
tare una parte del verde offrendo 
100 mila lire per un arbusto oppure 
20 mila lire per un metro quadro dì 
parco. L’associazione ambientali¬ 
sta ha già ottenuto un finanzia¬ 
mento di 100 milioni dalla Boriila, 
ma per completare il parco sono 
necessari complessivamente 340 
milioni di lire, 
per Precotto». 

F rancobolli . 

Nuova emissione 
col duomo dì Milano 

È tutta meneghina grazie ad una vi¬ 
sta prospettica del duomo di Mila¬ 
no. la nuova emissione filatelica 
che le Poste offriranno agli appas¬ 
sionati il 23 manto per l’esposizio¬ 
ne mondiale filatelica «Italia ’98». 
L'immagine del duomo occupa 
due francobolli in forma di dittico 
da 750 lire l'uno per una tiratura di 
3 milioni per esemplare. 1 franco¬ 
bolli saranno raccolti anche in for¬ 
ma di libretto contenente 4 dittici 
per un valore di 6000 lire. L'annul¬ 
lo verrà effettuato il primo giorno di 
emissione allo sportello filatelico 
di Milano Fiera dove si svolgerà l'e¬ 
sposizione Milanofil. 




La mappa delle offerte 


m Le offerte di occupazione in 
amministrazioni e enti pubblici, 
per le quali non è previsto il con¬ 
corso e si richiede solo la scuola 
dell'obbllgo, sono rivolte a lavora¬ 
tori iscritti alle liste di collocamento 
della Sezione circoscrizionale di 
Milano in base all'articolo 16 della 
legge 56/87. Settimana «ricca» dì 
disponibilità, questa. Complessiva¬ 
mente riguardano 23 posti di lavo¬ 
ro in tre enti diversi: Azienda Ussl 
36, Azienda Ussl 37 e Provincia di 
Milano. E rispondono alle richieste 
n.42,43 e 44. 

La procedura prevede Che il 
martedì mattina successivo alla 
raccolta delle offerte - in questo 
caso II 19 marzo -, dalle ore 9 alle 
12,30 chi è interessato si presenti 

Pds, dove si firma 
perle liste 

■ Ecco l’elenco dei presidi dove 
è possibile depositare le firme per 
le liste elettorali del Pds e dell'Uli¬ 
vo, 

Sabato 16 marzo: ore 9-12 mer¬ 
cato di via Valvassori/via Peroni 
(collegio 2-3-7-11); ore 9-12 viale, 
Monza 140 (11); ore 9,30-12,30 via; 
Neera 7 (8) ; ore 9,30-12,30 merco-' 
to di via Crema (3); ore 10-12 mer¬ 
cato di piazzale Lagosta (6); ore 
10-12 mercato di via Taormina 
(6); ore 10-12 via Fauchè/plazza 
Caneva (1-4-6); ore 10-12 edicola 
di via Pareto (10); ore 10-12 via 


alla Sezione circoscrizionale in via 
Mauro Macchi 13, sala ceramica. 
Qui il lavoratore troverà l'apposito 
modulo da compilare e consegna¬ 
re agli addetti Sempre nella stessa 
sede avverrà la «chiamata» sui pre¬ 
senti, per un numero doppio ri¬ 
spetto ai posti di lavoro disponibili. 
Non sono ammesse deleghe. Le 
domande di adesione saranno ac¬ 
colte solo se l’interessato si presen¬ 
terà di persona, provvisto di tesseri¬ 
no di disoccupazione (modello 
C/l), libretto di lavoro e docu¬ 
mento di identità. Sarà la stessa Se¬ 
zioni a stilare la graduatoria e in¬ 
viarla all'ente che ha promosso 
l'offerta, cui spetta la selezione fi¬ 
nale. 

Azienda Ussl 36. Richiesta 42 per 


Cacciatori 12 (9), ore !0-12viaBo- 
doni3 (10); ore 10-12 mercato del 
parco Baravalle (1-4-6); ore 10-12 
mercato di piazza Minniti (6), ore 
10-12 mercato di via Asmara ( 6 ); 
ore 10-12 Coop di via Ornato (111, 
ore 10-13 mercato dei bastioni di 
Porta Nuova (l);ore 10-13 e 15-19 
ass.ne Ulivo in corso Garibaldi 95 
(l);ore 10-13 e 15-19 federazione 
Ppiin via Leopardi 9 (l);ore 14-18 
via Siitori 33/porta Venezia (1-2-3- 
7); ore 15-18 Esselunga in via Wa¬ 
shington 55 (1-4-6); ore 15-18 
mercato di piazza Wagner/via 
Menghera (1-4-6); ore 15-18 via 
Mecenate 25 (7); ore 15-18corso 


Sette (7) operatori tecnici con vi¬ 
deoterminale da inquadrare al li¬ 
vello 4 q f. Qualifica richiesta: vt- 
depterminalista. Tipo di rapporto: 
tempo determinalo per sei (6) 
diesi. 

AztondaUssI 37. Richiesta 43 per 
Qnal (1) Unità (in numero doppio 
cializzato da in- 
. Qualifica 
specializzato. 
Tipo di rapportQ: tempo indetermi¬ 
nato 

Provincia di Milano. Richiesta 44 
per quindici (15) unità di esecuto¬ 
re amministrativo da inquadrare al 
Ijvello 4 q.f. Qualifica richiesta: dat¬ 
tilografo-archivista. Tipo di rappor¬ 
ti lem pò indeterminato. Si precisa 
che si tratta dtf procedura provin¬ 
ciale. L’avviamento sarà predispo¬ 
sto dall’Ulficìo provinciale del lavo- 
uiià base della graduatoria uni¬ 
ca li 


Vefcefli/yia Giovio (1-4-6), ore 15- 
18 anfiteatro parco della Martesa- 
na (se piove via Iglesias 38) (2-7- 
II); ore-15-18 piazza Miani (8), 
ore 15-1 f Adì di via dei Ganzi 33 
(7-11); ore 15-18 cop. Ecer di via 
Cechov 20 (9), ore 15.15-17 30 via 
Capuana 7 (10); ore 15.30-17 
piazza Anita Garibaldi 13 (9); ore 
15.30-18.30 piazza S. Maria del Suf¬ 
fragio (3) ; ore 17-18.30 via Scanini 
58 (9); ore 16-18 piazza Costanti¬ 
no (7-11); ore 16-18 Coop di viale 
Suzzani (il); ore 16-19 via Mon¬ 
reale 19 ($) ; f ore 16-19 via Paniga- 
rola£ (7)fbije 17*19 circolo Bovisa 
di via Merfcahtini 15 (10); ore 18- 
20 via Astesani 27 (10-11). 


LA QUALITÀ* E LA CONVENIENZA DA 40 ANNI 
LA TROVI ANCORA E SEMPRE DA: 



Salotti in pelle 
in vari colori 3 pezzi 
da L.2.800. 000 


PROGETTAZIONE gratuita con nostri arredatori sul posto 
ASSISTENZA anche dopo la vendita 
CONCESSIONARIO DI ZONA; CUCINE FEBAl E FIAMBERTI 
CAMERETTE MARZORAT1 E ASSO MOBILE DI CANTI) 1 

ASTA DONATELLO • via Dona tell o,2 M ilano 
(angolo viale Abruzzi) • DH& EHB 29516814 
MM Loreto o Piolo 


Cucina 

componibile 

mL3 completa 
di elettrodomestici 
in noce c bianco 

eccezionale a 
L.3.899.*** 


Salotti 3 peui 

ampia ttcdUt 
tessuti 
per caldi 
rivestimenti 



5 


• mobiletti in stila ' 

• scarpiera 

• mobili nar ufficio 

• lampadari 

• camera ragazzi 



Camera 
da letto 

matrimoniale 

completamente 

arredata 

L.2 Jtm, m 


Soggiorno 

completo 
di tavolo 
4» quattro sedie 

Ll.m w 


r 



















tir «matta di qualità in Edilizia Convenzionata 


SURRIGONE * HI 

PAGAMENTI & AGEVOLAZIONI DI MUTUO 


Comprare 




in sicurezza 

L’acquisto della casa 
in Edilizia Convenzionata 
è, oggi, la maniera 
più sicura, serena 
e conveniente, di affrontare 
questo primario 
investimento. 


iMnE tTTEMH 'MI IUnt 'MI 


CMB» INFO-SERVICE 

informazioni, consulenze, visite in cantiere 


<* Villetta tipo “giovani coppie” 


gl) appartamenti di qualità in Edilizia 


UFFICIO VENDITE 

^4 il 


09.48 


cooperativa muratori e 
braccianti di Carpi s.r.l. 


cent’anni dì cultura nel costruire 


■ • • - 


» ,, 





?! IéH éìs;I & 


ULTIME DISPONIBILITÀ 






sk NOVA MILANESE 


v° v 1 _ “ 



GII appartamenti tono di 3-4 Ideali con 
ottima rifinitura. Ampi spazi piantumali - giardini. 
« ceramiche monocoltura, 

• riscaldamento autonomo, 

• doppi votri tormo-acuitici, 

« portoncino di sicurezza, 

« asconsori ad alla locoologia, 

« boi e cantino. 

Appartamento di 3 locali, 
compreso BOX e cantina, 
a lire 1B9.458.00fl : 

- Alla pronotazione L. 10.000.000 

- Al compromesso L. 12.250.000 

• 24 rate mensili da 
1.1.550.000 L. 37.200.000 

- Alla consegna L. 10.000.000 

- MUTUO L. 120.000.000 


in vendita direttamente dal costruttore CMB 



SENAGO 


M Torlna g 



PESSAN0 


lllSSi*ì: 


IA Stazlon 


LA corti: di lessato 


L’ESCLUSIVITÀ DI UNA RESIDENZA 


Originali valori esaltali 
da signorili finiture: 
parquet nelle camere, 
videocitofono, termo- 
autonomo, etc. etc. 
Appartamenti disposti 
su due piani. 

00X e posti auto. 






lire al MQ ■ CHIAVI IN MANO 
MUTUO FINO AL 70% 

20 rate senza interessi... 


CMB* INFO-SERVICE 

tei. 02/33.101.602 





























































Sabato 16 marzo 1996 


Milano 
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Percorsi™ 


Concerto del musicista americano 


Viganò, putrelle per Ponti PalatflJSScÙfdi 

- 1 Lenny Kravitz 

senza barriere 




IÈssiilii s 

mmmmmmmmmsmm n 


Li facoltà «ArcNtàtture tosta Ampère, tu dolilo «Vittori uno Viga no 


D ove via Ampère in¬ 
contra via Bonardi 
una trama di putrelle 
e tiranti d’acciaio ca¬ 
ratterizza l’ultimo in- 
hm tervento architettoni¬ 
co attuato nella facoltà di Archi¬ 
tettura del Politecnico di Milano 
In una Milano povera di edifici 
importanti e contemporanei, 
quella grande «A» rossa (offerta 
dalle acciaierie Falck) saldata 
su putrelle nere è un segno for¬ 
te, un segno di modernità nel 
sonda sandorum dell'architettu¬ 
ra milanese «A* come architet¬ 
tura ma anche «A» come amore 
L'architetto Vittoriano Viganò 
volle esprimere cosi, con un ge¬ 
sto totale, con un grido in forma 
di grande «A» d’acciaio dipinta 
di rosso, la sua dedizione all’ar¬ 
chitettura, che per tanti anni, fi¬ 
no alla morte avvenuta il 5 gen¬ 
naio scorso, era stata il bancen- 
tro della sua vita. La decisione di 
ampliare la facoltà risale alla fi¬ 
ne degli anni Sessanta ma il 
cantiere si apre solo nel 1982. 
Nel 1985 si conclude il pnmo 
Importante lotto ma gli ultimi la¬ 
vori si protraggono sino alla fine 


degli anni Ottanta 
L’obiettivo dell'intervento era 
di completare le aree inedificate 
della facoltà, costruita a meta 
degli anni Cinquanta, su proget¬ 
to di Gio Ponti II nuovo e il suo 
innesto nel preesistente era il 
problema da nsolvere, conside¬ 
rando l'importanza e la perso¬ 
nalità di Ponti Con grande ri¬ 
spetto verso l’opera del maestro, 
Viganò opta per una soluzione 
non invasiva, «aperta», inventan¬ 
do una trama di putrelle e tiran¬ 
ti, una sorta di schermo traspa¬ 
rente che evoca ì ponteggi del 
cantiere ma anche le stretture 
della fabbnca, lasciando intra¬ 
vedere le condutture degli im¬ 
pianti tecnici, esaltandone cosi 
la componente tecnologica 
Dietro I ordito metallico la 
presenza della volumetria ag¬ 
giunta è discreta e non altera 
più di tanto l'equilibrio spaziale 
e urbanistico del complesso rea¬ 
lizzato da Gio Ponti 
Il nuovo intervento, anche se 
non del tutto adeguato a una 
popolazione studentesca dram¬ 
maticamente e perennemente 
in eccedenza, rende comunque 
la facoltà più funzionale, favo¬ 


rendo le condizioni ambientali 
per un utilizzo anche serale del¬ 
l'attrezzatura universitaria Ven¬ 
gono ampliate le aree didatti¬ 
che, soprattutto quelle destinate 
ai laboratori di progettazione, e 
potenziati servizi come la biblio¬ 
teca, realizzate sale destinate a 
mostre e seminan e recuperati 
spazi per una maggiore autono¬ 
mia studentesca 

Nato nel 1919 a Milano, Viga¬ 
no si forma nel contesto del Mo¬ 
vimento moderno, partecipan¬ 
do attivamente alla ricostruzio¬ 
ne postbellica milanese In se¬ 
guito, diviene Ordinano della 
cattedra di Composizione archi¬ 
tettonica presso il Politecnico 
Tra le sue opere più importanti 
va ricordato l'Istituto Marchion- 
di a Baggio, in via Noale 1 («Per¬ 
corsi urbani», fl/nilò, 14 ottobre 
1995), esempio di architettura 
«brutalista» apprezzato intema¬ 
zionalmente 

Sabato .9 marzo nell'articolo 
•via San Mamete, le corti del 
Duemila * è stalo travisalo il co¬ 
gnome di uno dei progettisti al 
posto di fylassoi, leggasi Valmas 
soi Ce ne scusiamo con l'archi¬ 
tetto e coni lettori 


m E uno dei concerti piu interes¬ 
santi del mese Perche sul palco 
del Palatressardi (ore 20, lire 35 / 
45 000) stasera ci sara Lenny Kra¬ 
vitz, uno dei miglior nuovi talenti 
della musica nera Anche se que¬ 
sta è una definizione che va un po’ 
stretta al vanegato caleidoscopio 
sonoro del riccioluto Lenny 
Infatti, nella proposta del musi¬ 
cista amencano fanno capolino 
molte influenze, tutte nconducibili 
all epoca d'oro degli anni Sessanta 
e Settanta Ci sono il rock elettnco 
e aggressivo di Hendnx il gusto 
per la melodia pop beatlesiana il 
fascino sognante della psichedetia 
ma anche le radici soul, rhy- 
thm’n’blues, funky e reggae In- 
somma, di tutto un po' 

Jazz all’Agorà 
Beppe Allpvanili 
fra due sax 

L'occasione per parlai* di Beppe 
AHprtnùl viene dal concerto che 
terrà stasera al l'Agorà Club di via 
Ferretto 11 (ore20.30), lituo 
quartetto: Il pianista Antonio 
ZamtxM, strumentista tra I più 
Interessanti dalla scena milanese, 
Il contrabbassista Tito Mangiatalo 
e Luigi Qungul alla batterla. 
Allprandl al produce ala sul 
contralto ohe sul tenore, come è 
ben dimostrato nel suo Cd «Jazz 
AcademyTrk» edito dalla 
Sptach(t), nel quale tuonavano 
Ferdinando Fané e Roberto 
Piccolo. Un ràteo che ha davvero 
reso onore ad un musicista 
appartato, chehadMsol’attMtà 
musicale con quella lavorativa, ma 
che Ita saputo costruirei una 
personalità ben definita sfa sotto 
l’aspetto esecutivo che 
compositivo. Allprandl al t 
concettualmente legato alla Ideo 
avanzate di Chony e Coleman, ma 
è anche, contestualmente, un 
Jazzista che ama citare la storia del 
Jazz: sempre nell'Introduzione a 
«Evertthlng.,.» tartan fuori, ad 
esemplo, frammenti di «I con’tget 
started» o dell'alibigtonlana «In a 
senti menta! mood-. 04/? 


Come lo stesso Kravitz non fati¬ 
ca ad ammettere, puntualizzando 
il suo amore per certi campioni del 
passato e confermando un'ispira¬ 
zione a trecentosessanta gradi, 
senza bamere di stili e genen 11 n- 
sultato lo potete ascoltare in album 
come Lei Love Rute, Marna Said, 
Are You Gonna Go My Way e il più 
recente Circus (che contiene an¬ 
che l'invettiva di Rock’n’Roll Is 
Dead contro tutti i falsi miti e i cli¬ 
chè consunti del rock), dove ci si 
perde nel gioco di rimandi e cita¬ 
zioni e si apprezza la capacita di 
assimilazione e sintesi di Kravitz, 
abilissimo nel ncreare certe atmo¬ 
sfere facendole propne 
A questo si unisce una voce dut¬ 
tile ed espressiva e un «look» estro- 


Lenny Kravitz 


so dal sapore psichedelico-anm 
Settanta 

Da seguire, inoltre, anche i sup- 
porter Skunk Anansie, previsti in¬ 
torno alle 20 Sono un gruppo in¬ 
glese tra i piu vigorosi del momen¬ 
to, in netta antitesi con la nuova 
ondata di pop bntanmeo che vede 
Blur e Oasis in testa alle preferen¬ 
ze Gli Skunk Ananste, invece, fan¬ 
no del rock molto duro ed elettn¬ 
co, che affonda le sue radici negli 
anni Settanta mischiandosi al furo¬ 
re punk successivo e al funky più 
selvaggio Al centro c’è la figura ca- 
nsmatica e inquietante di Skin, 
cantante nera dall’aspetto androgi¬ 
no e dai capelli rasati a zero, dota¬ 
ta di una voce potente e di una no¬ 
tevole canea «live» 


Da oggi al Palazzo della Ragione 

Brecht & Berliner 
in rassegna 


m Un’esposizione dedicata agli 
spettacoli andati in scena al Berìi- 
ner Ensemble con la firma di Bre¬ 
cht o ai quali Brecht collaborò pn- 
ma del 1956, anno della sua morte 
Quello che è stato il teatro di B B si 
mette dunque in mostra grazie al¬ 
l’interessamento del Piccolo Tea¬ 
tro, del Goethe Institut e dell’asses¬ 
sorato alla Cultura del Comune di 
Milano, al Palazzo della Ragione 
da oggi fino al 12 maggio (tutti i 
giorni escluso lunedì dalle 9 30 alle 
18 30, per eventuali visite guidate 
nvolgersi ai Goethe Institut tei 
76005571 ) nell’ambito del Festival 
Brecht che fa da filo conduttore al¬ 
la stagione del Piccolo In «scena», 
è il caso di dirlo ci sono alcuni al¬ 
lestimenti che hanno fatto stona, 
tutti pensati anche se non tutti rea¬ 
lizzati da quello che Strehler ha 
chiamato, in una lettera inviata alla 
conferenza stampa, «il mio Mae¬ 
stro» da Madre Coraggio e i suoi fi 
gli con Helene Weigel (1948) a II 


cerchio di gesso del Caucaso con 
Ernst Bush, la cui regia è stata fir¬ 
mata da Brecht nel 1954 Ma c’è 
anche il celebre Galileo sempre 
con Bush, al quale Brecht lavorava 
poco pnma di monre e il Cortola - 
no con Ekkehard Schall, andato in 
scena nel 1964, ma già in parte 
progettato da Brecht stesso In mo¬ 
stra non ci sono solo fotografie ma 
anche costumi, oggetti di scena, 
disegni, ntratti e caricature di Bre¬ 
cht, la nproduzione della celebre 
colomba di Picasso che ancora og¬ 
gi fa parte dell’iconografia del Ber- 
hner, un sipanetto di tela bianca 
con nprodotta la silhouette di Bre¬ 
cht Le scenografie firmate ora da 
Caspar Neher ora da Karl von Ap- 
pen, ci riportano a quel teatro epi¬ 
co, semplice ed antillusionistico, 
che Brecht si proponeva, a quel¬ 
l'attore e a quel pubblico dell’«era 
scientifica» che ricercava 

DMGG 


Agenda 

ARCHITETTURA. Nell ambito 
della Triennale convegno sul te¬ 
ma «Come si fa una mostra di ar¬ 
chitettura» con ! intervento di nu¬ 
merosi esperti sull’argomento del¬ 
le più importanti istituzioni cultu 
rah intemazionali A partire dalle 
ore 10, in viale Alemagna 6 
TEREZIN. Il ghetto di Terezm fu il 
maggiore campo di concenta- 
mento nazista sul territorio dell ex 
Cecoslovacchia Questo pomeng 
gio si inaugura una mostra dei di¬ 
segni e delle poesie dei bambini 
del ghetto con la proiezione del 
film «Schindler’s list» Biblioteca 
nonale Dergano-Bovisa via Baldi 
nucci 60/1, ore 16 
SCUOLA. Forum nazionale orga¬ 
nizzato da «Ècole» su «Le doman 
de della scuola» con Vittorio Cam¬ 
pione, Paolo Ferratini, Scipione 
Semeraro, Marcello Vigli, coordi¬ 
na Mano Salomone Società Uma- 
mtana, via Daverio 7, ore 14 30 
MARCIA. «Andemm al Domm» e 
il titolo della marcia non competi¬ 
tiva che coinvolgerà 30 mila bam¬ 
bini e genrton delle scuole cattoli¬ 
che della città L appuntamento è 
alle 9 30 in via Tiziano, all amvo, 
pervisto per le 11 in piazza Duo¬ 
mo, presenzierà il cardinale Marti¬ 
ni 

FUMETTI. Tre incontri in pro¬ 
gramma per oggi a «Cartoonrucs» 
la fiera del fumetto 11 pnmo, alle 
10 30, è su «Prospettive e panora¬ 
mi i mercati italiani e intemazio¬ 
nali» Alle 14 30, «Dino Battaglia 
nflessioni sul fumetto d’autore» 
alle 17 «11 fumetto moltiplicato co¬ 
mics come comunicazione globa¬ 
le» Il tutto in Fiera ingresso da 
porta Giulio Cesare 
DIRITTI UMANI. «I diritti umani 
per un ordine di pace positiva» è il 
titolo della conferenza di Antonio 
Papisca, organizzata a margine 
della mostra «Dmtti umani nel 
mondo contemporaneo», che si 
tiene presso il museo della Scien¬ 
za e della tecnica di via San Vitto- 
re21, alle ore 18 

PSICOLOGIA. «La centralità della 
psicologia nell umanizzazione dei 
servizi e nell’attenzione alla perso¬ 
na e alla famiglia» è il tema del 
convegno che si tiene presso il 
centro congressi Cariplo, di via 
Romagnosi 6 Apertura dei lavori 
alle ore 9 45 


IL TEMPO 


Non sono molte nè significative le 
novità previste per il tempo dei 

C rossimi giorni Oggi, secono il 
ervizio agrometeorologico re- 


Servizio agrometeorologico re¬ 
gionale sarà una giornata uggio¬ 
sa con cielo «molto nuvoloso o 
coperto» e «precipitazioni sparse, 
in prevalenza deboli», nevose ol¬ 
tre i 1200 metn Domani avremo 
«condizioni di debole instabilità» 
con «schiarite anche ampie pos 
sibili su tutti i setton» Precipita¬ 
zioni «deboli, residue, m esauri¬ 
mento nel corso della mattinata» 
Temperature in lieve aumento 
Lunedì cielo nuvoloso con ampie 
schiarite 


SE QUEST’ANNO NON VAI IN IRLANDA, VIENI ALLIBISI! ST0RE! 



Maglioni, ne abbiamo troppi 
per descriverli, è meglio 
che veniate a vederli, 
prezzi molto interessanti, 
in varie lane, 
dalle più ruvide 
all’alpaca 



Gilet, non temiamo confronti, 
ne abbiamo una grande varietà’ 
in lana e in tweed, patchwork, 
retro in imo, anche con risvolti. 
Colori: a decine. 


Sciarpe, 70 sciarpe diverse per colore, 
misura, tessuto. La maggiore scelta 
di sciarpe a Milano: in lana grezza, 
lambswool, alpaca, seta e cotone, 
lana e seta, mohair, lino... 


;:ep 

$ 1 ! 

«Af tj ’l 


Smocks, 

casacche da lavoro 
dei pescatori irlandesi, 
in cotone pesante 
e a maglia stretta: 
antivento (‘rambler’), 
con bottoni 
e tasche Cgardener’), 
collo a barchetta, 
con tasche applicate 
(‘boat neck’) 
o con il colletto 
(‘open neck’). 

In vetde, blu, tosso, 
anche in tela denim. 
Dalla S alla XXL 


X ■J»pt 's 

3UST \PR!r0L. 
— COlUCTGf. 


Win 

V ‘toc 


- Wz- 

' T-shirts 
abbiamo 

due serie serigrafate 
‘degli scrittori 
irlandesi’, 
una serie ‘dei gatti’ 


Cravatte, in tessuto grezzo 
(il nodo non è grosso) 
in lana pettinata, 
con mohair, in seta, 
tutte a prezzi accettabili 



Cap, berretti di varie forme, a spicchi, 
lisci, con visiera con automatico; 
in tinta unita, patchwork,sobri o vistosi. 
Rigorosamente in tweed 




Cappelli da uomo: in tweed unta 
unita o in patchwork, a sommità 
bombata o piatta; da donna, 
grande scelta, in tweed o in maglia 




Velluto, 

cappelli e cloches 
per signora, 
in fogge classiche 
o ‘fiabesche’ 


Bimbi: 

molti gli artigiani 
in questo settore: 
lavorano lana grezza, 
cotone, 

I lino 

l e anche pile. 

\ Venite 

W a vedere, 
w grande varietà 


Impermeabili Mackintosh 
fatti a mano seguendo 
il metodo inventato 
da Charles Mackintosh 
quasi 200 anni fa. 

Due strati di tessuto 
vengono incollati 
a un foglio di gomma 
e le cuciture vengono ricoperte 
da un nastro adesivo 
e una soluzione di caucciù 
Si ottiene così 

una perfetta impermeabilità. 
(No dry cleaning, please!) 



Giacche in tweed del Donegal 
li nostro maggiore fornitore, Magee, 
cuce ail’interno di ogni giacca 
un’etichetta che recita: «abbiamo 
preso pura lana vergine e, con 
una manualità che si trasmette 
da generazioni, abbiamo tessuto 
questo tweed. Poi lo abbiamo 
immerso nelle gelide acque torbate 
del fiume Eske per donargli 
quella morbidezza che lo distingue» 
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di Milano 
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Cto V. Emanuele, 30 
Tal, 78.003.30C 
Or, 18.30-17.50 
20.10-22.30 


dìW.AIkn, con W. Alien, M. Sorvìno (Usa 1995) - 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 


Anteo 

via Milazzo. 9 

Tel, 8687732 

Or. 15,10-17.30 
2000-22» 

PssBMsaWsfclm 

di T. Robbins, conS, Sarandon , S, Penn (Usa 96) - 

Da storia vera tratta dal diario di una suora americana 
che he confortato un condannato a morte, un duro atto 
d’accusa contro la pena capitale. Vincerà l'Oscar? 

Pomeriggio 10.000, aera 12.000 

Apollo 

Galleria De CrWoforls, 3 
Tei, 78.03.90 

Or. 14.30-18.30-1830 
20.30 - 22.35 

L. 11.000 

dii Johnston con R. Williams, B. Hunt (Usa, 95) - 
Jumanji è un gioco «magico». Il suo Incantesimodura nel 
tempo. Dopo vent'anni, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla. 

Commedia 

viale Tunrtll, 11 

Tei. 29*08064 

Or. 15.10-17,30 

20.00 - 22,30 

diR. Tognazzi con LZìngarellì, S. Ferillì (llalìa, '96) - 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattai aggancia un costruttore e òli avvelena la vita, 
mettendo le meni sull'azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50’ 

Pomerìggio 10.000, aera 12.000 

Artston 

Galleria del Coreo, 1 

Tei. 78023806 

Or, 16.30*17.50 

20.10 - 22.30 

NMBy«t«rA*VMiMi 

di C. Sauté f, con M, Sermult, £ Béart (Francia 95) • 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazze che gli batte al computer le memorie. Sau¬ 
té! firma un film di grande eleganza e profondità. N.V. 2h 

* Pomeriggio 10.000, aera 12.000 

AitoeeMno 

via 8. Fletto all'Orto, 9 
Taf. 76001214 

Or. 14.30-17.10 
19.50-22,30 

kim. 

di A, Lee, con E. Thompson, H Grani (Usa 96) - 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo afondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII a XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Sondo e sensibilità» di Jane Austen. 

Sentimentale * 

AMra 

c.aoV, Emanuele, 11 

Tel. 76.000.229 

Or. 16.15-17,40 

20.06 - 22-30 

In,1*4».;... 

■maialai 

QHttfcfty 

diB. Sonnenfeld coni Travolta, G. Hackman (Usa 95) - 
Storlf paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondar* nel mondo del cinema. Con John 
Travolta, e un travolgente Danny De Vito. 

Commedia ** 

c.so Garibaldi. 99 

Tei. 29.00.18.90 

Or. 14,30-17.10 
19,50-22.30 

.1*4»,. 

■ma sala 2 

c ,io Garibaldi, 99 

Tei, 29.00,18.90 

Or, 15.30-17.50 

20.10 - 22.30 

li,**,*»,. 

di A. Lee, con £ Thompson, H. GrantfUsa '%) - 
Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
dell* ricca borghesia inglesa a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen, 
Sentimentale* 

diB. Sonnenfeld coni Travolta, G. Hackman (Usa 95) - 
Storia paradossala di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deci io a sfondare nel mondo del cinema. Con John 
Travolta, e un travolgente Danny De Vito. 

Commedia ** 


Cototwo Alien 

v.le Monte Nero, 84 
Tel. 59901361 
Or. 15.00-17.30 
20.00 - 22.30 

L. 12.000 


diF. Trueba con A. Banderas, M. Griffith (Usa-Spagna '95) - 

Dal romanzo dì Westlake, l'esordio -americano" del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia famo¬ 
sa per II flìrttra Banderas e Melanie Griffith. 


CoImmo Ctuplln 

v.le Monte Nero, 84 
Tel. 59901361 
Or. 14.30 -16.30 - 18.30 
20.30 - 22.30 

L. 12.000. 

CoImmo Vbcontl 

v.le Monte Nero, 84 
Tel. 59901361 
Or. 14,30-17,10 
19.50 - 22.30 

L. 12.000 


di C. Carla, con M. Modine, £ Stolti (Usa 95) - 

Dedicato a tutti i cinofili. Che si invaghiranno del bastardi- 
no Fluke. Dall’italiano Carlo Carleì, un film per ragazzi 
contro vivisezione e altre brutalità antianimaliste. 

Favola * 


di A Lee, con E. Thompson, H. Grani (Usa '%) - 
Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo -Senno e sensibilità- di Jane Austen. 


corsìa del Servì, 3 
Tel. 76020721 
Or. 15.00-17.30 
20.00-22.30 


dìD. Fìncher, conM. Freeman, B. Pìtt(Usa 1995) - 

Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller. 

Pomeriggio 10.000, aara 12.000 


Cono 

Galleria del Corso, 1 
Tel. 76002184 
Or. 15.20 
18.40 - 22.00 


diM. Mann, con R. De Niro, A. Pacino (Usa 1995) - 

tl buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

" , Pomeriggio 10.000, aara 12.000 


Via Torino, 64 
Te). 8892752 
Or. 15.00-17.30 
20.00-22.30 

L. 12.000. 

ExraMor 

Galleria del Corso, 4 
Tel. 78002354 
Or. 15.40 -18.00 
20.15-22.30 


diF. Trueba, con A. Banderai, M. Griffith (Usa-Spagna 95) - 
Dal romanzo di Westlake, l'esordio «americano- del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia famo¬ 
sa per il flirt tra Banderas e Melanie Griffith. 


dì A. Longoni, con A. Gassman, G. Tognazzi (Italia 96) ■ 
Trent’annl, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi de! maschio con cast di figli d’arte. N.V. 1 h 35' 

...Pomeriggio 10.000, lira 12.000 


Metropol Draoula urto » contralo 

v.le Piave, 24 diM Brooks con LNielsen, P. MacNicol (Usa, 95) ■ 

Tel. 79W13 11 conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

° T Jn « * IS’Jn ' 8 40 Nie,sen ("Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
- zz.30 ricerca di sangue buono ©stressato dalla vita notturna. 

L. 12.000 Comico ** 

Odeon S ■ Sala 8 Italiani 

via S. Radegonda, 8 diM Ponzt, con G.Scarpati, G DeSio (Italia 95) - 

n e *' ik ai\ Su,,a Freccia del Sud anni 60, un pìccolo mondo diviso per 

0r ' ‘ oo « classi si Scontra e si scontra. 30 anni dopo quei perso- 

zu.iu - zz.35 naggi, o i loro eredi, sono tutti più cattivi. N.V. Ih 40' 

L. 1 2.000 Commedia ** 

Mignon Vlada Las V*t« 

Galleria del Corso, 4 diM. Figgis, con N. Cage, £ Shue (Usa 95)- \ 

Tei. 76022343 Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a i 

0r ' or ni * ™ Las Vegas, tra slot machìne e bottiglie di gin. Con 4 nomi- , 

20 05 - 22.30 nafion all 'Oscar, il film è la sorpresa dell’anno. 

Pomeriggio 10.000, toro 12.000 

Odeon 5 • Sala 9 Penetrai perteeloel 

via S. Radegonda, 8 dii Smith, con M. Pfeìffer ■ 

7el- 874547 Da militare a insegnante di scuola superiore, La vita di 

° r on'in’ Louanne Johnson è una guerra continua, Variazione sui T 

2 u. iu - 22.3D tema: la scuola del vicino è sempre più violenta. 

L. 12.000 Drammatico ** 

Nuovo Arti Money — h— ooropplo— 

via Mascagni, 8 _ dìC Noonan - 

n el c* id in Per non flnire nel pentolone, il simpatico maialino parlan- . 

0r ‘ ' 18 40 te si trasforma In un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 

2 U. ju - a.si animai). Dove la solidarietà è ancora un valore. 

L. 12.000 Commedia ** 

Odeon 5 • Sala 10 Mr.HollaiHf’sOp«M 

via S. Radegonda, 8 diS. Herek, con fi. Oreyfuss, G. Headtey (Usa “95) ■ 

Tel. 874M7 Torna nelle saie, forte della nomination piovuta su Drey- 

0r ' loen " v> in fuss, questo film che racconta trent’anni di insegnamento 

ìu.bu - 22 .» in un | }ceo voleva fare il musicista, sarà un ottimo prof 

L. 12.000 Drammatico ** 

Nuovo Orchidea Underground 

via Terraggio, 3 di E. Kusturica, conM. Manollovic, L. Rislovski - 

Tel, 875389 tl mondo capovolto. Il mondo che non c'è più. Un futuro | 

0r - senza speranza. Kusturica ci parla di una nazione scorn¬ 
ici» - 22.15 parsa, disintegrata. Un film straordinario e affascinante. 

Pomeriggio 10.000, aera 12.000 

Orfeo Heat-La sfida 

v.le Coni Zuona, 50 diM. Mann, con R. DeNiro, A. Pùcino (Usa 1995) - 

Tel. 89403039 li buono e il cattivo, sulle strade di Los Angsles. Un we- 

0r ' lo 22 sterri metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

18.30 - 22.00 tra De Niro e p acino 2h45 

Pomeriggio 10.000, aere 12.000 

OdMn 5 ■ Sala 1 Draoula morto «oonteato 

via S. Radegonda, 8 diM Brooks con LNielsen, P. MacNicol (Usa, 95)- 

Tel. 874547 II conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

J5 30 • 17-50 Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

20.15 - 22.35 ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

L. 12.000 Comico ** 

Pasqulroto SllanxiosJiiasoa 

o so V. Emanuele, 26 di G. Veronesi, con P Rossi, S. Castellino (Ita 96) - 

Tei. 76020757 Commedia prenatale incentrata sulle vicissitudini di due 

0r ' on2n oion ’ 18,40 ,e,i| 9 eme,li eterozigoti. Paolo Rossi e Sergio Castellino 

2 u.ju - 22 . ju aspettano di venire al mondo. E si preoccupano.,. 

Pomeriggio 10.000, aere 12.000 

Odeon5-Sala 2 SabrlM 

via S. Radegonda, 8 diS. Pollack, conH. Ford,l Ormond (Usa 96) - 

Tei. 874547 Remake infedele della commedia di Bitly Wilder. Sabrina ; 

0r -17 25 a Parigi è fotografa di moda. Torna e conquista Harrison i 

19.50 - 22.35 Ford, magnate privo di cuore e scrupoli. 

L. 12.000 Sentimentale** 

PNnlui 

v ie Abruzzi, 28 Chiusura per restauri 

Tel. 29531103 

Or. 


Lgo Augusto, 1 diJ. Panahi, con A. Mohammadkhani, M. Kalifi - 

A® 1- «Il giorno della prima di dose up», di N. Moretti (Cortome- 
Or. 15.00-16.50-18.40 t ri . aa j Q i 
20.30 - 22.30 iraggioj 


Odeon 5 • Saia 4 

via S. Radioonda, 8 
Tel. 874547 
Or. 15,00-17.25 
19,50 - 22.35 


di O. Parker, conL Fishbume, K. Branagh (Usa 95) ■ 

Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha¬ 
kespeariana. La novità? Otello in nero per davvero. Ma a 
farla da padrone c'A 11 modesto Jago di Branagh. 


Smi Cario 

Corso Magenta 
Tel. 4813442 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 


C.so Lodi, 39 
Tel. 5518438 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22,30 


di W. Alien, con W. Alien, M. Sorvino (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

.Pomeriggio 10.000* sere 12.000 


I via Manzoni, 40 
Tel. 76020650 
I Or. 15.45 

19.00 - 22 00 


di K Bigebw con R. Fìennes, A. Basset (Usa, 95) - 
Los Angeles, 1999. La nuova droga e un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

...Pomeriggio 10.000, aero 12.000 


i Odora 5 • Sala 5 Dmì Man WaHrini 

I via S, Radegonda, 8 di T. Robbins, con S. Sarandon, S. Penn (Usa’96) - 

i I e, ‘®Z^ 7 0 „ Da una storia vera tratta dal diario ai una suora america- 

0f - 17.25 na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 

i8.w-2Z.35 d'accusa contro la pena capitale. Vincerà l'Oscar? 

| L. 12.000...Drammatico *★* 

Odora 5 Sala 6 II pretldawf ■ Uno «torti f mmo n . 

via S. Radegonda, 6 diR. Reiner, conM. Douglas, A. Bening (Usa 1995) - 
Tel. B74547 Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per i 

0r ' In nS ‘ « primi dieci minuti del film al. Poi ci pensa l’avvenente lob- 

20.00 - 22.35 bista a fargli cambiare «stato civile». Romantico. 

Commedia** 


di W. Alien, con W. Alien, M. Semino (Usa 1995) ■ 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

Pomeriggio 10.000, aera 12.000 


vie Gran Sasso, 28 
Tel. 2365124 
Or. 15.00-16.50-18.40 
20.30-22.30 


Tlffany 

c.so Buenos Aires, 39 
Tel. 29513143 
Or. 15.45 
16.50-22.00 


di C. Noonan, coni Cromuxll, M. Szubanski - 
Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane. Tenera fiaba aul mondo degli 
animali. Dove la solidarietà ò ancora un valore. 

.Pomeriggio 10.000, «ara 12.000 


Cavour 

p.za Cavour, 3 
Tal. 0S.0S.77V 
Or, 18.40 * 17,55 


Va'dovattparlai onora 

dìC, Comencini, con V. Lisi, M, Buy, G Ronzi ■ 

Il beet-aaller letterario italiano degli ultimi anni è diventa¬ 
to un film. Par la gioia ul quali) che non l'hanno letto. E con 
piene eoddlafazione della Tamaro. 
. IO,»»», 15.Q00 


ModManum 

c.so V. Emanuele, 24 
Tel, 76020818 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 


dIB, Singer, con G. Byme, Ch. Palmintieri (Usa 1995) ■ 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella; è un Invi¬ 
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso. 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

. Pomeriggio 10.000, aera 12.000 


Odaon 5 ■ Sala 7 JanoKyra 


via S. Radegonda, 8 
Tel. 874547 
Or. 15.10-17.35 
20.00-22.35 


diF.Zefhrelli, con W. Hurt, C. Gainsbourg - 

Povera Jane. Cresce In un orfanotrofio, è umiliata dal pa¬ 
renti ricchi e si innamora dell'uomo sbagliato. Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Bronte. Patinato. 2h20 

.Drammatico ★★ 


Vip 

v. Torino, 21 
Tel. 66463847 
Or. 15.30-17 50 
20.10 • 22.30 


di M. Mann, con R, De Niro, A, Pacino (Usa 1995) ■ 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l’incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

. Pomeriggio 10.000, aera 12.000 


di W. Wang, con H. Keìtel, W. Hurl (Usa 1994) - 
Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano. Cerchi Brooktyn e trovi l'altra America. Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere. 1 h50 

.Commadta*** 


Angelopouloa, con H. Keitel 

vìa¥arinoS**l. 07*828IL. «XX) 

Ore lfrlB.10'20,20-22,30 H Mirtillo di M. 
Ridford-M. Troiài, con M, Troiai 

SSSrinc^Jal. 874826 L, 8000 

Ore 16-18,itf20.20-22,30 La triade di 

Ihaogal di Z.Ylmou, con L. Baotian 




Vfi 34, l«l .M45fl1[8 L. 7000 

Ór» 18-1MW! HMl», DwMm di H. S»l- 



Ijl Pioìmjjffl, HI. 3MI04M L. 8000 
Or» 16,15 Cai»# di B. SlSurllna; con Oh. 


arsolo d» Amici» 

Fino •! 17 m»no Mo»tr« "S»mpllram«nte 

SS»®: 


Beppe Ali¬ 


vi » MW 

prandi qutrtet 


JlipìunìllO 1, t»l. 48707203-575006021, 
15.000 

Ora 21 "Un amor» chiamato Milano" Ca¬ 
baret con B. Alliccimi II Qomltolo,C. 
iTanchaail, S, Braic», F. Frencetco / Ore 
18 Menllealeilone oonc valva del Concor- 
ao Clnamatograflco parla Scuola 

!jjoYJr!a # Tlolna»» 48, tal. 86712077 L. 

di, regi* don Sgualtamattl ■ Gruppo La Ta¬ 
volozza 


ina banca di S, 

imatl - Comp, I 


frt. Mann, con Al Pacino, 


RINASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 

Il graaidtnte-Una«tortad’amore di R, Ral- 
ner, con M. Douglas (commedia) 

5(0.8 3502379 

<lwnan|l di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

DON BOSCO 

Cascina del Sole-via Battisti 10 
Spettacolo teatrale 


S. GIUSEPPE 

Il preatdente-Una storia d'amore di R Rai- 
ner, con M. Douglas (commedia) 

OASUOATI 
DON BOSCO 

via Pio XI36 

Penatorl pericolosi di J. Smith, con M. 
Pfelffer (drammatico) 

GABBANO D'ADDA 

ALEXANORA 

via Dlvona 33.0363/81236 

Jumanji di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

CASCINA DB* PBCCNI 

*l?8»ra.Ferrarl 2.9528200J 1 ; ! 
Itoat-U «fida di M. Mann, con Al Pacino, 

R. De Niro (thriller) 

DISAMO MADIDNO 

EXCELSIOR 

viaS. Carlo 20, tei. 0382/541028 
I teliti aoapattl di B. Singer, con Ch. Pal¬ 
mieri (giallo) 

CONOOBBZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27, tei. 039/6040948 
Gracula morto a contento di M. Brcoks, 
con L.Nielsen (comico) 

CUBANO DILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

I via Lauro 2, tei. 6193094 
' Heat-La alida di M, Mann, con Al Pacino, 
R. De Niro (thriller) 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 
La daa deU’amore di e con W. Alien (com¬ 
media) 

LAI NATO 

ARtSTON 

l.oo Vittorio Veneto 23, tei. 93570535 
Silenzio al nate# di G. Veronesi, con P. 
Rossi, S. Castellino (commedia) 


KM. . tei. 0331/647865 
Uomini sonzo donno di A. Longoni, con A. 
Gassman (commedia) 


viaM. Vonegonl.tel .0331/592210 
Sltonzlo al naie# di G. Veronesi, con P. 
Rossi, S, Castellino (commedia) 

MIGNON 

piazza Marcato, tei, 0331/547527 
Underground di E. Kusturica, con M. Ma- 
nollovfc (drammatico) 

SALA RATTI 

corso Magenta 9, tei. 0331/546291 
Dead man walMng-Condannato a morte di 

T. Robblna, con S. Penn, S. Sarandon 
(drammatico) 


d£?z?V Novembre^»!. 0331/547529 
Gel ahorty di B, Sonnenfeld, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 


T. Rotoblns, con S. Penn, S. Sarandon 
(drammatico) 

FANFULLA 

viale Pavia*, tei. 0371/30740 
Sltonzlo si nosco di G. Veronesi, con P. 
Rossi, S. Castellino (commedia) 

MARZANI 

via Gatturlo 26, tei. 0371/423328 

Two rrnich di T. Trueba, con M. Griffith 

(commedia) 

MODERNO 

corso Adda 97, tei. 0371/420017 
Gol shorty di B. Sonnenfeld, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

SMAOBNTA 

URICO 

via Cavallotti 2, tei. 97298416 
Sabrina di S. Pollack, con H. Ford (com¬ 
media) 

RIALZO 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A; Dead man walMna-Condannato a 
morto dlT. Robbins. con». Penn, S. Sa¬ 
randon (drammatico) _ 

Sala C; Sabrina di S. Pollack, con H. Ford 
(commedia) 

CENTRALE2 

via Orsenigo, tei. 95710296 

Uomini senza domo di G. Veronesi, con 

A. Gassman (commedia) 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Two mudi di F. Trueba, con M. Griffith 

(commedia) 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 
Heat-La «fida di M. Mann, con Al Pacino, 
R. De Niro (thriller) 

capttol 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

JumanJI di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

CENTRALE 

viaS. Paolo 5, tei. 039/322746 
Gat Shorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039/380512 

Uomini senza donno dì G. Veronesi, con 

A. Gassman (drammatico) 

METROPOL 

via Cavallotti 124, tei. 039/740128 
Sltonzlo oi nasca di G. Veronesi, con P. 
Rossi, S. Castellino (commedia) 

TEODOUNDA 

via Cortelonga 4, tei. 039/3237B6 
Gracula morto o contonto di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

TRIANTE 

via Duca d'Aosta 8/a 
Riposo 

NOVATB MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole, tei. 3541841 
Vi dove « porta II cuore di C. Comencini, 
con V. Usi (drammatico) 

OPINA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei. 57603861 
Pensieri pericotoal d) J. Smith, con M. 
Pfelffer (drammatico) 

PADBHNO OUONANO 

METRO PO US MULTI SALA 

via Oalavia 8, tal. 9186181 

Saio Blu; V* dove tì porto (1 cuore di C. Co- 


Saio Blu: VA dove « porto il cuore di C. Co¬ 
mencini, con V. Lisi (drammatico) 

Sala Verde; Blue In IN face di W. Wang, 

conH. Keitel (commedia) 


LISBONA 

via donC* Colnaghl 3, tal. 039/2457233 
Ponitori paricoloBl di J. Smith, con M. 
Pfoiffer (drammatico) 


PASCHI ARA BOMIOMflO 

vìa D,*Sturzo 3, tei. 55300086 

JumanJI di J, Johnston, con R. Williams 

(commedia) 


vìaRJutl 75. «380390 


vi» Caduti 78. «380390 


di J, Smith, con M. 


LODI 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 


ANO 

' CAPTTOL 

1 via Martinelli 5,9302420) 


Gol shorty di B. Sonnenfeld, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

ROXY 

via Garibaldi 92,9303571 
Sabrina di S. Pollack, con H. Ford (com¬ 
media) I 

RONCO ODI ANTIMO I 

viadeNa Parrocchia 38 ' 

Corsari di R. Harlìn, con G. Davis (avven¬ 
tura) 

MOZZANO 

FELUNI 

v.le Lombardia 53, tei. 57501923 
Penatorl pericotoal di J. Smith, con M. 
Pfeìffer (drammatico) 

O. GIULIANO 

ARtSTON 

via Matteotti 42, tei. 9846496 

Vi dove tl porto (I cuore di C. Comencini, 

con V. Lisi (drammatico) 


via Umberto 1,0362/231385 

La lettera scarlatta di R. Joffè, con D. Moo- 

re (drammatico) 

8. ROCCO 

via Cavour 85, tel.0563/230555 

JumanJI di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

OSATO SAN OIOVANNI 

APOLLO 

via Marei li 158,2481291 

JumanJI di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

CORALLO 

via XXIV Maggio, 22473939 

Stringo doys di K. Bigelow, con R. Fien- 

nes (thriller) 

DANTE 

via Falck 13,22470878 
Pagormaater-L'awontura meravigliosa 

(per ragazzi) I Get ahorty di B. Sonnen¬ 
feid, con J. Travolta (commedia) 

ELENA 

via Solferino 30,2480707 

Silenzio si nasco di G. Veronesi, con P. 

Rossi, S. Castellino (commedia) 

MANZONI 

piazza Petazzi 16,2421603 

Gracula morto o contento di M. Brooks, 

con L.Nielsen (comico) 

SBTTIMO MILANBSB 

AUDITORIUM 

via Grandi 4,3282992 

Pensieri pericolosi di J. Smith, con M. 

Pteiffer (drammatico) 

AOVICO 

NUOVO 

Dracula morto o contento di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

TRBZZO D* ADD A 

KING MULTfSALA 

via Brasca, 9090254 

Sala King: Sltonzlo si nasco di G. Verone¬ 
si, con P. Rossi, S. Castellino (commedia) 
Saia Vip; La dea dolTamoro di e con W. Al¬ 
ien (commedia) 

VIMSRCATB 

CAPtTOL „ 

via Garibaldi 24.039/668013 

Saia A; Panitor! pericolosi di J. Smith, con 

M. Pfelffer (drammatico) 

Sala B; Baba-Molallno perieoledo di C. 

Noonan, con J. Cromwell (commedia) 

PREALPt 

tei. 96703002 

Gat ahorty di B. Sonnenfeld, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

8ARONNESE 

tei. 9800012 

V* dove tl porto il cuore di C. Comencini, 
conV, Usi (drammatico) 

SILVIO PELLICO 

tei, 9605227 

Brovohoart-Cuoro Impavido di e con M, 

Gibson (epico) 


ALIA SCALA P.zza della Scala 72003744 
Ore 20 Nabucco di Giuseppe Verdi, diret¬ 
tore Riccardo Muti, regia R. De Slmone, 
scene M. Carosi, costumi O. Nlcoietti, Or¬ 
chestra e Coro del Teatro alla Scala, diret¬ 
tore Coro R Gabbiani. Turno D. 

Fino ai 25 marzo RIDOTTO DEI PALCHI: 
"Sorgete! ombre serene" l’aspetto visivo 
dello spettacolo verdiano - bozzetti delle 
rappresentazioni di "Attila”, "Macbeth”, 
' Don Carios", "La forza dei destino", "Ri¬ 
goletto", "Simon Boccanegra”, "Aida", 
'Otello", "Falstaff", "Il trovatore" a cura 
dell'tst. Naz. Studi Verdiani di Parma (ore 
9-12 e 14-18 domenica riposo) 
CONSERVATORIO via Conservatorio 12. tei. 
76001755 

Ore 17 Concerto dell'Orchestra I Pomerig¬ 
gi Musicali direttore M. Minsky, trombone 
M. Lo Muto (tei. 76004562) / Ore 21 "LeSo¬ 
cietà del Concerti": Orchestra Oludo Can¬ 
telli direttore A. Veronesi, pianista A. Cic- 
colini.L. 30.000 (tei. 66906956) 

URICO via Larga 14, tei. 72333222 

Ore 20.30 Macberth di W. Shakespeare, 
regia S. Sequi, con A. Reggiani, R. Azim, 
P. Censi, M. Conti, I, Crlscuolo, A. de fllip- 
pis, S. De Fllippis, F. Grassi, S. Mascher- 
pa, A. Pala, J. Pedeferri, E. Scaramelli, R. 
Triflrò, S. Trlngali, G. Turra - Centro tea¬ 
trale Bresciano. L. 40-35.000 
PICCOLO TEATRO via RoveMo2, tei. 72333222 
Ore 20.30 Oli uMmI Ire giorni di Ordinan¬ 
do Peesoe di A. Tabucchl, spettacolo di 
Dottori, Puggelii, Strehler, con G. Dottori, 
G. Bongiovanni. L. 46.000 
PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6. tei. 
72333222 
Riposo 

AROERTO via D. Crespi 9, tei. 8322580 
Ore 211) Rassegna teatro giallo; Dalle no¬ 
va alto dtoei di A. Christle, regia R. Silverl 
- Comp. Teatrosempre. L. 29-20.000 
ARSENALE via C. Correnti 11. tei. 8375696 
(pren. 8321999) 


RADIO POPOLARE 

101.5-107.6 
tei. 29524141 

Notiziari 7.3012.3019.30 24 
Notiziari in breve 0.30 7 10.30 
15.3023 

6 Apertura musicale; 7.15 Metro- 
regione; 8 Rassegna stampa; 10 
Microfono aperto; 12.15 Metrore- 
gione; 13 Ubik; 14 Patchanka; 
15.40 Pop-Eye; 10.30 Liberi tutti; 
17.30 Cinquina; 18.30 Notiziario 
sindacale; 19 Metroregione; 20 
Servizi ed approfondimenti; 21 
Avenlda Brasil; 22 Jazz Antholo- 
gy; 23 Notturnover; 02 Pop-Eye 
(replica); 03Cinquina (replica) 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC)89,2 (BS) 
tei. 6880025-6600992 
Notiziari 70910111213151017 
1010 

7,10 Rassegna stampa; 8.15 L'in¬ 
tervista; 5.30 Ultlm'ora; 9.10 Vol- 
tapaglna; 9.30 La notizia; 10.10 
Filo diretto; 11.10 Cronache ita¬ 
liane; 12.30 Consumando (da Mi¬ 
lano); 13 Gr economico e sinda¬ 
cale (da Milano); 15.15 Diario di 
bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera; 18.15 Punto a capo; 
10 Or economico s sindacalo (da 
Milano); 11.05 Rockiand; 20 Pa¬ 
role e musica; 241 giornali di og¬ 
gi 


Riposo 

ATELIER C. COUÀ a tigli via Montegani 39. 
tol.8953130Y 

Ore 21 La leggenda di Pocahontas di E. 

Monti Colla e E. Di Mambro, musiche A. 
Lacosegliaz e D. Lorenzini - Comp. Ma¬ 
rion: Carlo Colla e figli. L. 20-14,000 

AudRorium S. FEDELE via Hoeptl 3/b, tei. 
06352236 
Riposo 

CARCANO corso Porta Romana 63, tei. 
55181377 

Ore 21 II malato immaginario di Moliere. 
regia J. Lassane, con G. Bosetti, M. Bonfi- 
gti, A. Sallnes. L. 40-30.000 
CIAK via Sangalio 33, tei. 76111015 

Ore 21.30 Carta Suzzanti in Mlllenovecen- 
tonovarrtadted di C. Guzzanti, regia M. Ri¬ 
paro, partecipa M. Mazzoli». L. 32-25.000 
DELUMma vlaOglio 18.tei.55211300 
Ore 21 Te ghe credei al dlavol? testo e re¬ 
gia R. SHverì - Comp. Teatro Piero Mezza- 
ralla. L. 34-23.000 

DELLE ERBE/DEL BURATTO piazza Mercato 
3, tei. 88464986 
Riposo 

DELIE MARIONETTE via degli Olivetani 3, tei. 
4882604894440 

Ore 15.30-20.30 Sogno «H una notte di mez¬ 
za o sta le di W. Shakespeare, musiche F. 
Mendeleson, regia C. Colle. L. 20-14.000 
FILODRAMMATICI via Filodrammatici, tei. 
8693859 

Ore 21 Fino Canteo in Conversazione di 
un uomo comune di P. Caruso, regia F. 
Valeri • Teatro Stabile di Catania. L. 30-18- 
15.000 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14, tei. 
55184410 

Sala Grande: Ore 20.30 Le troiane da Euri¬ 
pide, adatt. e regia M.G. Ciprianl, scene e 
costumi G. Gregori - Teatro del Carretto. 
L. 40-30.000 

Sala Piccola; Ore 22 A porte «Mute studio 
sull'opera omnia di J.P. Sartre, regia F. 
Micheli. LtO.QOO 

QNOMO/CRT via Lanzone 30/a, tei. 66451088 
Ore 20.30 Fami riduzione e adattamento 
G. Barberio Corsetti e A. Lolinl. L. 28- 
20.000 

GRECO p.za Greco 2, tei. 6570896 

Ore 21 Una voce guati umana di DF Dia¬ 
manti, regia S. Garzella, con S. Grassi. L. 
22-13.000 

UBERO via Savona 1 0, tei. 8323126 

Ore 21 Ragazze al muro testo e regia E. 


□anco. L.«M3,000 

UTTA corso Magenta 42, tei. 86454545 
Riposo 

MANZONI via Manzoni 42, tal. 76000231 
Ore 20.45 alno Bremlert In Riuscire e fervi 
«■Mere di Terzo», Velme, Verde, regia P. 
Girine!. L. 55.000 

N AZIONALE piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Ore 21 Hamlet suite testi e musiche di Car¬ 
melo Berte, D'A Jules Laforgue. con C. Be¬ 
ne. L. 40-35-25.000 

NUOVO piazza S. Babila 37, tei. 76000086 
Ore 14.30 Nota tf'argtfito festival canoro 
con W. De Angeli», W. Valdi, T. Martucci, 
Ingresso ad inviti 

OFFICINA Via S.Elembardo 2. tei. 2553200 
Ore 21 Notturne Haltono di e con P. Cabu- 
rosso - Comp. Alkaest. Ingresso con tes¬ 
sera (L. 60.000 per 7 spettacoli) / Ore 19-23 
lunedi, martedì e mercoledì Laboratorio 
teatrale 

OiMETTQvla Olmetto 8a, tet. 075185- 
86453554 
Riposo 

OUTOFF via Duprò 4, tei, 39262282 

Ore 20.30 I fanatici dì R. Musil, trad, A. 
Rho, regia A. Syxty. L. 25-20,000 

BAU FONTANA via Boltraffio 21, tei. 6888314- 
29000999 
Riposo 

SAN SABBA corso Venezia 2, tal. 76002985 
Ore 21 Mteery non deve morir» di S. King, 
regie U. Chltl, con M. Confatone, M, Ventu- 
rlello.L. 42-38.000 

SIPARIO SPAZIO STUDIO via S. Marco 34. tei. 
853270 
Riposo 

SMERALDO p.zza XXV Aprile, tei, 29006707 
Ore 21 I Cavalieri delle Tavola Rotonde 

commedia musicale di Galli e Capone, 
con G. D'Angelo, S. Masciarelll, N. Rinal¬ 
di, S. Salerno, A. Pappalardo, D. Luttazzi. 
L. 45-35-40.000 

TEATMDITHALIA: DELL’ELEO via Ciro Menotti 
11, tei, 58315896/716791 
Ore 20.45 Paergynt di H. tbsen, regia M, 
Balliani.L. 30,000 

TEATMDITHALIA: DI PORTA ROMANA c.so di 
Porta Romana 124, tei. 58315896/58318138 
Ore 20.45 Tabgo barbaro di Copi, regia F. 
Bruni, con M. Melato, T. Servilto - Teatro 
di genova. L. 43.000 

VERDI Via Pastrengo 16, tei. 6880038 

Ore 21 Trecce con M. Ballianl - Trickster, 
L. 22.000 


TEATRO 

DELLE MARIONETTE 

Via degli Olivetani 3 • telefono 4694440/468280 

Gianni e Cosetta Colla 

presentano 

da sabato 16 marzo 
a domenica 30 marzo 

SOGNO DI UNA NOTTE 
DI MEZZA ESTATE 

da William Shakeepeai» 
musica di Felix Mandelssohn-Bartholdy 


sabato ore 15.30 e 20.30 
domenica ore 15.30 





































































































































CQNANDIE MACDOWELL, JAMES SPADER 



Una splendida Andie MacDoweil si confessa davanti al videoregistratore. 
Ne nasce un film cult, vincitore delia Palma d'Oro a Cannes. 


SABATO 23 
MARZO CON 

rilnità 




PALMA D’ORO 

w 1 , m 

AL 42^ FESTIVAL H 
t DEL CINEMA ì§ 
DI CANNES jfj 









